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DA  VENDERE: 

M EDAGLIA  UFFICIALE  DEL  SEM  PION  E 

IN  ARGENTO  K IN  BRONZO 


A VENDRE  : Médaille  officielle  du  Simplon  en  argent  et 
en  bronze.  Offres  sous  : 

H 49739  M Haasenstein  & Voglef  - Lausanne. 

LOSANNA 


CABLO  e CESARE  CLERICI 


■METE  - MEIliLIE  - UTIEIIF1  - UTlUiTl 

VIA  GIULINI,  7 - MILANO 

RAGCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  dello  ligno  Grecia  25  1209  — 

Monete  dello  Repnllko  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’  Impera  Romano  200  600  1000 

Monete  ili  Zecche  Italiane  550  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

FR|aiAì\i\  ESSER 

DEPOSITO  C VENDITA  (MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  Opei  ni  i-'g,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
=====  d’ogni  genere  ===== 

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


□BRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi - 
dionali  del  Piemonte , di  Domenico 
Casimiro  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543): 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara , a cura  di  L.  de 
Maui.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
P opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  presso  Ilanz , nel 
Cantone  de'  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  alPAmbrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
P avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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Tutti  1 Soci  del  Cìrcolo  Numismatico  Milanese  ricevono  gratis  il  Bollettino. 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alla  Redaz.  del  BOLLETTINO 


^ O M MA  RIO. 


La  Presidènza  e il  Consiglio  Direttivo.  — Rico- 
minciando  (Prefazione  — L’attività  del 

Circolo  nel  1908.  — Programma'  pel  1909.  — 
Riunioni  numismatiche  e banchetto  sociale. 
— Vantaggi  del  Circolo.  — Appello  ai  soci, 
agli  abbonati  e agli  amici  del  Circolo). 

Guglielmo  Grillo.  — Ripostiglio  di  monete  me- 
dioevali: monete  inedite  di  Milano,  Lego; 
una  nuova  zecca  (Memoria  quattordicesima), 
con  illustrazioni. 

MEDAGLISTICA.  — Fernand  Mazerolle.  — La 
médaille  d’ Antoine  Ledere  de  la  Forét,  d’Au- 
xerre  (1618),  con  illustrazioni. 


Notizie  Varie.  — Nuovi  acquisti  importanti  pel 
Medagliere  braidense  — La  Cassa  di  Rispar- 
mio per  le  collezioni  numismatiche  cittadine. 
— Le  collezioni  vaticane  illustrate.  — Per  la 
medaglistica  di  San  Carlo  — Il  Dizionario  dei 
motti  e leggende  di  monete  italiane. 

Vendite  presso  il  Circolo  — Avvertenze  per  i soci 
e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’ A mbrosoli  e 
Giacchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  brai- 
dense in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
del  Sempione  — Medaglia  a Piermarini. 


1 Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  o disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto;  chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

E riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 


MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  n e Via  Brera,  23 
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Conto  corrente  colla  Posta. 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

Pagarono  I’  importo  pel  1908. 

SOCI  FONDATORI 

Comm.  Gnecchi  Ercole  --  Comm.  Gnecchi  Francesco  — Guglielmina  Pietro  1907- 
1903  — Sambon  Cav.  Giulio  — Strada  Cav.  Marco  —,  Maurizio  Coen. 

SOCI  EFFETTIVI 

Calza  avv.  Francesco  — Ferorelli  Don  Nicola  - — Villani  Francesco. 

SOCI  CORRISPONDENTI 
Galeotti  avv.  Arrigo  — Paulon  Luigi. 

ABBONATI 

Barigioni  Percìrà  Nob.  Cesare  — Cirillo  Cav.  Francesco  — Cora  “Cav.  Luigi  — 
De  Simoni  Rag.  Giovanni  — Di  Diego  Antonio  1907  e 1908  — Ettore  Cav.  Giuseppe 

— Gabinetto  Archeologico  dell’  Università  di  Pavia  — Gabinetto  Numismatico  di  Brera 

— Golinelli  Giuseppina  — Moia  Sac.  Francesco  — R.  Museo  di  Parma  — Olivieri 
Cav.  Uff.  Avv.  Carlo  — Maurizio  Coen. 

Pagarono  l' importo  pel  1909. 

SOCI  FONDATORI 

Calvi  Cav.  Gaetano  — Forrer  L.  — Grillo  Guglielmo  — Papadopoli  Conte  Sen.  Nicolò. 

SOCI  EFFETTIVI 

Anderloni  Dott.  Emilio  — Magni  Dott.  Cav.  Antonio  — Porta  Carlo  — Tizzoni 
Federico  — Tribolati  Pietro. 

SOCI  CORRISPONDENTI 

Bonfili  Scipione  — Celati  Avv.  Agenore  — Cunietti  Cav.  Alberto  — De  Toma 
Dott.  Giacomo  — De  Witte  Alphons  — Olinari  Biagio  — Rocca  Giacomo. 

ABBONATI 

S.  M il  Re  — S.  M.  la  Regina  — Arborio  Mella  Conte  Edoardo  — Allocateli 
Avv.  Vittorio  — Arreghini  Stefano  — Barbini  Carlo  — Biblioteca  di  Novara  — Buc- 
chicck  Gregorio  — Cora  Cav.  Luigi  — De  Martis  Dott.  Achille  — Del  Soldato  Gio- 
vanni — Egger  Briider  — Fiorasi  Cav.  Gaetano  — Foresti  Pietro  — Frontali  Ferdi- 
nando — Frutterò  Cav.  Francesco  — Geigy  Alfred  — Giorcelli  Dott.  Cav.  Giuseppe 

— Guiducci  Dott  Antonio  — Lionello  R.  — Menchetti  Nob.  Andrea  — Molgatini 
Giacomo  — Mondini  Cav.  Raffaele  — Olivieri  Cav.  Uff.  Avv.  Carlo  — Paladini  (sorelle) 

— Piuma  march.  Nicolino  — Poccardi  Cesare  Augusto  — Pozzi  Avv.  Giacomo  — Rossi 
Quintino  — Savini  Cav.  Paolo  — Seletti  Avv.  Cav.  Emilio  — Scalco  Giuseppe  — 
Società  Storica  di  Alessandria  — Sozzani  Ing.  Vincenzo  — Strolin  Teopisto  — - Tinti 
Cesare  — Valdes  Angelo. 

MONETE  IMPERIALI  D’ARGENTO. 


TIBERIO. 


1. 

9 PONTIF  MAXIM  (Livia  seduta)  .... 

axtoxixo  pio. 

c. 

1 

1.20 

2. 

9 AVG  PIVS  P M T R P COS  DES  II  (La  Felicità) 

c. 

2 

0.80 

3. 

COS  llll  (L’Abbondanza  con  timone  e corno)  . 

c. 

1-2 

1.— 

4. 

T R POT  XX  COS  III  (La  Salute  seduta)  . 

c. 

1-2 

0.90 

5. 

COS  llll  (La  Fortuna) 

c. 

1 

1.— 

6. 

».  (Trono  con  sopra  fulmine)  .... 

c. 

1 

1.20 

7. 

CONSECRATIO  (Catafalco  a 3 piani) 

c. 

1 

1.50 

8. 

TR  POT  XIX  COS  llll  (L’Abbondanza)  . 

c. 

1-2 

0.90 

9. 

idem  idem  .... 

c. 

1 

1.— 

10. 

GENIVS  POP  ROMANI 

c. 

1 

1.50 

11. 

COS  llll  (Mani  strette  e Caduceo)  .... 

c. 

1-2 

1.— 

12. 

» (La  Felicità) 

» (L’Abbondanza  con  modio  e spighe)  . 

c. 

1-2 

0.90 

13. 

c. 

1 

L— 
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Prefazione.  — Dinanzi  allo  spettacolo  miserando  di  così 
immane  sciagura,  che  colpì  due  delle  più  belle  "regioni  dell’Italia 
nostra,  muore  sul  labbro  perfino  1’ augurio  e la  parola  consueta  di 
felicitazione  che  la  Presidenza  del  Cìrcolo  Numismatico  e la  Dire- 
zione del  Bollettino  porgono  ogni  anno  ai  Sigg.  Soci  e Abbonati  nel 
fascicolo  di  gennaio.  Nel  dolore  che  colpisce  i nostri  connazionali,  e 
indirettamente  anche  noi  stessi , si  accomunano  però  gli  animi,  e i 
cuori  palpitano  dell’ unanime  e forte  sentimento  dell’umana  solida- 
rietà dinanzi  alla  sventura. 

E da  questa  Milano,  che  non  per  orgoglio,  ma  per  slancio  d’amore, 
di  fratellanza,  di  carità  anche  questa  volta  non  volle  esser  seconda 
a nessuna,  da  questa  città  pur  noi,  manipolo  di  pochi  studiosi,  che 
sentiamo  però  altamente  d’essere  italiani,  volgiamo  un  saluto  di  con- 
doglianza e di  pace  alle  vittime  del  terremoto  calabro  - siculo , ai 
superstiti,  affievoliti  dagli  stenti  e oppressi  dall’angoscia  d’aver  per- 
duto quanto  di  più  caro  avevano  al  mondo. 

Nell’impossibilità  di  prestarci  attivamente  per  l’indole  dei  nostri 
studi,  stringiamoci  più  vicini  e serriamo  le  file  più  compatte,  quasi 
per  infonderci  coraggio  contro  le  forze  cieche  della  natura,' mostrando, 
quando  l’impeto  suo  inesorabile  ci  risparmia,  quanto  possa  fare  1’  uomo, 
a favore  della  diffusione  della  coltura  storica  e artistica,  a rispetto  del 
nostro  passato  glorioso  , a incremento  degli  studi  più  eletti,  la  cui 
riuscita  è già  per  sè  il  migliore  e 1’  unico  gran  trionfo  umano  sul- 
l’ incessante  travolgersi  di  uomini  e di  cose. 

L’idea  storica,  archeologica,  artistica,  economica,  la  quale  si  spri- 
giona e brilla  sovrana  dalla  luce  diffusa  delle  discipline  numismatiche 


2 


BOLLETTINO  ITALIANO  DI  NVMISMATICA 


e medaglistiche,  stia  come  faro  accanto  alle  altre  scienze  a rischia- 
rare 1’  umanità  dalle  tenebre  che  tentano  avvolgerla  sempre  più  nel 
mistero  dell’  esistenza  e della  sua  finalità. 

* 

% % 

L’  attività  del  Circolo  nel  1908.  — Il  Circolo  Numi- 
smatico non  passò  1’  anno  scorso  inoperoso.  Oltre  d’ aver  migliorato 
nella  collaborazione  e nella  pubblicazione  il  suo  Bollettino , prese 
parte  onoratamente  al  Centenario  del  Medagliere  nazionale  di  Brera 
il  maggio  scorso,  nella  cerimonia  che  fu  abbinata  alle  onoranze  a Solone 
Ambrosoli,  e da  tutti  fu  lodato  il  bel  volume  d’  omaggio  che  il  Cir- 
colo presentò  in  quell’  occasione,  per  la  bontà  del  contenuto,  per  rele- 
gante correttezza  della  forma,  con  la  quale  la  Ditta  Cesare  Crespi  di 
Milano  corrispose  al  desiderio  dei  Soci. 

Inoltre  il  Circolo  Numismatico  prese  parte  attiva  con  Delazioni 
scientifiche  a quasi  tutti  i Congressi  dell’ anno,  ove  potesse,  per  il 
programma  stesso  del  Congresso,  far  udire  alta  e forte  la  parola  della 
scienza  numismatica  ; così  al  Congresso  Atene  e Roma  nella  prima- 
vera scorsa  a Milano  fece  rilevare  la  necessità  e propose  1’  omaggio 
di  diffondere  la  coltura  numismatica  nelle  nostre  scuole  per  mezzo  di 
cartoline,  di  cartelloni,  di  atlanti  numismatici  e di  piccole  collezioni 
da  donare  ai  migliori  alunni,  o da  cedere  a prezzo  minimo  a tutti  gli 
alunni  che  le  desiderano.  Al  Congresso  di  Voghera  dimostrò  la  neces- 
sità della  concessione  dei  cambi  e della  vendita  dei  duplicati  nei 
pubblici  medaglieri,  per  completale  piuttosto  le  raccolte  con  l’ acquisto 
dei  pezzi  mancanti  ; confermò  la  urgenza  di  fare  esposizioni  a turno 
di  monete  e medaglie  per  la  cultura  popolare  nelle  pubbliche  colle- 
zioni, e di  pubblicare  i cataloghi  delle  raccolte  per  coordinare  gli 
scambi  e la  scelta  degli  acquisti.  Al  Congresso  di  Torino  partecipò 
ai  lavoro  fatto  dalla  Società  Numismatica  per  lo  schema  unico  di 
riordinamento  dei  Medaglieri  del  Risorgimento  nazionale.  A quello 
storico  internazionale  di  Berlino  aveva  presentato  doni  graditissimi  ; a 
quello  di  Firenze  prese  parte  attiva  ai  voti  presentati  dal  prof.  Ricci 
per  la  istituzione  di  un  fondo  fisso  per  soli  acquisti  numismatici 
presso  il  Ministero  dell’  Istruzione  e per  Ja  nomina  di  una  Commis- 
sione numismatica  formata  da  competenti,  che  tratti  tutti  i problemi 
di  carattere  numismatico.  Questi  voti , che  furono  anche  sanciti  in 
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una  seduta  del  Consiglio  della  Società  Numismatica  italiana  e del 
Circolo,  saranno  certo  presi  in  considerazione  dalla  Commissione  supe- 
riore centrale  per  l’ Archeologia  e le  Belle  Arti,  che  si  riunisce  a Roma, 
e confidiamo  siano  esauditi.  Allora  la  Commissione  speciale  potrà 
finalmente  con  competenza  trattare  le  questioni  relative  al  coordi- 
namento dei  medaglieri,  al  riordinamento  scientifico  delle  collezioni, 
alle  pubblicazioni  illustrative,  all’ insegnamento  superiore  della  numi- 
smatica e della  medaglistica,  — A Parma  poi  non  mancò  il  Circolo 
di  associarsi  alle  onoranze  fatte  al  numismatico  e paletnologo  Luigi 
Pigorini  ; a Milano  presenta  già  la  sua  attiva  collaborazione  all’  asso- 
ciazione Per  la  Scuola, 


* 

* * 

Programma  pel  1909.  — Quest’anno  si  inizia  col  proposito 
di  mettere  in  esecuzione  i progetti  del  1908.  Nell’ultima  assemblea 
è stato  concesso  mandato  di  fiducia  al  Presidente  per  la  nomina  di 
una  Commissione  che  studi  i progetti  presentati  al  Congresso  Alene 
e Roma.  Il  Presidente  nominò  ventidue  membri  fra  i soci  milanesi 
più  benemeriti  e più  attivi,  che  rispondono  ai  nomi  dei  sig.  dott.  Bo- 
nazzi , avv.  Calza , cav.  Chierichetti , ing.  Clerici , rag.  Bel  Corno  , 
dott.  Gavazzi , comm.  Ercole  e Francesco  Gnecchi , rag.  Grillo  , 
comm.  Johnson,  sig.  Laffranchi,  dott.  Magni,  cav.  Mattoi,  sig.  Monti, 
sig.  Porta,  dott.  L.  Ratti,  prof.  A.  Ricci,  ing.  Rosa,  rag.  San  Romè, 
cav.  Seletti,  rag.  Strada , sig.  Tribolati. 

Appena  questi  si  saranno  suddivisi  in  quattro  sotto-commissioni, 
l’una  per  la  numismatica  classica,  P altra  per  la  medioevale  e moderna, 
la  terza  per  la  medaglistica,  e la  quarta  tecnico-amministrativa,  si  por- 
ranno tutti  alacremente,  al  lavoro,  sia  nel  comporre  le  piccole  collezioni 
di  premi  e vendibili,  sia  per  stabilire  quali  serie  dovranno  essere 
illustrate  sulle  cartoline,  sia  per  stabilire  il  preventivo  e il  programma 
per  gli  atlanti  e i cartelloni  numismatici  da  introdurre  nelle  scuole. 

Il  Circolo  poi  si  prepara  già  in  modo  degno  ad  essere  rappresentato 
al  Congresso  numismatico  di  Bruxelles  nel  1910  e a Roma  nel- 
l’Esposizione mondiale  del  1911,  cooperando  per  quanto  gli  permet- 
teranno i suoi  mezzi  a una  grande  mostra  di  monete  e di  me- 
daglie. 
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* ¥r 

Riunioni  numismatiche  e banchetto  sociale.  — 

1/  accoglienza  affettuosa  che  il  nostro  Presidente  ebbe  al  Congresso 
Storico  Subalpino  in  Voghera,  il  desiderio  spontaneo  e unanime  di 
ritrovarci,  di  riunirci  più  spesso,  di  scambiare  fra  i soci  le  idee,  fecero 
tale  buona  impressione  sul  Consiglio  Direttivo,  che  questo  propose  di 
fare  presto  una  riunione,  che,  senza  assumere  la  solennità  di  un  Con- 
gresso, riunisca  gli  amici  e i conoscenti  in  Milano  per  una  giornata 
almeno,  che  abbia  nella  mattina  la  visita  ai  musei  e alle  collezioni 
più  importai! Li  della  città,  a mezzogiorno  un  banchetto  sociale,  e nel 
pomeriggio  una  riunione  scientifica.  Scegliendo  la  domenica,  c’è  il  van- 
taggio d’  andata  e ritorno  dal  primo  treno  del  sabato  all’  ultimo  del 
lunedì  ; e chi  può  usufruirne,  visiterà  con  maggior  agio  la  nostra  città 
e le  nostre  collezioni  ; chi  invece  dovrà  ritornare  la  sera  stessa  della 
domenica  nella  quale  arriva,  ponendo  il  banchetto  sociale  a mezzo- 
giorno, lo  potrà  fare  facilmente.  A Voghera  e a Torino  i soci  presenti 
avrebbero  preferito  questo  mese  di  Gennaio  per  la  riunione,  ma  a 
Milano , dopo  lunga  e vivace  discussione , prevalse  la  scelta  della 
prossima  primavera,  verso  Pasqua;  e quindi,  a suo  tempo,  sarà  dato 
il  necessario  preavviso  e il  desiderato  invito  a tutti  i nostri  soci. 
Si  farà  in  modo  che  non  restino  esclusi  gli  abbonati,  pur  non  po- 
tendo avere  in  tutto,  pari  diritti  ai  soci. 

* 

* * 

Vantaggi  del  Circolo.  — Sarà  bene  in  questa  occasione 
ripetere,  a coloro  che  fossero  solamente  abbonati,  i vantaggi  che  il 
Circolo  ha  costantemente  offerto  dal  1902  ed  offre  tuttora  ai  soci,  e 
che  solo  eccezionalmente,  per  gentilezza  del  Consiglio,  hanno  potuto 
ottenere  anche  alcuni  abbonati. 

I soci  del  Circolo  Numismatico  milanese  : 

1. °  Possono  prendere  parte  alle  adunanze  sociali  con  diritto  di  voto; 

2. °  Possono,  anzi  dovrebbero  collaborare  scientificamente  nel  ‘Bol- 
lettino ; 

3.0  Hanno  il  diritto  di  prender  parte  a tutte  le  conferenze,  riunioni, 
congressi  e manifestazioni  pubbliche  dell’Associazione  ; 

4.0  Possono  servirsi  della  biblioteca  sociale,  leggendo  nelle  sale  del 
Circolo,  ed  eccezionalmente  avendo  i libri  a domicilio  in  città,  con  le 
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dovute  garanzie,  e pei  soci  corrispondenti  con  le  spese  inoltre  d’ invio  a 
loro  carico  ; 

5.0  Per  mezzo  e con  l’aiuto  della  Presidenza  e del  Consiglio  Diret- 
tivo del  Circolo  è loro  lecito  condurre  a termine  ricerche  nelle  collezioni 
pubbliche  e private,  e lavori  scientifici; 

6.°  E loro  concesso  di  servirsi  dei  locali  del  Circolo  per  compra  e 
vendita  di  monete  e medaglie  all’  amichevole,  a prezzi  fissati  o per  mezzo 
di  aste  pubbliche,  purché  il  Circolo  prelevi  una  percentuale  proporzionata 
al  provento,  la  quale  però  varierà  dal  50/.,  al  io0/0; 

7.0  Hanno  diritto  a un  notevole  sconto  nel  prezzo  di  acquisto  delle 
annate  arretrale  del  Bollettino  e di  tutte  le  pubblicazioni  numismatiche 
edite  a cura  del  Circolo; 

8.p  Hanno  pure  una  riduzione  sul  prezzo  d’ inserzione  degli  annunci 
bibliografici  e di  compra  e vendita  che  si  fa  sulla  copertina , secondo  la 
tabella  di  tariffa  che  è pubblicata  in  questo  primo  fascicolo  dell’  anno 
purché  gli  annunci  siano  di  carattere  archeologico  - artistico,  numisma- 
tico e storico  ; 

9.0  Avranno  sul  Bollettino  un  cenno  bibliografico  dei  lavori  che  inviano 
alla  Direzione  del  Circolo,  a scelta  di  una  Commissione  competente,  e un 
cenno  bibliografico  dì  tutti  i lavori  che  vengono  inviati  in  doppio  esem- 
plare al  Circolo,  l’uno  per  la  Direzione,  l’altro  per  la  biblioteca; 

io.°  Potranno  acquistare  a prezzi  ridotti,  e vendere  a prezzi  di  favore 
monete  e medaglie  che  desiderano,  presso  la  Commissione  di  compra  e 
vendita  del  Circolo  ; 

n.°  I collaboratori  hanno  diritto  all’inserzione  gratuita  nel  Bollet- 
tino dei  lavori  numismatici  che  inviano  e al  dono  di  25  estratti  di  cia- 
scuno ; possono  poi  ottenere  a prezzo  ridotto  quel  numero  di  estratti  in 
più  che  desiderano. 


* 

* * 

Appello  ai  soci,  agli  abbonati  e agli  amici  del 
Circolo.  — Queste  condizioni,  mantenute  fedelmente  per  sei  anni 
ai  nostri  Soci,  e estese  talora,  a titolo  di  favore,  ad  alcuni  abbonati 
fedeli,  ora  non  solo  sono  confermate,  ma  saranno  anche  aumentate 
qualora  cresca  il  numero  dei  soci  e degli  abbonati,  dei  mecenati  amici 
del  Circolo;  qualora  si  aumenti  il  fondo  destinato  alla  suppellettile 
del  Circolo  e sopratutto  all’incremento  delle  collezioni  numismatiche 
e della  biblioteca  sociale. 

Per  far  questo  apriamo  fin  d’  ora  : 
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Una  libera  sottoscrizione  fra  gli  amici  del  Cir- 
colo. — Fiduciosi  di  iniziare  così  una  nobile  gara,  feconda  di  bene 
pel  Circolo  e per  gli  studi  numismatici,  speriamo,  che,  appena  passi  l’ora 
d’angoscia  che  incombe  su  tutta  l’Italia  per  la  sventura  toccata  a 
due  delle  più  belle  e più  care  regioni  della  nostra  penisola,  ognuno  di 
noi,  ritornando  ai  prediletti  suoi  studi,  con  slancio  generoso  risponda 
all’  appello  diretto  a tutti  i nostri  conoscenti , che  hanno  apprezzato 
finora  quanto  abbiamo  fatto  disinteressatamente  per  la  nostra  Asso- 
ciazione e pei  nostri  studi.  Noi  non  promettiamo  quello  che  sap- 
piamo di  non  poter  mantenere,  nè  andremo  ripetendo  pubblica- 
mente che  il  nostro  Bollettino  sia  il  più  diffuso  di  tutti  quelli  che 
si  pubblicano  in  tutto  il  mondo  di  numismatica,  o di  archeologia,  o di 
storia,  noi  ci  auguriamo  anzi  che  il  nostro  esempio  faccia  sorgere 
altri  Circoli  e periodici  numismatici  in  altre  regioni  italiane,  e diciamo 
solo  a fronte  alta  e serena:  la  fiducia  non  ci  è venuta  mai  meno  fin 
qui;  progredendo  quindi  coscienziosamente  nel  nostro  lavoro,  speriamo 
che  tale  fiducia  non  ci  venga  mai  meno  anche  per  l’ avvenire,  con 
l’aiuto  di  tutti  i migliori  elementi,  sia  perla  collaborazione  scienti- 
fica, sia  per  la  diffusione  della  coltura  numismatica  italiana. 

Milano  - Dalla  sede  del  Circolo,  gennaio  Ì909. 

La  Presidenza 
e il  Consiglio  Direttivo. 


Ripostiglio  di  monete  medioevali 

MONETE  INEDITE  DI  MILANO,  DEGO  ; UNA  NUOVA  ZECCA 

MEMORIA  QUATTORDICESIMA  (i) 

In  una  piccola  città  industriale  a pochi  chilometri  da  Milano, 
nel  levare  le  radici  di  una  annosa  magnolia  disseccata,  si  rinvenne 
un  ripostiglio  di  duecentottantanove  monete  rappresentanti  le  sedici 

(1)  Questa  Memoria  del  nostro  egregio  e benemerito  socio,  Sig.  Guglielmo 
Grillo,  era  già  pronta  per  Ja  stampa  fin  dalla  primavera  dell’anno  scorso,  ma 
l’obbligo  di  pubblicare  entro  1’  anno  i lavori  già  composti  nel  j Fascicolo-Omaggio 
del  Circolo,  edito  pel  Centenario  del  Medagliere  di  Brera,  fece  dare  la  precedenza 
agli  scritti,  specialmente  stranieri,  inviati  alla  Redazione  del  Bollettino  prima 
del  marzo  1908. 
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zecche  di  Ancona,  Arezzo,  Brescia,  Chivasso,  Como,  Cremona,  Dego, 
Dogliani,  Milano,  Novara,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  Tortona,  Varzi 
e Verona,  abbracciando  così  oltre  la  Lombardia,  il  Veneto,  il  Pie- 
monte e la  Liguria  e persino  il  centro  d* Italia. 

Il  ripostiglio  presentò  tosto,  malgrado  la  inevitabile  disperzione 
alla  quale  andò  incontro , i caratteri  di  una  raccolta  cospicua  di 
monete  medioevali,  di  grande  importanza  storica,  non  tanto  per  il 
numero  , quanto  per  la  rarità  di  alcuni  esemplari  e per  altri  unici 
e inediti,  come  il  denaro  e l’obolo  di  Lodovico  di  Baviera  per  Milano 
col  titolo  di  Rex,  il  denaro  di  Dego  dei  marchesi  di  Ponzone,  da 
cui  dipende  resistenza  o meno  delle  due  zecche  di  Novello  e di 
Millesimo,  avanzate  nel  campo  scientifico  dal  compianto  Solone  Ambro- 
soli  e l’indicazione  di  una  nuova  zeeca:  VARCE. 

Tolti  dalle  monete  inedite  i disegni,  i pesi  e i dati  colla  mas- 
sima cura,  sono  lieto  di  presentare  ai  lettori  la  descrizione  e Tesarne 
di  quelle  più  interessanti,  sorvolando  su  quelle  rappresentate  da 
pezzi  comuni  o poco  decifrabili. 

* 

* * 

Avrà  il  primo  posto  la  zecca  di  Milano,  perchè  questa  si  pre- 
senta nel  nostro  ripostiglio  con  quasi  la  metà  delle  monete  che  lo 
compongono  e precisamente  con  135  esemplari. 

I più  antichi  sono  due  denari  di  Federico  II  di  Svevia  1218-50. 
Quattro  esemplari  del  raro  terzarolo  della  I.a  Repubblica,  1250-1310. 

Centoventi  sono  i denari  di  Enrico  VII  di  Lussemburgo,  1310-13. 

Di  Lodovico  V di  Baviera,  1314-1329,  sette  denari  con  la  leg- 
genda IMPATOR,  due  esemplari  invece  col  titolo  di  REX  che  ci  erano 
finora  sconosciuti  e un  esemplare  ben  più  importante  dell’  obolo  o 
mezzo  denaro,  pure  col  titolo  di  REX,  non  solo  sconosciuto  ma  che 
neppure  si  supponeva  che  questo  spezzato  fosse  stato  coniato. 


Denaro  : 

® LVDOVICVS  § REX  in  doppio  giro  di  perline. 
Nel  campo  croce. 
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9 — ME  DSOLA  UVM  al  disopra  e al  di  sotto  trifoglio  fra 
due  punti  in  un  giro  di  perline. 

Arg.  Peso:  Gir.  0.580. 


Obolo  o mezzo  denaro  : 

& — (Trifoglio)  LVDOVICVS  in  doppio  giro  di  perline. 
Nel  campo  REX  disposto  a triangolo  fra  due  punti. 

9 — MEDIOLANV  in  doppio  giro  di  perline. 

Nel  campo  croce. 

Arg.  Peso  : Gir.  0.300. 


* 

* * 

In  numero  di  79  sono  i denari  della  città  di  Pavia;  quattro  di 
Federico  II,  1220-1250,  così  detti  di  moneta  piccola  (C.  Brambilla 
- Monete  di  Pavia  - Tav.  VII,  N.  12)  il  peso  oscilla  dal  minimum 
di  Gr.  0.290  al  massimo  di  Gr.  0.450. 

Per  il  comune  (anni  1250-1359)  in  numero  di  69  si  riferiscono 
al  N.  6 della  Tav.  Vili,  del  Brambilla.  Peso  da  Gr.  0.550  a Gr.  0.690, 
cinque  alla  Tav.  suppl.e  al  N.  13.  Peso  Gr.  0.570  a 0.650,  uno  alla 
Tav.  Vili,  N.  4,  peso  Gr.  0.700. 

* 

* * 

La  zecca  di  Como  vi  è rappresentata  con  diciotto  monete,  sedici 
denari  cbe  di  solito  sono  attribuiti  ad  Enrico  VI  di  Svevia,  mentre 
devono  essere  trasportati  al  periodo  di  Enrico  VII  di  Lussemburgo 
e due  denari  di  Lodovico  V di  Baviera. 

In  un  mio  opuscoletto  ebbi  già  occasione  di  trattare  il  mede- 
simo argomento  per  le  monete  di  Enrico  VI  di  Svevia  per  Milano, 
per  dimostrare  che  si  devono  senza  alcun  dubbio  aggiungere  a quelle 
di  Enrico  VII  di  Lussemburgo,  ora  le  ragioni  che  mi  inducono  ad 
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assegnare  quelle  di  Como  al  medesimo  perìodo  si  possono  per  bre- 
vità riassumere  in  queste: 

Che  i dati  paleografici  ci  indicano  che  le  monete  di  Como  fino 
ad  oggi  attribuite  ad  Enrico  VI,  sono  posteriori;  l’aquila  imperiale 
che  noi  vi  vediamo  impressa  apparisce  nelle  nostre  monete  sotto 
Enrico  VII,  come  nella  moneta  col  SERPER  AVGVSTVS  e nel  suo 
immediato  successore  Lodovico  il  bavaro , il  numerò  imponente  dei 
denari  di  Enrico  VII,  indubbiamente  per  Milano  del  nostro  riposti- 
glio è una  prova  che  anche  i sedici  denari  della  zecca  di  Como 
devono  essere  dello  stesso  Enrico  di  Lussemburgo,  infine  che  attri- 
buendo ad  Enrico  VII  i denari  coniati  a Como  abbiamo  per  questa 
zecca  una  soluzione  di  continuità,  le  cui  lacune  altrimenti  non  si 
saprebbero  come  spiegare. 

Ecco  a mio  avviso  come  le  monete  della  zecca  di  Como  si  de- 
vono più  razionalmente  classificare: 

Autonome  (per  concessione  di  Federico  I di  Svevia) 

Enrico  VII  di  Lussemburgo 

Lodovico  V di  Baviera 

Franchino  I Busca 

Azzone  Visconti 

Franchino  II  Busca 

Lotterio  IV  Busca  (1) 

Bepubblica 

* 

* * 

Cremona  ha  quattordici  denari  a nome  di  FREDERICVS  peso 
Gr.  0.550  a 0.680  e due  oboli  o mezzi  denari. 

Brescia  un  sol  denaro  col  S.  Apollonio. 

Novara  tre  denari  con  S.  Gaudenzio  e due  oboli  alquanto  più  rari. 

Piacenza  otto  comunissimi  esemplari  con  DE  PLACEN  e nel  campo 
CIA  con  nel  mezzo  una  stella  a sei  raggi  (Peso:  Gr.  0.580  a 0.650) 


1178-1310 

1310-1313 

1314-1327 

1327-1335 

1335-1339 

1408-1412 

1412-1416 

1447-1448 


(1)  Alla  morte  di  Lotterio  Rusca  nel  1416,  Como  passò  nuovamente  ai  Visconti, 
ma  spento  Filippo  Maria  Visconti  si  costituì  in  repubblica  la  quale  non  durò 
che  un  solo  anno,  passando  di  poi  alla  signoria  di  Francesco  I Sforza  e suoi 
successori. 


IO 
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e tredici  con  nel  mezzo  invece  della  stella  un  punto.  (Peso:  Gr.  0.530 
a Gr.  0.700). 

Parma  due  denari  della  repubblica  col  torello  nel  campo  e due 
denari  pure  di  Giovanni  XXII. 

Tortona  un  obolo  della  repubblica. 

Ohivasso  con  tre  denari  imperiali  piccoli  (Vedi  monete  dei  Paleogi 
marchesi  di  Monferrato  di  D.ro  Promis,  Tav.  1,  X.  2).  Peso:  Gr.  0.660. 

Ancona  un  solo  esemplare:  Denaro. 

AT  — * DE  ANCONA*  nel  campo  croce. 

9 — * PP  * S * QVIR1  * A * nel  campo  CVS  poste  a triangolo  con 
un  punto  al  centro.  Arg.  Pese:  Gr.  0.450. 

Arezzo  un  denaro  consunto  con  S.  Donatus. 

Verona  un  denaro  piccolo  di  Federico  II,  imperatore  e re  d’Italia, 
bell’ esemplare  ma  mancante  di  un  pezzo  (Vedi  Q.  Perini  - Le  mo* 
nete  di  Verona  al  X.  23). 

Ho  qui  sopra  riuniti  i diversi  tipi  delle  zecche  rappresentate 
nel  ripostiglio,  più  o meno  comuni,  riservando  in  fine  la  descrizione 
dei  pezzi  rarissimi  od  unici  che  hanno  resa  così  preziosa  questa 
trovaglia. 

* 

* * 


4^  — Xel  campo,  poste  a guisa  di  croce,  accantonata  da  quattro 
anelli  e con  al  centro  una  rosetta,  le  lettere  ENRH  e in  giro:  ET  : 

CVNRADVS  : * 

9 — MARC  KONES  PVCON  in  tre  linee,  sopra  e sotto  una  ro- 
setta fra  due  trifogli.  Arg.  Peso:  Gr.  0.560. 

Questo  denaro  di  Enrico  e Corrado  (1)  in  un  unico  e bello  esem- 
plare del  nostro  ripostiglio,  rimasto  fino  ai  nostri  giorni  sconosciuto 


(1)  Tra  i marchesi  di  Ponzone,  troviamo  in  antiche  carte  ricordati  i due  cu- 
gini Enrichetto  e Corradino,  che  vivevano  sul  principio  del  XIV  secolo. 
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e elei  quale  dò  qui  la  riproduzione  zincografica  è dei  più  importanti, 
poiché  rimane  chiarito  in  modo  indiscutibile  che  le  zecche  di  No- 
vello e di  Millesimo,  avanzate  dall’Ambrosoli  fin  dal  1888  in  occa- 
sione dell’ illustrazione  del  ripostiglio  di  Lurate  Abbate  non  possono 
più  reggere  alla  critica  numismatica. 

I fratelli  F.  ed  E.  Gnocchi  nel  1889  nel  loro  saggio  di  biblio- 
grafia numismatica  delle  zecche  italiane  medioevali  e moderne  ave- 
vano mantenuto  incerte  queste  due  zecche  in  attesa  che  nuovi  docu- 
menti numismatici  od  archivistici  venissero  ad  accertarne  o meno 
1’esistenza,  ma  l’Ambrosoli  qualche  anno  dopo  e cioè  nel  1902  e 
poi  nel  1903  al  Congresso  Internazionale  di  Scienze  Storiche  tenu- 
tosi in  Roma,  presentando  una  scelta  fra  gli  acquisti  che  vennero  ad 
accrescere  la  suppellettile  scientifica  del  Gabinetto  di  Brera,  cita  an- 
cora il  grosso  o matapane  dei  marchesi  Enrico  e Corrado  sotto  le 
zecche  di  Novello  o Millesimo,  sostenendo  l’ esistenza  dell’ una  o del- 
1’  altra. 

Tutti  sanno  però  che  il  solo  dato  scientifico  invocato  dall’  Am- 
brosoli  per  queste  nuove  zecche,  sono  i titoli  di  marchesato  che  En- 
rico aveva  per  Novello  e Corrado  per  Millesimo;  egli  però  partiva 
dal  dato  di  fatto  che  i grossi  o matapani  del  Gabinetto  di  Brera, 
di  cui  allora  discorreva , non  fossero  appartenuti  nè  a Cortemiglia 
nè  a Ponzone,  mentre  la  nostra  moneta  afferma  che  i detti  marchesi 
Enrico  e Corrado  sono  di  Ponzone  e secondo  il  documento  pubbli- 
cato dal  Chiaro  Dott.  Giuseppe  Giorcelli  di  Casalmonferrato , battuta 
nella  loro  zecca  di  Dego,  feudo  di  questi  marchesi  dove  si  riserva- 
vano oltre  la  tratta  franca,  il  dazio  sul  sale,  Corniola,  ecc.,  anche 
la  loro  officina  monetaria  (1). 

* 

* * 


(1)  Dott.  Giuseppe  Giorcelli.  — Documenti  storici  del  Monfeirato  - Le  città, 
le  terre  ed  i castelli  del  Monferrato  descritti  nel  1604  da  Evandro  Baronino  - 
Alessandria  1905. 

Dott.  Giuseppe  Giorcelli. — Una  zecca  piemontese  medioevale  sconosciuta. 
Bollettino  di  Numismatica  ed  arte  della  medaglia,  1905. 

Prof.  Dott.  Serafino  Ricci.  — La  nuova  zecca  di  Dego  - Bollettino  citato. 
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^ 5 § 10HS  S D § SALVCIS  nel  campo  testina  a collo  nudo 

Tolta  a sinistra  in  un  giro  di  perline. 

9 — DQLIANENSIS  nel  campo  croce  accantonata  da  quattro 
anelli  in  un  giro  di  perline.  Arg.  Peso  : Gr.  0.700. 

Questa  preziosa  moneta  di  Giovanni  di  Saluzzo  della  zecca  di 
Dogliani,  fu  già  pubblicata  dall’illustre  Domenico  Promis  nel  1866 
in  un  supplemento  delle  monete  inedite  del  Piemonte,  ma  spezzata 
e mancante  di  un  buon  terzo. 

Da  allora  ad  oggi  rimase  però  sempre  Punico  esemplare  cono- 
sciuto. 

Il  nostro  ripostiglio  ne  racchiudeva  un  secondo,  intatto,  bellis- 
simo e credo  far  cosa  non  inutile  il  riprodurne  il  disegno,  tanto  più 
che  in  quello  che  rimaneva  del  Promis  mancava  il  nome  del  prin- 
cipe che  P aveva  coniata,  ricostruito  con  ammirevole  precisione  con 
finissima  analisi  dal  nostro  Cuvier  della  numismatica,  dopo  pazienti 
ricerche  storiche  e lunghe  indagini  di  archivio. 


* 

* * 


9 — 88  ‘ VARCE  • In  doppio  circolo  di  perline,  nel  campo  croce. 

® 0 IPATOR  0 Nel  campo  FR  in  un  cerchio  di  perline. 

Arg.  Peso  : Gr.  0.640. 

Quest’ ultima  moneta  della  nostra  trovaglia,  che  ci  dà  l’indica- 
zione di  una  nuova  zecca,  trasporta  le  nostre  ricerche  in  un  campo 
finora  inesplorato. 

Questo  comune,  da  quanto  appare  sul  descritto  denaro  d’  argento 
ebbe  la  concessione  di  battere  moneta  da  un  Federico  imperatore, 
probabilmente  il  secondo  di  questo  nome,  e per  il  tipo  dobbiamo 
ricercarlo  non  molto  lontano  da  noi. 

Yi  sono  quattro  comuni  ora  ai  quali  si  attagli  o che  si  possa 
attribuire  il  nome  di  VARCE:  Vargo  a pochi  chilometri  di  Serravalle 
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Seri  via,  Varsi  a 25  chilometri  di  Forno  vo  di  Taro  in  provincia  di 
Parma,  Varzo  a 13  chilometri  da  Domodossola  e infine  Varzi  a 31 
chilometri  da  Voghera,  provincia  di  Pavia. 

Osservando  in  altri  ripostigli  della  stessa  epoca  la  topografia 
delle  zecche  che  vi  sono  rappresentate,  verrei  nella  convinzione  che 
a quest’  ultimo  debba  convenire , e cioè  all’  antichissima  e fiorente 
cittadina  di  Varzi  poco  distante  da  Voghera,  ora  provincia  di  Pavia. 

Di  questa  moneta  mi  vien  notizia  esserveno  già  da  tempo  un 
altro  esemplare  ignorato  nel  museo  di  Trento;  in  ogni  modo  sono 
lieto  di  averle  segnalate,  interessando  gli  studiosi  a far  ricerche  di 
qualche  documento  che  possa  far  maggior  luce , aggiungendo  così 
un’  altra  pagina  alla  storia  gloriosa  dei  nostri  Comuni. 

Milano  - 24 'Marzo  1908. 

Guglielmo  Grillo. 


La  Kéiaille  d'flntoìne  Ledere  de  la  Form  Omero  (1618) 

SS 

Nous  avons  décrit  sous  le  n.°  870  de  notre  ouvrage  Les  Medail 
leurs  frangati  du  XV. e siede  aa  milieu  du  XV II. e (1)  la  médaille 
suivante  : 

Buste  à droite  d'Antoine  Ledere,  vètu  à la  romaine. 
jy  — Dans  le  chainp,  l’inscription  gravée:  ANT  | CLERICVS  | 
AVTISS10D0RENSIS  | REGVM  • ASSERTOR  | AN  * AET  * 55  | 1618; 

bordure  en  forme  d’angles  ahoutès. 

Le  seul  exemplaire  que  nous  connaissions  est  une  e'preuve  en 
plomb  (38  mm.)  conservée  au  Cabinet  des  Médailles. 


L(qd)J 


(1)  Paris.  Imprimerle  Nationale,  t.  Il,  1902,  p.  177. 
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Nous  n’avions  d’ailleurs  pu  rien  ajouter  à ce  que  disaient  les 
auteurs  du  Trésor  de  Numismatique  et  de  Glyqjtique * qui,  avant 
nous,  avaient  décrit  et  reproduit  cette  médaille  (1). 


La  legende  du  revers  (. Antonius  Clericus  autissiodorensis , 
regum  assertor,  anno  aetatis  55)  nous  donne  le  noni  d’un  célèbre 
jurisconsulte  de  la  fin  du  XYLe  siede  et  du  commencement  du  XYII.6, 
Antoine  Ledere  de  la  Forèt,  procureur  du  Eoi,  qui  naquit  à Auxerre 
le  23  septembre  1563  et  mourut  à Paris  le  23  janvier  1628.  Pendant 
la  Ligue,  il  embrassa  d’abord  la  religi ori  calviniste,  et  Pabjura 
ensuite.  Partisan  d’ Henri  IY,  il  put,  en  1594,  concourir  à la  sou- 
mission  de  sa  ville  natale. 

Ainsi  que  les  auteurs  du  Trésor  de  Numismatique , nous  avions 
considerò  le  portrait  à la  romaine  occupant  le  droit  de  la  médaille, 
cornine  celui  d’ Antoine  Ledere  de  la  Forét,  qui  s’était  fait  repré- 


(1)  Médailles  frangaises,  I.ere  partie  (Paris,  Rittner  et  Goupil,  1836),  p.  46  et  pi. 

LV,  n.°  6. 
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senter,  suivant  la  mode  du  commencement  du  XYII.e  siècle,  sous  le 
costume  d’un  personnage  de  l’antiquité. 

Or  le  Cabinet  des  Médailles  possedè,  dans  la  serie  des  coins  du 
XYI.6  siècle  attribués  aux  Padouans , un  coin  donnant  le  portrait 
d’Homère.  Il  suffit  de  mettre  l’empreinte  du  coin  à coté  de  l’effigie 
de  la  médaille  d’Antoine  Ledere  de  la  Forèt,  pour  se  convaincre  de 
Pidentité  presque  absolue  existant  entre  les  deux  bustes,  qui  ne  diffè" 
rent  que  par  quelques  détails  d’ importali  ce  secondaire. 

Ori  est  donc  amene  àia  conclusion  suivante:  Antoine  Ledere  de 
la  Forèt,  n’ayant  pas  voulu  taire  exécuter  une  médaille  spéciale,  a 
utilisé  une  épreuve  en  plomb  de  P Homère  des  Padouans,  frappée 
ayec  un  coin  légèrement  différent  de  celili  du  Cabinet  des  Médailles; 
ce  coin  ne  portait  sans  doute  pas  la  légende:  OMHPOC,  car  on  ne 
volt  les  traces  de  grattage  des  lettres  sur  la  médaille.  Ensuite,  il  a 
fait  grader  en  creux , sur  le  revers , par  un  graveur  quelconque , 
Pinscription  et  s©n  encadrement. 

Il  y a donc  lieu  de  rectifier  les  descriptions  données,  jusqu’à 
présent,  de  cotte  médaille;  elle  ne  représente  pas  le  portrait  du  person- 
nage dans  le  noni  est  gravé  au  revers.  C’  est  une  simplo  transfor- 
mation  d’une  épreuve  d’  un  coin  restitué  ; elle  n’  offre  en  conséquence 
aucune  valeur  iconographique.  Xotons  que  P exemplaire  en  plomb 
du  Cabinet  des  Médailles  doit  ètre  consideré  cornine  une  frappe  et 
non  cornine  une  fonte , ainsi  que  nous  Pavions  écrit  par  erreur. 

0 

F.  Mazerolle. 


Nuovi  acquisti  importanti  pel  Meda* 
gliore  »>raidense.  La  Ca»sa  di  Rispar* 
mi o per  lo  collezioni  n vi mismatiolie  cit- 
tadine. — Per  opera  di  questa  provvida  e benemerita  Istituzione, 
che  si  cura  della  beneficenza  non  solo  materiale,  ma  anche  intellettuale, 
il  nostro  Gabinetto  Numismatico  di  Brera  potè  aggiungere  in  questi 
giorni  alle  collezioni  delle  zecche  italiane  il  rarissimo  denaro  d’Alessan- 
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dria,  del  secolo  XIII,  che  ricorda  a Milano  le  lotte  col  Barbarossa  e la  lega 
delle  città  lombarde  contro  lo  straniero.  È di  mirabile  conservazione,  il 
terzo  esemplare  che  si  conosca,  non  mai  presentato  ad  aste  di  vendita,  e 
che  la  Direzione  del  Medagliere  braidense  , per  mancanza  di  fondi  alla 
Minerva,  avrebbe  dovuto  certamente  lasciar  sfuggire  dall’  Italia  Setten- 
trionale senza  il  pronto  e opportuno  sussidio  della  nostra  Cassa  di  Rispar- 
mio. Volgiamo  un  plauso  sincero  alla  Presidenza,  al  Consiglio  e al  dotto 
suo  direttore  avv.  Ercole  Sacchi,  che  seppe  comprendere  la  necessità  che 
tale  moneta  spettasse  a Milano,  come  documento  storico  di  primo  ordine 
per  la  sua  antichità  e rarità. 

Con  la  somma  di  lire  mille  si  acquistò  anche  una  interessantissima 
medaglia  degli  Sforza  dell’anno  1459. 

Ee  collezioni  vaticane  illustrate.  — 

Persona  che  fu  di  recente  a Roma  vide  le  bozze  del  catalogo  scientifico 
del  medagliere  vaticano  , illustrato  per  cura  del  numismatico  romano 
cav.  Camillo  Serafini.  — Così,  con  esempio  veramente  lodevole,  una  delle 
collezioni  più  importanti  dell’  Urbs  sarà  fra  breve  a diretta  conoscenza 
degli  studiosi  delle  nostre  discipline , e ne  parleremo  appena  ci  perverrà 
una  copia  dell’  importantissima  pubblicazione.  Speriamo  che  il  Ministero 
dell’  Istruzione  non  esiti  a sollecitare  la  compilazione  e pubblicazione  di 
simili  cataloghi  per  le  collezioni  numismatiche  governative  di  maggior 
entità. 

Per  la  iriedaglistloa  eli  Saia  Carlo.  — Il 

periodico  « San  Carlo  Borromeo  » edito  dal  rev.  comm.  dott  Achille 
Ratti,  rettore  dell’  Ambrosiana,  coadiuvato  da  una  Commissione  di  com- 
petenti, chiede  medaglie  o calchi  di  medaglie  rappresentanti  San  Carlo 
o attinenti  alla  medaglistica  del  Santo.  Chiunque  intenda  proporne  per 
vendita,  o per  dono  si  rivolga  al  prelodato  Mons.  Ratti,  al  Palazzo  dell’Am- 
brosiana. Piazza  della  Rosa,  Milano. 

Il  Dizionario  dei  Motti  e leggende  dell© 
monete  italiane  del  cav.  Donati  , interrotto  per  necessità 
editoriali  , sarà  ripreso  nel  fascicolo  del  prossimo  febbraio  e continuato 
il  più  celermente  possibile  fino  al  suo  compimento. 

♦ — /te— 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 


ADRIACO 
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Monete  di  Pio  SX  in  oro 

DEI  CELEBRI  IBQSIII  GIUSEPPE  E NICOLA  CERNIA  CHE  SI  DESIDEREREBBE  DI  ACQUISTARE  PRESSO  IL 

CIRCOLO  NUMISMATICO  MILANESE. 


Anno 

DI 

Regno 

Valore 

e 

Zecca 

Anno 

Anno 

DI 

Regno 

Valore 

e 

Zecca 

Anno 

IO  Scudi 

1 Scudo 

IV 

V 
XI 

R. 

R. 

R.  | 

1850 

1850 

1856 

(2  Esempi.) 
idem 

Vili 

Vili 

XII 

XVII 

XIX 

XIX 

~ 

B. 

B. 

R. 

R, 

R. 

R. 

18o3 

1854 

1857 

1863 

1861 

1S65 

(2  Esempi.) 
idem 

idem 

5 Scudi 

ii 

ni 

IV 

R. 

R. 

R. 

1817 

1818 
1850 

- 

(2  Esempi.) 
idem 
idem 

100  Lire 

XXIII 

R. 

1869  (2  Esempi.) 

Scudi  2.50 

50  Lire 

Il  R. 

ISIS 

1853 

1854 

1855 
1S55 

1856 

1557 

1857 

1558 
1S62 
1863 

(2  Esempi.) 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem  i 
idem 
idem 
idem 

XXII 

R. 

1868 

i 

VII 

IX 

IX 

X 
X 
X 

XII 

XIII 

XVI 

XVII 

R. 

B. 

R. 

R. 

B. 

R. 

B. 

B. 

R. 

R. 

20  Lire 

XX 

XX 

XXIV 

R. 

R. 

R. 

1866"» 
1866"» 
1870 '3» 

(2  Esempi.) 
idem 

IO  Lire 

XXI 

R. 

1867 

(2  Esempi.) 
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(2)  Ritratto  sotto  una  stella. 

(3)  Ritratto  sotto  una  rosetta  con  due  ornatini. 
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CARLO  e CESARE  CLERICI 

MIETE  - 1EIICL1E  - IITHR1N  - IITICHITÓ 

VIA  GIULINI,  7 - IVI1LANO 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 


Monete  delle  Magna  Grecie 

Oro 

25 

Arg. 

1200 

Bronzo 

Monete  delle  Repibbiita  Rosaio 

4 

4000 

— 

Monete  deir  Impero  Rasano 

208 

600 

1000 

Monete  di  Zecche  Italiane 

550 

3000 

4000 

Medaglie  - Bolle  papali -libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

DEPOSITO  e VENDITA  (li  MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  Opernring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 


d’ogni  genere 


SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  ELUDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi- 
dionali  del  Piemonte,  di  Domenico 
Cas unirò  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543)  ; 
Vercelli  (1617,163  3);  Casale,  1628, 
i63P);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2. "edizione con  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara , a diradi  L.  de 
Maui.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 


Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
P opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — ■ Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  -presso  Hans,  nel 
Cantone  de'  Grigiori. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 


Per  la  medaglia  alPAmbrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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abbonamento  annuo 

a domicilio. 

Per  TJtalia  . . . L.  5, — 
Ter  l’Estero  . . . „ 6, — 
Kon  si  vendono  numeri  separati. 


Presidente  : 

Prof.  Dott.  SERAFINO  RICCI 


REDAZIONE 

e 

AMMINISTRAZIONE 

Via  A.  Manzoni  , 39 

MILANO 


Tutti  1 Soci  det  Circolo  Numismatico  Milanese  ricevono  gratis  il  Bollettino. 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alla  Redaz.  del  BOLLETTINO 


^ O M M ARI  O . 


NVMISMaTICa.  - Lodovico  Laffranchi. -Il  prezzo 
di  una  moneta  falsificata. 

Alberto  Cunietti-Cunietti.  — Alcune  varianti 
di  monete  di  zecche  italiane  (continua ). 

MEDAGLISTICA.  — Francesco  Calza.  — Le  meda- 
glie pel  centenario  della  Casa  Ricordi  ( con 
illustrazioni , continua J. 

VARIA.  — La  Redazione.  — L’opera  del  Circolo 
Numismatico  milanese  per  la  diffusione  della 
coltura  numismatica  in  Italia.  — La  nomina 
delle  Commissioni  esecutrici.  — Le  collezioni 
numismatiche  di  premio.  — La  pubblicazione 
delle  cartoline  artistiche  illustrate.  — Un 
importante  ordine  del  giorno. 

Serafino  Ricci.  — Spigolature  d’archivio  I. 

Il  titolo  ufficiale  del  Museo  numismatico  e 
Medagliere  nazionale  di  Brera.  — IL  — La  d.ata 
del  Decreto  di  istituzione  del  R.  Gabin.  Num. 
di  Brera  ( continua ). 


NOTIZIE  VARIE.  — Arte  e storia  sulle  monete 
dell’antichità  e sulle  medaglie  del  Rinasci- 
mento. — Il  Circolo  Numismatico  Milanese  a 
favore  dell’Associazione  tra  le  famiglie  e gli 
insegnanti  « Per  la  Scuola  ».  — Le  onoranze  a 
Luigi  Pigorini  numismatico  e paletnologo  in 
Parma.  — Nomina  accademica.  — Un  tesoro 
immaginario  ad  Abukir.  — Rara  collezione 
di  medaglie  e monete  polacche.  — L’insegna- 
mento libero  universitario  della  numismatica 
a Pavia,  a Milano,  a Padova  e a Roma.  — Ven- 
dita all’asta. 

NECROLOGIO.  — Alessandro  Leopoldo  Parodi.  — 
Dott.  Carlo  Giulietti. 

Vendite  presso  il  Circolo  — Avvertenze  per  i soci 
e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’  Ambrosoll  e 
Placchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  brai- 
dense  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
del  Sempione  — Medaglia  a Piermarini. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  o disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto;  chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

E riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 

MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  u e Via  Brera,  23 


1909 


Conto  cori-ente  colla  Posta. 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

VENDIBILI!  PRESSO  Ili  CIRCOLiO. 

Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


1 Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Esemplare  d’argento 

L.  1 o 

L.  so 

Esemplare  in  bronzo 

» 

» ^ 

rmvwu&uu  ni  hwluuu  ri  miu  vfcat&uui  ju  uu  K.  UCiUUieUU  il  11  III  I- 

smatico  e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagne  e incisa 
dal  cav  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alla  Commem. 
del  Centenario 

Pei  non 
sottoscrittori 

mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

L.  24 

L 30 

Esemplare  in  bronzo 

» rz 

» 12 

Ter  rinvio  si  prega  di  aggiungere  L.  OSO  per  ogni  spedizione ; 
L . 1 quindi  per  medaglia  e giacchetta.  — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico,  via  Alessandro  Manzoni  N.  jg. 
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Nei  « Contributi  al  Corpus  delle  Falsificazioni  »,  pubblicati 
dal  Bollettino,  ho  accennato  ad  una  nuova  serie  di  prodotti  della 
officina  romana  per  il  confezionamento  delle  monete  « inedite  »,  con- 
sistenti in  monete  alle  quali  vennero  mutate  le  leggende  annesse  ai 
tipi  allegorici  del  rovescio,  e cioè,  ad  esempio  la  leggenda  Concordia 
riferentesi  al  tipo  relativo,  mutata  in  Salti  s , la  leggenda  Salus  in 
Feliciias,  ecc.,  ecc.  Recentemente,  in  una  vendita  avvenuta  in  Ger- 
mania , figurava  un  IVI B di  Yitellio  col  tipo  dell’Equità  tenente  la 
bilancia  ed  il  cornucopia,  al  quale  la  leggenda  AEQUSTAS  AVG.VSTI 
venne  rifatta  in  LIBERTAS  AVGVSTI,  talché,  fenomeno  unico  nel  suo 
genere,  avremmo  avuta  una  Libertà  tutt’  affatto  nuova,  che  invece  di 
tenere  il  tradizionale  berretto  avrebbe  per  attributo  la  bilancia  ! ! 
Questa  moneta  deve  quindi  assegnarsi  alle  monete  inedite  della  me- 
desima risma  di  quel  M.  Aurelio  a cui  accennai  precedentemente  (1), 
al  quale  la  leggenda  : AVRELIVS  CAESAR  AVG  PII  F : era  stata  mutata 
in  L AELIVS  CAESAR  AVGVST,  leggenda  balorda  e mancante  di  senso 
comune,  ma  che  avrebbe  servito  a creare  una  moneta  inedita  di 
Elio  Cesare  ! ! 

Ne  i falsari,  od  i loro  compari,  difensori  delle  monete  false, 
potrebbero  obiettare  che  la  leggenda  Libertas  unita  al  tipo  dell’Equità 
si  deve  ad  un  errore  degli  zecchieri  dell’epoca,  perchè  sulla  ripro- 
duzione fotografica  del  medio  bronzo  suddetto  sono  visibilissime  le 


(1)  Vedi  Bollettino  di  Numismatica,  anno  1905  num.  3. 
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tracce  del  baiino  moderno.  Ora  si  annuncia  che  la  moneta  di  Vitellio 
in  questione  salì  al  prezzo  di  120  marchi,  appunto  perchè  ritenuta 
«inedita  » mentre,  considerata  come  una  moneta  ordinaria,  il  suo  va- 
lore sarebbe  stato  di  una  trentina  di  lire  (1). 

I falsari  di  .Roma  esultino  ! Essi  d’  ora  innanzi  saranno  incor- 
raggiti  non  solo  a perseverare  nella  loro  industria  delle  monete  ine- 
dite , ma  anche  a svilupparla,  allargando  la  cerchia  degli  affari  in 
modo  da  renderla  maggiormente  proficua. 


Lodovico  Laffranchi. 


ALCUNE  VARIANTI 

DI  MONETE  DI  ZECCHE  ITALIANE 

( Continuazione,  vedi  ‘Bollettino  dell'anno  precedente  n.  g) 

=V=>C=  '== 

LXVI. 

Correggio  — Parpagliola  da  soldi  tre  di  Camillo  d'Austria , conte.  — 
Mistura  peso  gr.  1.400. 

rB’  — MONETA  ■ COMSTVM  ■ CORRSGII  ■ I tre  stemmi  fra  cui  tre  foglie 
di  vite. 

— SVB  ’ VMBRA  * ALAR  ■ TVARVM  Aquila  bicipite  colle  ali  spie- 
gate, tenente  fra  le  zampe  la  correggia  (2),  corona  sopra  e nel 
petto  scudetto  con  ~ (valore  della  moneta). 

Nel  1586  il  conte  Camillo  confermò  la  locazione  della  zecca  allo  stesso 
Ferrante  Bresciano,  coll’obbligo  di  battere,  oltre  le  solite  monete  prescritte 
nel  primitivo  contratto,  anche  un’  altra  specie  di  moneta  di  mistura  detta 
pargagliola  da  soldi  tre. 

(1)  II  Cohen  le  attribuisce  un  valore  eli  15  franchi. 

(2)  I conti  di  Correggio  pretendevano  discendere  da  Giberto  conte  d’Ausburgo 
ed  avevano  per  antico  stemma  una  cintura  o correggia  bianca  con  due  linee  rosse 
alle  estremità.  Gli  imperatori  Massimiliano  I e Carlo  V,  riconoscendo  i conti  di 
Correggio  come  provenienti  dal  loro  stipite,  concedettero  ai  medesimi  di  potere 
inquartare  le  loro  armi  coll’Aquila  Imperiale  e col  Leone. 
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La  moneta  sudd'escritta  fu  appunto  battuta  in  questo  periodo  di  loca- 
zione dal  1536  al  1603;  ma  il  Ferrante  non  potè  vedere  il  termine  della 
sua  condotta,  essendo  stato  assassinato  l’n  maggio  1600  da  un  Lodovico 
Malerba  a scopo  di  furto. 

11  Bigi  (1)  descrive  questa  parpagliola  a pag.  71  e la  illustra  al  n.  49 
della  tav.  V;  ma  la  mia  ne  è una  varietà,  inquantochè  porta  nella  leggenda 
del  rovescio  ALAR  ..  invece  di  ALARVM,  come  in  quella  del  Bigi. 

LXVII. 

Genova  — Genovino  di  Simon  Boccanegra  i ° doge.  — Oro,  peso  gr.  3,500. 
£>’  --  | M : DVX  : IAMVE  : QVA  : DEVS  : PTEGAT  : S Piccolo  castello 
con  torre  in  otto  archetti  doppi  con  ornati  trilobati  alle  punte, 
stellette  agli  angoli  e rosette  nel  concavo  di  ogni  arco,  cerchio 
di  perline  intorno. 

B — | : CGNRADVS  : REX  : ROMANORVM  : Croce  patente  in  otto 
archetti  c.  s. 

È una  varietà  del  n.  213  delle  tavole  del  Ruggero  e Desimoni  (2), 
perchè  questo  porta  nella  leggenda  del  diritto  un’A  per  sigle  invece  della 
M come  nel  mio. 

LXV1II. 

Loano  — Luigino  della  contessa  Violante  Boria  Lomellini , moglie  di 
Giovanni  dAndrea  UT  SBoria  — Argento,  peso  gr.  1,750. 

& — GRAT10R  • IN  • PVL  * VIRTVS  ■ Mezzo  busto  di  donna  a d. 

9—0  BONITATIS  • VNCIARVM  ■ QViN  ■ Zr  • Stemma  coi  tre  gigli 
di  Francia  sopra  i quali  il  lambello  a tre  pendenti:  sopra  lo 
stemma  corona  fiorita,  ai  lati  16-69  (3)* 

È una  varietà  del  luigino  descritto  al  n.  9 da  Ercole  Gnecchi  (4) 
per  la  leggenda  del  rovescio  che  in  esso  è BONITAT  * VNCIARVM 
OVINO  • zr  ’ e per  il  millesimo  che  è 16-68. 

(1)  Bigi  Quirino.  — Di  Camillo  e Siro  da  Correggio  e della  loro  zecca. 

(2)  Ruggero  e Desimoni.  — Tavole  descrittive  delle  monete  della  zecca  di 
Genova  dal  1139  al  1814. 

(3)  Le  due  sigli  ZI”"  in  fine  della  leggenda  del  rovescio,  se  sono  arabe,  lette 
a rovescio  sembrano  volere  indicare  il  valore  della  moneta  in  onde  sei. 

Il  cav.  uff.  Ercole  Gnecchi  spiega  l’ anomalia  ritenendola  forse  uno  dei  soliti 
inganni  escogitati  dai  fabbricatori  dei  Uligini  pel  Levante:  avrebbero  cioè  segnato 
sulla  moneta  il  vero  suo  valore  ad  uso  degli  Occidentali,  indicandovi  nel  con- 
tempo un  valore  superiore  per  gli  Orientali,  ai  quali  era  realmente  destinata  la 
moneta. 

(4)  Gnecchi  Ercole.  — Il  tesoro  di  Andro s in  Rivista  Italiana  di  Numismatica; 

a.  IV,  1891. 
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Questo  luigino  anonimo,  imitazione  di  quelli  di  Trévoux,  è dal  pre- 
lodato egregio  numismatico  attribuibile  alla  famiglia  Doria  e alla  zecca 
di  Loano  giacché  la  leggenda  del  diritto  GRATIOR  ■ IN  1 PVLCHRO  ■ 
VIRTVS  era  appunto  il  motto  stabilito  per  i luigini  ordinati  in  data 
1 7 dicembre  1 666 , dalla  contessa  Violante  al  suo  zecchiere  Onorato 
Blauet  (i). 

Il  mio  luigino,  o identico  o con  poca  varietà,  corrisponderebbe  a 
quello  indicato  al  n.  1328  del  catalogo  della  vendita  della  collezione 
Gnecchi. 


(Continua): 


T.  Colonnello  A.  Cunietti-Cunietti. 


Fig.  1.  — Targa  d’  oro  pel  Centenario  Ricordi  ( diritto J. 

• L’anno  , testé  decorso  vide  la  celebrazione  di  un  centenario  d’im- 
portanza speciale  , quello  della  benemerita  Casa  musicale  Ricordi, 
solennità  tanto  più  importante,  in  quanto  la  commemorazione  cente- 
naria, fra  tante  e così  varie,  di  una  casa  industriale  è un  caso  raro, 
se  non  unico.  E ben  degna  ne  era  la  Casa  Ricordi,  che  seppe  così 


(1)  Olivieri  Agostino.  — Monete,  medaglie  e sigilli  dei  principi  Boria,  pag.  66. 
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nobilmente  e potentemente  affermarsi,  nell’  arte  e nella  sua  manifesta- 
zione più  squisita  ed  emotiva,  la  musica.  Meritata  la  fortuna;  men- 
talissima la  stima  eia  venerazione  di  cui  è circondata,  perchè,  quando 
nella  patria  nostra  non  si  sapeva  che  cosa  fosse  l’ industria,  essa  iniziava 
arditamente  un’opera,  che  più  tardi  doveva  raggiungere  altissime  mete, 
e perchè  mercè  sua,  in  tempi  tristissimi  di  servaggio,  il  sentimento  ed 
il  nome  della  patria  italiana  si  rendeva  popolare  fra  le  masse  e fra 
le  genti,  con  la  potenza  delle  melodie  musicali,  e del  genio  creatore. 

Umili  le  sue  origini,  come  quelle  di  tutte  le  cose  grandi  e dura- 
ture. Giovanni  Bicordi  dapprima,  il  figlio  Tito  di  poi,  Giulio  ora, 
ecco  gli  artefici  della  fortuna  e della  potenza  della  casa*  nel  volger 
del  secolo. 

Giovanni  nel  1807  era  direttore  dell’  orchestrina  degli  spettacoli 
marionettistici  del  teatro  Gerolamo.  Bieco  di  cognizioni  apprese  in 
Germania,  e proprietario  d’  un  piccolo  torchio  tipografico,  pubblicò  il 
primo  pezzo  musicale , una  composizione  per  chitarra , dedicato  a 
Napoleone  I.°  « le  quattro  Stagioni  » del  maestro  Nava,  con  in  calce 
« inciso  da  Giovanni  Bicordi  ».  In  quel  giorno  8 Gennaio  1808 
nasceva  la  Casa  musicale  Bicordi.  Il  16  Gennaio  1808  costituiva  la 
prima  società  per  l’ incisione  di  lastre  di  musica  col  capitale  di  lire 
italiane  200  ! Nel  58 , quando  la  sua  casa  era  diventata  un  centro 
artistico  e mondano  d’ importanza,  Giovanni  morì,  e gli  succedeva  il 
figlio  Tito,  figura  aristocratica,  buon  musicista,  abilissimo  a reggere 
la  grande  azienda,  e anche  tecnicamente  abile  come  l’ultimo  dei  suoi 
operai.  Egli  diede  ancora  più  vigoroso  impulso  all’azienda  paterna, 
rilevò  ed  assorbì  case  musicali  importanti,  aprì  nuove  vie  alla  sua 
industria  con  l’ impianto  di  numerose  filiali  in  città  italiane  ed  estere, 
diventando  queste  il  più  efficace  i strumento  della  diffusione  della 
nostra  arte  e coltura  musicale,  anche  in  remotissime  regioni.  E quando 
nel  11388  lo  colse  la  morte,  poteva  sicuramente  e fiducioso  consegnare 
al  figlio  suo  Giulio,  che  già  erasi  associato  nell’azienda,  la  Casa  che 
egli  aveva  condotto  per  nuove  vie  ad  altre  e gloriose  vittorie.  Quale 
sia  il.  cammino  percorso,  la  mole  del  lavoro  compiuto,  lo  dice  il  numero 
delle  pubblicazioni  che  la  Casa  Bicordi  stampò  in  questo  secolo  di 
vita.  Sono  bene  1 14.000  pubblicazioni,  e formano  il  poderoso  catalogo 
che  la  ditta  stampò  in  occasione  del  Centenario.  Il  Catalogo  è diviso 
in  tre  volumi  di  1580  pagine  complessive,  a cui  va  aggiunta  un’ ap- 
pendice di  oltre  400  pagine , coll’  indice  alfabetico  dei  nomi  degli 
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autori  ammontanti  a seimila.  Fra  questi  nomi  ricorrono  i più  belli 
dell’ arte  musicale.  4 

Il  Centenario  della  Casa  ha  anche  una  speciale  importanza  numi- 
smatica per  le  due  medaglie  commemorative  e per  la  targa  d’oro  offerta 
dagli  addetti  della  Casa  al  comm.  Giulio  Ricordi.  Questi  ricordi  com-. 
memorativi  di  una  casa  artistica  non  potevano  non  essere  che  lavori 
d’ arte,  come  infatti  riuscirono. 

* 

* * 

La  targa  d’  oro,  offerta  dagli  addetti  tutti  della  Casa,  è rettan- 
golare. Sul  diritto  è scolpita  la  testa  di  Giulio  Ricordi,  spiccante  in 
bel*  rilievo  sul  profilo  nettamente  delineato  del  fondatore  della  Casa, 
Giovanni  Ricordi  (Fig.  n.  1).  Uno  splendido  ramo  di  palma,  che  molle- 
mente  si  curva,  lega  in  bell’  armonia  la  dedica  e i profili  di  Giovanni 
e Giulio  Ricordi.  Yi  si  legge  la  dedica  : 

A 

GIVLIO  RICORDI 
CHE  DEGNO  SUCCESSORE 
DELL’AVO  GIOVANNI 
CONDVSSE  A IVSET A GLORIOSA 
LA  SECOLARE  CASA 


Fig.  2.  — Targa  d’oro  pel  Centenario  Ricordi  (rovescio  J. 

Nel  rovescio  a destra  stringe  i tre  anelli,  emblema  della  Casa,  un 
rigoglioso  tralcio  di  alloro  (Fig.  n.  2),  e si  legge  nel  campo: 

GLI  ■ ADDETTI  ■ TVTTI  ■ DELLA  ■ CASA 
E ■ LA  * SOCIETÀ  ■ INTERNA  ■ DI  ■ IVI  ■ S 
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In  basso  : 

MILANO  — I 808  - 1908 

La  targa,  riprodotta  in  un  numero  limitato  di  esemplari,  fu  model- 
lata dal  pittore  Metlicovitz,  artista  fine  e preciso,  e fu  con  abilità 
non  comune  eseguita  dalla  ditta  Donzelli  di  Milano. 


Delle  due  medaglie,  coniate  a ricordo  del  centenario,  una  fu  ese- 
guita dalla  ditta  Donzelli,  l’altra  dalla  ditta  Johnson;  la  prima  ripro- 
duce il  motivo  della  targa,  come  si  vede  dalle  zincografìe  (Fig.  3 e 4), 
l’altra  è d’invenzione  artistica  pregevolissima.  Ne  parleremo  nel  pros- 
simo fascicolo. 

( Continua). 

Milano , gennaio  1909. 

Francesco  Calza. 

VARIA 

T^’  opera  del  Circolo  IVuniismatioo  mi* 
ltarxeso  per  1 diffusione  della  coltura 

numismatica  in  It?»  1 ia » — La  nomina  delle  Com- 
missioni esecutrici  — Le  collezioni  numismatiche  di  premio  — La  pubbli- 
cazione delle  cartoline  artistiche  illustrate  — Un  importante  ordine  del 
giorno. 

Per  svolgere  il  programma  che  il  Circolo  si  propose,  fin  da  quando 
lo  espose  a mezzo  del  suo  Presidente  al  Congresso  dell’  oAtene  e Roma 
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nel  1905  a Milano,  si  riunirono  la  Presidenza  e il  Consiglio  per  nomi- 
nare le  Commissioni  esecutive  dei  tre  progetti  principali. 

i.°  Collezioni  elementari  in  premio  agli  alunni  migliori  degli  isti- 
tuii secondari  e a prezzo  minimo  a chi  desidera. 

2.0  Serie  di  cartoline  artistiche  illustrate,  riproducenti  monete  e me- 
daglie. 

3.°  Atlanti  numismatici  per  le  facoltà  di  lettere,  pei  licei  e per  gli 
istituti  tecnici. 

Dopo  varie  sedute,  si  decise  di  limitarsi  per  quest’anno  all’ esperi- 
mento dei  due  primi  progetti,  nominando  tre  commissioni,  1’ una  per  la 
numismatica  classica,  1’  altra  per  quella  medioevale  e moderna,  la  terza 
per  la  medaglistica.  Si  decise  di  limitarsi  per  la  parte  medioevale  e mo- 
derna a riprodurre  per  ora  pezzi  della  serie  milanese,  perchè  ci  interessano 
più  da  vicino.  Si  trovò  necessario  di  nominare  anche  una  quarta  Com- 
missione tecnico-amministrativa,  che  provveda  ai  contratti  e invigili  i 
lavori;  inoltre  si  diede  mandato  di  fiducia  al  Presidente  di  nominare  chi 
credesse  più  opportuno. 

Dopo  ripetuti  scambi  di  idee  fra  il  Presidente,  i Consiglieri  ed  alcuni 
soci  volonterosi  sulla  scelta  dei  Commissari,  sull’  accettazione  di  alcuni 
e sul  rifiuto  di  altri,  il  Presidente  passò  alla  nomina  di  venti  membri,  a 
cui  fu  aggregato  poi  dalla  Commissione  per  la  medaglistica  in  causa  del 
ritiro  di  un  Commissario,  lo  stesso  Presidente,  il  quale  dirige  poi  e coor- 
dina il  lavoro  anche  delle  altre  tre  Commissioni.  A titolo  di  cronaca  si 
deve  aggiungere,  che  furono  ossequiati  i sigg.  cav.  Giuseppe  Chierichetti, 
dott.  Luigi  Ratti,  cav.  avv.  Emilio  Seletti,  che  non  vollero  assolutamente 
accettare  la  carica  chi  per  1’  età  avanzata,  chi  per  le  troppo  occupazioni  : 
anche  il  cav.  uff  Ercole  Gnecchi  non  voleva  accettare  per  le  troppo  sue 
occupazioni,  ma  alle  preghiere  del  Presidente  cedette;  fu  nominato 
nella  Commissione  tecnico-amministrativa,  che  è molto  più  libera  nel  suo 
lavoro  di  quello  che  non  siano  le  altre  tre. 

Quindi  le  dette  Commissioni  riuscirono  composte  alla  fine  di  ventun 
membri,  così  distribuiti  in  ordine  alfabetico  per  ogni  singola  commissione: 

COMMISSIONE  PER  LA  NUMISMATICA  CLASSICA 
dott.  Pompeo  Bonazzi  comm.  Francesco  Gnecchi 

dott.  Cesare  Clerici  sig.  Lodovico  Laffranchi 

sig.  Pompeo  Monti 

COMMISSIONE  PER  LA  NUMISMATICA  MEDIOEVALE-MODERNA 
sig.  Tullio  Del  Corno  sig.  Guglielmo  Grillo 

dott.  Carlo  Gavazzi  rag.  Mario  San  Rome 

sig.  Pietro  Tribolati 
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COMMISSIONE  PER  LA  MEDAGLISTICA 
ing.  Cesare  Clerici  sig.  Stefano  Carlo  Johnson 

comm.  Federico  Johnson  sig.  Edoardo  Mattoi 

prof.  Serafino  Ricci 

COMMISSIONE  TECNICO -AMMINISTRATIVA 
prof.  Antonio  Ricci  avv.  Francesco  Calza 

cav.  uff.  Ercole  Gnecchi  sig.  Carlo  Porta 

cav.  dott.  Antonio  Magni  sig.  Marco  Strada 

La  Presidenza  è lieta  di  poter  affermare  che  tutte  le  Commissioni  si 
misero  tosto  al  lavoro  con  lena  spontanea  e desiderio  di  riuscire  presto 
a qualche  cosa  di  utile,  ed  è soddisfatta  inoltre  di  veder  fra  i commis- 
sari quasi  tutte  le  persone  che  fin  dal  1902,  quando  furono  raccolte  intorno 
ad  essa  per  attuare  il  proposto  programma  del  Circolo  e del  Bollettino,  si 
sono  rese  benemerite,  in  vario  modo,  di  questa  giovane,  ma  seria  e promet- 
tente istituzione,  che  coglie  quest’  occasione  per  rendere  loro  le  migliori 
attestazioni  di  stima  e di  riconoscenza. 

Importante  ordine  del  giorno,  — Nella  seduta 
generale  del  ig  gennaio  scorso,  saputosi  dai  presenti  che  a nome  del 
Circolo  Numismatico  il  Presidente  aveva  svolto  al  Congresso  pel  pro- 
gresso delle  scienze,  tenutosi  a Firenze  nello  scorso  ottobre,  un’importante 
Relazione  intorno  alla  necessità  di  provvedere  più  direttamente  da  parte 
del  Ministero  dell’  Istruzione  alle  collezioni  e agli  studi  numismatici,  pro- 
pose il  seguente  ordine  del  giorno  che  fu  approvato  ad  unanimità  : 

« Il  Circolo  Numismatico  Milanese,  nella  sua  adunanza  del  18  gennaio, 
considerando  che  il  Consiglio  Superiore  per  l’Archeologia  e l’Arte  non 
può  occuparsi  esaurientemente  di  numismatica  ; 

» Avendo  riconosciuto  urgente  di  provvedere  a norme  fisse  pel  riordi- 
namento e per  la  catalogazione  delle  collezioni  numismatiche  pubbliche; 
avendo  inoltre  rilevato  la  necessità  di  un  fondo  fisso  del  Governo,  dispo- 
nibile per  gli  acquisti  che  si  presentino  di  volta  in  volta  indispensabili 
per  la  conservazione  e per  l’ incremento  del  nostro  patrimonio  storico  e 
artistico  ; 

» Rivolge  preghiera  vivissima  all’on.  Ministro  dell’Istruzione,  affinchè 
si  nomini  una  Commissione  speciale  di  competenti  in  numismatica,  i quali 
decidano  di  tutte  le  questioni  relative  alla  numismatica,  e ottenga  un  fondo 
speciale  fisso,  esclusivamente  per  l’acquisto  di  monete  e medaglie  a incre- 
mento delle  pubbliche  collezioni  ». 

La  deliberazione  del  Circolo  , insieme  a voto  analogo  della  Società 
numismatica  italiana,  fu  trasmessa  tosto  a S.  E.  l’on.  Rava  per  mezzo 
della  Direzione  del  Medagliere  braidense;  ma,  essendo  il  Consiglio  Supe- 
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riore  nella  sezione  I,  che  tratta  di  simili  questioni,  composto  quasi  inte- 
ramente di  archeologi,  ed  esseado  tali  anche  i pochi  che  sono  pur  competenti 
in  numismatica,  si  nutre  poca  fiducia  sulla  deliberazione  ministeriale,  per 
vizio  di  origine.  In  ogni  modo,  è salutare  di  aver  richiamato  l’ attenzione 
del  Governo  su  discipline  scientifiche  interamente  neglette  nelle  sfere 
ministeriali. 

LA  REDAZIONE. 

.5*^  ijpil 


Spigolature  d’ Archivio 

Il  titolo  ufficiale  del  Museo  numismatico  e meda- 
gliere  nazionale  di  Brera. 

Tutti  sanno  che  oggi  questo  Museo  si  conosce  sotto  il  nome  di  R. 
Gabinetto  Numismatico  di  Brera,  con  un  titolo  che  ha  molto  del  Cabi- 
net des  medailles  e che  non  corrisponde  alla  pura  denominazione  greco- 
latina di  museo.  Il  vero  titolo,  però,  quale  consta  dagli  Atti  d’archivio  (1), 
fu  di  Reale  Gabinetto  di  Medaglie  e Monete  presso  la  ‘Direzione  Generale 
delle  Zecche  del  Regno  d' Italia.  Questa  denominazione,  mentre  da  un 
lato  parrebbe  dare  maggior  importanza  alle  medaglie  che  non  alle  mo* 
nete  , ha  dall’altro  la  sua  piena  conferma  dal  fatto  che  il  primo  gruppo 
degli  acquisti  dal  1803  al  1803,  cioè  nel  periodo  di  formazione  di  quello 
che  poi  un  secolo  fa  fu  riconosciuto  istituto,  vi  era  rappresentato  da  sole 
1894  monete  in  confronto  di  19020  medaglie  nei  vari  metalli  (2). 

L’  aggiunta  presso  la  GDir elione  Generale  delle  Zecche  del  G^egno 
d'Italia  ci  spiega  1’  origine  infatti  del  nostro  museo,  poiché,  quando  Gae- 
tano Cattaneo  (il  quale,  prima  di  divenire  un  grande  numismatico  e il 
direttore  del  Gabinetto  di  Brera  non  era  che  disegnatore  presso  la  Regia 
Zecca)  suggerì  all’infelice  ministro  delle  Finanze  Prina  e questi  al  Viceré 
l’ idea  di  fare  una  scelta  delle  monete  e medaglie  d’ importanza  storica 


(1)  Ved.  Archivio  del  museo  numismatico  di  Brera.  Gruppo  Inventari  generali  qA.i-Q. 

(2)  Ved.  Prospetto  generale  d’ Inventario  del  1808  nell’  Archivio  citato. 
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e di  rarità  numismatica,  salvandole  dal  crogiuolo  di  fusione,  questo  primo 
gruppo  era  costituito  presso  la  Zecca  di  Milano  fin  dal  1303  e si  accrebbe 
con  vari  lotti  di  acquisto  dal  1303  al  T306,  finche  nel  1307  s’accrebbe 
con  la  « collezione  di  monete  patrie  acquistate  dal  sig.  Giulio  Beccaria  » 
e con  quella  di  « medaglie  d ’ uomini  illustri  acquistate  dal  sig.  Teo- 
logo Frisi  ».  Doveva  poi  conseguire  uno  straordinario  incremento  con  gli 
acquisti  dell’anno  susseguente  (1),  fra  cui  celebre  quello  Anguissola,  per 
il  quale  si  ha  una  copiosa  corrispondenza  fra  il  Cattaneo  e i due  Casti - 
glioni,  Carlo  Ottavio  e Luigi,  entrambi  scienziati  di  grido  al  loro  tempo  e 
collezionisti  di  monete  e di  medaglie,  come  si  deduce  dal  loro  epistolario 
(2)  e come  mise  in  chiara  luce  di  recente  la  sig.na  dott.  Nelly  Ascoli  nella 
sua  tesi  di  laurea  in  belle  lettere  presso  la  R.  Accademia  Scientifica  Let- 
teraria di  Milano  (3). 

Continuando  negli  incrementi  e nei  doni,  il  12  gennaio  1317  (non 
22,  come  nella  I Relazione)  una  sovrana  risoluzione  decretò  che  « il  Gabi- 
netto Numismatico  colla  raccolta  dei  libri  relativi  debbano  trasportarsi 
dalla  Zecca  nel  locale  di  Brera  e che  vi  esistano  separatamente  ed  indi- 
pendentemente da.  quella  Biblioteca  ».  E nel  locale  di  Brera  rimase  e rimane 
tuttora  , almeno  fino  a compiere  il  suo  I centenario  , meno  fortunato  di 
allora  nei  libri,  perchè  disposizioni  meno  opportune  di  quella  antica,  ma 
buona,  tolsero  allo  studioso  i mezzi  indispensabili  di  consultazione  vicina 
ed  assidua,  unendo  con  tutti  gli  altri  libri  quelli  di  proprietà  e di  spet- 
tanza del  museo  numismatico. 

Ritornando  al  titolo,  si  vede  però  nelle  corrispondenze  epistolari  d’ar- 
chivio che  era  promiscuamente  detto  Gabinetto  e Museo,  anzi  questa 
denominazione  era  da  alcuni  dotti  preferita  (4)  ; quella  di  Medagliere 
Nazionale  fu  aggiunta  dopo  per  l’importanza  che  acquistarono  le  medaglie 

(1)  Gli  Atti  d’ Archivio  determinano  gli  acquisti  di  quell’ anno  nel  modo  seguente: 

« Da  vari  in  22  partite. 

» Gabinetto  di  Medaglie  antiche  acquistate  dal  sig.  Duca  di  Corigliano. 

» Collezione  di  Medaglie  greche  acquistate  dal  Sig.  Van  Millingen. 

» Gabinetto  di  Medaglie  antiche  acquistato  dalli  Eredi  Anguissola  ». 

(2)  Ved.  L’Archivio  della  marchesa  Monticelli , nata  contessa  Anguissola,  che  fu  tanto  cortese 
da  mettere  a mia  disposizione  tutta  la  corrispondenza  numismatica  del  sen.  Conte  Luigi  Castiglioni 
e di  prepararne  il  ritratto  riprodotto  da  una  miniatura. 

(3)  Ved.  Nelly  Ascoli.  — Il  milanese  Luigi  Castiglioni  ed  il  suo  viaggio  nell’  America  Set- 
tentrionale. — Notizie  e raffronti , p.  33  e segg.  del  manoscritto,  gentilmente  favoritomi  dall’autrice. 

(4)  Ved.  Epistolario  di  Sebastiano  Stella  di  Lodi  nel  1826  a Gaetano  Cattaneo.  Dono  del  Comm. 
C.  Vignali  al  museo  di  Brera  Archivio:  Lettere  B i-iù. 
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nelle  collezioni  di  Brera  e per  1’  autonomia,  che  fu  mantenuta  ed  anzi 
molto  meglio  confermata  sotto  1’  Ambrosoli  nel  1896.  Egli  lo  cita  uffi- 
cialmente « Medagliere  Nazionale  di  Brera  « anche  nelle  prime  edizioni  dei 
suoi  manuali  di  numismatica. 

Se  persiste  del  resto  la  denominazione  di  Gabinetto  Numismatico, 
questo  dipende  in  parte  non  già  dalla  sua  maggiore  o minore  importanza, 
ma  da  un  particolare.  Malgrado  la  sua  autonomia  , esso  figura  ancora 
ufficialmente  come  istituto  universitario  annesso  alla  R.  Accademia  Scien- 
tifico Letteraria,  e dovrebbe  servire  a questa  per  la  cattedra  d’archeo- 
logia e numismatica,  che  non  si  sa  bene  ancora  per  quale  ragione  sia 
stata  abolita  dopo  la  morte  di  Bernardino  Biondelli.  Questi  teneva  le  sue 
lezioni  appunto  nel  Gabinetto  Numismatico  attuale,  come  ci  conferma 
perfino  l’epigrafe  in  lettere  a rilievo  sulla  colonna  che  regge  il  suo  busto 
del  Tantardini,  nel  Salone  degli  stipi  e delle  vetrine  a Brera  (1). 

* 

* * 

La  data  del  Decreto  di  istituzione  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  di  Brera. 

È comunemente  riconosciuta  il  7 maggio  la  data  di  fondazione  del 
nostro  museo,  e come  tale  è ripetuta  anche  nella  prima  relazione  Bion- 
delli (2),  perchè  in  quel  giorno  infatti  « lo  stesso  Ministro  Prina,  otte- 
nuta 1’  approvazione  del  principe  viceré  d’ Italia,  assegnava  all’  indefesso 
conservatore  (il  Cattaneo)  la  somma  di  lire  30,000  per  l’acquisto  della  col- 
lezione di  5000  medaglie  (sic)  greche  e romane,  già  fatta  dal  dotto  P. 
Garonni  ».  Così  fu  ripetuto,  appunto,  anche  sulla  prima  Circolare  per  la 
sottoscrizione  in  commemorazione  del  Primo  Centenario  di  Brera  e in 


(1)  Così  si  legge  ancora  nell’  Annuario  della  nostra  R.  Accademia  Scientifico-Letteraria.  Parlando 
del  Regio  Decreto  del  16  agosto  1880,  si  aggiunge  « Esso  decreto  stabilì  inoltre  che  1’  Accademia 
Scientifico-Letteraria  e il  Gabinetto  Numismatico,  pur  continuando  a far  parte  del  Consorzio  isti- 
tuito col  R.  Decreto  in  data  io  novembre  1875  (e  rinnovato  nel  1895  per  un  altro  ventennio)  , formas- 
sero insieme  una  Istituzione  della  quale  fossero  a capo  il  Preside  Rettore  dell’ Accademia  e un  Con- 
siglio Direttivo  ». 

(2)  Bernardino  Biondelli. — Cenni  storici  sull’  origine,  sviluppo  e stato  attuale  del  Regio  Gabi- 
netto Numismatico  di  Milano  1872.  Cfr.  la  seconda  Relazione  più  completa  ed  esatta,  dello  stesso  Bion- 
delli, inserita  nel  volume  edito  l’anno  1881:  Gli  Istituti  scientifici,  letterari  ed  artistici  di  Milano. 
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memoria  di  Solone  Ambrosoli,  perchè  il  7 maggio  era  infatti  la  data  del 
fatto  più  saliente  che  coincideva  con  la  istituzione  del  Gabinetto.  Ma  il 
decreto  vicereale  di  fondazione  del  Reale  Gabinetto  di  Medaglie  e Monete 
porta  la  data  del  6 maggio  , come  risulta  dall’  allegato  B annesso  alla 
Relazione  Cattaneo,  inserita  nella  seconda  disertazione  Biondelli  (1),  e come 
infatti  si  legge  nell’  Inventario  Generale  del  Reai  Gabinetto  (2)  che  porta 
la  scritta  : Inventario  Generale  di  tutto  ciò  che  costituisce  sotto  questo 
giorno  21  dicembre  1808  il  materiale  del  B.eal  Gabinetto  di  Medaglie  e 
Monete,  cominciato  nell  anno  1803  e definitivamente  costituito  con  Sov° 
T )ec.°  6 maggio  1808. 

{Continua). 

Serafino  Ricci. 


Arte  e storia  nelle  monete  clell’anti- 
oliità  e nella  medaglia  del  Rinascimene 

to  è il  titolo  di  conferenze  che  il  nostro  Presidente  terrà  la  prossima 
primavera,  per  iniziativa  del  Circolo  Numismatico  milanese,  all’Univer- 
sità Popolare  di  Milano  per  diffondere  la  coltura  delle  discipline  numi- 
smatiche e medaglistiche  fra  il  pubblico  colto  di  Milano. 

Il  Circolo  JVnmismiatioo  Milanese  » 
favore  dell’Assooiaajione  « Per  la  Scuola  >, 
Iva  le  famiglie  e g;li  inseo;nanti  — Avend© 
per  scopo  questa  provvida  istituzione  la  maggiore  diffusione  della  coltura 
storica  e artistica  nelle  famiglie  o fra  gli  scolari  e gli  insegnanti  , il 
nostro  Circolo  ha  già  avvisato  la  Presidenza  dell’ Associazione  « Per  la 
Scuola  » che  preparerà  piccole  collezioni  di  pezzi  relativamente  ben  con- 
servati nella  serie  greca  romana,  medioevale  italiana,  da  distribuire  in  pre- 
mio ai  migliori  scolari  di  storia  antica  e moderna.  Così  il  Circolo  con 


fi)  Op.  cit.  p.  655. 

' 2 ) Atti  d’ Archivio  cit.  Anno  1808, 
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questo  utile  contributo  e con  1’  altro  dei  Corsi  popolari  di  numismatica, 
incomincerà  coll’anno  1909  ad  essere  direttamente  benemerita  dell’ istru- 
zione secondaria  nei  nostri  licei  e istituti  tecnici,  e della  coltura  nella  cit- 
tadinanza milanese. 

La  Presidenza  e il  Consiglio  Direttivo  del  Circolo  confidano  per  questo 
fine  nell’  appoggio  della  autorità  cittadina  e degli  enti  locali  di  coltura  e 
di  beneficenza. 

Le  onorande  m Luigi  Pigoriui  nuuii- 
smatìeo  g>  paletnologo  in.  Parma..  — Il  26 

ottobre  nell’Aula  Magna  dell’Università  parmense  fu  solennemente  con- 
segnata a Luigi  Pigorini  la  medaglia  d’  oro  pel  compiuto  cinquantennio 
nella  carriera  archeologica.  La  medaglia,  opera  pregevolissima  uscita 
dallo  Stabilimento  Johnson  , che  speriamo  di  veder  pubblicata  nella 
Rivista  e nel  fascicolo  Omaggio  del  Comitato,  reca  sul  diritto  l’effigie  del 
Pigorini  in  gran  rilievo,  sul  rovescio  1’  epigrafe  : 

A 

LUIGI  PIGORINI 

PRINCIPE 

DE’  PALETNOLOGI  ITALIANI 
NEL  CINQUANTESIMO  ANNIVERSARIO 
DEL  SVO  INGRESSO 
NEGLI  IST1TVTI  ARCHEOLOGICI 
DISCEPOLI  ED  AMICI 

MDCCCLVIII.  - MCMVÌII. 

Rappresentava  il  Medagliere  braidense  e la  Società  Numismatica  il 
Prof.  S.  Ricci.  Al  banchetto  offerto  dalla  Deputazione  provinciale  e dalla 
Giunta  Municipale  il  nostro  Presidente  portò  al  suo  illustre  e amato 
maestro  Pigorini  il  saluto  di  tutta  la  famiglia  numismatica,  come  dove- 
roso tributo  di  riconoscenza  a chi  illustrò  nel  suo  primo  decennio  di 
studi  i sigilli  e le  medaglie  parmensi  e,  primo  fra  tutti,  descrisse  le  mo- 
nete e rintracciò  le  vicende  delle  zecche  di  Borgotaro,  di  Bardi,  di 
Compiano  e di  Soragna. 

Nomina  aocademioa.  — Il  nostro  Presidente,  prol. 
Serafino  Ricci,  Direttore  del  Medagliere  Nazionale  di  Brera,  è stato  nomi- 
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nato  ad  unanimità  Socio  Corrispondente  della  Società  di  Archeologia  e 
Belle  Arti  di  Torino.  Congratulazioni. 

Un  tesoro  imixiagitiario  ad  Al> itici r.  — 

La  patria  dei  medaglioni,  che  ancora  accendono  tanta  disputa  fra  i com- 
petenti, è la  patria  dei  tesori.  Il  giornale  di  Cairo  « Le  Courrier  d’ Egypte 
del  15  febbraio  c’  informa  che  furono  arrestati  a Ramleh,  vicino  ad  Ales- 
sandria, dalla  guardia  del  villaggio  Mellaha  degli  individui  che  cercavano 
di  estorcere  somme  di  denaro  agli  orefici  indigeni  sotto  pretesto  del  ritro- 
vamento d’  un  tesoro  ad  Abukir. 

Rara  oolle^ione  cali  medaglie  e iTriorieto 

polaooiie.  J1  eh.  sig.  Massimiliano  Goldstein,  che  abita  a Lemberg 
(Oesterreich-Galizien;  possiede  una  delle  più  ricche  e rare  collezioni  di 
monete  e medaglie  della  Polonia,  fra  cui  una  medaglia  del  1817,  da  lui 
acquistata  iu  Miznn  (Gallizia),  che  nemmeno  il  Goldstein  seppe  finora 
decifrare.  Questo  giovane  valente,  che  a ventotto  anni  ha  già  riunito  la 
migliore  raccolta  numismatica  polacca,  e che  è già  socio  corrispondente 
della  Società  Numismatica  di  Vienna  e di  Cracovia,  come  diventa  ora  del 
nostro  Circolo,  acquisterebbe  volentieri  monete  e medaglie  appartenenti 
alla  Polonia  per  accrescere  eventualmente  con  nuovi  pezzi  la  sua  impor- 
tantissima collezione. 

U’  iiTsefctnamento  libero  universitario 
doliti  IVumismatiou  a Pavia,  Milano, 
a Padova  o a Wom a.  — Come  è stato  a suo  tempo  annun- 
ciato, il  28  gennaio  il  prof.  Serafino  Ricci  iniziò  il  suo  Corso  libero  di 
numismatica  e di  medaglistica  alla  R.  Università  di  Pavia,  trattando  il 
tema:  Le  discipline  numismatiche  nel  secolo  scorso  e ai  nostri  giorni. 
Egli  continua  il  Corso  ogni  giovedì,  trattando  quest’  anno  della  Zecca 
pavese,  e nelle  conferenze  della  Storia  della  medaglia.  — Il  1 febbraio 
scorso  il  prof.  Ricci  iniziò  anche  il  suo  Corso  lìbero  alla  R.  Accademia 
Scientifica  Letteraria  di  Milano  , trattando  il  tema  Storia  ed  arte  sulle 
monete  antiche,  e continua  ogni  lunedì,  parlando  quest’anno  nelle  lezioni 
del  Sistema  monetario  antichissimo  presso  i L^omani,  e nelle  conferenze 
delle  antichità  greche  spiegate  con  le  monete.  — A Padova,  all’Università, 
il  prof.  Luigi  Rizzoli  jun.  , conservatore  del  Museo  Bottacin,  svolge, 
quest’  anno  numismatica  greca,  in  continuazione  del  Corso  dell’  anno 
scorso  sulle  U'Qofioni  generali  di  numismatica  e in  preparazione  dei  corsi 
di  numismatica  romana , medioevale  e moderna , particolarmente  italiana  . 
coi  quali  chiuderà  il  suo  insegnamento  libero  complementare  della  durata 
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dei  quattro  anni  di  Facoltà.  — A Roma  la  signorina  dott.  Lorenzina 
Cesano , ispettore  al  Museo  nazionale  romano  , inaugurò  il  suo  Corso 
libero  nella  R.  Università,  il  6 febbraio  scorso,  trattando  il  tema  generale, 
ma  importante:  la  numismatica  antica  e le  sciente  storiche , archeologiche 
ed  economiche. 

Vendite  tuli’  aste.  — Segnaliamo  ai  collezionisti  le 
seguenti  vendite,  di  cui  abbiamo  ricevuto  molto  in  ritardo  i cataloghi,  in 
modo  da  non  poterli  inserire  nel  fascicolo  di  febbraio  : 

In  Italia : Collezione  Mario  San  Rome  di  Milano,  Monete  Italiane. 
Chiedere  il  catalogo  al  numismatico  Rodolfo  Ratto  , via  Casaregis  , 35. 
— La  vendita  avrà  luogo  1’ g marzo  e giorni  successivi,  incominciando 
alle  ore  io. 

All’Estero  : Collezioni  varie  in  vendita  presso  il  numismatico  J.  Schul- 
man  dal  1 marzo  in  avanti,  in  Amsterdam,  Keizersgracht  443  (Telefono 
int.  4864). 

Collezione  del  Sig.  Alvaro  de  Araujo  Ramos,  de  Bahia  , contenente 
monete  del  Portogallo  . coloniali , brasiliane  , carta  moneta  e medaglie 
pure  del  Portogallo  e del  Brasile.  Chiedere  catalogo  presso  il  precitato 
Sig.  J.  Schulman  : la  vendita  avrà  luogo  dal  15  marzo  in  poi. 

B B B B H B B B B B B B 

NECROLOGIO 

Alessandro  IveopoldLo  Parodi  — Cav. 
Carlo  Oi uLli otti.  — Fin  dal  24  dicembre  spirava  in  Abbiate- 
grasso  il  nostro  socio  Sig.  Alessandro  Leopoldo  Parodi,  di  soli  anni  29,  cas- 
siere della  Banca  Agricola  milanese  e appassionato  cultore  di  studi  numi- 
smatici. Condoglianze  alla  famiglia. 

Una  grave  perdita  negli  studi  antichi  del  Pavese  e del  Piemonte  si 
è fatta  con  la  morte  del  cav.  dott:  Carlo  Giulietti  di  Casteggio,  che  era  ancora 
abbastanza  vegeto  all’  ultimo  Congresso  Storico  Subalpino.  Egli  era  lo 
storico  di  Casteggio,  le  cui  memorie  preromane  e romane  furono  oggetto 
di  studio  da  parte  tanto  del  prof.  Serafino  Ricci  di  Milano  nella  Rivista 
cArcheo logica  lombarda,  quanto  del  prof.  Giovanni  Patroni  di  Pavia  nel 
bollettino  storico  pavese. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile 


Monete  di  Pio  IX  in  oro 

DEI  CELEBRI  INCISORI  GIUSEPPE  E NICOLA  CERBARA  CHE  SI  DESIDEREREBBE  DI  ACQUISTARE  PRESSO  IL  . 
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AVVISO. 

Si  desidera  di  vendere  in  blocco  queste  monete  : MILANO  : Soldo  Cat.  Viganò 
n.  59;  Grosso  catal.  pred.  n.  60;  Denaro  di  Federico  I.  — CREMONA:  Grosso 
cat.  pred.  n.  716;  mezzo  grosso  cat.  pred.  n.  707.  — PAVIA:  denaro  ; PIACENZA  : 
mezzo  grosso  Cat.  Vigano  n.  2652  (5  esemplari).  — PARMA  : mezzo  grosso  Cat. 
Caprotti  556  (3  esemplari).  È calcolato  L.  124,  si  darebbe  per  L.  70,  e si  ven- 
derebbe in  blocco  tutta  la  raccoltina.  Vi  è a parte  da  vendere  il  ffiulio  di 
Piacenza  per  la  sede  vacante  1523. 
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RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  delle  Magie  Grecia  25  1200  — 

Monete  della  Repoìblica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  208  800  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  550  3000  4006 

Medaglie  - Kolle  papali  - libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

FRpaE\i\i\  EGSS.K 

DEPOSITO  e VENDITA  (li  MONETE  e MEDAGLIE 

Y1ENNA,  I,  Opernring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
========  d’ ogni  genere  

SPECIALITÀ 

MONETE  ARTIERE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRIÌDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi- 
dionali  del  Piemonte,  di  Domenico 
Casimiro  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543); 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara,  a cura  di  L.  de 
Maul  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
1’  opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  presso  Ilanz , nel 
Cantone  de’  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  all’Ambrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
1’  avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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suberate  e dentellate. 
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MEDAGLISTICA.  — Francesco  Calza.  — Le  meda- 
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Vendite  presso  il  Circolo  — Avvertenze  per  i soci 
e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli  e 
Placchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  brai- 
dense  in  vendita  presso  il  Circolo  — Tabella 
per  le  Inserzioni. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  0 disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo , N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto;  chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 
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Del  Corno  Tullio  — Volontè  Jsaia. 


SOCI  CORRISPONDENTI 

Agostini  Ing.  Arch.  Agostino  — Bellimbau  Piero  — Ciani  Dott.  Cav.  Giorgio  — 
Conconi  Cap.  Giulio  — Galeotti  Avv.  Arrigo  — Pozzi  Mentore. 

ABBONATI 


Acqua  Piero  — Albanesi  rag.  Giuseppe  --  Alfandari  S.  — Belleni  Cav.  Aurelio  — 
Bellezza  Cav.  Paolo  — Biblioteca  di  Verona  — Bonomi  Cav.  Enrico  — Broccoli  Prof. 
Pietro  — Cappuccio  Cav.  Angelo  — Carpinoni  Michele  — Eusebio  Prof.  Cav.  Fede- 
rico — Fare  Enrico  — Ferrario  Dott.  Scipione  — Fioriti  Marino  Francesco  — Libreria 
Internazionale  — Luschin  von  Ebengreuth  Dott.  Arnoldo  — Manzoni  Conte  Fran- 
cesco — Marchisio  Avv.  A.  F.  — Mazzoccoli  Avv.  Enrico  — Miani  Mario  — Rizzoli 
Dott.  Cav.  Luigi  — Rondalli  Luigi  — Saccani  Dott.  Cav.  Giuliano  — Serafini  Prof. 
Cav.  Camillo  — Testi  Tito  — Valerani  Cav.  Dott.  Flavio  — Pancera  di  Zoppola  Conti 
Francesco  e Camillo. 


VENDIBILI!  PRESSO  Ili  CIRCOLiO. 


Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Diam.  mm.  55.  Esemplare  d’argento 

L.  1S 

L.  20 

Esemplare  in  bronzo 

)>  ^ 

» €> 

Plaechetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  B.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagné  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alla  Commem. 
del  Centenario 

Pei  non 
sottoscrittori 

Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

L.  22^ 

L.  30 

Esemplare  in  bronzo 

» 

» 122 

Ter  rinvio  si  prega  di  aggiungere  L.  0.50  per  ogni  spedizione ; 
L.  1 quindi  per  medaglia  e plaechetta.  — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico,  via  Alessandro  Manzoni  N.  jy. 
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Le  monete  suberate  e dentellate 

"=5®2=  = 

Dato  che  tra  le  monete  dentellate  buon  numero  di  esse  sono 
ancora  suberate,  sarebbe  quasi  impossibile  di  volere  discutere  delle 
une  senza  occuparci  delle  altre.  Prenderemo  dunque  ad  esaminare 
quello  che  è stato  stabilito  (1)  a riguardo  dei  denari  della  Repubblica 
romana  , poiché  tra  questi  ve  ne  sono  dell’  una  e dell’  altra  specie, 
ed  anche  delle  due  specie  combinate  assieme  e nello  stesso  tempo. 
Siccome  i Romani  non  furono  i primi  a fabbricare  di  quelle  monete, 
bisogna  ritenere  che  queste  loro  emissioni  dovessero  provenire  dalle 
stesse  cause  e dovessero  produrre  gli  stessi  effetti  di  quello  che  dovette 
risultare  con  simili  monete  emesso  durante  cinquecento  anni  nel- 
1’  antica  Grecia. 

I numismatici  sono  tutti  d’  accordo  in  ciò  , ed  hanno  stabilito 
che  le  monete  suberate,  appartenenti  al  mondo  greco,  sono  tutte  falsi- 
ficazioni antiche,  méntre  non  è lo  stesso  con  i denari  della  Repub- 
blica: questi  vanno  divisi  in  due  categorie,  cioè  opera  di  falsari,  ed 
emissioni  fatte  dal  Governo.  Le  prime  si  distinguono  dalle  seconde, 
stante  che  la  lavorazione  è meno  accurata,  le  leggende  sono  errate 
e talvolta  i rovesci  non  si  confanno  con  i diritti.  È stato  pure  sta- 
bilito che  le  emissioni  fatte  dallo  Stato  erano  conseguenze  di  strettezze 
finanziarie  ; ma,  peggio  ancora,  si  vuole  che  con  quelle  il  Governo 


(1)  Ometto  di  fare  gli  usuali  richiami,  perchè  occuperebbero  più  posto  che 
non  occupa  il  testo;  per  cui  rimando  il  lettore  all’opera  più  recente,  quella  del 
Babelon  ( Traité  des  monnaies  greques  et  romaines,  première  pcirtie  pag.  619  a 623 
e pag.  633  a 640)  là  dove  si  troveranno  i nomi  degli  autori  e le  loro  teorie,  come 
pure  i passi  dei  testi. 
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mirasse  a defraudare  i sudditi.  Anzi  si  va  più  oltre  ; è stato  avanzato 
che,  durante  il  glorioso  regno  d’ Augusto,  P opulenta  Roma,  come  primo 
frutto  della  sua  civilizzazione  che  elargì  ai  popoli  barbari  dell’Est, 
fece  una  vera  inondazione  di  denari  suberati  (povera  Roma  !). 

Non  vi  è alcun  dubbio  che  a differenti  riprese  Roma  emise  dei 
denari  suberati  e i testi  lo  affermarono  nella  maniera  la  più  assoluta, 
ma  non  confermarono  affatto  l’ipotesi  dei  numismatici  i quali  vedono 
in-  quelle  emissioni  la  banca  rotta  e la  fraudolenza  del  governo 
romano. 

L’ emissione  dei  denari  suberati  fatta  dallo  Stato  non  fu  mai 
un  atto  arbitrario  del  Governo;  tutto  al  contrario,  essa  venne  proposta 
dai  Tribuni  del  popolo  e votata  dal  Senato  ; se  con  quelle  emissioni 
vi  fosse  stato  il  pericolo  di  frodare  il  pubblico,  logicamente  sembra 
impossibile  che  il  popolo  si  trovasse  d’  accordo  con  il  Governo  per 
lasciarsi  spogliare,  e molto  meno  che  il  popolo  stesso  ne  facesse  la 
proposta. 

Si  pretende  che  quelle  monete  non  godessero  il  favore  del  pub- 
blico, e ciò  viene  dedotto  dal  piccolo  numero  di  queste  monete,  che 
si  dice  vennero  ritrovate  nei  tesori  che  rividero  la  luce.  Questa 
asserzione  avrebbe  qualche  valore  se,  per  monete  suberate,  si  doves- 
sero considerare  solo  quelle  che  per  l’usura,  o che  per  P effetto  del 
tempo  e del  luogo  ove  rimasero  nascoste,  oggi  si  presentano  deterio- 
rate a segno  da  lasciar  vedere  P anima  ; ma  quelle  non  sono  le  sole 
suberate  che  si  trovano  in  quei  nascondigli  ! E chi  di  noi  è capace 
di  riconoscere  le  une  dalle  altre  ? Dal  momento  che  si  ammette  l’esi- 
stenza di  questi  denari, i quali  portano  la  marca  d’essere  stati  veri- 
ficati dallo  Stato,  ciò  prova  che  non  solo  noi  non  possiamo  riconoscerli, 
ma  nemmeno  i verificatori  antichi  lo  potevano,  e per  lai  fatto  cade 
P ipotesi  che  quelle  monete  non  fossero  favorite  dal  pubblico. 

La  parola  detta  è sottoposta  a grandi  alterazioni,  mentre  quella 
scritta  è sottoposta  a grandissimi  distorcimenti,  e senza  dubbio  questo 
è quanto  subirono  i testi  antichi  ; ma  bisogna  ancora  confessare  che 
i numismatici,  come  gli  archeologi,  spesso  interpretano  i testi  come 
meglio  conviene  alla  loro  teoria.  Un  esempio  lo  abbiamo  nell’inter- 
petrazione  che  tutti  vogliono  dare  a certi  passaggi  di  Cicerone  e di 
Tacito,  i quali  raccontano  che,  un  momento  dato,  i cittadini  di  Roma 
non  sapevano  più  quel  che  possedevano  : tanto , che  il  Pretore  M. 
Marinus  Gratidianus  istituì  degli  uffici  di  controllo  e nello  stesso  tempo 


E DI  ARTE  DELI. A MI  DAGLI  A 
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Tenne  promulgato  un  editto,  il  quale  stabiliva  le  pene  da  infliggersi 
a coloro  che  avessero  fatto  dei  pagamenti  in  monete  di  cattiva  lega. 
Secondo  i numismatici,  lo  stato  precario  in  cui  si  trovarono  i patri- 
moni d’ allora  viene  attribuito  ai  denari  suberati,  e gli  uffici  di  con- 
trollo, sempre  secondo  i numismatici,  furono  istituiti  per  operare  il 
ritiro  di  quei  denari.  Tutto  è possibile  ; ma  nulla  di  tutto  ciò  tra- 
pela nei  passaggi  di  quei  testi  , poiché  F editto  di  cui  essi  parlano 
non  poteva  riferirsi  ai  denari  suberati  ; se  non  che,  come  al  solito, 
dobbiamo  ritenere  che  il  popolo  romano  fosse  tanto  cretino  da  non 
ribellarsi  contro  un  editto  il  quale  puniva  coloro  che  circolavano  delle 
monete  emesse  dal  Grò  verno  stesso  ! 

Io  sono  pienamente  convinto  che  se  il  popolo,  i tribuni,  il  Senato 
ed  il  Governo  decisero  sull’  emissione  di  quelle  monete  fu  giusto  ap- 
punto perchè  era  a conoscenza  di  tutti  il  fatto  che  in  nessun’epoca  i 
falsari  imitarono  quella  specie  di  monete. 

Ammetto  che  sia  apprezzabile  la  differenza  che  passa  tra  il  valore 
di  un  denaro  suberato  e quello  di  uno  d’  argento  puro  ; ma  resta  a 
sapere  se,  con  tutto  ciò,  la  fabbricazione  di  quei  denari  fosse  abbastanza 
rimuneratrice  per  i falsari  (le  officine  dei  quali  sono  attivate  da  due  o tre 
soli  individui),  non  potendo  essere  queste  sufficientemente  corredate,  come 
richiedeva  la  falsificazione  di  quelle  monete.  Queste  al  pari  di  quelle 
emesse  dallo  Stato  dovevano  essere  battute,  ed  è giusto  quell’osser- 
vazione che  i falsari  di  tutti  i tempi  la  evitarono,  poiché  il  chiasso 
della  martellazione  sarebbe  stata  causa  sicura  d’ essere  tosto  sco- 
perti. Dopo  tutto,  mentre  lo  Stato  emetteva  i denari  suberati , quelli 
di  argento  puro  non  solo  erano  ancora  in  corso , ma  se  ne  fabbrica- 
vano parallelamente  agli  altri,  e in  più  grandi  quantità  ; e allora,  perchè 
i falsari  si  sarebbero  dati  alla  fabbricazione  di  quelle  monete,  le  quali 
volere  o no,  venivano  ad  essere  tante  buone  quanto  quelle  dello  Stato, 
mentre,  con  il  sistema  della  fusione,  assai  meno  costoso,  enorme- 
mente più  profittevole , e con  pocchissimo  rischio  d'  essere  scoperti, 
potevano  mettere  in  circolazione  dei  denari  del  vecchio  tipo  e spen- 
derli allo  stesso  valore  delle  suberate  e di  quello  d’argento  puro? 

Se  dunque  le  monete  suberate  non  furono  mai  opera  di  falsari, 
e se  l’emissione  dei  denari  suberati  fatte  dallo  Stato  non  dobbiamo 
attribuirle  a banca  rotta  oppure  per  derubare  i sudditi , con  tutta 
ragione  mi  si  domanderà  : quale  era  lo  scopo  di  quelle  emissioni  ? 

La  risposta  a me  sembra  che  ci  venga  rivelata  dal  decreto  prò- 
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posto  dal  Tribuno  Livius  Drusus,  decreto  che  venne  approvato  e votato 
dal  Senato,  con  il  quale  veniva  stabilito  che,  d’ allora  in  poi,  nelle 
emissioni  delle  monete,  quelle  suberate  formerebbero  V ottavo  del  nu- 
merario messo  in  circolazione. 

Questa  proporzione  di  7 contro  1 non  dovette  essere  una  propo- 
sta fatta  a casaccio;  essa  doveva  essere  la  conseguenza  di  certi  calcoli 
tendenti  a giungere  ad  uno  scopo,  e se  a noi  moderni  questa  propor- 
zione riesce  nuova,  strana  e quasi  insolvibile,  non  lo  sarà  così  se  la 
riduciamo  sotto  una  forma  moderna. 

Sta  nel  fatto  che  nell’epoca  di  cui  ora  ci  interessiamo,  da  una 
libbra  d’argento  di  288  scrupoli  si  fabbricavano  72  denari,  cioè  a 
dire  ogni  denaro  pesava  4 scrupoli.  Dei  72  denari , lo  Stato  emet- 
teva 63  d’  argento  puro,  impiegando  252  scrupoli  d’argento  (63x4) 
e 9 denari  suberati  ; se  ammettiamo  che  questi  ultimi  tra  bronzo  e 
argento  contenessero  un  valore  oltre  i 14  inferiore  di  quello  che 
erano  i denari  d’  argento  puro,  essi  rappresentavano  un  valore  intrin- 
seco di  scrupoli  7.20  d’ argento , aggiunta  questa  quantità  ai  252 
scrupoli,  abbiamo  un  totale  di  scrupoli  259.20.  Da  ciò  risulterebbe 
che  sopra  una  libbra  (288  scrup.)  lo  Stato  riteneva  scrupoli  28.80 
d’  argento  puro,  ciò  che  noi  moderni  diciamo  il  10  %• 

Questa  percentuale,  che  riteneva  il  Governo,  non  doveva  essere 
per  derubare  i sudditi  ; ma  bensì  per  risarcirsi  della  spesa  che  im- 
portava la  fabbricazione  delle  monete,  e alla  stessa  causa  credo 
dobbiamo  addebitare  tutte  le  monete  suberate  dell’ Antica  Grecia  (1). 

Se  a Doma,  a partire  da  Augusto,  cessano  le  emissioni  delle  monete 
suberate,  ciò  può  essere  per  la  ragione  che,  da  quel  momento  il  denaro 
non  essendo  più  d’  argento  puro,  probabilmente  la  lega  che  vi  aggiun- 
gevano, calcolata  al  valore  dell’  argento,  poteva  compensare  le  spese 
della  fabbricazione. 


(1)  Alla  lista  di  monete  suberate  citata  dal  Babelon  (pag.  63-4-5)  vanno  aggiunte 
certe  importantissime  monete  della  mia  collezione,  la  quale  conta  altri  70  pezzi; 
tra  questi,  una  di  Paros  (Ciclade)  arcaica,  circa  600  a 480  a.  C.  Una  di  Sidon  (Fe- 
nicia) di  Artaserse  III;  una  di  Tiro  (Fenicia)  332  a.  C.;  diverse  tetradramme  battute 
da  Lago,  governatore  d’Egitto,  una  di  Tolomeo  li.  Lamia  collezioncina  di  queste 
monete  si  è arricchita  di  tre  denari  dentellati  e suberati,  che  devo  alla  genero- 
sità del  Comm.  F.  Gnecchi , cui  tengo  a ringraziare  pubblicamente,  tanto 
più  che,  senza  il  di  lui  generoso  dono,  non  avrei  potuto  giungere  a pubblicare 
quest’  articoletto. 
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Passiamo  alle  monete  dentellate.  Per  queste,  al  contrario  di  quelle 
di  cui  veniamo  a parlare,  l’opinione  dei  numismatici  è in  pieno  disac- 
cordo. Chi  vuole  che  quella  strana  forma  gli  venisse  data  per  impe- 
dire che  fossero  tosate  ; altri  l’ addebitano  alla  moda  che  in  tutte 
le  cose  nasce  e muore  spontaneamente,  v’ è chi  pretende  di  scor- 
gervi un’allusione  siderale,  e per  ciò  che  riguarda  i denari  in  par- 
ticolare è stata  avanzata  l’ ipotesi , che  il  primo  monetario  il  quale 
emise  di  quelle  monete  poteva  essere  un  Denter  o un  Dentatus , e 
ciò  perchè  sopra  i rovesci  vi  appare  una  ruota.  In  coda  a questa 
lista  d’ipotesi,  mi  sia  permesso  d’ aggiungervi  la  mia  ; cioè  lo 
scopo  di  quella  strana  forma  dovette  essere  d’  impedire  le  con- 
traffazioni! 

Lasciando  pure  da  parte  che  le  prime  monete  con  quella  forma 
apparvero  in  Siria  (sotto  Antioco  III),  là,  dove  il  numerario  di 
bronzo  era  quello  dei  conti , per  cui  fu  necessario  di  salvaguardarlo 
dalle  falsificazioni,  a me  sembra  che  la  tecnica  di  quelle  monete  si 
presti  a confermare  la  mia  teoria. 

Non  è certo  che  io  pretenda  di  dare  come  assoluto  il  sistema  che 
veniva  usato  per  la  fabbricazione  delle  monete  dentellate,  ma  presso 
a poco  doveva  essere  il  seguente  : 

Le  barre  d’argento  o di  bronzo  dovevano  essere  rotonde  e sca- 
nalate in  tutta  la  loro  lunghezza , talché  la  periferia  dei  tondini 
che  ne  risultavano  aveva  l’aspetto  di  un  merletto,  i di  cui  capi,  come 
le  cavità,  dovevano  essere  geometricamente  tonde.  Questa  forma  per- 
devano poi  sotto  l’azione  del  martello,  allorché  venivano  coniati  i ton- 
dini, cioè  a dire  le  cavità  venivano  a chiudersi  e formavano  degli 
angoli  acuti  e irregolari. 

1 falsari,  per  imitare  di  quelle  monete,  avrebbero  dovuto  prendere 
le  impronte  dalle  monete  genuine,  ed  era  umanamente  impossibile 
che  riuscissero  a far  risaltare  quelli  angoli  acuti  sulle  loro  forme  di 
terra;  oltre  di  ciò,  stante  il  metallo  cattivo  che  i falsari  usavano, 
le  bave  e le  scorie  che  risultano  dalla  fusione,  gran  parte  dei  vani 
si  sarebbero  ripieni  di  metallo,  e le  monete  così  falsificate  non  pote- 
vano essere  introdotte  nella  circolazione. 

Perchè  il  sistema  della  dentellatura  sia  stato  abbandonato  non 
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è così  facile  a trovarsi;  la  ragione  molto  probabilmente  sta  in  ciò  che 
la  lavorazione  era  assai  più  costosa  delle  monete  a periferia  liscia. 

Dopo  quanto  ho  cercato  di  stabilire,  sia  per  le  monete  suberate, 
come  per  quelle  dentellate,  non  deve  stupire  ciò  che  ci  racconta  Tacito, 
circa  la  preferenza  che  i Germani  davano  ai  denari  dentellati  della 
Repubblica  in  confronto  di  quel  li  della  loro  epoca,  stante  che  i denari  den- 
tellati erano  d’argento  puro,  mentre  gli  altri  non  lo  erano.  Non  poteva 
esserci  dei  denari  fusi,  per  cui  spariva  ogni  tema  di  falsità;  finalmente  non 
ve  ne  poteva  essere  dei  suberati,  poiché,  dopo  tanti  anni  che  essi  erano 
in  corso,  si  dovettero  deteriorare  prima  d’ allora,  e a suo  tempo  furono 
tolti  dalia  circolazione. 

Cairo,  25  Ottobre  1906. 

G.  Dattari. 

ooooooqooooo  o~o  ' 

ALCUNE  VARIANTI 

DI  MONETE  DI  ZECCHE  ITALIANE 

( Continuazione,  vedi  bollettino  precedente  n.  2) 

— aqa  — 

LX1X. 

Tapina  — Zecchino  di  Pio  II  papa  (Piccolomini)  — Oro  peso  gr.  3,550. 

•D’  • PIVS  • PAPA  • - o SECVNDVS  0 Stemma  con  triregno  e 

chiavi  in  contorno  di  quattro  lobi. 

9 — f S • PETRVS  0 • ALMA  ° ROMA  S.  Pietro  in  piedi  di  fronte  con 
libro  e chiavi. 

È una  varietà  del  n.  2 del  Cinagli  e del  n.  31  del  Supplemento  (1) 
che  sono  : 

N.  2.  & — f PIVS  ■ PAPA  ■ SECVNDVS  * M c.  s. 

9 — f S ‘ PETRVS  ■ ALMA  ■ ROMA  * c.  s. 


(1)  Cinagli  Angelo.  — Opera  citata. 
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N.  3I.  & — t PIVS  • PAPA  • SECVNDVS  ■ A)  c.  s. 

- f S ' PETRVS  • ALMA  • ROMA  c.  s. 

LXX. 

‘Roma  — Zecchino  di  Leone  X papa  (De  Medici).  — Oro  peso  gr.  3,350, 

& — ■ LEO  • X • — • PONT  MAX  Stemma  Mediceo  con  triregno 
e chiavi. 

9 — - SANCTVS  ■ PETRVS  ■ ALMA  * ROMA  S.  Pietro  e S.  Paolo  nella 
navicella. 

\ 

E una  varietà  del  n.  5 del  Cinagli,  perchè  nel  mio  zecchino  è scritto 
ROMA  invece  di  ROM  ’ come  in  quello  del  Cinagli. 

LXXI. 

Siena  — Grosso  da  soldi  cinque  e meffo  della  Repubblica  dal  13 76  al 
ijgi.  — Argento,  peso  gr.  2.300. 

B'  - f • SENA  • VETVS  ■ CIVITAS  ■ VIGINIIS  (sic).  - Grande  S fo- 
gliata in  una  cornice  di  otto  lobi,  stelletta  a ciascun  angolo  esterno, 
circondata  da  cerchio  di  perline. 

9 - * ' ALFA  ■ 1 (o  ■ PRINCIPE  ■ 1 ■ FINIS  ■ Croce  fogliata  in 
cornice  eguale  a quella  del  diritto. 

È una  varietà  del  n.  34  tav.  Ili  di  Promis  (2),  perchè  il  mio  ha  nella 
leggenda  VIGINIIS  invece  di  VIRGINIS  come  in  quello  del  Promis,  e nel 
rovescio  porta  il  segno  indicato  col  n.  31  alla  tavola  dei  segni  di  zecchieri, 
mentre  i grossi  di  cui  tratta  alla  pag.  41,  e che  si  riferiscono  appunto  a 
quello  illustrato  al  n.  34,  portano  i segni  32,  33,  34,  35  , 36  e 37  , ma 
non  il  31. 


LXXII. 

Siena  — Oraria  di  Cosimo  I Be  ^Medici  granduca.  — Mistura  , peso 
gr.  1,100. 

& - COS  • MED  ■ FL  ■ ET  SEAR  ■ DVX  II  ■ Stemma  Mediceo  coronato. 


(1)  Promis  Dombnico.  — Opera  citata. 

(2)  Orsini  Ignazio.  — Opera  citata. 
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9 - * SENAVET  ■ C1VIT  ■ VIRGINIS  ■ La lupa  che  allatta  i gemelli. 

Varia  dalla  crazia  descritta  al  n.  XXXVII  tav.  6.a  dell’ Orsini  (i),  giacché 
questa  porta  nella  leggenda  del  diritto  la  dizione  esatta  SENAR  . mentre 
la  mia  ha  SEAR  . per  uno  dei  soliti  errori  di  zecchiere. 


fContinuaJ. 

1’.  Colonnello  A.  Cunietti-Cunietti. 


La  medaglietta  a ciondolo , di  cui  si  diede  la  illustrazione  nel 
fascicolo  di  febbraio  (pag.  23)  riproduce,  come  si  è scritto,  il  motivo 
della  targa.  Nel  diritto,  in  rilievo,  spicca  la  figura  di  Giulio  Ricordi, 
che  nettamente  si  stacca  sul  profilo,  bene  delineato,  e pure  in  rilievo,  del 
fondatore  della  Casa,  Giovanni.  Un  ramo  di  palma  che  parte  in  alto  a 
sinistra  si  curva  per  circondare  con  leggiadra  movenza  le  due  figure. 
Intorno  corre  la  leggenda  da  sinistra  a destra  : 

GIOVANNI  RICORDI  — GIVLBO  RICORDI 

Nel  rovescio,  in  alto,  lo  stemma  della  Casa  , i tre  emblematici 
anelli  fra  loro  disposti  ; in  basso  un  piccolo  ramo  di  alloro  con  grosse 
bacche  s’ intreccia  con  un  altro  rigoglioso  ramo  , pur  d’  alloro,  che  si 
eleva  arditamente  formando  la  leggiadra  decorazione  della  parte  destra. 
In  mezzo,  incorniciate  fra  1’  emblema  e i rami  d’  alloro,  le  due  date 
1808*1908.  La  leggiadra  e graziosa  medaglia  piace  per  la  sobrietà 
dell’  ornamentazione  e il  buon  gusto  dell’  insieme.  Fu  eseguita  con  la 
consueta  diligenza  dalla  ditta  Donzelli. 

Ma  il  vero  ricordo  artistico,  l’ avvenimento  numismatico,  è la  mae- 
stosa e pregevole  medaglia  d’argento  dello  Johnson,  indovinatissima  nella 
modellatura,  vigorosa  e slanciata,  il  cui  disegno  ricorda  lo  stile  e il  carattere 
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doli’  epoca  in  cui  sorse  la  Casa  Ricordi.  Le  linee  sono  rigorosamente 
classiche,  castigata  la  decorazione  , puro  il  disegno  , nell’insieme  suo 
ricorda  e s’addatta  al  tempo  in  cui  fiorirono  Appiani,  Canova  e lo 
Spontini. 


Campeggia  nel  diritto,  quale  erma,  la  testa  di  Giovanni  Ricordi, 
in  bel  rilievo,  finemente  e perfettamente  incisa  dal  cav.  Cappuccio. 

È circondata  da  un  ramo  d’albero,  che  sorge  dal  basso  a sinistra 
e viene  spiegando  verso  destra  la  pompa  del  suo  ricco  fogliame,  for- 
mando un  indovinato  e degno  motivo  ornamentale;  in  basso,  nello  spac- 
cato prospettico  dell’ erma,  leggesi: 

GIOVANNI  RICORDI 

A sinistra,  più  in  alto  : 

FONDATORE  DELLA  CASA  EDITRICE  MVSICALE 
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Nel  rovescio,  tengono  il  campo  i tre  cerchi  del  fatidico  stemma 
della  Casa,  in  cui  sono  incise  le  parole  ARS  — ET  — LABOR 

Rami  di  quercia  e d’alloro,  che  vi  sviluppano  le  loro  braccia  e 
le  loro  foglie  per  tutto  il  piano  della  medaglia  con  ricchezza  di  motivi 
ornamentali,  circondano  e s’intrecciano  bellamente  con  gli  anelli.  Da 
sinistra  a destra,  nel  mezzo,  si  spiega  il  nome  della  ditta: 

G — RICORDI  & C 

In  basso  leggesi  : 

l.°  CENTENARIO  — GENNAIO  - 1808  — 1908  . 


Presentiamo  qui  al  lettore  anche  il  rovescio  di  un’ altra  medaglia, 
che  fu  coniata  dallo  Stabilimento  Johnson,  pregevolissima  per  l’inci- 
sione e sopratutto  importante  per  noi,  perchè  riproduce  in  prospet- 
tiva il  nostro  massimo  teatro  della  Scala,  di  cui  il  trionfo  musicale 
sempre  costante  è uno  dei  meriti  principali  della  benemerita  Casa  Ricordi. 

Por  l’onore  ed  il  nome  della  gran  patria  italiana,  auguriamo  alla 
fortunata  e benemerita  Casa,  che  altre  e numerose  commemorazioni  cente- 
narie possano  seguire  a questa  prima,  che  ricorda  anche  tante  e belle 
pagine  di  storia  nazionale. 

Milano , gennaio  4909. 

Francesco  Calza. 
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Spigolature  d’ Archivio 


A proposito  del  lavoro  incompiuto  e non  mai  pub- 
blicato di  Bernardino  Biondelli  su  documenti 
inediti  della  zecca  di  Correggio. 

Ercole  Gnecchi , la  prima  volta  nella  quale  pubblicò  due  documenti 
inediti  della  zecca  di  Correggio  (i)  asserì  che  fra  le  carte  lasciate  dal 
compianto  Prof.  Biondelli,  già  direttore  del  Gabinetto  Numismatico  di 
Brera,  carte  che  egli  ebbe  la  fortuna  di  acquistare,  aveva  rinvenuto  due 
documenti  inediti  relativi  alla  zecca  di  Correggio.  Erano  due  Concessioni 
di  zecca  stipulate  fra  Siro,  principe  di  Correggio,  e il  suo  zecchiere  Ago- 
stino Rivarola,  che  infatti  il  Gnecchi  pubblicò  nella  Rivista  (2). 

Ma  insieme  con  quei  documenti  stava  un  manoscritto  autografo  del 
medesimo  Prof.  Biondelli , intitolato  : La  p ecca  e le  monete  dei  Signori  di 
Correggio,  illustrate  con  documenti  inediti.  Il  lavoro,  secondo  il  Gnecchi, 
doveva  essere  una  monografia  completa  delle  monete  di  Correggio,  col- 
1’  aggiunta  dei  due  documenti  accennati  : risultava  incominciato  nel  ig6g, 
ma  non  ne  rimanevano  che  poche  pagine. 

Il  Gnecchi  crede  che,  essendosi  pubblicato  nel  ig70  l’ operà  del  Bigi: 
Di  Camillo  e Siro  di  Correggio  e della  loro  p ecca , il  Biondelli,  vedendosi 
in  parte  prevenuto,  abbia  lasciato  in  tronco  il  suo  lavoro  e non  vi  abbia  più 
pensato. 

Lo  scrivente,  in  una  pubblicazione  dell’anno  scorso  di  un  altro  docu- 
mento inedito  della  zecca  di  Correggio  (3) , mentre  ringraziava  Ercole 
Gnecchi  per  il  dono  gentile  dei  documenti  originali  a Brera,  affermava  in 
una  nota  che  il  Bigi  si  lagna  di  non  aver  avuto  dal  barone  Giuseppe 
Manno,  già  presidente  della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria  e pur  tanto 


(1)  Ved.  Ercole  Gnecchi.  — Documenti  inediti  della  \ecca  di  Correggio  in  Rivista  ital.  di  Num.  1 
(1888)  pag.  217-224.  tav.  V e VI. 

(2)  Ved.  Ercole  Gnecchi  — (Appendice  I ai  Documenti  precitati  in  Riv.  ital.  di  Num.  II  (1889) 
pag.  13-15  tav.  I.  Cfr.  App.  II,  1907. 

(3)  Serafino  Ricci.  — Un  altro  documento  inedito  della  \ecca  di  Correggio , con  una  tarol* 
in  Rivista  ital.  di  Num.,  1907. 
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cortese  di  varie  cognizioni  intorno  alla  zecca  di  Correggio,  particolari  di 
alcuni  « atti  di  concessioni  esistenti  nel  Museo  di  Milano  colle  firme  au- 
tografe di  Siro  e del  Zechiero  Rivarola  per  la  coniazione  di  monete  d’oro 
i quali  - aggiunge  il  Bigi  - a quanto  mi  scrisse  l’illustre  sig.  Biondelli,  sa- 
ranno da  lui  pubblicati  a complemento  di  questo  lavoro  insieme  agli  atti 
originali  delle  varie  investiture  imperiali  relative  all’  erezione  in  Contea 
e poscia  in  Principato  della  Città  di  Correggio  » (i). 

Ora,  pur  troppo  — come  già  allora  scrissi  — gli  atti  originali  delle 
varie  investiture  imperiali  non  sono  giunti  nelle  mani  di  Ercole  Gnecchi, 
ma  solo  i documenti  inediti  che,  portati  a casa  dal  Biondelli  per  meglio 
studiarli,  non  furono  più  riportati  al  museo  , e rimasero  fra  le  carte  di 
sua  proprietà  quando  morì,  e fortunatamente  ritornarono,  per  mezzo  del- 
1’  acquisto  e del  dono,  alla  propria  sede  naturale.  Però,  nello  spoglio  delle 
carte  d’ Archivio  del  R.  Gabinetto  Numismatico  di  Brera,  che  rimase  ine- 
splorato dalla  morte  del  Biondelli  fino  ad  oggi,  io  potei  rinvenire  un 
gruppo  prezioso  di  fogli  (2),  contenenti  copie  varie  dei  documenti  già 
pubblicati  dal  Gnecchi  e da  me,  con  l’indicazione  per  ciascuna  copia  di 
un  numero  progressivo  di  tavola,  in  alto,  da  un  lato,  e dall’altro,  pure 
in  alto,  il  titolo  Biondelli  Imitazioni  e contraffazioni  ; mentre  in  basso  a 
sinistra  leggesi  Fotoincisione  sist(ema)  Avet,  a destra  Stab[i lime nto)  C. 

O.  Wagner  e C.  Questi  particolari  inattesi  mostrano  tre  fatti  nuovi  : 

1.  11  lavoro  Biondelli  era  più  progredito  di  quello  che  si  creda,  se  le 
tavole  erano  già  pronte  ; 

2.  Il  titolo  non  ci  indurrebbe  a credere  che  il  Biondelli  intendesse  di 
limitarsi  a illustrare  le  imitazioni  e le  contraffazioni  della  zecca  di  Correggio  ; 
ma  anche  tutte  quelle  delle  altre  zecche  Italiane  ; 

3.  Il  manoscritto  rinvenuto  da  Ercole  Gnecchi  costituiva  solo  il  prin- 
cipio di  uno  dei  capitoli  di  questo  ampio  lavoro,  di  cui  ora  abbiamo 
qualche  notizia  meno  vaga  e approssimativa. 

Ma  l’ incarto  prezioso  dell’  archivio  del  museo  ci  dà  altri  particolari 
ancora  notevoli. 

Innanzi  tutto  ho  potuto  ricostruire  in  serie  quattro  tavole,  di  cui  la 


(1)  Vedi  Bigi.  — Op.  cit.  p.  49  e nota. 

(2)  Vedi  Alti  d’archivio  Gruppo  Varia  II,  1-11. 
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prima  è quella  che  riproduce  il  documento  da  me  illustrato  nella  Rivista  ital. 
di  Num.  l’anno  scorso;  la  seconda  riproduce  il  documento  pubblicato  da 
Ercole  Gnecchi  nella  Rivista  precitata  l’anno  1888  (tav.  V e tav.  XI); 
la  terza  quello  pubblicato  pure  dal  Gnecchi,  l’anno  dopo,  nella  medesima 
Rivista  ; la  IV  le  concessioni  pubblicate  nella  Rivista  dell’anno  scorso 
dallo  stesso  Gnecchi. 

Ma  vi  è una  quinta  tavola,  già  pronta,  pure  appartenente  al  mede- 
simo lavoro  del  Biondelli,  che  non  appare  ancora  edita,  e che  ha  in  calce 
una  lunga  intestazione  protocollare  con  dichiarazioni  interessanti. 

Di  questa  quinta  tavola,  appartenente  all’importante  lavoro  del  Bion- 
delli, qualora  mi  risultasse  inedita,  malgrado  le  maggiori  ricerche,  darò 
la  riproduzione  e la  illustrazione  in  uno  dei  prossimi  fascicoli  della  Rivista. 

Nell’incartamento  d’archivio  v’era  anche  un  foglio  staccato,  apparte- 
nente a un’antica  ordonnancie,  che  riproduce  varie  delle  più  note  imita- 
zioni e contraffazioni  di  monete  di  zecche  italiane,  ma  specialmente  di 
Correggio  (1).  Si  vede  che  il  Biondelli  aveva  rinvenuto  forse  a una  ven- 
dita di  libri  e stampe  antiche  questo  foglio  staccato  e l’aveva  unito  alle 
copie  dei  documenti  di  Correggio  per  potersene  servire  al  momento  op- 
portuno per  i necessari  confronti. 


Dono  dei  manoscritti  Mulazzani. 

Il  conte  Mulazzani,  di  Bergamo,  figlio  dell’ illustre  numismatico  ita- 
liano, che  scrisse  dottamente  sulla  numismatica  milanese  e sul  valore  della 
lira  imperiale  mi  donò  anni  sono  tutti  i manoscritti  paterni  riguardanti 
argomenti  numismatici,  perchè,  dovendo  imprendere  un  viaggio  all’estero, 
desiderava  innanzi  tutto  assicurare  al  museo  numismatico  di  Brera  i ma- 
noscritti preziosi  del  padre,  prima  che  eventualmente  andassero  dispersi. 
Alcuni  di  questi  manoscritti  furono  già  pubblicati  nella  loro  parte  più 
sostanziale  dai  Ch.  Fratelli  Gnecchi,  nella  Rivista  Italiana  di  Numisma - 


(1)  Evalualion  des  especes  ey  dessoubs  imprimées,  f diete  sur  le  prix  de  dou\e  gros,  i quoy 
reuient,  et  s’ expose  le  boti  Teston  d!  Allemaigne  et  de  Suisses , (sic),  estant  à g deniers  de  (in  et 
resant  a raison  de  28  Testons  au  Marc  d’  oeuvre  de  taille  6.  d.  20  g. 
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fica,  e formano  ne’  loro  estratti  altrettanti  lavori  a se  molto  importanti  per 
la  storia  del  valore  monetale  ed  economico  della  lira  imperiale  e mila- 
nese, attraverso  i secoli,  e per  tutto  il  periodo  più  oscuro  della  zecca  mi- 
lanese (i). 

Ma  uno  studio  di  tutti  i manoscritti  ricevuti  generosamente  dal  figlio 
ci  porrà  forse  in  grado  di  pubblicare  ancora  qualche  interessante  studio 
delberuditissimo  numismatico.  Fra  le  carte  d’archivio  trovai  una  memoria 
manoscritta  sul  valore  della  lira  imperiale  dello  stesso  conte  Giovanni 
Mulazzani,  che  era  stata  inviata  dal  Sig.  Dott.  Faustino  Penati  da  Cal- 
venzano  con  lettera  23  luglio  igógal  Sig.  Dott.  Giambattista  De  Capitani, 
aggiunto  al  K.  Gabinetto  Numismatico,  e poi  passata  all’Ambrosoli  dal 
De  Capitani  stesso  (2). 

Quantunque  la  lettera  aperta  manoscritta,  come  dice  il  Penati,  « per  lo 
scopo  per  cui  fu  compilata  rimase  inutile  legalmente,  giacche  l’editto 
monetario  di  Maria  Teresa  ebbe  già  per  gli  effetti  giuridici  definito  il 
valore  di  quella  lira  » (3),  pure  è degna  di  essere  fatta  conoscere  per 
la  dottrina  e la  lucidità  di  mente  del  Mulazzani  nel  trattare  siffatte  que- 
stioni. 

( Continua) . 

Serafino  Ricci. 


li)  V.  Rivista  It.  di  C \um.  1888:  Giovanni  Mulazzani:  — Studi  economici  sulle  monete  di 

Milano  : I Bontà  dell’oro.  — II  Bontà  dell’argento.  — III  Monete  erose  e di  rame.  — : IV  Valore 
delle  monete.  — V Valore  assoluto  e comparativo  coi  giorni  nostri  delle  monete  antiche.  — Vicis- 
situdini della  lira  imperiale  milanese.  — Dizionario  delle  monete  milanesi. 

Rivista  It.  di  Num.  1889;  Compendio  storico  di  quindici  zecche  italiane  (Milano  — Como  — Cre- 
mona — Bologna  — Genova  — Pavia  — Piacenza  — Verona  — Siena  — P’arma  — Asti  — Marftova  — 
Venezia  — Brescia  — Padova)  — Tire  opuscoli  di  numismatica  milanese  (Della  lira  milanese  dall’  anno 
1354  al  1778.  — Sulla  zecca  di  Milano  dal  secolo  XIII  fino  ai  giorni  nostri.  — Sulla  monetazione 
della  Spagna  coniata  in  Milano  dal  1554  al  1711. 

(2)  V.  Atti  d’ Archivio  : Epistolario,  C.  20.  — Lettera  ricevuta  la  mattina  del  29  di  luglio  del 
1868;  Memoria  inedita  sul  valore  della  lira  imperiale , del  conte  Giovanni  óMula^ani. 

(3)  E una  risposta  esauriente  al  Sig.  Consigliere  D.  Cittadini,  pretore  a Treviglio  , che  doman- 
dava « a quante  Lire  milanesi  od  austriache  a seconda  della  vigente  tariffa  corrispondano  L.  700, 
e L.  3300  mutuate  in  due  volte,  nel  1616  e 1617  , a Rog.  Compagnoni  Girolamo  dal  Prete  Gio.  B, 
Federici,  di  Treviglio,  alla  Comunità  di  Calvenzano  ». 
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Nuovo  socio  perpetuo  e nuovo  socio 
fondatore  del  Circolo  ^fumismatioo  mi* 
itaL nese.  — Annunciamo  con  piacere  che  il  eh.  sig.  Maurizio  Coen  di 
Pielungo  (Udine),  dopo  d’ essersi  abbonato  al  Bollettino  e iscritto  come 
socio  fondatore,  per  dare  maggior  incremento  al  nostro  Circolo,  pel  quale 
mostrò  fin  da  principio  speciale  benevolenza,  offerse  il  contributo  neces- 
sario per  divenire  socio  perpetuo. 

Così  ora  questi  sono  in  numero  di  cinque,  cioè  : 

CHIERICHETTI  cav.  Giuseppe  — COEN  Maurizio 
CUZZI  ing.  Arturo  — GAVAZZI  dott.  Carlo 
ROSA  ing.  Francesco 

Il  giovane  e dotto  sig.  dott.  Edoardo  Cramer,  di  Milano,  appena  seppe 
dell’esistenza  del  nostro  Circolo,  ci  si  inscrisse  socio  fondatore,  promet- 
tendo di  occuparsi  di  medaglistica. 

Anche  il  nuovo  socio  dott.  Nicola  Ferorelli,di  Bari,  si  accinse  all’esame 
dei  documenti  numismatici  esistenti  nell’Archivio  di  Stato,  con  speciale 
riguardo  alle  lettere  inedite  di  Gaetano  Cattaneo  e alle  notizie  sui  ripo- 
stigli di  monete  antiche  rinvenute  in  Lombardia. 

Keoenti  acquisti  pel  K.  Museo  Numi* 
smatioo  di  Brera.  — Su  proposta  della  Direzione,  oltre  gli 
acquisti  alle  aste  Strozzi  e Martinetti  - Nervegna,  e ai  pezzi  già  resi  noti 
al  pubblico,  furono  destinati  all’incremento  delle  varie  serie  i seguenti 
altri  acquisti:  Nella  serie  antica : un  tetradramma  attico  di  Siria  con  le 
teste  accollate  di  Cleopatra  e di  Antioco  Vili;  un  aureo  di  Licinio  padre 
per  Ticinum ; il  centro  di  un  medaglione  di  Gordiano  III,  con  magnifica 
patina,  e una  serie  di  monete  bisantine,  di  cui  alcuni  pezzi  molto  rari. 
Nella  serie  medioevale  e moderna,  furono,  in  sèguito  alla  vendita  della 
collezione  Caprotti,  rappresentate  le  zecche,  finora  mancanti  a Brera,  di 
Avigliana,  Borgo  in  Pressa,  Campi,  Campobasso,  Carpentrasso,  Ciambéri, 
Cornavin,  Corte,  Manfredonia,  Matetica,  Mileto,  Mon\a,  Orbeiello,  Pine- 
rolo,  Ponte  d’Aix,  Roveredo,  Signa,  Susa,  7 erni,  Vicenda,  Villa  di  Chiesa 
e Volterra. 

Furono  inoltre  assicurati  al  Medagliere  i pezzi  migliori  del  riposti- 
glio di  Leuk  (Vailese),  raccolto  dai  sigg.  Clerici  di  Milano,  cioè  il  geno- 
vino  d’oro  del  doge  VII  Antoniotto  Adorno  ( 1 378)  Per  Genova,  lo  scudo 
d’  oro  di  Luigi  I di  Provenza  per  Napoli,  il  denaro  di  Amedeo  VI  per 
Saint- Maurice,  e il  sesino  di  Pietro  di  Savoia  per  Annecy,  e furono  inoltre 
da  vari  collezionisti  arricchite  alcune  zecche  di  pezzi  rari  mancanti,  come 
p.  es.  : lo  zecchino  di  Alessandro  VI  per  Ancona,  l’ ongaro  di  Camillo 
d’Austria  per  Correggio,  il  testone  d’argento  di  Francesco  Lorena  per 
Firenze,  lo  scudo  d’  oro  di  Emanuele  Filiberto  per  Ni?\a,  lo  scudo  d’oro 
di  Paolo  III  Farnese  per  Perugia,  e il  denaro  di  Federico  II  per  Vittoria. 

Pro«simo  OoiTg:res®o  archeologico  al 

Cairo.  — Dopo  Atene,  il  Cairo.  Il  secondo  Congresso  internazionale 
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d’  archeologia  avrà  luogo  nel  centro  delle  antichità  egiziane,  dal  io  al  14 
aprile  1909.  Fra  le  varie  sezioni  vi  sarà  rappresentata  anche  la  numis- 
matica. La  Direzione  del  Medagliere  braidense  si  è iscritta  e vi  rappre- 
senterà anche  le  associazioni  numismatiche  milanesi. 

Pel  Cinquattitenario  della  liberazione 
della  b o m 1> o r-cl i a la  Società  nazionale  per  la  storia  del  Risor- 
gimento italiano,  che  ha  sede  in  Milano,  rivolge  invito  a tutte  le  famiglie 
degli  ufficiali  e soldati  che  presero  parte  a quella  prima  guerra  di  reden- 
zione , affinchè  vogliano  concorrere  alla  Mostra,  che  si  terrà  al  Civico 
Museo  del  Risorgimento,  inviando  ritratti  e documenti  illustrativi  dei 
loro  cari  per  costituire  un  museo  iconografico  dei  liberatori  d'  Italia. 
Saranno  accette  medaglie  singole  e serie  di  medaglie,  le  quali  devono 
essere  inviate  alla  sede  del  Circolo  Numismatico  Milanese,  via  A.  Man- 
zoni , 39  Milano,  per  i necessari  accordi  circa  la  loro  esposizione  alla 
Mostra  precitata  nel  Castello  Sforzesco. 

Congresso  intemazionale  di  i JVnmis- 
matioa  e di  arte  d «di  a medaglia  mo= 
dema  a Bruxelles,  nel  giugno  19lO.  — Il 

Comitato  ordinatore  di  questo  Congresso,  per  1’  iniziativa  del  visconte  B. 
de  Jonghe  e del  nob.  A.  de  Witte  della  Presidenza  della  Società  belga 
di  Numismatica,  ha  già  diramato  le  circolari  con  i vari  comitati  stranieri. 
Per  l’Italia  la  Commissione  numismatica  è riuscita  composta  dei  Sigg. 
Conte  Papadopoli,  membro  onorario,  il  dott.  Ettore  Gabrici  del  Museo  di 
Napoli,  i fratelli  F.  e E.  Gnecchi  di  Milano  , il  prof.  Serafino  Ricci,  del 
Medagliere  braidense,  il  cav.  Serafini  del  Medagliere  Vaticano.  A membri 
del  Comitato  per  la  medaglia  furono  nominati  i sigg.  Stefano  Johnson, 
cav.  Angelo  Cappuccio,  sig.  Edoardo  Mattoi.  Chi  desidera  di  inscriversi 
al  Congresso,  può  rivolgerne  domanda  alla  Presidenza  del  Circolo  Numi- 
smatico Milanese  in  via  Statuto,  25  per  le  necessarie  informazioni. 

Lavori  pel  Bollettino.  — Nei  prossimi  fascicoli,  oltre 
la  ripresa  del  Catalogo  dei  Motti  e Leggende  sulle  monete  italiane  del 
cav.  Donati,  la  continuazione  del  lavoro  sulla  { ecca  di  Milano  del  prof. 
S.  Ricci,  avremo  un  lavoro  dell’  illustre  dott.  Leonardo  Forrer  di  Londra, 
un  altro  sui  bag attlni  di  Alfonso  I d'  Este  nella  p ecca  di  Lfeggio  d’  E- 
milia,  del  eh.  prof.  Balletti  , e 1’  illustrazione  di  una  medaglietta  pisana 
del  sec.  XVII f del  eh.  dott.  Bellini  Pietri,  direttore  del  Museo  civico  di  Pisa. 

Ber  Alfredo  di’  A n di  r n di  e 9 il  grande  architetto  che 
è onore  del  Piemonte  e dell’  Italia,  si  stanno  preparando  onoranze,  e si 
conierà  una  medaglia.  Chi  desidera  sottoscriversi  si  rivolga  al  nostro 
Circolo  in  via  Manzoni,  30. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 


Monete  di  Pio  IX  in  argento 
DEI  CELEBRI  INCISORI  GIUSEPPE  E NICOLI  [ERRORI  CHE  SI  DESIDEREREBBE  DI  ACQUISTARE  PRESSO  IL 
CIRCOLO  NVMISMATICO  MILANESE 


ERRATA-CORRIGE:  NB.  — Ancho  por  la  parte  pubblicata  in  febbraio  si  deve 
intendere  'in  argento. 


Anno 

Valore 

Anno 

i 

1 Valore 

01 

Regno 

e 

Zecca 

Anno 

AbboIqzIoiI 

DI 

Regno 

e 

Zecca 

Anno 

Annotazioni 

5 Baj occhi 


ii 

E. 

1S-17 

(2  esempi.) 

ii 

E. 

1848 

idem 

IV 

B, 

l 1849 

idem 

V 

E. 

; ISSI 

i idem 

VI 

E. 

1851 

i idem 

VII 

E. 

j 1852 

VII 

E. 

1858 

IX 

E. 

1855 

(2  esempi.) 

X 

E. 

1855 

idem 

X 

E. 

1S56 

XII 

E. 

1S58 

(3  esempi.) 

XV 

E- 

1860 

XVIII 

E. 

1868 

XX 

E. 

1866 

1 

(2  esempi.) 

i 

i 

2 Lire 

1 

XX 

E. 

1S47 

i 

(2  esempi.) 

1 

XXIII 

E. 

1847 

1 Lira 


XX 

fi. 

1866 

(2  esempi.) 

4 Soldi 

XXII 

XXII 

E. 

E. 

1868 

1868 

1(2  esempi.) 

Impronta  con- 
torno solcato. 

Impronta  con- 
jtorno  liscio. 

Medaglia  In  Argento 

deila  sede  vacante  1846  che  si  ricercano 


2.° 


l.°  N.  2 esempi,  della  medaglia  del  Card.  Camer- 
lengo Tomaso  Riario  Sforza. 

N.  2 esempi,  della  medaglia  di  Monsig.  Ale- 
rame  de1  Marchesi  Pallavicino,  prefetto  dei 
sacri  Palazzi  Apostolici  e Governatore  del 
Conclave. 

N.  2 esempi,  della  medaglia  del  Principe  Ago- 
stino Chigi  maresciallo  perpetuo  del  Conclave. 
N.  2 esempi,  della  medaglia  di  Mons.  Roberto 
Roberti,  Uditore  Gener.  della  R.  C.  A.  (Reve- 
renda Camera  Apostolica). 

N.  1 esempi,  della  medaglia  di  Mons.  Giacomo 
Antonelli  Tesoriere  Gener.  della  R.  C.  A. 

N.  2.  esempi,  della  medaglia  dei  Consiglieri  del 
Senato  di  Roma,  col  Segretario  della  medesima. 


4. 


AVVISO. 

Si  desidera  di  vendere  in  blocco  queste  monete  : MILANO  : Soldo  Cat.  Viganò 
n.  59;  Grosso  catal.  pred.  n.  60;  Denaro  di  Federico  I.  — CREMONA:  Grosso 
cat.  pred.  n.  716;  mezzo  grosso  cat.  pred.  n.  707.  — PAVIA:  denaro  ; PIACENZA  : 
mezzo  grosso  Cat.  Vigano  n.  2652  (5  esemplari).  — PARMA:  mezzo  grosso  Cat. 
Caprotti  556  (3  esemplari).  È calcolato  L.  124,  si  darebbe  per  L.  70,  e si  ven- 
derebbe in  blocco  tutta  la  raccoltina.  Vi  è a parte  da  vendere  il  ffiulio  di 
Piacenza  per  la  sede  vacante  1523. 
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CARLO  e CESARE  CLERICI 


■ METE  ■ KElAiLlf  - lITIfilIFI  - 1ITUIITÌ 

VIA  GIULINI,  7 - MILANO 


RAGCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  dello  lagno  Grecia  25  1200  — 

Monete  della  Repabllica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  208  600  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  550  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

F*ME\ì\i\  ESSER 

DEPOSITO  e VENDITA  di  MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  Opernring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
========  d’ ogni  genere  === 

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRIÌDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

SN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi- 
dionali  del  Piemonte , di  Domenico 
Casimiro  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543)  ; 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara , a cura  di  L.  de 
Mauri.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
T opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  presso  Ilanz , nel 
Cantone  de’  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  all’Ambrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
T avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Diam.  mm.  55.  Esemplare  d’argento 

L.  io 

L.  SO 

Esemplare  in  bronzo 

» 4 

» *.» 

Plachetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (diam.  1 5X20.5)  dell’  ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci , fuso  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa  : 

=====  Li.  50  ===== 


Ter  ly  invio  si  prega  di  aggiungere  L.  0*50  per  ogni  spedizione  ; 
L . 1 quindi  per  medaglia  e placchetta.  — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico,  via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 


AVVERTENZE 


La  Sede  del  Circolo,  in  via  A.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  v/s  alle  22  l/2. 

Tutto  cièche  riguarda  l’Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni,  39,  e tutto  quello  che  ri- 
guarda pei'sonalmente  il  prof.  dott.  Serafino  Ricci  dev’essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  23. 


Anno  VII 


Aprile  1909 


N.  4 


BOLLETTINO  ITALIANO 

DI 

NVMISMATICA  E D!  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 
Periodico  incidile  mostralo  lei  Circolo  Numismatico  Milanese 


Bibliografia  numismatica  romana 


Da  qualche  tempo  a questa  parte  vi  è un  risveglio  molto  note- 
vole negli  studi  della  numismatica  classica,  e le  varie  nazioni  colte 
vanno  a gara  a rimanere  in  prima  linea  nella  produzione  scientifica 
di  questo  ramo  interessantissimo  di  studi. 

Ai  lettori  presentiamo  prima  e specialmente  i lavori  degli  stra- 
nieri, come  quelli  che  sono  da  loro  meno  conosciuti  dei  nostri. 

Adrien  Blanchet,  l’autore  infaticabile  di  lavori  pregevoli  di  archeo- 
logia e di  numismatica  (1),  dopo  di  averci  dato  con  la  sua  solida  coltura 
e rara  competenza  il  Tratte  des  monnaies  gauloises  in  due  volumi 
(1905),  che  fu  meritatamente  premiato  dall 'Acagtémie  des  Inscriptions 
ei  Belles  Lettres,  e Les  enceintes  romaines  de  la  Gaule  (1907), 
pure  premiato  dalla  medesima  Accademia,  ora  riunisce  in  un  volume, 
dedicato  allo  Schlumberger,  tutte  le  sue  Memoires  et  notes  de  numi - 
smatique , che  egli  modestamente  afferma  d’aver  sottoposto  al  giudizio 
del  pubblico  così  riunite,  perchè  più  facile  ne  fosse  lo  studio.  Ed  ha 
completamente  ragione,  perchè  è tale  la  dispersione  odierna  dei  lavori, 
che  è una  vera  fortuna  il  trovarli  tutti  raccolti,  e poterli  studiare  e citare 
all’  occasione  (2).  Fra  i lavori  di  numismatica  classica  'sono  partico- 
larmente interessanti  : Uinfluence  de  V art  grec  dans  le  nord  de 
la  Gaule  Belgique — Mannaie  T alliance  de  Naucratis  et  d' Alexan- 


(1)  Citeremo  fra  l’altro  V Etude  sur  les  fiyur-ines  de  terre  cuite  de  la  Goule 
romaine,  les  monnaies  grecques,  les  monnaies  romaines,  les  tresors  de  monnaies 
et  les  invasions  germaniques  en  Gaule,  oltre  i lavori  fatti  in  collaborazione  con 
Schlumberger,  Babelon  e de  Villenoisy. 

(2)  Adrien  Blanchet.  — Memoires  et  notes  de  numismatique.  Parigi.  Leroux 
e Rollin  — Feuardent,  1909,  pag.  451,  con  7 tavole. 
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drie  d’Égypte  : — Le  Congiarium  de  César  et  les  monnaies 
signées  Palikanus.  — Types  monélaires  gaulois > imités  de  types 
romains.  — U in  fluences  de  la  Sicile  sur  Mass  alia.  — Les  trésors 
de  monnaies  romaines  de  Combourg  et  de  Vannes.  — Fibule 
monétiforme  du  V.G  siècle.  — La  Minerve  de  Massalia.  — 
Representations  de  statues  sur  les  statèrès  de  Corinthe . — Une 
émission  de  monnaies  en  Gaule  sous  Gallien  vers  %62.  — Mon- 
naie  de  Cos  en  type  de  la  mosaique  de  Sosos.  — Le  monnayage 
de  C Empire  romain  après  la  mort  de  Théodose  IP  — Imitation 
gauloise  de  deniers  romains. 

* 

* * 

Il  Sig.  H.  Haìke , già  noto  al  pubblico  dei  numismatici  per  il 
suo  lavoro  Einleitung  in  das  Studium  der  Numismatik  (Berlino, 
Reimer,  3.a  ediz.  con  8 tavole  e 2 illustrazioni  nel  testo),  ci  presenta 
ora  coi  nitidi  tipi  della  casa  Reimer  un  dizionario  utilissimo  delle 
discipline  numismatiche  e affini,  che  ancora  mancava  (1),  e di  cui  si 
sentiva  il  bisogno  specialmente  pei  collezionisti,  professori  di  scuole 
secondarie,  e anche  competenti  in  un  dato  ramo  della  numismatica, 
che  non  abbiano  il  tempo  di  tare  lunghe  ricerche  nei  rami  affini,  e 
desiderino  di  farsi  un  concetto  esatto  di  una  data  parola  tecnica,  o di 
un  dato  fatto  storico,  economico,  metrologico  speciale. 

Il  lavoro  è condotto  con  molta  cura  e serietà  ,*  cosicché  riesce 
effettivamente  utile;  non  è un  vocabolario  per  modo  di  dire.  Alcune 
voci  hanno  articoli  spiegativi  che  sono  dei  veri  e propri  lavoretti , 
come,  p.  es.  : adelheidsmunxen  ; Abbildungen  von  Miinzen;  alleste 
Miinzen  ; aes  : tutte  le  voci  relative  a divinità  greco-romane , come 
Artemis , Apollo , Hera , Zeus  e simili;  le  voci  bestimmen  der 
Miinzen , batzen > denkmllnzen,  denier,  ewiger  Pfennig , fatine , 
ff-oren  o Gulden . legieren,  literatur  der  Numismatik , Milnzrecht , 
Munzsammlungen,  Schrift  auf  miinzen , ecc. 

* 

■5f 

Lehmann  - Haupt,  il  celebre  metrologo  berlinese,  pubblica  nella 
Zeitscfirift  fur  Numismatik y edita  dai  Professori  Dressel  e Menadier, 

(1)  H.  Halke.  — Handviórterbuch  der  Munzkunde  und  ihrer  Hilfswissenschaf- 
ten.  Berlino,  Giorgio  Pveimer,  1909,  pag.  VI-396. 
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direttori  del  Museo  numismatico  di  Berlino,  un  lavoro  ch’egli  intitola 
Zur  melrologischen  Systematik,  il  quale  contiene  note  importantis- 
sime al  lavoro  dello  Haeberlin  ; Die  metrologischen  Grundlagen 
der  altesten  mittelitalischen  Munzsy steme , di  cui  si  è occupato 
il  nostro  Bollettino,  ed  io  stesso  aggiunsi  un'  appendice  dichiarativa 
in  italiano. 

Interessante  la  trattazione  dal  punto  di  vista  dei  rapporti  fra  la 
base  metrologica  babilonese  e le  altri  basi,  e per  le  considerazioni  cri- 
tiche sui  lavori  dello  Haeberlin.  Su  questo  tema  lo  stesso  prof.  Leh- 
mann-Haupt,  per  mezzo  del  prof.  Augusto  Jarach,  fece  già  conoscere 
a Torino  (Carlo  Ciausen,  1906^  la  missione  civilizzatrice  di  Babi- 
lonia nel  passato  e nel  presente.  Una  parola  per  rettificare  e 
chiarire  la  controversia  di  Babele  e la  Bibbia. 

*** 

I chiari  numismatici  Hans  von  Fritze  e Hugo  Gaebler  intrapre- 
sero un’ utile  pubblicazione  numismatica,  di  cui  sono  già  usciti  due 
fascicoli,  intitolata  Nomisma.  Lntersuchungen  auf  dem  Gebiete 
der  antiken  Munzhunde  (Berlino,  Meyer  e Muller , 1908  - 1909). 
Questa  pubblicazione  è di  carattere  strettamente  scientifico,  e rischiara 
alcuni  punti  della  numismatica  greca  e romana,  come  Seslos  di  von 
Fritze,  Ter  ina  di  Gaebler,  die  Amazonen  auf  griecliischen  Miln- 
zen  di  Imhoof  -Bluiner,  Ashlepios statuari  in  Pergamon  del  von 
Fritze.  Già  nella  Rivista  italiana  di  numismatica  inserii  un  cenno 
piu  diffuso  su  questi  importantissimi  lavori,  che  rinsaldano  maggior- 
mente i rapporti  della  numismatica  classica  con  le  discipline  archeo- 
logiche e storiche. 

( Continua ) Serafino  Bicci. 

I BAGATTINI  DI  ALFONSO  l.°  D ESTE 

NELLA  ZECCA  DI  REGGIO  DELL’EMILIA 


Alfonso,  succeduto  al  padre  Ercole  nel  1505,  continuò  sino  alla 
morte  a governare  Ferrara;  ma  il  suo  dominio  in  Reggio  fu  spezzato 
in  due  periodi  dalla  signoria  dei  papi  Giulio  II,  Leone  X e Adriano 
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VI  durata  dal  1512  al  1523.  Siccome  i documenti  non  parlano  mai 
della  zecca  dei  bagattini  sotto  questo  principe,  non  vi  sarebbe  modo 
di  assegnare  con  sicurezza  all’  uno  piuttosto  che  all’  altro  periodo  le 
monetuccie  di  rame  battute  a Reggio,  se  non  ci  soccorresse  anche  in 
questo  caso  1’ arte  coi  suoi  criteri. 

Una  serie  di  bagattini  deve  assegnarsi  al  primo  periodo,  perchè 
il  principe  vi  comparisce  in  figura  di  giovane  imberbe,  con  lunga 
capigliatura  e col  busto  corazzato.  Il  ritratto  è disegnato  con  cura , 
ma  non  essendo  ben  calcolati  i piani,  non  riesce  di  grande  rilievo  ; 
sembra  ridotto,  quantunque  con  minore  precisione,  da  quello  degli 
scudi  d’oro  e del  testone,  opere  di  Grianantonio  da  Foligno,  onde  si 
può  assegnarlo  con  molta  probabilità  a questo  artista,  tenendo  conto 
che  Alfonso  volle  sempre  che  i coni  della  zecca  di  Reggio  fossero 
preparati  a Ferrara,  dove  Grianantonio  lavorava. 

Lo  stemma  del  Comune,  nel  rovescio  dei  bagattini  di  questo  periodo, 
non  è più  a targa,  come  in  quelli  d’Èrcole,  ma  a testa  di  cavallo, 
colla  croce  ora  più,  ora  meno  grande. 

La  leggenda  del  diritto  è Alfonsus  dux,  e quella  del  rovescio 
Regìum  olim  Aemilìa  o Aemili , se  risponde  a verità  il  n.  8 del 
catalogo  Malaguzzi;  si  continuavano  così  le  iscrizioni  assunte  dalla 
stessa  moneta  negli  ultimi  tempi  di  Ercole  I. 

Di  questo  primo  tipo  conosco  e posseggo  finora  sei  varianti,  eccole  : 


Variante  l.a  Diam.  mm.  18:  peso  gr.  2.35. 

& — ALFONSVS  ■ DVX  :■ 

Busto  corazzato  a s.;  testa  nuda. 

9 — REGIViVB  ■ OHM  ■ AEMILÌA  ■ 

Il  braccio  maggiore  della  croce  nello  stemma  misura  mm.  7.5. 

Variante  2.a  — Diam.  mm.  18  : peso  gr.  2.20. 

& — ALFONSVS  ■ DVX  ■ 

Come  sopra. 

9 REGIV  ■ OLIM  ■ AEMILÌA  ■ 

Si  noti  la  stroncatura  di  Regiu  : i due  esemplari  di  questa  variante 
sono  piuttosto  grossolani:  uno,  un  po’  guasto,  pesa  solo  gr.  1.80. 


PRIMO  PERIODO  (1505-1512), 


Diam.  mm.  17:  peso  gr.  2.60, 


Variante  3,a 


E bi  Arte  della  Medaglia 


D 3 


& — ALFONSVS  * DVX  : 

Come  sopra. 

9 — REGI  VIVI  ■ QUIVI  • AEMILIA  * 

Stemma  con  un  punto  all’ incontro  dei  bracci  della  croce;  si  noti 
che  i tre  esemplari  variano  alquanto  nella  forma  dello  stemma,  nella 
disposizione  delle  lettere  e nel  peso,  che  scendo  da  2.60  a 2.50  e a 
2.30:  il  braccio  maggiore  della  croce  varia  da  nini.  9 a 10. 

Variante  4.a  — Diam.  min.  16:  peso  gr.  2.70. 

& - ALFONSVS  A DVX  a 

Come  sopra. 

9 — REDIVIVI  a OHM  a AEMILIA  ^ 

I punti  sono  a triangolo  ; il  braccio  maggiore  della  croce  è di 

min.  9. 

Variante  5.a  — Diam.  min.  16  : peso  gr.  1.90. 

IP  — ALFONSVS  * DVX  * & 

La  variante  sta  nella  rosetta. 

9 - REDIVIVI  ■ OLIM  * AEMILIA  ■ 

II  braccio  maggiore  della  croce  è di  min.  8. 

Variante  6.a  — Diam.  mm.  17:  peso  gr.  2.60. 

& — ALFONSVS  • DVX  • 

Come  sopra. 

9 -IREGIVM  ■ OLIM  ■ AEMILIA  ■ 

Il  braccio  maggiore  della  croce  è di  mm.  9. 

* 

* * 

Nel  secondo  periodo  del  dominio  la  figura  di  Alfonso  sui  bagat- 
tini  apparisce  molto  mutata;  non  è più  un  busto,  ma  una  testa  nuda 
colla  barba , che  però  darebbe  luogo  anche  da  sola  a due  serie  di 
varianti,  distinte  profondamente  per  finezza  d'arte.  Invece  in  alcuni 
bagattini  il  ritratto  è modellato  con  perizia  quasi  eguale  a quella  dei 
migliori  di  Ercole  I,  onde  nasce  il  desiderio  di  conoscerne  l’autore, 
ma  ci  riesce  di  sapere  dai  documenti  soltanto  che  in  quest’  epoca  la 
condotta  della  zecca  dell’  oro  e dell’  argento  fu  tenuta  da  Pandolfo 
Cervi  e Girolamo  della  Penna,  ferraresi;  di  quella  dei  bagattini  manca 
ogni  notizia. 
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In  altri  bagattini  la  testa  ha  il  collo  taurino,  V orecchio  fuor  di 
posto  ; la  mascella  enorme  quasi  ad  angolo  retto  dà  l’impressione  che 
si  sia  voluto  ritrarre  il  Duca  ne’  suoi  ultimi  anni.  Sembra  che  per  queste 
monete  abbia  servito  il  punzone  del  grossetto  da  due  soldi , tanta  è la 
somiglianza  delle  due  figure;  basta  confrontare  nella  tavola  XI  del  Mala- 
guzzi i n.  4 ed  8 per  esserne  convinti,  e sapendo  che  i due  zecchieri 
nominati  battevano  l’argento,  si  potrebbe  arguirne  avessero  preparato 
anche  i coni  delle  monete  di  rame. 

A parte  queste  sostanziali  differenze  il  bagattino  che  ha  l’effigie 
migliore  porta  nel  diritto  una  leggenda  nuova,  poiché  il  principe  vi  si 
afferma  dux  Ferrariae , quasi  che  in  questo  titolo  volesse  assorbire 
le  due  signorie  sempre  distinte  di  Modena  e di  Reggio.  Nel  rovescio 
si  mantiene  lo  stemma  del  Comune  col  Regium  Olim  Aemilia. 

Nelle  varianti  presentate  dal  Malaguzzi  il  nome  ora  è intero,  ora 
ridotto  in  Alfons  e Alfonsu  ; ne’  molti  esemplari  miei  è sempre 
Alfons,  ed  ho  ragione  di  credere  che  non  sia  diverso  anche  in  quelle. 
Ed  ora  eccone  tre  varianti: 

SECONDO  PERIODO  (1523-1534). 

Variante  i.a  — Diam.  min.  36  : peso  gr.  2.80. 

& — ALFONS  • DVX  ■ FERRARIAE  • SII  ■ 

Testa  nuda  con  barba  a sinistra. 

i?  — ft  begivivs  • QUIVI  • AEMILIA  * 

Stemma  a testa  di  cavallo;  le  rosette  sono  alquanto  discoste  l’una 
dall’altra;  il  braccio  maggiore  della  croce  è di  10  inni. 

Variante  2.a  — Diam.  mm.  17:  peso  gr.  3. 

& — ALFONS  ■ OVX  ■ FERRARIAE  ■ III  - 

Come  sopra. 

B — Ù REGIVM  • QUIVI  ■ AEfVULlA  & 

Le  rosette  sono  accostate. 

Variante  3.a  — Diam.  mm.  15  : peso  gr.  2.70. 

& - ALFONS  ■ DVX  • FERRARIAE  ■ 

Come  sopra. 

9 — * REGIVM  ■ OLIM  ■ AEMILIA  * 

Le  rosette  sono  avvicinate. 
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* 

* * 

Il  bagattino,  che  ha  la  testa  del  Duca  meno  bella,  reca  nel 
diritto  la  leggenda  Dux  Regii  111  ; però  la  sua  caratteristica  sta 
nel  rovescio,  dal  quale  è scomparso  lo  stemma  del  Comune  per  lasciar 
il  campo  al  solo  nome  di  Regium  Lepidi  in  quattro  righe  con  sì 
strane  e diverse  punteggiature  da  dar  luogo  ad  una  serie  lunghis- 
sima di  varianti,  la  quale  poi  si  scinderebbe  in  due,  se  volessi  notare 
che  la  testa  non  è uscita  da  un  identico  punzone , poiché  in  alcuni 
esemplari  ha  una  modellatura  più  morbida,  in  altri  così  dura  da  rive- 
lare l’imperizia  dell’ artefice.  Se  questa  circostanza  si  unisce  all’altra 
e che  i pezzi  di  quest’ultimo  tipo  pesano  pochissimo,  (uno  è appena 
di  gr.  0.75),  nasce  il  sospetto  di  trovarci  di  fronte  ad  una  moneta 
del  valore  di  mezzo  bagattino,  o battuta  in  tempi  di  alto  prezzo  del 
rame  ó da  qualche  falsario. 

Alla  sola  variante  descritta  dal  Malaguzzi  posso  aggiungere  le 
seguenti  : 

Variante  l.a  --  Diam.  inni.  16:  peso  gr.  1.60. 
dV  — ALFONSVS  * DVX  • REG1I  ■ III  ■ 

Testa  nuda  con  barba  a sinistra,  modellata  in  modo  diverso  dai 
numeri  precedenti;  il  suo  taglio  ondulato  s’ insinua  fra  le  lettere 
della  leggenda. 

D — • RE  . - GIVM  . - * L * E * — PIDI  . - f: 

Leggenda  e punteggiatura  in  cinque  righe  nel  campo. 

Variante  2.a  — Diam.  mm.  17:  peso  gr.  1.90. 

& - ALFONSVS  • DVX  ■ REGII  * III  ■ 

Come  sopra. 

D — • — • RE  - GIVM  — & LE  * - PIDI  . 

Come  sopra. 

Variante  3.a  — Diam.  mm.  16  : peso  gr.  0.75. 

& — ALFONSVS  ■ DVX  • REGII  ■ III  ■ 

Come  sopra. 

Di  — ^ — RE  — GIVM  - LE  - PIDI  * 

Come  sopra. 

Variante  4.a  — Diam.  mm.  16  : peso  gr.  0.80. 
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& — ALFONSVS  • DVX  ■ REGII  ■ III  • 

Come  sopra. 

9 — & — ‘ RE  — GIVM  * <-  LE  — > — . PIDI  . 

Come  sopra. 

* 

* * 

Tutti  questi  sono  i bagattini  di  Alfonso  battuti  in  maggior  copia 
e più  facili  a incontrarsi  nelle  collezioni.  Altre  due  specie  sono 
meno  comuni. 

La  prima  di  esse  è caratterizzata  dalla  leggenda  Regium  Lomb - 
(ardiae)  0 Regium  Lombari diae).  Lo  stato  di  conservazione  dei  tre  esem- 
plari di  queste  monete,  nella  collezione  mia,  è pessimo;  però  uno  di  essi  è 
notevole  per  il  diametro  di  20  min.,  non  toccato  mai  da  simili  monete. 
Questa  circostanza  dà  luogo  a due  varianti. 

Variante  l.a  — Diam.  mm.  20:  peso  gr.  1.50. 

£)’  — A .....  DVX  ...  . 

Testa  a sinistra,  con  barba. 

9 — * RE  . . . LOMB  * 

Stemma  a testa  di  cavallo. 

Variante  2.a  — Diam.  mm.  15  : peso  gr.  1.35. 

U>'  — ALFONS 

Come  sopra. 

9 — REG1VM AR  . . . . 

Come  sopra. 

L’  altra  specie  si  distingue  da  tutte  perchè  nel  diritto  un  nuovo 
emblema,  la  bomba,  sostituisce  la  testa  dei  Duca,  mentre  nel  rovescio 
lo  stemma  della  città  a testa  di  cavallo,  ma  a tratti  sottili  e nel  lato 
maggiore  lungo  solo  7 mm.,  è accompagnato  dall’unica  parola  Regium . 

Variante  3.a  Diam.  mm.  17:  Peso  gr.  1.50. 

& — ALFONSVS  • DVX  • REGII  * 

La  bomba.  Un  cerchio  di  perline  limita  il  campo. 

9 - * REDIVIVI 

Stemma  a testa  di  cavallo.  Un  cerchietto  limita  il  campo. 

Quest’  ultima  variante  assume  una  importanza  speciale  pel  fatto 
che  costituisce  il  legame  dei  bagattini  di  Alfonso  con  quella  serie  di 
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monete  che  il  Malaguzzi  classificò  per  anonime  'pacali  e che  io,  in 
un  articolo  della  Rassegna  di  Numismatica  (III,  2),  ho  attribuite 
ad  Alfonso  I per  molte  ragioni,  ma  sopratutto  perchè  il  rovescio  delbagat- 
tino colla  bomba,  cioè  la  sola  parola  Regium  collo  stemma,  diventa 
il  diritto  del  bagattino  già  classificato  per  un’anonima  papale  col  rove- 
scio della  piccola  effigie  di  S.  Prospero. 

Scompare  così,  a parer  mio,  la  serie  delle  anonime  papali  dalla 
zecca  reggiana,  e le  sue  tredici  varianti,  già  da  me  descritte  in  quel 
periodico,  vengono  ad  aggiungersi  a quelle  che  ho  tentato  di  deter- 
minare in  questa  mia  memoria. 

A.  Balletti. 

OOOOOQQQOO  OOOOOOÒ 


UNA  TARGA  IN  MEMORIA  DI 
SOLONE  AM  BROSOLI  — 


Il  chiarissimo  scultore  e carissimo  nostro  socio  Antonio  Ricci,  che 
eseguì  il  pregevole  busto  in  onore  del  compianto  professore  Solone 
Ambrosoli,  conservatore  del  Gabinetto  Numismatico  di  Brera,  ebbe  in 
animo  di  trarre  dal  modello  grande  il  profilo  dell’ illustre  numisma- 
tico, e ideò  la  targa  che  qui  presento  ai  lettori  del  Bollettino . 

La  targa  misura  in  realtà  cm.  15X20.5  ed  è ridotta  qui  a V4  circa 
del  vero  (1). 

E fusa  in  bronzo  a cera  persa,  volta  per  volta;  il  che  dà  al  lavoro 
artistico  molta  finitezza. 

L’ Ambrosoli  è nel  medesimo  atteggiamento  e vestito  che  si  pre- 
senta nel  busto,  e di  cui  abbiamo  parlato  nel  Bollettino  del  maggio 


(1)  Questa  targa  è vendibile  presso  l’autore  (Via  Andrea  Appiani,  19)  al  prezzo 

di  L.  50. 
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scorso.  In  alto,  a sinistra,  leggesi  in  tre  righe  l’epigrafe,  che  riassume 
il  duplice  merito  del  maestro,  come  scienziato  e come  scrittore: 


SOLONE  AMBROSOLI 

NUMISMATICO 

LETTERATO 


A destra,  in  alto,  in  due  righe,  le  date  che  chiudono  la  sua  esi- 
stenza troppo  breve  per  lui,  per  la  inconsolabile  vedova,  per  gli 
ammiratóri  e gli  amici  suoi 

1851 

1906 

L’espressione  del  volto  è nel  momento  della  ricerca  scientifica, 
l’occhio  aperto  e lo  sguardo  intento  alla  ricostruzione  del  passato, 


E DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 


59 


eli’ egli  poi  faceva  ricevere  nelle  sue  pagine  nitide  e vivaci;  è un 
momento  interessante,  perchè  coglie  l’ espressione  dell’  Ambrosoli  stu- 
dioso, mentre  la  bellissima  medaglia  del  nostro  valente  Boninsegna , 
illustrata  in  occasione  della  commemorazione  aU’Àmbrosoli,  tende  a 
cogliere  il  maestro  nel  momento  nel  quale,  distraendosi  dalla  riflessione, 
sorrideva  del  suo  riso  gioviale  e arguto , nella  conversazione  intima 
della  famiglia  e degli  amici. 


Serafino  Bucci. 


e 

M II  terzo  Convegno  numismatico  milanese 

/7f)  (17-19  aprile , 1909) 

Q)  6 

Annunciato  sui  giornali  e per  mezzo  di  vari  inviti  per  circolare, 
si  volse,  dal  sabato  17  al  lunedì  19  di  aprile,  nella  nostra  città,  la 
terza  riunione  del  Circolo  Numismatico  milanese,  importantissima  e 
per  1’  adesione  dei  soci  di  Milano  e di  fuori,  e per  1’  affermazione  di 
solidarietà  e di  serietà  negli  studi  e nel  progresso  delle  discipline 
numismatiche,  nelle  quali  il  nostro  giovane  sodalizio  occupa  ormai  un 
posto  distinto  e simpatico  in  Italia. 

Yi  presero  parte  i sigg.  Carpinomi  di  Brescia,  tenente  colonnello 
Cunietti-Cunietti  di  Torino,  Rodolfo  Batto  di  Genova,  l’avv.  Oreste 
Roggiero  di  Saluzzo,  e vi  aderirono,  non  potendo  intervenire,  i sigg. 
prof.  Andrea  Balletti  di  Reggio  Emilia,  Scipione  Bonfìli  di  Roma, 
Maurizio  Coen  di  Pielungo,  cav.  Giuseppe  Fantaguzzi  di  Asti,  cav. 
Giuseppe  Giorcelli  di  Casale,  maggiore  Carlo  Gusberti-Cazzani  di 
Savona,  avv.  Federico  Marchisio  di  Torino,  dott.  Luigi  Rizzoli,  diret- 
tore del  Museo  Bottacin  di  Padova  ; oltre  i Comm.  Francesco  ed  Ercole 
Gnecchi,  il  dott.  Ratti,  i sigg.  Chiusi,  Tizzoni  e San  Romè. 

Si  iniziò  il  convegno  sabato  17  aprile  con  un  vermouth  d’onore 
alla  sede  del  Circolo  (Via  A.  Manzoni,  39),  brindando  agli  intervenuti 
da  fuori;  la  sera  ebbe  luogo  1’  annunciata  conferenza  del  presidente 
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del  Circolo,  prof.  Serafino  Ricci,  sul  tema  Storia  ed  arte  su  le  mo- 
nete e su  le  medaglie.  Era  questa  la  prima  di  un  ciclo  di  conferenze, 
che  il  Circolo  Numismatico  milanese  deliberò  di  tenere  entro  V anno 
per  diffondere  la  coltura  numismatica  in  Italia,  e che  sono  quest’anno 
tenute  sotto  gli  auspici  della  benemerita  Università  Popolare  milanese, 
alla  quale  il  Circolo  tributa  pubblico  plauso.  Dinanzi  ad  un  impo- 
nente uditorio,  del  quale  facevano  parte  non  solo  i soci  dell’Univer- 
sità Popolare  e del  Circolo  Numismatico , ma  anche  quelli  di  altri 
due  giovani  e promettenti  associazioni  milanesi  la  Atene  e Roma  e 
la  Letteraria  e gli  amici  dei  Monumenti , il  prof.  Ricci  tenne 
avvinto  per  più  di  un’  ora  il  pubblico  con  la  varietà  e molteplicità 
degli  argomenti,  rivestiti  di  forma  eletta  e talora  poetica  : l’ovazione 
finale  che  coronò  il  suo  dire  fu  la  prova  migliore  che  la  bella  confe- 
renza, ascoltata  in  religioso  silenzio,  fu  graditissima  al  pubblico  e lo 
interessò  vivamente.  La  ristrettezza  dello  spazio  ci  impedisce  di  darne 
qui  un  sunto,  ma,  siccome  sarà  più  tardi  stampata,  così  preghiamo 
i lettori  di  attenderne  la  pubblicazione. 

La  domenica  mattina,  alle  ore  12,  tutti  i soci  aderenti  conven- 
nero al  Ristorante  Commercio,  in  Piazza  Fontana  n.  5,  per  la  cola- 
zione sociale.  Erano  presenti  al  banchetto,  oltre  il  presidente,  i sigg. 
Calvi,  Calza,  Cariati,  Carpinoni,  Clerici,  Cunietti,  Del  Corno,  Ferorelli, 
Gavazzi,  Grillo,  Laffranchi,  Monti,  Porta,  Ratti,  Ricci  A. , Roggiero, 
Strada,  Testi,  Tribolati,  Villani,  Volontè  e Giovanni  Cariati,  il  valente 
medaglista  e poeta  di  S.  Maria  Capua  Vetere,  noto  all’estero  e anche 
in  Italia  sotto  lo  pseudonimo  di  Gicar,  poiché  così  si  faceva  chiamare 
a Parigi  [Gi(ovanni)  Cardati]:  il  Circolo  Numismatico  milanese  lo 
invitò  al  banchetto  per  festeggiarlo  del  ritorno  in  patria,  alla  quale 
d’ ora  innanzi  intende  elargire  i frutti  del  suo  forte  e immaginoso 
ingegno. 

L’  agape  fraterna  si  svolse  in  molta  cordialità  e allegria  con  la 
seguente  lista numismatica  : Risotto  di  zecca  milanese  — frit- 

tura consolare  romana  — aureo  Di(n)  dio  falso  — insalata 
imperiale  russa  — placckette  formaggio  di  conio  — medaglioni 
Rinascimento  — Vino  flavio  — falerno  astense  — liquore  cufico. 

Ài  brindisi  si  levò  prima  il  Presidente  a ringraziare  commosso 
i soci  forestieri,  che  vollero  mostrare  1’  affetto  ai  col  leghi  milanesi  col 
loro  gentile  intervento  ; rispose  a nome  di  questi  l’ avv.  Roggiero, 
dicendo  che  egli  portava  inoltre  il  saluto  memore  di  Sai  uzzo,  la  storia 
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e 1’  arte  della  quale  città  non  si  può  ricordare  senza  pensare  a Milano, 
poiché  furono  artisti  milanesi  coloro  che  nel  Quattrocento  e nel  Cin- 
quecento lavorarono  colà,  eseguendo  quei  capolavori  che  ancora  vi  pos- 
siamo ammirare.  L’  avv.  Roggiero  fu  festeggi atissi ino. 

Replicò  tosto  il  Presidente,  dicendosi  lieto  del  rinsaldarsi  dei 
rapporti  scientifici  e artistici  fra  Milano  e Saluzzo,  alla  quale  città 
proponeva  di  rendere  in  comitiva  il  saluto  e F omaggio  gentile  del 
Circolo  milanese  in  una  non  lontana  gita  numismatica;  proposta  che 
fu  accolta  fra  applausi  fragorosi.  Dopo  i saluti  agli  assenti  e il  ben- 
venuto a Giovanni  Cariati , questi  rispose  commosso  d7  aver  avuto 
accoglienza  così  festosa  e spontanea  da  uno  dei  sodalizi  più  impor- 
tanti, appena  posto  piede,  si  può  dire,  in  patria,  e ne  traeva  gli  auspici 
di  buona  fortuna  per  lui,  per  il  Circolo  e per  il  progresso  nell7  arte 
della  medaglia  e della  placchetta  in  Italia.  Il  simpatico  simposio  lasciò 
in  tutti  la  miglior  impressione,  e fu  servito  in  modo  lodevolissimo 
dal  ben  noto  Ristorante  di  meneghina  memoria. 

Il  resto  della  domenica,  e parte  del  lunedì  furono  poi  liberamente 
impiegati  dai  soci  nel  visitare  i monumenti  e le  collezioni  della  città. 
Una  buona  parte  si  recò  ad  osservare  la  collezione  numismatica  nel 
Castello  Sforzesco,  che  fra  non  molto  sarà  unita  a quelle  del  Meda- 
gliere braidense  ; altri  visitarono  la  raccolta  della  Società  numismatica 
italiana , pure  nel  Castello  Sforzesco , che  è stata  di  recente  riordi- 
nata e aumentata  di  molto  pel  dono  di  Giannino  Dattari;  altri,  con- 
dotti dal  Cariati,  si  recarono  ad  ammirare  la  interessantissima  sua 
esposizione  personale  di  placchette  e di  medaglie  al  Largo  Cairoli,  n.  2; 
un  forte  gruppo,  poi,  si  diresse  al  Museo  Numismatico  e Medagliere 
Nazionale  di  Brera,  ove  il  direttore  mostrò  agli  intervenuti  gli  ultimi 
acquisti  e doni  ricevuti,  fra  i quali  una  recente  placchetta,  eseguita 
dal  suo  omonimo,  prof-  Antonio  Ricci,  in  onore  di  Solone  Ambrosoli, 
in  questo  stesso  fascicolo  illustrata  brevemente.  Questa  terza  riunione 
lasciò  nell’animo  di  tutti  tanta  lietezza  per  le  rinnovate  conoscenze 
e le  riannodate  amicizie , che  il  Consiglio  Direttivo  ha  in  animo  di 
indire  possibilmente  ogni  anno  un  convegno  , nel  quale  la  comune 
ricerca  e la  passione  scientifica  e artistica  non  impediscano  la  cordia- 
lità di  un  ritrovo  amichevole  e promettente  per  l7  incremento  avvenire 
della  nostra  fiorente  Associazione. 


La  Redazione. 
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§£  notizie  varie  jg 

Al  terzo  Congresso  della  Società  Italiana  perii 
progresso  delle  scienze,  che  sarà  tenuto  il  prossimo  autunno 
in  Padova , fu  accolta  favorevolmente  la  proposta  del  nostro  Presi- 
dente di  trattare  in  pubblica  conferenza  La  storia  della  zecca  di 
Padova  e il  progresso  delle  discipline  numismatiche  in  Italia . 
Quei  soci  del  Circolo  che  volessero  intervenire  ai  lavori  importanti 
di  questo  Congresso  domandino  schiarimenti  e programmi  alla  sede 
del  Circolo,  Yia  A.  Manzoni,  39,  Milano. 

Nuovi  Soci  fondatori  del  Circolo  Numismatico 
milanese.  — In  sostituzione  del  compianto  nostro  socio  fondatore 
Vincenzo  Dessi,  di  Sassari,  il  eli.  maggiore  cav.  Carlo  Gusherti 
Cazzani  di  Savona  si  è offerto  spontaneamente  di  essere  nostro  socio 
fondatore.  Al  numero  di  questi  si  deve  aggiungere  anche  l’illustre 
artista  cav.  Giovanni  Cariati,  che,  prima  di  lasciare  Milano  per 
recarsi  alla  sua  città  natale  di  Santa  Maria  Capua  Vetere  con  la  sua 
esposizione  di  medaglie  e placchette , volle  lasciare  un  pegno  della 
sua  riconoscenza  per  le  accoglienze  oneste  e liete  ricevute  dal  nostro 
Circolo  di  ritorno  dalla  Francia. 

Sottoscrizione  pubblica  a favore  del  Circolo.  — 
In  occasione  del  Terzo  Convegno  Numismatico  a Milano  , promosso 
dal  nostro  Circolo,  di  cui  si  parla  in  questo  fascicolo  del  Bollettino, 
venne  aperta  una  sottoscrizione  fra  presenti  ed  assenti,  che  aderirono 
prima  o dopo  alla  riunione,  la  quale  fruttò  già  a favore  del  Circolo 
per  le  spese  inerenti  alla  propaganda  delle  conferenze,  delle  raccoltine 
in  dono  agli  studenti,  delle  cartoline  illustrate  e delle  pubblicazioni 
che  si  stanno  preparando  per  la  diffusione  della  coltura  numismatica 
in  Italia,  le  seguenti  somme  : 

Prof.  Leonardo  Forrer,  di  Londra  . . . . L.  50.— 

Prof.  Serafino  Picei,  di  Milano » 25. — 

Cav.  dott.  Giuseppe  Giorcelli,  di  Casale  . . . » 10.— 

Per  mancato  banchetto,  il  comm.  Francesco  Gnocchi  e il 

sig.  Federico  Tizzoni  di  Milano  le  rispettive  quote:  » 12. — 


Totale  L.  97.— 
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La  sottoscrizione  rimane  aperta,  e sarebbe  superfluo  un  fervorino 
della  Presidenza  e del  Consiglio  Direttivo  per  eccitare  gli  animi  dei 
numismatici,  degli  storici,  dei  medaglisti  in  favore  di  una  propaganda 
per  la  conoscenza,  per  lo  studio,  per  il  gusto  estetico  delle  monete  e 
delle  medaglie.  La  Direzione  del  Circolo,  quindi,  non  dubita  che  per 
mezzo  di  questa  sottoscrizione  il  capitale  sociale  del  Circolo  si  conso- 
liderà in  modo,  da  permettere  lo  svolgimento  di  tutto  il  vasto  pro- 
gramma annunciato  e promesso,  che  è già  in  parte  in  via  di  esecuzione. 

La  convenzione  monetaria  latina  e il  cambio 
delle  monete  divisionarie  greche.  — Il  Giornale  Uffi- 
ciale ha  pubblicato  la  legge  che  ratifica  la  convenzione  monetaria, 
firmata  a Parigi  il  4 novembre  1908  fra  la  Francia,  il  Belgio,  la 
Grecia,  l’Italia  e la  Svizzera.  Come  è noto,  questa  convenzione  pre- 
scrive il  ritiro  dalla  circolazione  di  tutte  le  monete  divisionarie  greche 
(pezzi  da  lire  1,  0.50,  0.20)  entro  il  termine  di  quattro  mesi  a datare 
dalla  sua  entrata  in  vigore.  Questo  termine  dovrebbe  incominciare  a de- 
correre dal  1 aprile  prossimo,  ma,  essendosi  il  Governo  italiano  trovato 
nella  impossibilità  di  sottoporre  all’ approvazione  del  suo  Parlamento, 
e per  conseguenza  di  ratificare  la  convenzione  in  tempo  utile  a causa 
dello  scioglimento  della  Camera,  è stato  concluso  un  accordo  per  por- 
tare dal  1 aprile  al  15  maggio  la  data  iniziale  del  termine  di  4 mesi 
fissato  per  ritirare  le  monete  suddette.  Il  pubblico  avrà  dunque , a 
datare  dal  15  maggio,  il  termine  di  quattro  mesi  per  cambiare  nelle 
casse  pubbliche  le  monete  divisionarie  greche. 

Nuovo  Ispettore  onorario.  — Il  nostro  socio,  nob.  dott. 
Pier  Luigi  Fiorani,  cultore  egregio  di  archeologia  e storia  lombarda, 
fu  nominato  R.  Ispettore  onorario  di  San  Colombano  al  Lambro. 
Congratulazioni. 

* 

* * 

Esposizione  della  storia  e dell’arte  della  meda- 
glia a Roma  nel  1911.  — Il  Ministero  dell’Istruzione  e il 
Comitato  dell’ Esposizione  internazionale  di  Roma  hanno  accolto  la 
proposta  del  nostro  Presidente,  direttore  del  Medagliere  nazionale  di 
Brera,  di  allestire  l’esposizione  della  medaglia  e della  placchetta,  in 
modo  da  presentare  il  processo  della  sua  arte  e della  sua  storia  dal 
Rinascimento  ad  oggi  : precederà  uno  studio  riassuntivo  sui  meda- 
glioni greci  e romani.  L’esposizione  si  farà  col  concorso  di  tutte  le 
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raccolte  esistenti  presso  i nostri  musei.  Non  appena  la  Commissione 
speciale,  nominata  da  S.  E.  l’on.  Rava,  si  sarà  riunita,  ne  terremo 
informati  i lettori  del  Bollettino. 

La  placchetta  della  XV  Conferenza  interparla- 
mentare per  la  pace,  tenuta  a Berlino  dal  17  al  19  settembre 
1908,  fu  donata  in  un  esemplare  di  bronzo  al  nostro  Medagliere  brai- 
dense  dal  benemerito  sig.  Eickhofl,  membro  del  Reichstag  e presidente 
della  Sezione  tedesca  per  l’arbitrato  e la  pace.  ( Deutsche  Grappe  Jilr 
Schìedsgericht  und  Frieden).  Ringraziamenti. 

Cataloghi  e Aste.  — Il  numismatico  Rodolfo  Ratto,  di 
Genova,  dopo  di  aver  compiuto  l’asta  della  collezione  di  monete  italiane 
Mario  San  Rome,  tenne  quella  della  collezione  di  monete  greche  di 
un  dotto  numismatico  tedesco,  asta  che  si  chiuse  in  questi  giorni.  Se 
ne  aprirà  un’altra  il  10  maggio  a Monaco  di  Baviera  per  monete 
romane  e bisantine,  costituenti  la  seconda  parte  dell’importante  col- 
lezione del  defunto  Weber  d’ Amburgo:  Sammlung  Consul  Ed.  F. 
Weber.  Hamburg.  II  Abteiluvg  : Ròmische  und  byzantinische  Miin- 
zen  - Milnzg ewichte  - A'umis  matische  Biblìothek.  Dirigerà  l’asta  il 
numismatico  dott.  Jacob  Kirsch,  Arci  sstrasse,  il.  Munchen. 

Sono  usciti  in  questi  giorni,  oltre  il  solito  catalogo  Nicolò  Mayer 
di  Venezia  sulle  monete  italiane  e romane  imperiali,  anche  quello  di 
Adolph  Cahn  di  Francolorte  sul  Meno,  a prezzi  segnati.  ( Moderne 
Kunst meda i Ile n und  Plaketten.  Brancfurt  a Main,  J909 ),  e quello 
della  Collezione  Colonna  ( F partie:  monnaies  italiennes  du  moyen 
age  et  des  temps  modernes ) che  si  tiene  a Napoli  in  questi  giorni. 

NECROLOGIO 


A Sassari,  il  31  dicembre  scorso,  è morto  il  nostro  socio  fonda- 
tore rag.  cav.  Vincenzo  Dessi,  distinto  cultore  delle  discipline  numi- 
smatiche e illustratore  delle  zecche  della  Sardegna.  Noi  volgiamo 
riverenti  e grati  il  pensiero  a lui,  e sempre  di  lui  ci  ricorderemo  non 
solo  come  di  uno  scienziato,  ma  anche  come  amico  del  Circolo  Numi- 
smatico e del  suo  Bollettino.  Alla  vedova  e ai  tìgli  sia  di  conforto  il 
nostro  sincero  rimpianto - 

A Lisbona,  nel  novembre  scorso,  è morto  il  chiaro  numismatico 
Manuel  Joaquim  de  Campos,  illustratore  delle  monete  portoghesi  e 
indoportoghesi. 

La  Redazione. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 


Circolo  Numismatico  Milanese 

Sono  aperte  dal  l.°  gennaio  1908  le  seguenti 
-associazioni  : 

Soci  Perpetui.  Pagano  una  sol  volta  P.  150. 

Soci  Benemeriti.  Pagano  una  sol  volta  P.  100 
•ed  hanno  diritto  a dieci  annualità  gratuite. 

Soci  Fondatori.  Pagano  L.  20  P anno.  — Panno 
parte  di  diritto  ilei  Consiglio  Direttivo,  di  cui 
hanno  per  turno  i posti  disponibili  in  precedenza, 
«irgli  effettivi  e sui  corrispondenti.  — Hanno  pure 
la  precedenza  sulla  compra  e vendita  delle  mo- 
nete e delle  medaglie,  sulla  inserzione  dei  loro 
lavori  nel  bollettino  e sulla  lettura  e il  prestito 
dei  libri.  — Assistono  alle  conferenze  tenute  a 
nome  del  Circolo. 

Soci  Effettivi.  - 1 Rigano  L.  12  P anno.  Gli 
studiosi  residenti  in  Milano  costituiscono  natu- 


ralmente questa  classe  insieme  coi  fondatori,  di 
cui  hanno  i medesimi  diritti,  esclusa  la  prece- 
denza. 

Soci  Corrispondenti.  Pagano  L.  9 P anno. 

Hanno  anele  essi  diritto  di  voto,  d’inserzione  e 
di  prestito  ogni  qual  volta  lo  desiderano  per 
iscritto,  con  il  pagamento  delle  eventuali  spese 
di  posta  che  il  Circolo  dovrà  sborsare. 

Abbonati.  Pagano  per  l’interno  P.  5,  per  l’estero 
P.  6 Panno.  — No^i  hanno  alcuno  dei  diritti  dei 
soci,  nemmeno  quello  di  voto;  possono  essere 
consultati  solo  sull’andamento  del  Bollettino: 
devono  di  solito  pagare  le  inserzioni  e le  notizie 
che  desiderano  pubblicarvi. 


MB.  - Tutti  i soci  e gli  abbonati  ricevono  il 
Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte 
della  Medaglia,  e gratuitamente  gli  eventuali 
suoi  supplementi. 


NB.  — Le  sei  asinate  del  BOLLETTINO  costano  complessivamente  L.  30  (trenta). 

La  prima  annata  1903  è vendibile  al  prezzo  di  L.  IO.  — La  seconda  annata  1904 
al  prezzo  di  L.  9.  — La  terza  annata  1903  al  prezzo  di  L.  8.  — La  quarta  annata 
1906  al  prezzo  di  L.  7. — La  quinta  annata  1907  al  prezzo  di  L.  6. — La  sesta  annata 
1903  al  prezzo  di  L.  6.  — Rivolgersi  all’Amministrazione  del  Bollettino  italiano  di 
Numismatica,  Via  A.  Manzoni,  39  — Milano. 


MEPAGLIA  PEL  CIRCOLO  NVMISMATICO 


In  oro:  L.  30  (titolo  900  — Peso  gr.  8.30)  perla  spedizione  aggiungere  L.  X — 

In  similoro  : » S » » » » — 30 


Monete  in  vendita  presso  il  Circolo: 


MILANO 

— Bernabò  Vistomi 

- arg-  - lmperialis  Gnecchi  - Tov-  VII  - n- 15-  P 

L 0-50 

itì 

— Gian  Galeazzo  Vistomi 

- arg-  - Soldo  » - Tov-  Vili  - n-  li  P 

» 0 /5 

ANCONA 

— Alessandro  VI  papa 

■ arg-  - Giulio  Cinag  - N-  16  - 1/  • 10  P 

» 2. 00 

RIMA 

— Ìli-  Ìli- 

- arg-  - id-  id.  - N.  13  P 

» 1-50 

> , » 


TABELLA  DELLE  INSERZIONI  A PAGAMENTO  SULLA  COPERTINA  DEL  BOLLETTINO 

Per  1 

Per  3 

Per  6 

Per  12 

volta 
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Una  pagina  
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CABLO  e CESARE  CLERICI 


MBIIETE  - MEDAGLIE  - lOTOGRAFI  - ADTIEDITÀ 

VIA  GIULINI,  7 - MILANO 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  della  Magna  Grecia  25  1200  — 

Monete  della  Repuiiblica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  208  600  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  330  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

DEPOSITO  C VENDITA  di  MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  Operavi ng,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
— """  = d’ ogni  genere  

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

'Scrivere  a:  BRIÌDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

SN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi- 
dionali  del  Piemonte,  di  Domenico 
Casimiro  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543)  ; 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara,  a cura  di  L.  de 
Mauri.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
P opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tin  a , direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  presso  Ilanz,  nel 
Cantone  de’  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  alPAmbrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
P avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 


Anno  VII. 


Maggio  1909 
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e di  Arte  della  Medaglia 


Periodico  mensile 


illustrato  del  Circolo  Numismatico  Milanese 


ABBONAMENTO  ANNUO 
a domicilio. 

Per  V Italia  . . . L.  5,— 
Ter  l’Estero  . . . „ 6,— 
Non  si  vendono  numeri  separati. 


Presidente  : 

Prof.  Dott.  SERAFINO  RICCI 


REDAZIONE 

e 

AMMINISTRAZIONE 

Via  A.  Manzoni  , 39 

MILANO 


Tutti  i Soci  det  Cìrcolo  Numismatico  Milanese  ricevono  gratis  il  Bollettino. 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alia  Redaz.  del  BOLLETTINO 


S Q M M A RIO. 


NOTIZIE  VARIE.  — Le  effigie  di  Re  Vittorio  e 
della  Regina  Elena  nel  Medagliere  di  Casa 
Savoia.  — Un  nuovo  utilissimo  cambio  di 
periodici  col  Bollettino.  — Cataloghi  e aste. — 
Il  Ministro  dell’  istruzione  e le  vendite  recenti 
di  monete  e medaglie.  — . Sottoscrizione  pub- 
blica a favore  del  Circolo  Numismatico. 

Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
e Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  — 
Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  le  inserzioni. 

I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  0 disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto  ; chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

E riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 


[ NVMISMATICA.  — Aurelio  Belleni,  tenente  di 
vascello:  Un  tesoretto  tarantino  (con  illu- 
strazioni ). 

MEDAGLISTICA.  — Dott.  Augusto  Bellini  Pietri, 
direttore  del  Museo  Civico  di  Pisa.  — Di  una 
medaglietta  pisana  del  sec.  XVIII,  e documenti 
relativi  ( con  illustrazioni ). 

VARIA.  — Serafino  Ricci:  Spigolature  d’archi- 
vio: Una  lettera  inedita  di  Gaetano  Catta- 
neo a proposito  dell’acquisto  delle  collezioni 
Beccaria  e Frisi  pel  R.  Gabinetto  Numismatico 
di  Brera. 
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MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  11  e Via  Brera,  23 


1909 


Conto  corrente  colla  Posta, 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

Anno  VII  (1909) 


Esce  mensilmente  con  illustrazioni. 


ABBONAMENTO  ANNUO: 


I j.  £>.  — per  l’Italia 
T j.  — per  1’  TCster< 


1/EtiDIBILI  PRESSO  IL  CIRCOLO. 


Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Diam.  mm.  55.  Esemplare  d’argento 

L.  lo 

L.  so 

Esemplare  in  bronzo 

» 4 

» CT> 

Placchetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  P.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagnè  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

Esemplare  in  bronzo 


Pei  sottoscrittori 
alla  Commem. 
del  Centenario 


L.  24 

)) 


Pei  non 
sottoscrittori 


L.  30 
» 12 


Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (diam.  15X20.5)  dell’  ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci , fusa  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa  : 

= li.  50  = 


Ter  V invio  si  prega  di  aggiungere  L.  0-50  per  ogni  spedizione  ; 
L.  1 quindi  per  medaglia  e placchetta . — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico , via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 


AVVERTENZE 


La  Sede  del  Circolo,  in  via  A.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  V*  alle  22  l/2. 

Tutto  ciò  che  riguarda  l’Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni,  39,  e tutto  quello  che  ri- 
guarda personalmente  il  prof.  dott.  Serafino  Ricci  dev’  essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  25. 
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UN  TESORETTO  TARANTINO  | 

IkJ 


Un  tesoretto  di  monete  d’argento,  venuto  alla  luce  lo  scorso  anno 
in  Taranto  entro  il  recinto  della  antica  città,  ha  notevole  importanza 
per  illustrare  la  monetazione  tarantina,  che  si  riferisce  alla  occupazione 
di  Taranto  per  parte  di  Annibale,  212-209  av.  C.,  larvata  dal  nome 
di  stretta  alleanza  di  Taranto  con  i Cartaginesi:  quel  gruppo  di  monete, 
cioè,  che  T Evans  nell\<  Horsemen  of  Tarentuin»,  riunisce  nel  X 
periodo. 

Il  tesoretto  era  deposto  a circa  due  metri  sotto  il  livello  di 
campagna,  entro  una  rozza  piccola  pelilie,  verniciata  in  nero  nella  sola 
metà  superiore;  ed  insieme,  ad  alcuni  oggetti  di  oreficeria,  conteneva 
114  pezzi  d’argento,  quasi  tutti  a fior  di  conio  e patinati  in  nero, 
così  distribuiti  : 


TARANTO. 


N. 

25 

pezzi  — 

Tipo 

A — 

Periodo  X dell’ Evans 

(fig-  1 e 

2) 

» 

39 

» — 

» 

B — 

» 

>> 

» 

( idem 

) 

» 

5 

» 

» 

C — 

» 

» ■ 

» 

( idem 

) 

» 

9 

» — 

» 

D — 

» 

» 

» 

( idem 

) 

» 

16 

» — 

» 

E — 

» 

» 

» 

( idem 

) 

Peso  medio  di  15  esemplari  F.  D.  C.  gr.  3.71. 


(N.  2 pezzi).  4T.  — Cavaliere  nudo  che  corona  il  proprio  ca- 
vallo stante  a d. 

In  alto,  a sin.  IO,  fra  le  zampe  — 
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9-  — Taras  a cavallo  sul  delfino  a sin.  ; con  la 
d.  estende  un  Kantaros  ; con  la  sin.  sostiene  una  conocchia 
poggiata  sulla  spalla  ; sotto,  TAPA2. 

Peso  di  un  esemplare  F.  D.  C.  gr.  1.95. 

CARTAGINE. 

(N.  1 pezzo).  4T.  — Testa  di  donna  a sin.  con  diadema,  collana 
ed  orecchini,  entro  circolo  periato. 

9-  — Cavallo  stante  su  base  a d.;  all’ indietro 
palmizio:  entro  circolo  lineare. 

Peso  gr.  3.75  F.  D.  C. 

(N.  5 pezzi).  4P.  — Testa  di  donna  a sin.,  circolo  periato. 

9.  --  Cavallo  stante  a d. , fra  le  zampe  una  piccola 

palla. 

Peso  di  un  esemplare  F.  D.  C.  gr.  1.88. 

METAPONTO. 

(N.  6 pozzi).  4T.  --  Testa  di  Pallade  a d.  con  elmo  corinzio 
munito  di  criniera. 

m 

9.  — Spiga:  civetta  sulla  foglia  11.  c.  a sin.,  !HJ  . 
Peso  medio  di  quattro  esemplari  F.  D.  C.  gr.  3.55. 

(N.  4 pezzi).  44'.  — Id.  id. 

9-  — Spiga:  n.  c.  a sin.,  tH  in  caratteri  puntati. 

Peso  di  un  esemplare  F.  D.  C.  gr.  3.62. 

(N.  2 pezzi).  — Testa  di  Cesare  con  lunga  capigliatura  coro- 
nata da  spighe  a d. 

9.  — Due  spighe  : sulla  foglia  di  d.  torcia  ; nel 

c.  a sin.  tH  . 
s 

Peso  medio  di  due  esemplari  F.  D.  C.  gr.  1.93. 

Il  peso  dei  didrammi  ridotti  di  Taranto  mi  è risultato  dalla 
ni  odi  a di  15  monéte  F.  1).  C. , 3 per  varietà;  è quindi  da  ritenersi 
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molto  più  esatto  che  non  quello  di  gr.  3.46  dato  dall’ Evans.  Giova 
osservare  che,  non  ostante  le  15  monete  fossero  F.  D.  C.,  erano  note- 
voli le  differenze  di  peso  di  ciascuna:  un  2QFENH2 , p.  es. , pesava 
gr.  3.55;  mentre  un  <MAIAPX02  ne  pesava  gr.  3.85.  Un  peso  ecce- 
zionalmente basso  mi  è stato  fornito  da  un  sedicesimo  esemplare 
F.  D.  C. , 2HPAMB02,  che  pesava  soltanto  gr.  3.04,  e che  ho  perciò 
escluso  dalla  media. 

Notevole  altresì  il  fatto,  che  ogni  tipo  di  questi  didrammi  aveva 
due  conii  leggermente  diversi;  il  che  sta  a provare  che,  eseguito  l’ar- 
tista il  disegno,  e questo  provato  dal  magistrato  monetario,  esso  venne 
inciso  su  due  ponzoni  con  i quali  la  zecca  lavorò  contemporaneamente. 


E poiché  le  differenze  sono  lievissime  (vedi  fig.  1 e 2)  a la  mano 
è senza  dubbio  la  stessa,  ritengo  che  lo  stesso  incisore  li  abbia  -ese- 
guiti successivamente,  senza  riuscire  a copiarsi  esattamente.  Si  desume 
da  ciò  che  la  zecca  prevedeva  che  remissione  sarebbe  stata  importante. 

La  particolarità  notata  si  osserva  su  moltissimi  tipi  di  monete 
talentine,  alcune  delle  quali  sono  di  4 0 5 stampi:  che  io  sappia, 
però,  nessun  tesoretto  sinora  ha  dimostrato  così  evidentemente,  come 
l’attuale,  la  contemporaneità  di  stampi  diversi. 

È da  notare  che,  per  ciò  che  riguarda  Taranto,  il  tesoretto  non 
ci  offre  alcuna  nuova  varietà  conosciuta  del  piccolo  2QKANNA2. 

Il  peso  delle  Cartaginesi,  ricavati  da  esemplari  a fior  di  conio, 
non  ci  offre  nulla  che  non  conosciamo;  e lo  stesso  dicasi  per  le  monete 
di  Metaponto  : delle  line  e delle  altre,  però,  le  mezze  unità  presentano 
due  stampi  leggermente  diversi. 
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Uno  sguardo  sintetico  al  tesoretto  ci  dimostra  una  curiosa  simme- 
tria di  moduli:  tre  repubbliche,  ciascuna  rappresentata  dall’unità 
maggiore  e dall’unità  minore  allora  in  corso. 

Com’è  noto,  Taranto  aveva  cessato  le  sue  emissioni  dal  235 
circa  a.  c.  Liberatosi  dalla  gravosa  alleanza  romana,  una  delle  sue 
prime  affermazioni  di  indipendenza  dovette  essere  il  conio  di  nuove 
monete  e la  ripresa  del  tipo  tradizionale  della  repubblica. 

D’ altro  canto,  era  ben  naturale  che  i Tarantini  si  fossero  assue- 
fatti al  sistema  monetario,  che  si  basava  sul  vittoriato  (gr.  3.41)  e sul 
denaro  ridotto  (gr.  3.90)  : e questo  tesoretto  sta  a dimostrarci  che  la 
maggiore  unità  tarentina  prescelta  nel  212  fu  appunto  il  dramma 
corinzio  teorico,  gr.  3.71  ; sistema  prettamente  greco,  per  quanto  pres- 
s’apoco  eguale  al  sistema  romano,  che  aveva  corso  allora  dall’ Illirio 
alle  Glallie  unitamente  ai  drammi  di  Apollonia  e Durazzo  di  gr.  3.51, 
e che  aveva  il  vantaggio  di  coincidere  con  il  valore  della  monetazione 
in  corso  dei  Cartaginesi,  alleati  non  solo,  ma  occupanti  Taranto. 

La  nuova  monetazione  di  Taranto,  adunque,  non  è più  basata  sul 
didramma,  ma  sulla  dramma  : una  dramma,  però,  che  niente  ha  che  fare 
con  l’antica,  perchè  più  grande  di  modulo,  di  maggior  peso,  e portante 
l’ emblema  di  Taranto;  per  le  quali  ragioni,  anziché  «dramma»  si 
usa  piuttosto  chiamarla  «didramma  ridotto». 

Analoghi  motivi  debbono  aver  indotto  i Metapontini  ad  adottare 
il  didramma  ridotto.  Riassumendo  i pesi  più  sopra  riportati,  ed  assu- 
mendo la  media  unica  per  le  due  varietà  di  didrammi  di  Metaponto, 
abbiamo  : 


Taranto 

Cartagine 

Metaponto 

Didramma  ridotto 

8.71 

3.75 

3.57 

-i-  unità. 

1.95 

1.88 

1.93 

L’ Evans  dà  pel  didramma  di  Metaponto  un  peso  di  gr.  3.65; 
nel  nostro  tesoretto  invece,  un  solo  esemplare,  e del  tipo  senza  civetta^ 
(vedi  sopra)  arriva  a gr.  3.62.  Non  vedo  alcuna  ragione  perchè  i Meta- 
pontini dovessero  avere  scelto  un’unità  di  peso  diversa  da  Taranto  e 
Cartagine;  al  contrario,  Metaponto,  come  Taranto,  e nello  stesso  tempo 
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scuoteva  la  pesante  amicizia  di  Roma  e come  Taranto  incominciava 
una  coniazione  sua  propria:  e questo  sotto  gli  auspici  di  Anni  baie 
campeggiale  fra  queste  due  città.  Nulla  di  più  verosimile  che  i Meta- 
pontini fossero  d’accordo  con  gli  alleati  circa  il  nuovo  sistema  di 
monetazione,  che  non  crederei,  dopo  questo  tesoretto,  arrischiato  sup- 
porre avesse  avuto  Taranto  come  sede  comune  d’una  ragguarde- 
vole emissione;  a conferma  di  che,  sta  il  fatto  che,  tanto  in  alcuni 
didrammi  di  Metaponto  del  tipo  con  civetta , quanto  in  alcuni  di 
Taranto,  si  osservano  le  stesse  caratteristiche  fenditure , opera  del 
conio,  per  quanto  gli  uni  e gli  altri  siano  a F.  D . C. 

Sarei  dunque , per  ora , del  parere  che  il  peso  più  basso  delle 
Metapontine  debba  ascriversi  a quella  stessa  tolleranza  di  cui  più 
sopra  ho  riportato  un  esempio  per  i didrammi  di  Taranto;  tolleranza 
che  appare  ancora  più  necessaria  per  mettere  d’accordo  le  V2  unità 
con  le  unità  in  Taranto  e Metaponto,  e che  è spiegabilissima  , se  si 
considera  che  T emissione  in  parola  dovette  essere  molto  affrettata  e 
di  considerevole  entità. 

Come,  diversamente,  avrebbe  potuto  Quinto  Fabio  levare  a Taranto, 
tre  anni  dopo,  ben  83.000  libbre  di  oro  in  specie  e valori  ? 

Taranto , Aprile,  4909, 

Aurelio  Belleni 

Tenente  di  Vascello. 

^0.  zgt:.  2§j2T.  .TSp 

DI  UNA  (DEDAGIiIETTA  PISANA  DEE  SEG.  XVIII 

Nel  1879  il  Sig.  Enrico  Hirsch,  studioso  numismatico  di  Monaco 
in  Baviera,  per  mezzo  dell’  amico  suo  D.r  Griovacchino  Monselles  di 
Pisa,  faceva  dono  al  Comune  Pisano  della  vecchia  medaglia  che  qui 
pubblichiamo,  e che  trovasi  ora  esposta  al  Museo  Civico,  nella  vetrina 
XXII  della  sala  dei  medaglieri  (1). 

(1)  La  medaglia  era  stata  depositata  negli  Uffici  Municipali;  ma,  quando  nel 
1896  fu  destinata  una  Sala  del  nuovo  Museo  alle  collezioni  numismatiche  e sfra- 
gistiche, se  ne  fece  invano  ricerca.  Di  recente,  per  suggerimento  dell’oggi  compianto 
D.r  Monselles,  rinnovate  le  indagini,  essa  venne  finalmente  rintracciata  ed  esposta. 
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La  medaglietta  è in  bronzo  dorato,  di  forma  ovale;  ha  un* altezza 
massima  di  mm.  48 , e una  massima  larghezza  di  mm.  45  ; il  suo 
spessore  è di  mm.  3 V2.  Alla  parte  superiore  ha  sull’  orlo  un  piccolo 
gambo  con  campanellina  per  essere  appesa.  Nel  diritto  è rappresen- 
tata la  SS.  Trinità;  tra  le  nubi  si  vede  la  figura  seminuda  del  Cristo, 
sopra  il  quale  vola  la  Colomba,  mentre  più  in  alto  appare  l’Eterno 
Padre,  in  una  gloria  di  raggi;  sotto  è la  data  : ANNO  DOMINI  1790. 
Nel  verso,  circondata  da  ramoscelli  d’alloro  e d’ulivo,  e sormontata 
da  una  corona  granducale,  si  legge  la  iscrizione  seguente:  SS.  TRINI- 
TATIS  | TITVLO  INSIGNE  PISIS  | NOBILIVM  PVELLARVM  | COLLEGIVM 
INSTITVTVM  | A • M ■ ALOYSIA  HISP  ■ INF  . | HVNG  . ET  BOH  ■ REGINA 
| A * A ■ MAGNA  ETRVR  ■ DVCE  | PIA  CLEMENTISSIMA. 


Medaglietta  del  Ritiro  di  S.  Silvestro  in  Pisa. 

Ben  scarso  valore  artistico  presenta  la  medaglia;  l’insieme  della 
composizione  rivela  il  gusto  barocco  dell’epoca;  il  disegno  dell’Eterno 
Padre  è goffamente  scorretto;  di  più,  il  conio  è assai  trascurato.  Ma 
non  manca  l’interesse  storico  in  relazione  a Pisa. 

Quando  la  medaglia  pervenne  al  Comune,  fu  pubblicata  sul  giornale 
locale  “ La  Provincia  di  Pisa  „ (n.  49  anno  1879)  una  breve  notizia 
del  dono  fatto  dall’Hirsch.  L’anonimo  scrittore  osservava  in  riguardo 
al  collegium  nobilium  puellarum  di  cui  parla  la  iscrizione:  « Pare 
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» che  la  disegnata  fondazione  in  Fisa  di  questo  collegio  per  fanciulle 
» nobili  non  si  avverasse,  perchè  non  saprebbe  altrimenti  concepirsi 
» in  qual  maniera  ne  andasse  perduta  qualunque  memoria  nel  breve 
» corso  di  novanta  anni.  E non  manca  ragione  per  dover  concludere 
» che  così  fosse,  se  si  ricordi  che  morto  P Imperatore  Giuseppe  II.° 
» il  20  Febbraio  1790,  Pietro  Leopoldo  si  partì  da  Firenze  il  dì  l.° 
» Marzo , lasciando  il  Governo  della  Toscana  ad  un  Consiglio  di 
» Reggenza.  Ciò  per  altro  non  scema,  anzi  accresce  il  pregio  di  questa 
» medaglia,  la  quale  troverà  nel  Museo  Municipale  la  sua  propria 
» sede  e il  suo  conveniente  collocamento  ; perocché  essa  ci  resta  unico 
» documento  del  benefico  proposito  che  la  Granduchessa  Maria  Luisa 
» aveva  fermato  nell’animo,  e che  avrebbe  certamente  mandato  ad 
» effetto  se  da  inaspettati  eventi  non  fosse  stata  .chiamata  a più  alti 
» destini  ». 

Ora,  malgrado  queste  ingegnose  argomentazioni,  sarebbe  da  parere 
assai  strano  che  si  coniasse  la  medaglia  commemorante  la  fonda- 
zione di  un  Istituto , prima  che  questa  fondazione  fosse  attuata , e 
mentre  anzi  non  era  che  una  buona  intenzione.  Realmente,  la  cosa 
non  sta  così;  il  collegio  per  fanciulle  nobili  in  Pisa  non  fu  soltanto 
un  « benefico  proposito  » , ma  ebbe  vita  e per  parecchi  anni.  Lo 
scrittore  della  notizia  citata  fu  indotto  probabilmente  in  errore  dal 
non  trovar  memoria  di  un  Collegio  che  avesse  nome  dalla  SS.  Trinità. 
Ma  qualche  ricerca  dei  dati  storici  della  questione  ci  permette  di 
meglio  e definitivamente  chiarirla. 

I monasteri  di  donne  esistenti  in  Toscana,  furono,  sul  finire  del 
sec.  XVIII  riformati  per  opera  di  Pietro  Leopoldo,  e per  gran  parte 
trasformati  in  Conservatori  per  convitto  di  vedove , educazione  di 
ragazze  o scuola  pubblica.  (Motuprop rio  Granducale  del  21  Marzo 
1785  e specialmente  art.  XIV,  XV  e XVI);  istruzioni  più  precise 
determinarono  poi  che  nelle  principali  città  del  Granducato,  si  desti- 
nasse alla  educazione  delle  ragazze  « un  conservatorio  per  ciaschedun 
ceto  »,  ossia  uno  per  le  nobili,  uno  per  le  « donzelle  di  civil  condi- 
zione ».  (Motuproprio  del  2 Maggio  1785):  ed  a Pisa,  vennero 
trasformati  in  Conservatori,  il  Monastero  di  S.  Anna,  per  le  ragazze  di 
secondo  ceto  (1),  e il  Monastero  di  S.  Silvestro  per  le  nobili.  Di  quello 

(1)  Cfr.  Ordine  della  Segreteria  del  R.°  Diritto  in  data  13  Agosto  1785.  Se  ne 
ha  copia  nell’ Arch.  dell’ancora  esistente  Cons.  di  S.  Anna  in  Pisa:  Lettere  e 

ordini,  n.  3. 
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di  S.  Anna  non  è qui  il  caso  di  occuparsi;  all’altro  si  riferisce  la 
nostra  medaglia. 

Infatti  un  Ordine  sovrano  a firma  della  Granduchessa  Maria 
Luisa,  in  data  13  Marzo  1786,  considerando  gli  ottimi  resultati  avutisi 
dal  Ritiro  della  Quiete  presso  Firenze , dichiara  accolte  « le  istanze 
che  hanno  umiliate  le  Religiose  del  Convento  di  S.  Silvestro  della 
Città  di  Pisa  per  dedicarsi  totalmente  alla  educazione  delle  Zitelle 
Nobili  col  titolo  di  Ritiro , sul  sistema  di  quello  della  Quiete  » ; e 
quello  della  Quiete  essendo  per  le  sue  costituzioni  affidato  alla  esclu- 
siva giurisdizione  della  Granduchessa  (1),  sottopone  alla  «assoluta 
ed  immediata  dipendenza  » della  Granduchessa  anche  il  Ritiro  di  S. 
Silvestro , ed  annuncia  che  questa , quale  « unica  Superiora  » del 
nuovo  Istituto,  ha  fatto  compilare  e approvate  per  esso  apposite  costi- 
tuzioni (2). 

Bisogna  ricordare  che  il  Ritiro  della  Quiete  era  stato  fondato  nel 
1650  da  Donna  Leonora  Ramirez  Montalvo,  in  una  villa  già  Gran- 
ducale da  cui  prese  il  nome.  Donna  Leonora  chiamò  originariamente 
le  sue  adepte  : « Ancille  della  SS.  Trinità  »,  e ordinò  tutte  le  loro 
pratiche  di  culto  per  modo  « che  il  supremo  dell’amore,  dell’onore, 
dalla  lode,  della  gratitudine,  servitù  ed  ossequio,  fosse  dato  alla  SS. 
Trinità  » (3).  Questa  devozione  speciale  si  trova  naturalmente  ripetuta 
nei  « Capitoli  e Costituzioni  per  le  Dame  del  Nobile  Ritiro  di  S.  Sil- 
vestro della  città  di  Pisa  » (4),  che  si  volle  appunto,  come  vedemmo, 
disciplinato  sul  tipo  del  Ritiro  della  Quiete. 

L’Istituto  Pisano  continuò  peraltro  a chiamarsi  « di  S.  Silvestro  », 
come  già  prima,  dal  titolo  parrocchiale  dell’antichissima  Chiesa  annessa, 
dicevasi  « di  S.  Silvestro  » il  Monastero,  sebbene  le  Monache  profes- 
sassero la  regola  di  S.  Domenico,  E il  Ululo  insigne  della  medaglia 
si  riferisce  non  a nome  specifico,  come  può  sembrare,  ma  alla -parti- 
colare devozione  propria  dell’Istituto. 


(1)  Cfr.  : Vita  della  Serva  di  Dio  D.  Leonora  Ramirez  Montalvo  fondatrice  del- 
V Umili  Ancille  della  SS.  Trinità,  ecc.  Firenze,  Nesteniis  e Moùcke,  1731  p.  533. 

(2)  Arch.  di  Stato,  Pisa:  Arch.  delle  Corporaz.  Rei.  soppresse.  S.  Silvestro.  Filza 
il.  1801  Ins.  14  il  quale  oltre  P ordine  soprariferito  contiene  anche  le  Costituzioni. 
L’Istituto  della  Quiete  esiste  tutt’ ora;  quello  pisano  di  S.  Silvestro  fu  soppresso 
nel  13  Luglio  1804. 

(3)  Cfr.  Op.  cit.  p.  171.  v.  anche  Libr.  II.  Cap.  X e XI, 

(4)  Arch.  di  Stato,  Pisa:  S.  Silvestro.  Filza  e Ins.  già  cit*.  v.  Cap.  I,  dei  «Capi- 
toli e Costituzioni  ». 
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Resta  a spiegare  la  data  (1790)  che  non  corrisponde  a quella  di 
fondazione  dell’Istituto  di  S.  Silvestro  (1786);  ma  si  deve  notare 
che  la  data  nella  medaglia  non  è collegata  alla  iscrizione , anzi  è 
situata  dalla  parte  opposta;  essa  sta  a rappresentare  semplicemente 
l’epoca  in  cui  della  medaglia  fa  concesso  l’uso  ed  eseguita  la  conia- 
zione. 

Il  portare  al  petto  o al  collo  medagliette  con  1’  effigie  del  Santo 
titolare  dell’  Ordine,  fu  già  ed  è costume  di  alcuni  Ordini  religiosi. 
Per  atto  di  devozione  alla  SS.  Trinità,  per  un  omaggio  alla  Grandu- 
chessa protettrice,  e per  la  piccola  vanità  del  distintivo,  anche  le 
Dame  di  S.  Silvestro  desiderarono  avere  la  loro  medaglietta. 

E una  dichiarazione  di  Camilla  Zucchetti  Priora  del  Ritiro  di 
S.  Silvestro  (1)  ci  dice  come  la  prima  istanza  per  ottenere  «di  potere 
lare  uso  al  collo  di  una  medaglia»  fa  fatta  « in  voce  » dalla  Priora 
stessa  a S.  A.  R.  la  Granduchessa  nel  Febbraio  1790.  Esaurite  le 
pratiche  necessarie,  nel  Giugno  veniva  concesso  il  definitivo  permesso 
di  coniazione  (2),  e nell’ Ottobre  del  medesimo  anno,  se  non  prima, 
la  medaglia  era  fatta. 

Nell’  Archivio  della  Zecca  di  Firenze  abbiamo  rintracciata  tutta 
la  pratica  relativa;  altri  dati  sulla  questione  si  trovano  a Pisa, tra 
le  carte  di  S.  Silvestro  (3).  Due  documenti  sono , in  relazione  alla 
medaglia,  specialmente  importanti,  e li  riportiamo  per  intero  : l’ uno 
è un  Biglietto  della  Segreteria  di  Finanza  al  Direttore  della  Zecca  ; 
P altro , una  annotazione  di  spesa  sul  Libro  Giornale  del  Ritiro  di 
S.  Silvestro. 

Il  primo  identifica  la  medaglia , e dice  il  nome  di  chi  dettò 
l’iscrizione,  che  è quell’ Abate  Luigi  Lanzi,  autore  della  ben  nota 
Storia  della  Pittura,  giustamente,  come  vediamo,  stimato  anche  in 
vita  per  la  sua  molta  erudizione;  dimostra  poi  con  quale  minuta  cura 
un  Consiglio  di  Reggenza  attendesse  anche  nei  piccoli  affari,  a tutto 
quanto  riguardava  la  correttezza  e il  decoro  della  forma  ; esempio  da 

(1)  Questa  dichiarazione  fa  parte  dello  stesso  Ins.  dell’ Arch.  della  Zecca  di 
Firenze,  citato  più  sotto,  e contenente  il  Documento  pubblicato  col  n.  I. 

(2)  Tal  data  spiega  come  nell’iscrizione  della  medaglia,  M.  Luisa  sia  chiamata 
Regina  d’Ungheria  e di  Boemia  e non  ancora  Imperatrice;  ma  la  iscrizione  potrebbe 
criticarsi,  perchè  quando  il  « Colleyium  » fu  « institutum  a M.  Aloysici  »,  essa 
non  era  nemmeno  Regina. 

(3)  V.  esatte  citazioni,  più  sotto,  in  testa  al  Documento  n.  I per  Firenze,  e al 
Documento  n.  II  per  Pisa. 
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proporsi  ai  Governi  d’oggi,  che  non  si  occupano  d’iscrizioni  latine, 
e quel  che  è peggio,  tollerano  spesso  « errori  di  scritto  » nell’ita- 
liano delle  loro  prose  ufficiali. 

Il  secondo  documento  palesa  il  nome  dell’artista  che  fece  il  dise- 
gno o modello  della  medaglia  ; nome  non  del  tutto  oscuro  : infatti 
Giov.  Battista  Tempesti  fu  pittore  di  buona  reputazione  a’  suoi  tempi 
(1);  e se  la  composizione  della  medaglia  non  è felice  prova  del  valor 
del  Tempesti,  massime  peggiorata  coni’ è certamente  dal  brutto  conio, 
il  prezzo  che  gliene  venne  pagato  è prova  almeno  della  contentabilità 
degli  artisti  d’  allora. 

Il  nome  dell’incisore,  che  da  quest’ opera  non  può  trai*  vanto, 
sarebbe  Griovan  Zanobi  Weber,  a quanto  può  presumersi  dall’  accenno 
contenuto  in  un’  altra  carta  dell’  Archivio  di  Firenze  (2). 

La  medaglietta  del  Nobile  JRitiro  di  S.  Silvestro , della  quale 
abbiamo  ritrovata  la  storia,  ci  parla  di  Principi  benemeriti  e di  Arte 
cadente;  due  cose,  Arte  e Principi,  che  non  possono  trovarsi  sempre 
in  accordo.  Comunque  la  medaglietta  ha  valore  di  curiosità  ; pochi 
infatti  dovettero  essere  gli  esemplari  coniati,  nè  altri  oggi  se  ne  cono- 
scono (3);  ed  è interessante  documento  per  la  cronaca  Pisana  dell’epoca 
di  quel  Pietro  Leopoldi),  cui  Pisa,  giustamente  memore,  volle  eretta 
una  Statua  « quaranta  anni  dopo  la  sua  morte  » (4). 

Augusto  Bellini  Pietri 

Direttore  del  Museo  Civico  di  Pisa. 

(1)  Giov.  Battista  Tempesti  nacque  in  Volterra  da  genitori  Pisani,  nel  1729 
secondo  la  Biografia  dei  Pisani  illustri  (Pisa,  Capurro  1838):  nel  1732  secondo 
il  Da  Morrona  ( Pisa  illustrata,  ecc.  Livorno.  Marenigh.  1812,  p.  5l6)  : studiò  a Roma 
con  Placido  Costanzi  meritando  premi  dall’ Accademia  di  S.  Luca;  abitò  poi  lunga- 
mente a Pisa,  dove  morì  nel  1804,  ed  ebbe  l’onore  della  sepoltura  nel  Camposanto 
Monumentale.  Molti  suoi  lavori  si  conservano  in  Pisa,  a fresco  e ad  olio;  ma  seb- 
bene forniti  di  qualche  pregio,  non  possono  oggi  essere  giudicati  così  favorevol- 
mente come  dai  contemporanei  dell’artista. 

(2)  È una  lettera  colla  quale  il  Direttore  della  Zecca  domanda  schiarimenti  al 
Cons.  Di  Schmidweiller  sulla  domanda  avuta  « di  permettere  che  dall’incisore 
Giov.  Zanobi  Weber  venissero  coniate  in  questa  R.  Zecca  alcune  medaglie  per  ser- 
vizio del  nobile  Ritiro  di  S.  Silvestro  di  Pisa  ».  Si  trova,  con  altre,  nello  stesso 
Ins.  che  contiene  il  Doc.  n.  I. 

(3)  Sebbene  abbia  fatto  ricerche  in  proposito,  non  mi  è stato  possibile  ritro- 
vare menzione  del  numero  degli  esemplari  coniati,  nè  sui  Libri  della  Zecca,  nè 
tra  le  carte  di  S.  Silvestro. 

(4)  Così  nella  breve  ma  eloquente  iscrizione  posta  sulla  base  del  monumento, 
che  fu  pagato  con  pubblica  sottoscrizione,  eseguito  da  Luigi  Pampaioni  in  colla- 
borazione di  altri  artisti,  ed  inaugurato  sulla  Piazza  di  S.  Caterina,  nel  1833. 
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DOCUMENTI. 

I. 

Arch.  di  Stato,  Firenze:  Archivio  della  R.  Zecca , Filza 
prima  di  Motupropri  e ordini  diversi  riguardanti  la  Regia 
Zecca  dalV  anno  il 81  alV  anno  1800.  Ins . 38). 

111.  Sig.  Sig.  Pròn . Col:no 

Rilevandosi  dagli  annessi  attestati  firmati  dal  Sig.  Bali  Giuseppe 
Zucchetti  Governatore  del  Nobil  ritiro  di  S.  Silvestro  e dalla  Priora 
di  detto  luogo,  trasmessi  da  Y.  S.  111.  con  la  favoritissima  sua  dei 
2 stante,  che  Sua  Maestà  la  Regina  ha  vocalmente  approvato  che  sia 
coniata  una  medaglia  che  rappresenti  da  una  parte  la  SS.  Trinità  e 
dall’  altra  vi  sia  una  Iscrizione,  il  Reai  Consiglio  di  Reggenza  non 
difficulta  di  permettere  che  da  codesta  Regia  Zecca  a spese  del  men- 
tovato Ritiro  sia  coniata  la  Medaglia  sopra  indicata. 

E solo  rispetto  alla  predetta  iscrizione  avendo  osservato,  che  in 
questa,  oltre  a non  essere  distesa  felicemente,  vi  era  anche  qualche 
errore  di  scritto  (*)  così  ha  fatto  esaminare  la  medesima  all’ anti- 
quario della  Reale  Galleria  Sig.  Ab.  Luigi  Lanzi , il  quale  ne  ha 
rimessa  V annessa  minuta  più  consentanea  allo  stile  di  Antiquaria, 
ma  che  in  sostanza  non  si  diparte  dal  significato  della  prima  sopra 
indicata. 

In  conseguenza  di  che  potrà  V.  S.  III.  renderne  inteso  chi  occorre 
per  indi  permettere  che  sia  coniata,  come  in  altri  simili  casi. 

E con  distinto  ossequio  mi  confermo  di  Y.  S.  111. 

Balla  Reale  Segreteria  di  Finanza , li  1 Giugno  1190. 

Antonio  Serristori  Bart.0  Martini. 

Di  Schmidweiller 

Dev.  Obb.  Servitore 
Alessandro  Pontenani. 

Signore  Direttore 

della  Reale  Zecca. 

■ (*)  Nessun  documento  fa  conoscere  quale  fosse  il  testo  errato  di  questa  iscri- 
zione. Solo  conservasi  la  minuta  della  lezione  approvata,  che  si  usò  poi  per  la 
medaglia. 
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(Arch.  di  Stato,  Pisa:  Archivio  delle  Corporazioni  Reli- 
giose soppresse , S.  Silvestro  n.  4759,  Libro  di  Entrata  e Uscita 
della  Madre  Priora,  sotto  di  31  Ottobre  4790). 

A spese  Generali  L.  532.15. 

Spese  occorse  per  la  fattura  della  Medaglia  che  devono  portare 
in  petto  le  nostre  SS.  di  ordine  di  S.  M.  La  Regina  nostra  Superiora, 
come  appresso  ........  L.  532.15 

Spese  a Firenze  per  fattura  di  dette  Meda- 
glie come  dal  Conto  e Ricevuta  L.  511.16.8 

A Grio.  Tempesti  Pittore  per  il  modello  del- 

P impronta » 13.  6.8 

Per  valuta  di  nastri  bianchi  . . » 7.11.8 

L.  532.15 


□ a B B B B B B B B Hg  B 

Spigolature  d’ Archivio 


Una  lettera  inedita  di  Gaetano  Cattaneo  a propo- 
sito dell’  acquisto  delle  collezioni  Beccaria  e 
Frisi  pel  R.  Gabinetto  Numismatico  di  Brera. 

Nell’  accennare  ai  primi  incrementi  del  nostro  museo  prima  ancora 
del  decreto  vicereale  (6  maggio  igog)  che  lo  istituisce  ufficialmente,  ho 
fatto  menzione  dell’  acquisto  delle  due  raccolte  Beccaria  e Frisi  nel  1807 
(1).  A titolo  di  curiosità  scelgo  fra  gli  Atti  d’ ufficio,  conservati  nell’  Ar- 
chivio del  nostro  medagliere,  una  lettera  autografa  e inedita  di  Gaetano 
Cattaneo  (2),  che  ci  rivela  le  difficoltà  che  il  disegnatore  (3)  presso  la 

(1)  Vedi  pag.  118. 

(2)  Vedi  Archìvio  dell'  I.  R.  Gabinetto  di  medaglie  in  ^Milano.  Corrispondenza  interna  1S04- 
189.  Rapporti  del  1807. 

(3)  Una  bella  prova  della  sua  abilità  di  disegnatore  ce  la  diede  nell’  invenzione  ed  esecuzione 
dell’ex  libris  della  R.  Zecca  e poi  del  R.  Gab.  Num. , riprodotto  sulla  placchetta  commemorante  il 
Centenario  del  nostro  museo  di  Brera. 
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Direzione  Generale  delle  Regie  pecche  incaricato  della  Raccolta  di  Monete 
e Medaglie  incontrava  fin  da  allora  nell’  accrescere  le  collezioni  del  suo 
museo  ; e quale  buon  viso  facesse  agli  intendimenti  del  Governo,  che  nella 
persona  del  Ministro  delle  Finanze,  l’ infelice  Prina,  trovava  favorevole  ad 
aiutarlo  in  tutti  i modi  possibili.  Così  giudicheremo  anche  dello  stile  del 
Cattaneo. 


C 41  Sig.  Dirett.  G.  delle  Regie  Zecche  il  Diseg.  Incaricato  della  Raccolta 
di  Monete  e e dagli  e . 


Milano,  ii  novembre  ig°7- 


In  seguito  al  di  Lei  ordine  ho  preso  ad  esaminare  attentamente  i pro- 
getti d’  acquisto  per  questa  R.  Zecca  di  due  diverse  raccolte  di  monete 
patrie,  unite  ciascuna  ad  un  considerevole  numero  di  medaglie  d’uomini 
illustri  specialmente  Italiani. 

Quanto  sia  commendevole  il  pensiero  del  Governo  di  riunire  presso 
questo  stabilimento  un  sì  interessante  e istruttivo  ornamento,  altrettanto 
lo  rendeva  difficile  ad  eseguirsi  la  penuria  di  oggetti  di  simil  genere  di- 
mostrata giornalmente  dai  meschini  sussidi  forniti  dai  fortuiti  mezzi  onde 
trasse  finora  questa  zecca  la  materia  a formarne  il  nucleo. 

Nulla  pertanto  era  più  atto  ad  accrescerne  il  numero  e l’ importanza, 
quanto  1’  acquisto  di  parziali  raccolte  dalle  altrui  cure  riunite , purgate 
ed  ordinate. 

Tale  per  l’appunto  mi  sembra  essere  il  presente  caso,  nelle  due  sepa- 
rate collezioni  patrie,  1’  una  che  sarebbe  disposto  a cedere  il  Sig.  Giulio 
Beccaria,  1’  altra  offerta  dal  Sig.  Teologo  Frisi,  ambedue  da  quest’  ultimo 
reperte  ed  ordinate. 

Dalle  informaziomoni  da  me  assunte  sullo  stato  di  ciascheduna  di 
esse  da  persona  edotta  di  entrambe  ho  potuto  rilevare  essere  la  prima 
alquanto  più  commendevole  della  seconda  in  fatto  di  monete  , siccome 
1’  altra  lo  è in  genere  di  medaglie,  laonde  per  non  perdere  il  doppio  van- 
taggio sarei  di  opinione  che  si  dovesse  fare  l’acquisto  della  raccolta  com- 
pleta del  Sig.  Beccaria  con  quelle  poche  eccezioni  indicate  nella  di  lui 
lettera,  a me  diretta,  che  ho  1’  onore  di  trasmetterle,  non  che  quelle  sol- 
tanto degli  uomini  illustri  offerta  dal  sig.  Teologo  Frisi,  da  me  già  inol- 
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trata  presso  la  Direzione,  eh’  egli  è disposto  ad  alienare  anche  disgiunta  , 
venendosi  per  tal  mezzo  ad  aumentare  in  questo  genere  la  già  copiosa  di 
Beccaria,  la  quale  non  s’ incontra  con  questa  che  in  tre  o tutt'  al  più  quat- 
tro doppi. 

S’ esse  sono  raccomandabili  per  scelta,  conservatezza  ed  importanza, 
non  lo  sono  meno  per  la  modicità  assoluta  del  prezzo  richiesto  , avuto 
riguardo  all’  infinita  pena  che  suol  costare  il  reperimento  accidentale  de’ 
moltiplici  (sic)  pezzi  che  lo  compongono. 

Nè  parmi  ingiusto  1’  esternato  desiderio  del  sig.  Beccaria  nel  chie- 
dere in  compenso  del  sagrifìzio  che  farebbe  in  prò’  di  questa  Zecca  la 
serie  de’  campioni  delle  non  emesse  monete  in  quel  metallo,  che  la  gene- 
rosità del  Governo  crederà  conveniente. 

Non  poteva  pertanto  offrirsi  una  più  fortunata  occasione  a S.  E.  il 
sig.  Ministro  delle  finanze  per  dare  una  nuova  prova  dell’  interesse,  che 
prende  costantemente  a tutto  ciò  che  può  ridondare  in  lustro  della  Na- 
zione, per  tanti  altri  titoli  da  lui  onorata, 

Ho  1’  onore  di  rinnovarle  le  proteste  della  mia  più  profonda  veneraz.6 

Gaetano  Cattaneo. 

Si  deve  infatti  allo  sventurato  Prina  la  benevole  ed  efficace  protezione 
pel  Cattaneo  nel  fondare  il  nostro  medagliere  braidense  (i).  Poiché  il  Prina, 
come  ben  rileva  il  Biondelli  nella  sua  seconda  Relazione  sul  Gabinetto 
Numismatico  (2) , non  contento  di  porgere  la  prima  pietra  al  nuovo  edi- 
ficio con  la  cessione  d’  una  propria  collezione  di  medaglie,  provvide  poi 
il  Cattaneo  di  mezzi  per  la  fondazione  del  Medagliere  e lo  coadiuvò  nel 
salvarlo  dal  suo  trasporto  a Parigi,  ormai  decretato,  che,  se  avesse  avuto 
effetto,  avrebbe  privato  più  tardi  la  nazione  di  uno  dei  suoi  più  antichi  e 
cospicui  musei. 

SERAFINO  RICCI 


(1)  Importanti  a questo  riguardo  le  considerazioni  da  me  fatte  recentemente  nella  Rivista  italiana 
di  numismatica  1909,  pag.  138  e segg.,  a proposito  di  un  articolo  del  eh.  prof.  Pellini. 

2)  Vedi  Gli  Istituti  scientifici , dal  suo.  trasporto,  ecc,  cit.  p.  648  e segg. 
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§g]  NOT1ZIEVAR1E 

Le  effigie  di  Re  Vittorio  e della  Regina  Elena 
nel  Medagliere  di  Casa  Savoia.  — La  Regia  Zecca  di 
Torino  rimise  nel  1870  i conii  e punzoni  alla  R.  Accademia  delle 
scienze,  e questa,  poco  dopo,  al  Museo  civico. 

La  Giunta  municipale  di  Torino,  in  data  8 luglio  1885,  deliberò 
di  completare  la  storia  metallica  di  Casa  Savoia . mandando  ad  ag- 
giungere alla  collezione  dei  conii  i ritratti  delle  Loro  Maestà  il  Re 
Umberto  I e la  regina  Margherita. 

In  fine  la  Giunta  26  marzo  1902,  sempre  per  completare  il  meda- 
gliere di  Casa  Savoia,  ordinò  le  medaglie  con  le  effigie  delle  LL.  MM. 
il  Re  Vittorio  Emanuele  III  e la  Regina  Elena  di  Montenegro. 

Affidò  T incarico  di  dettare  le  iscrizioni  al  comm.  prof.  Ettore 
Stampini,  che  le  dettò  come  segue  : 

xMedaglia  per  il  Re 

Da  un  lato:  VICTOR1US  EMMANUEL  111 — UMBERTI 
I F.  - REX  1TAL1AE. 

Dall’altro:  FIDISSIMA  ITALO  RUM  SPES  - MAGNI 
AVI  OPT1M1QUE  PATRIE  — VESTIGI  A — PREMENS 

- OMNE  DEC  US  — PATRIA  POLL1CETUR. 

Medaglia  per  la  Regina 

Da  un  lato:  ELENA  A MONTE  N1GRO  — DABEATIUM 
V1CTOR11  — EMANLEL1S  111  TJXOR. 

Dall’altro:  SPECIE  VENUSTA  H AB ITU  PRO  CERA 

- MODESTA  PIA  MUNIFICA  - UXORIE  MA  TRIS  RE- 
G1NAE  — PARI  VIRI  UTE  MUNERA  PRAESTAT. 

L' incarico  della  incisione  e coniazione  delle  dette  medaglie 
venne  dato  all1  incisore  Giuseppe  Tua. 

Un  nuovo  utilissimo  cambio  di  periodici  col 
nostro  Bollettino  è stato  concluso  recentemente  col  The  Nu- 
mismatist,  bollettino  mensile  illustrato  per  la  numismatica  e la  meda- 
glistica ( an  illustrateci  montfily  devote d lo  money  and  medallic 
art ),  diretto  dagli  illustri  numismatici  Farran  Zerbe  e prof.  Hig- 
gins,  l’uno  presidente  e l'altro  segretario  della  American  Numi- 
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smciUc  Association  di  New- York  U.  S.  A.  — Fra  gli  articoli  interes- 
santi vi  è uno  del  comm.  Francesco  Gnecchi  su  Vittorio  Emanuele  III 
numismatico,  il  quale  è stato  recentemente  nominato  membro  onorario 
di  quella  Associazione  numismatica  americana. 

Cataloghi  e aste  di  vendita.  - — È pervenuto  solo  in 
questi  giorni  alla  Presidenza  del  Circolo  il  catalogo  : 

Collection  J.  E.  — Monnaies  romaines  en  or . Paris,  1909. 
La  vendita,  che  si  compì  negli  ultimi  giorni  di  maggio  (26  e 27) 
aveva  luogo  al  Hotel  Drouot,  sala  n.  8,  sotto  la  direzione  di  M.e  Andrò 
Desvouges  e degli  esperti  sigg.  Rollin  e Feuardent.  La  collezione 
conteneva  molti  pezzi  rari  e prese  parte  alla  vendita  anche  la  Direzione 
di  Brera. 

Il  Ministro  dell’  Istruzione  e le  vendite  recenti 
di  monete  e medaglie.  — S.  E.  il  Ministro  dell’  Istruzione 

on.  Bava,  concedette  al  Medagliere  nazionale  di  Brera,  d’accordo  eon 
la  Direzione  Generale  per  le  Antichità  e Belle  Arti,  di  prender  parte 
alle  aste  di  vendita  della  collezione  di  monete  greche  di  Rodolfo 
Ratto  a Genova,  di  quella  di  monete  romane  e bisantine  del  D.r  Hirsch 
di  Monaco  di  Baviera,  e di  quella  di  monete  romane  in  oro  della 
collezione  J.  E.  a Parigi,  di  cui  si  è fatto  cenno  più  sopra,  per  una 
somma  complessiva  di  L.  3500.  All’asta  Hirsch  l’on.  Ministero  con- 
cedette di  prender  parte  anche  al  Museo  nazionale  romano , per  la 
somma  di  L.  3000,  dandone  incarico  alla  Direzione  del  Medagliere  brai- 
dense  in  Milano.  Fra  poco  sarà  noto  l’elenco  dei  pezzi  di  nuovo  acquisto. 

Sottoscrizione  pubblica  a favore  del  Circolo 
Numismatico.  — L’egregio  sig.  Maurizio  Coen,  oltre  inscriversi 
socio  fondatore  del  Circolo  unendo  L.  20  per  l’anno  1909,  manda 
alla  Presidenza  altre  L.  20  per  la  sottoscrizione  pubblica  che  è ancora 
aperta  presso  il  Circolo,  con  le  seguenti  parole  gentilissime:  «Maurizio 
Coen  aderisce  con  vero  piacere  alla  sottoscrizione  pubblica  a favore 
del  C.  N.  M.  con  L.  20,  augurando  che  gli  sforzi  comuni  aiutino  allo 
svolgimento  del  programma,  raggiungendo  così  gli  scopi  prefìssi  dal 
nostro  chiarissimo  Presidente».  — Siamo  fiduciosi  che  il  lodevole 
esempio  dato  dal  bravo  sig.  Coen,  trovi  molti  imitatori  fra  i soci  e 
gli  amici  del  Circolo. 

La  Redazione. 


Achille  Martelli  , gerente  responsabile. 


Circolo  Numismatico  Milanese 


Sono  aperte  dal  l.°  gennaio  1908  le  seguenti 
associazioni  : 

Soc i Perpetui.  Pagano  una  sol  volta  L.  150. 

Soci  Benemeriti.  Pagano  una  sol  volta  L.  100 
ed  hanno  diritto  a dieci"  annualità  gratuite. 

Soci  Fondatori.  Pagano  L.  20  P anno.  — Fanno 
parte  di  diritto  del  Consiglio  Direttivo,  di  cui 
hanno  per  turno  i posti  disponibili  in  precedenza 
sugli  effettivi  e sui  corrispondenti.  — Hanno  pure 
la  precedenza  sulla  compra  e vendita  delle  mo- 
nete e delle  medaglie,  sulla  inserzione  dei  loro 
lavori  nel  Bollettino  e sulla  lettura  e il  prestito 
dei  libri.  — Assistono  alle  conferenze  tenute  a 
nome  del  Circolo. 

Soci  Effettivi.  — Pagano  L.  12  l1  anno.  Gli 
studiosi  residenti  in  Milano  costituiscono  natu- 


ralmente questa  classe  insieme  coi  fondatori,  di 
cui  hanno  i medesimi  diritti,  esclusa  la  prece- 
denza. 

Soci  Corrispondenti.  Pagano  L.  9 P anno. 
Hanno  anclPessi  diritto  di  voto,  d’inserzione  e 
di  prestito  ogni  qual  volta  lo  desiderano  per 
iscritto,  con  ii  pagamento  delle  eventuali  spese 
di  posta  che  il  Circolo  dovrà  sborsare. 

Abbonati.  Pagano  per  l’interno  L.  5,  per  l’estero 
L.  6 Panno.  — Non  hanno  alcuno  dei  diritti  dei 
soci,  nemmeno  quello  di  voto;  possono  essere 
consultati  solo  sull’andamento  del  Bollettino ; 
devono  di  solito  pagare  le  inserzioni  e le  notizie 
che  desiderano  pubblicarvi. 


NB.  — Tutti  i soci  e gli  abbonati  ricevono  il 
Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte 
della  Medaglia , e gratuitamente  gli  eventuali 
suoi  supplementi. 


NB.  — Le  sei  annate  del  BOLLETTINO  costano  complessivamente  L.  30  (trenta). 

La  prima  annata  1903  è vendibile  al  prezzo  di  L.  IO.  — La  seconda  annata  1904 
al  prezzo  di  L.  9.  — La  terza  annata  1905  al  prezzo  di  L.  8.  — La  quarta  annata 
1906  al  prezzo  di  L.  7. — La  quinta  annata  1907  al  prezzo  di  L.  6. — La  sesta  annata 
1903  al  prezzo  di  L.  6.  — Rivolgersi  all’ Amministrazione  del  Bollettino  italiano  di 
Numismatica , Via  A.  Manzoni,  39  - Milano. 


MEPAGLIA  PEL  CIRCOLO  NVAMSMATICO 


In  oro:  L.  30  (titolo  900  — Peso  gr.  8.30)  per  la  spedizione  aggiungere  L.  X.  — 

In  similoro  : » S ......  » » » — 30 


Monete  in  vendita  presso  il  Circolo: 


MILANO 

— Bernabò  Visconti 

- org-  - Imperinlis  (Gnectiii)  - Tav-  VII  - n- 15- 

L- 

0 50 

id- 

— Gian  Galeazzo  Visconti 

- org-  - Soldo 

(id.)  - Tav-  Vili  - n-  6 

t-1 

)> 

0-75 

ANCONA 

— Alessandro  VI  papa 

- org-  - Giulio 

(Cinog.)  -N-  16-1/ -18 

[•' 

)) 

2-00 

ROMA 

— id-  id 

- org-  - id- 

(id)  - N-  13 

[•' 

» 

1-50 

TABELLA  DELLE  INSERZIONI  A PAGAMENTO  SULLA  COPERTINA  DEL  BOLLETTINO 


Per  1 
volta 

Per  3 
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Per  6 
volte 

Per  12 
volte 

Una  pagina 
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_ 100 
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35 
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CARLO  e CESARE  CLERICI 

IHI0HEK  - MEDAGLIE  - AUTOGRAFI  - ANTICHITÀ 

VIA  GIULINI,  7 - MILANO 


RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 


Monete  deila  Magni  Grecia 

Oro 

25 

Arg. 

1200 

Bronzo 

Monete  Nelli  Repullica  Romana 

k 

4000 

— 

Monete  dell’Impero  Romano 

20S 

600 

1000 

Monete  Ni  Zecche  Italiane 

550 

3000 

4000 

Medaglie  - Bolle  papali- 

Libri 

di  Nu- 

mismatica  e otto  medaglieri. 

DEPOSITO  e VENDITA  (li  MONETE  e MEDAGLIE 

YIENNA,  I,  Operming,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
= d’ ogni  genere  

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRÌÌDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi- 
dionali  del  Piemonte,  di  Domenico 
Casimiro  Promis,  battute  durante  gli 
assedi  delle^città  di  Nizza  (1543)  ; 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara , a cura  di  L.  de 
Mauri.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
P opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Foroghiliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 

longobarde  e carolingie  presso  Ilanz , nel 

■Cantone  de’  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  alFAmbrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
F avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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NVMISMATICa.  — La  Redazione:  Bibliografìa 
numismatica  romana  f continua  J. 

Alberto  Cunietti-Cunietti  ten.  col.  — Alcune 
varianti  di  monete  di  zecche  italiane  ( conti- 
nua ). 

Dott.  Luigi  Rizzoli -junior.  — Per  la  storia  della 
numismatica.  Alcune  lettere  dirette  al  Mar- 
chese Tommaso  degli  Obizzi  (1750-1803  ; con- 
tinua ). 

MEDAGLISTICA.  — Mario  San  Rome  : Una  meda- 


glia in  onore  del  comm.  Carlo  Castiglioni f con 
illustrazioni  ). 

NOTIZIE  VARIE.  — Dono  cospicuo  al  Museo  Nu- 
mismatico di  Brera.  — Il  medagliere  Cariati. 
— Asta  numismatica. 

NECROLOGIO.  — Gian  Paolo  Lambros. 

Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
e Placchetta  in  memoria  di  [Solone  Ambrosoli  — 
Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  le  inserzioni. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  0 disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto  ; chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

E riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 

MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  n e Via  Brera,  23 
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Conto  corrente  colla  Posta. 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

Anno  VII  (1909)  Esce  mensilmente  con  illustrazioni. 

ABBONAMENTO  ANNUO:  ZtZZZ 


VENDIBILI  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

I 

Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


1 

Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 

sottoscrittori  J 

Diam.  mm.  55.  Esemplare  d'argento 

L.  15 

L.  20 

Esemplare  in  bronzo 

» 4 

» 3 

1 

Placchetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  P.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagné  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano.; 


Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

Esemplare  in  bronzo 

Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (diam.  15X20.5)  dell’ ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci,  fusa  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa! 

■ = li.  50  — = 

Ter  r invio  si  prega  di  aggiungere  L.  OSO  per  ogni  spedizione  ; 
L.  1 quindi  per  medaglia  e placchetta.  — Avvolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico,  via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 

AVVERTENZE 

La  Sede  del  Circolo,  in  via  A.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  V*  alle  22  r/2. 

Tutto  ciò  che  riguarda  l’Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni  , 39 , e tutto  quello  che  ri- 
guarda pet'sonalmente  il  prof.  dott.  Serafino  Ricci  dev’  essere  inviato  al  suò  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  25. 


Hei  sottoscrittori 
alla  Commem. 
del  Centenario 


Pei  non 
sottoscrittori 


L.  124 
» rz 


L 30 
» 12 
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Btbltoovafia  numismatica  romana 


Le  basi  metrologiche  del  sistema  monetario 
più  antico  nell’  Italia  Media. 

L’argomento  importante  che  già  1’ anno  scorso  fu  materia  d’una 
dotta  lettera  tedesca  del  Dott.  Haeberlin , tradotta  in  riassunto  dal 
nostro  Presidente , è svolto  in  modo  magistrale  in  un  gran  lavoro 
dello  stesso  Haeberlin,  che  vide  la  luce  in  Germania.  Diamo  ora  la 
lieta  notizia,  che  il  lavoro  sarà  tradotto  dal  tedesco  per  intero  dal 
prof.  Serafino  Ricci,  che  già  tradusse  le  Monete  romano- campane 
del  Bahrfeldt  e II  piu  antico  sistema  monetario  presso  i Romani 
dello  stesso  Haeberlin. 

Il  dotto  lavoro  del  numismatico  tedesco  sarà  inserito,  incomin- 
ciando da  quest’ anno,  nella  Rivista  italiana  di  numismatica,  edita 
dalla  Società  numismatica  italiana. 

La  monetazione  degli  Italici  durante  la  guerra 
sociale. 

La  sig.na  dott.  Lorenzina  Cesano,  ispettore  al  Museo  Nazionale 
romano,  pubblicò  di  recente  nel  Bollettino  della  Commissione  ar- 
cheologica comunale  di  Roma  una  ricerca  interessante  su  le  monete 
degli  Italici  dvmanle  la  guerra  sociale.  Insorti  gli  Italici  e con- 
federatisi contro  Roma,  iniziarono  subito  una  propria  monetazione 
d’argento,  affermando  così,  con  l’usurpazione  del  diritto  di  sovranità, 
le  proprie  rivendicazioni.  La  loro  monetazione  è costituita  essenzial- 
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mente  di  denari  di  argento,  imitanti  il  denarius  romano,  di  un’unica 
moneta  di  oro,  che  porta  leggenda  osca,  mentre,  dei  denari,  alcuni 
sono  a leggenda  latina,  altri  a leggenda  osca;  ve  ne  sono  di  bilingui, 
e anche  di  anepigrafi.  La  Cesano  li  illustra  nei  tipi  e nelle  leggende, 
sostenendo  che  la  monetazione  dei  conii  italici  abbia  durato  molto 
meno  di  quanto  si  vuole  ammettere,  essendo  cessata  subito  dopo  1’  88 
a.  C. , e ragiona  sulla  causa  che  può  aver  determinato  gli  insorti  a 
imitare  i denari  della  nemica  Roma,  mentre  li  respingevano  nella 
circolazione,  in  quel  medesimo  modo  nel  quale  il  governo  di  Roma 
non  riconosceva  i denari  dei  ribelli. 


( Continua ). 

La  Redazione. 


ALCUNE  VARIANTI 

DI  MONETE  di  ZECCHE  ITALìIANE 


( Continuazione , veci.  Bollett.  preced.  n.  jJ 


LXXIII. 

Casale  — Due  Cornabò  di  'Bonifacio  II  Baleologo  marchese.  — Argento, 

peso:  i°.  gr.  4700;  2.0  gr.  4.125. 

i.°  &’  * BOMIF  : MA  . — SVIO  : FE  : Scudo  sotto  un  padiglione  con 

corona  ducale  e cimiero  delle  corna  di  cervo  col  braccio  che  bran- 
disce una  spada. 

9 - : S : — TEODORVS  : CVSTOS  Il  Santo  a cavallo  in  atto 

di  uccidere  il  drago. 

2.0  & — * BONIF  . MA  . — SVIO  : FE  : c s. 

9 - : S : — TEODORVS  * CVSTO  . c.  s. 

Sono  due  varietà  del  n.  g di  Promis  (1)  che  porta: 

& * BONIF  • MA  — MONI  ■ FE  . c.  s. 

9 : S : TEODORVS  ■ CVSTOS  : c s. 


(1)  Promis  Domenico.  — Le  mònete  dei  Paleologi  marchesi  del  Monferrato. 
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LXXIV. 

Castiglione  delle  Stiviere  — Soldo  di  Rodolfo  Gonzaga  marchese  (contraf- 
fazione del  quarto  di  Carlo  Emanuele  I di  Savoia)  (i).  Rame,  peso 
gr.  i 450. 

— * CAS  * ROD  • GO  * MAR  Scudo  di  Savoia  in  contorno  di  tre 
semicircoli , con  punto  a ciascun  angolo  esterno  ed  al  centro 
della  croce,  sotto  B. 

9 — A ■ CRII ORV  ’ Croce  di  S.  Maurizio  raggiata. 

E una  varietà  delle  monete  descritte  dall’ Agostini  (2)  al  n.  121  (Tav. 
Ili , n.  44)  e ai  n.  3 e 4 dell’  Appendice , che  pur  avendo  la  stessa  im- 
pronta, hanno  però  rispettivamente  le  seguenti  leggende  : 

la  i.a  : ROD  ■ GON  • MAR  • CA  ■ S • RO  * I * P ■ 

CHRISTVS  RED  ■ NOS 

la  2/  : CA  ■ S • R ■ IMP 0 • M • 

CRVS  * CRISTI  * REDEN  • NOSTRA  • 
la  3 a : CA  * S * R * IM  * P * ROD  ..  ..  I • MA  • 

CRVX  • CRIS  • REDE  NO  ... . 

LXXV. 

Castiglione  delle  Stiviere  — Baiocchella  di  Rodolfo  Gonzaga  (contraffa- 
zione di  quelle  di  Sisto  V per  Fano).  Rame,  peso  gr.  1.075. 

^ — S * SIXTVS  * P ' M * Ritratto  di  Sisto  V a s. 

9 ~ ~ ' ITER  ’ PA  — RA  * TVVM  ' La  Beata  Vergine  della  Concezione. 

E una  varietà  del  n.  52  dello  Zanetti  (3),  del  n.  49  del  Pigorini  (4), 
del  n.  81  dell’  Ambrosoli  (5),  e del  n.  94  dell’ Agostini  (6),  per  la  parola 
errata  TVVM  invece  di  TVTVM. 


(1)  Promis  Domenico.  — • Le  monete  dei  Reali  di  Savoia.  Tav.  XXIX,  n.  17. 

(2)  Agostini  Agostino.  — Castiglione  delle  Stiviere  dalle  sue  origini  geologiche 

fino  ai  giorni  nostri,  parte  III  ; La  zecca, 
id.  Appendice  alla  illustrazione  della  zecca  di  Casti- 

glione delle  Stiviere. 

(3)  Zanetti  Guid’ Antonio.  — Nuova  raccolta  delle  monete  e zecche  d’Italia. 
Appendice  al  tomo  III. 

(4)  Pigorini  Luigi.  — Baiocchelle  papali  e loro  confraflàzioni  in  « Periodico  di 
Numismatica  e Sfragistica  per  la  storia  d’Italia  diretto  dal  march.  Strozzi  »;  voi.  V. 

(5)  Ambrosoli  Solone.  — Zecche  minori  dei  Gonzaga  nella  Raccolta  Ambro- 
soli in  u Gazzetta  numismatica ,,  a.  VI. 

(6)  Agostini.  — Opera  citata. 
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LXXVI. 

Castiglione  delle  Stiviere  — Quattrino  di  Francesco  Gonzaga  principe 
(contraffazione  delle  trilline  di  Filippo  II  per  Milano)  (i),  Rame  peso 
gr.  0.950. 

& — * GO  • MA  • GAS  * ET  (in  nesso)  S • R • IM  • PRI  Nel 

c.  grande  F coronata. 

9 — * SOLA  ■ SALVS  • ET  (in  nesso)  * GLOR  ' DNS  Croce  filata 
accantonata  da  quattro  aquile  ; al  centro  scudetto  Gonzaga. 

E una  varietà  da  aggiungere  a quelle  pubblicate  dall’  Ambrosoli  ai 
numeri  309,  310,  31 1,  312  e 313;  dall’ Agostini  ai  numeri  134,  135,  136, 
1 37  e 138  (Tav.  IV  n.  53)  e dal  Papadopoli  al  n.  io  (2). 

LXXV1I. 

Castiglione  delle  Stiviere  — Quattrino  di  Ferdinando  I Gonzaga  principe 
(contraffazione  della  trillimi  di  Filippo  II  per  Milano)  (3).  — Rame, 
peso  gr.  0.850. 

FERD  ■ 0 * G ' S * R ' I ‘ E ■ CAS  ■ PRI  Nel  campo  grande  F 
coronata  a fogliami,  nella  parte  vuota  superiore  della  lettera  una 
rosetta  e nella  parte  inferiore  un  punto,  ai  due  lati  una  rosetta 
più  grossa. 

^ — MARCHIO  MEDVLAR  Croce  filata  nel  cui  angolo  superiore  destro 
ed  inferiore  sinistro  la  biscia  e nel  superiore  sinistro  ed  inferiore 
destro  1’  aquila. 

Varia  da  quello  descritto  al  n.  179  (Tav.  VI,  n.  g6)  dall’ Agostini , 
perchè  questo  non  porta  le  due  rosette  laterali  e nell’  interno  della  lettera 
vi  è soltanto  un  punto  e perchè  nel  rovescio  all’  angolo  inferiore  destro 
vi  è il  leone  rampante  invece  dell’  aquila. 

Il  rovescio  sarebbe  analogo  a quello  descritto  dal  Papadopoli  al  n.  14, 
(4)  che  però  è una  contraffazione  del  quattrino  di  Filippo  III  per  Milano  (5). 

(Continua) 

T.  Colonnello  A.  Cunietti-Cunietti. 

(1)  Gnecchi  Francesco  ed  Ercole.  — Le  monete  di  Milano,  tav.  XXVIII,  n.  14. 

(2)  Ambrosoli.  — Op.  cit. 

Agostini.  — Op.  cit. 

Papadopoli  Nicolò.  — Monete  Italiane  inedite  della  raccolta  Papadopoli 
in  11  Rivista  Italiana  di  Numismatica  „ a.  1893,  pag.  310. 

(3)  Gnecchi  F.  ed  E.  - Op.  cit.  Tav.  XXVIII,  n.  14. 

(4)  Papadopoli.  — Op.  cit.  in  “Rivista  1893,,  pag.  312. 

(5)  Gnecchi.  — Op.  cit.  tav.  XXX,  n.  12, 
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ALCUNE  LETTERE  DIRETTE  AL  MARCHESE 

TOMMASO  DEGLI  OBIZZI  (1750-1803)  (i) 


È noto  che  il  marchese  Tommaso  degli  Obizzi , figlio  di  Ferdi- 
nando e di  Angela  Sala  (1750-1803),  nella  sua  principesca  dimora 
del  Catajo  (Padova)  possedeva  una  pregevolissima  raccolta  di  oggetti 
d’archeologia,  di  numismatica,  di  arte  scultoria  e pittorica,  di  pic- 
coli bronzi,  di  armi,  di  libri  manoscritti  e stampati,  un  museo  di 
storia  naturale  ed  un  gabinetto  di  disegni,  d’istrumenti  e di  suppel- 
lettile ecclesiastica.  All’incremento  di  tutte  questo  svariate  collezioni 
Tommaso  Obizzi  attese  con  grande  amore  per  tutta  la  sua  vita,  ma 
la  raccolta,  che  con  speciale  predilezione  venne  dal  Marchese  te- 
nuta di  mira,  fu  quella  delle  antiche  monete  (2). 

L’ Obizzi  morì  nel  1803,  lasciando  crede  dell’intera  sostanza  il 
duca  Ercole  III  di  Modena  (3).  Conseguentemente  il  Museo  che  era 
di  lustro  e decoro  alla  città  di  Padova,  tolto  in  varie  epoche  al  pa- 
lazzo, si  trova  ora  per  la  maggior  parte  a Vienna  (4). 

Un’illustrazione  dei  monumenti  archeologici  del  Museo  Obizzi 
venne  pubblicata  dal  Cavedoni,  che  in  noia  così  scriveva:  « Le  me- 
daglie antiche  romane  e greche  da  lui  (Tommaso  Obizzi)  raccolte  in- 
sieme con  alquante  de'  tempi  di  mezzo  e recenti , per  quanto  mi  si 
dice,  ascendevano  alla  somma  di  12000  all’ incirca.  Queste,  insieme 
con  circa  mille  tra  statuette  ed  altri  oggetti  minori  in  bronzo,  furono 
trasportate  a Vienna  e di  là  a Modena  nel  1 822,  ove  fanno  parte  del 
R.  Medagliere  Estense  (5). 

(1)  Biblioteca  civica  di  Padova  - Alberi  genealogici  tratti  dalle  « Prove  di  No- 
biltà ». 

(2)  Biblioteca  civica  di  Padova  - Autografi  del  march.  Tommaso  Obizzi. 

(3)  Vedi:  Inventario  dei  beni  del  marchese  Tommaso  Obizzi  Ms.  del  1803  in 
Biblioteca  civica  di  Padova. 

(4)  Brentari  Ottone.  — Il  Catajo  in  « Corriere  della  Sera  » A.  1830,  13-20 
settembre.  Cfr.  anche:  Museo  scientifico  letterario,  A.  II  (1840)  a pag.  404. 

(5)  Cavedoni  Celestino.  — Indicazione  dei  principali  monumenti  antichi  del 
Reale  Museo  Estense  del  Catajo.  Modena,  1842. 
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Dal  Cavedoni  sappiamo  pure  che  nel  1780  DObizzi  aveva  acqui- 
stato per  320  zecchini  le  monete  consolari  ed  imperiali  del  Museo 
Grimani  di  Venezia  (1). 

Di  qualche  interesse,  per  formarci  un’idea  esatta  dell’ importanza 
della  collezione  numismatica,  lasciata  dal  marchese  Obizzi,  è senza 
dubbio  T inventario  dei  beni  mobili  ed  immobili,  redatto  nel  1803 
dal  notaio  Giuseppe  Bozza  dopo  la  morte  del  magnifico  signore.  In 
esso  l’elenco  sommario,  anzi  soltanto  numerico,  delle  monete  e delle 
medaglie,  occupa  nientemeno  che  43  pagine  in  foglio.  Moltissimi  dei 
pezzi  che  vi  figurano  sono  d’oro  e d’argento  (2). 

Ma  la  passione  e le  cure  che  Tommaso  Obizzi  aveva  per  le  an- 
tiche monete  ci  risultano  oltre  che  da  alcune  carte  autografe  di  lui,  che 
il  Museo  civico  di  Padova  possiede,  anche  da  alcune  lettere  allo  stesso 
indirizzate  da  chiari  e dotti  personaggi  di  quel  tempo. 

Il  21  aprile  del  1731  il  conte  Pietro  Persico  scriveva  da  Venezia 
ai  marchese  Obizzi,  ringraziandolo  per  avergli  fatto  avere  col  mezzo 
del  N.  H.  Correr  due  medaglie  di  Adriano  e di  Pertinace;  rimpian- 
geva di  essere  stato  derubato  da  certo  Bottali  di  due  monete  romane 
della  famiglia  consolare  Didia  e dell’imperatore  Albino;  lo  avvertiva 
inoltre,  compiacendosi,  di  aver  acquistato  dal  N.  H.  Gradenigo,  pa- 
recchie monete  di  bronzo,  tra  cui  la  Manlia  Scantilla,  la  Didia  Clara 
e due  Emiliani,  e terminava  con  queste  parole:  « Mi  avete  indicato 
avere  un  Congiario  doppio  di  Nerone;  se  non  fosse  uno  delli  due 
che  tengo,  lo  acquisterei  assai  volentieri.  Tengo  Cong.  Dat.  Pop. 
Nero  togatus  assistentibus  aliis  e l’altro  Cong . 11  Dat.  Pop . — 
Mi  manca  Cong.  I et  Cong . Ili  » (3). 

In  un’  altra  lettera,  scritta  ai  marchese  Obizzi  da  un  certo  Paolo 
Crespani  di  Treviso  il  9 maggio  1791,  così  è detto:  « Rispondendo 
al  tenutissimo  foglio  dell’  E.  V.  dirò  che  preventivamente  all’  amico 
ab.  Fassadoni  ho  consegnato  un  pacco  medaglie  rame  imperatorie 
acciò  l’ inviasse  all’  E.  V.  per  farne  quell’  uso  che  crede.  Di  greche 
non  ne  tengo , nè  ho  cognizione , bensì  capitandomene  le  dispono  ai 
miei  Padroni,  a cui  tengo  doveri.  Le  medaglie  di  Carlo  Magno  trovi- 


ci) Cavedoni  cit. 

(2)  Inventario  ms.  citato. 

(3)  Biblioteca  civica  di  Padova.  Lettere  al  marchese  Tommaso  degli  Obizzi. 
Mss.  autografi  di  vari  autori. 
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giane.son  rare.  Ho  una  medaglia  argento  di  Vicenza.  Mi  seme  il 
marchese  canonico  Dionisi  di  Verona,  che  desidera  maritar  le  sue 
medaglie  rame  imperatorie,  perchè  quello  d’oro  e argento  l’ha  acqui- 
state S.  E.  Girolamo  Molin  mio  gran  Mecenate  e Padrone  » (1).  L’au- 
tore di  questa  lettera  era  un  piccolo,  ma  appassionato  collezionista 
di  monete,  ed  il  Dionisi,  da  lui  ricordato,  è il  chiarissimo  marchese 
Gio.  Jacopo,  canonico  della  cattedrale  di  Verona,  il  noto  illustratore 
della  zecca  e delle  monete  di  questa  città  (2). 

Parecchie  sono  le  lettere  di  argomento  numismatico,  che  al  mar- 
chese Obizzi  furono  inviate  dal  frate  Barnaba  Vaerini  (3).  Questi 
nacque  a Bergamo  verso  il  1743.  Recatosi  in  giovane  età  a Venezia, 
entrò  nell’ordine  dei  Predicatori,  e morì  nel  1810.  A lui  dobbiamo 
la  lodata  opera  sulle  Vite  degli  scrittori  di  Bergamo,  della  quale 
non  venne  pubblicato  che  il  primo  volume  edito  a Bergamo  nel  1788  (4). 
Il  Vaerini  acquistò  una  certa  rinomanza  specialmente  in  questi  ultimi 
anni,  essendosi  scoperto,  contrariamente  a quanto  si  riteneva,  eli’  egli 
non  fu  l’autore,  ma  un  semplice  plagiario  della  Storia  arcana 
della  vita  di  Fra  Paolo  Sarpi,  della  quale  fu  invero  l’autore  il 
vescovo  Giusto  Fontanini,  che  la  scrisse  verso  la  fine  del  1600  o 
il  principio  del  1700  (5). 

Delle  lettere  suaccennate  del  frate  Vaerini  sette  sole  meritano, 
a mio  avviso,  di  essere  riportate  integralmente,  mentre  poche  altre 
saranno  da  me  soltanto  succintamente  fatte  conoscere. 

La  prima  è scritta  all’ Obizzi  da  Bergamo  ed  è in  data  27  aprile 
1791.  Vi  sono  ricordate  alcune  monete  e medaglie  della  zecca  di 
Bergamo  (6). 


(1)  Ibidem,  Lettere  cit. 

• (2)  Dionisi  Gio. -LiCOPO.  — Dell’  origine  e dei  progressi  della  zecca  in  Verona. 
Verona,  1776;  Dionisi  Gio.  Jacopo,  Della  zecca  di  Verona  e delle  sue  monete.  Estr. 
dal  T.  IV  della  Nuova  Raccolta  delle  monete  e Zecche  d’ Italia  di  Guid’  Antonio 
Zanetti.  Bologna,  1785. 

(3)  Si  conservano  tra  gli  autografi  nella  Biblioteca  civica  di  Padova. 

(4)  Butturini  Mattia.  — La  verità  circa  la  scoperta  di  un  documento  inedito  ri- 
guardante l’opera  intitolata  « Storia  arcana  della  vita  di  Fra  Paolo  Sarpi».  Salò, 
1895.  a pag.  18  e segg. 

(5)  Lazzarini  Vittorio.  — Il  vero  autore  della  « Storia  arcana  della  vita  di  Fra 
Paolo  Sarpi  » Estr.  dagli  atti  del  Reale  Ist.  Ven.  di  Scienze,  lettere  ed  arti  An. 
1905-1906.  tomo  LXV,  parte  II.  Venezia,  1906. 

(6)  Lettera  I.  Cfr.  : Vimercati  Sozzi  Paolo.  Sulla  moneta  della  città  di  Bergamo 
nel  secolo  XIII.  Bergamo  1842,  pag.  59  e segg. 
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La  seconda  non  è che  di  felicitazione  per  le  nozze  contratte  da* 
marchese  Obizzi  con  la  gentilissima  Dama  veneziana  Barbara 
Querini,  che  morì  in  Venezia  nel  1796.  Questa  lettera,  datala  17 
aprile  1794,  fu  scritta  dal  convento  di  S.  Secondo  in  Venezia,  nel 
quale  il  nostro  frate  risiedeva. 

La  terza,  scritta  da  Monteortone  (Padova) , dove  il  Vaerini  erasi 
recato  per  le  cure  termali,  è in  data  16  giugno  1800.  Con  essa  frate 
Barnaba  esprimeva  il  desiderio  di  recarsi  al  Catajo , non  tanto 
per  rivedere  il  Marchese,  quanto  ancora  per  ammirare  V au- 
mento delle  preziose  raccolte  antiquarie , che  intendo  qui  essere 
qualche  cosa  di  sorprendente  e principesco. 

Colla  quarta  lettera,  scritta  in  Venezia  il  24  ottobre  del  1800, 
frate  Barnaba  informava  l’ Obizzi  che  il  conte  Persico  (quegli,  di  cui 
sopra  ricordammo  la  lettera)  sarebbe  stato  dispostissimo  di  far  cambio 
delle  medaglie  greche  colle  latine  e molto  piu  coi  medaglioni. 
Aggiungeva  però  che  il  Persico,  quantunque  monete  greche  ne  pos- 
sedesse  poche,  pure  aveva  delle  pretese,  essendo  stati  molti  di  quegli 
esemplari  studiati  e trascritti  dall’abate  di  S.  Clement.  Ricordava 
inoltre  il  Museo  acquistato  da  Cà  Pesaro,  ricco  di  monete  romane 
consolari  e imperiali.  In  esso  erano  raccolte  ben  450  monete  d’oro  (1). 

Il  5 novembre  dello  stesso  anno  il  Vaerini  manifestava  al  Mar- 
chese Tommaso  il  suo  dolore  di  non  poter  approfittare  dell’invito 
fattogli  di  recarsi  per  la  festa  di  S.  Martino  al  Catajo,  il  Paradiso 
terrestre  della  padovana  provincia. 

Il  19  novembre  del  1801,  tra  le  altre  cose,  frate  Barnaba  rife- 
riva circa  il  cambio  di  monete,  che  il  marchese  Obizzi  aveva  pro- 
posto al  conte  Persico  (2).  Così  pure  colle  lettere  del  2 gennaio  e 
23  sett.  1802  il  Vaerini  intratteneva  il  marchese  sul  suddetto  cambio 
di  monete,  che  non  poteva  ancora  esser  concretato  per  essersi  am- 
malato il  conte  Persico  (3).  In  seguito  alla  malattia,  il  Persico  morì, 
e il  Vaerini  ebbe  dall’ Obizzi  l’incarico  di  trattare  per  lui  cogli  eredi 
V acquisto  del  Museo. 

Le  due  lettere  del  23  novembre  e dell’ 11  dicembre  dello  stesso 
anno  vertono  precisamente  su  tale  argomento  (4).  L’ultima  anzi  è 

(1)  Lettera  II. 

(2)  Lettera  III. 

(3)  Lettera  IV  e V. 

(4)  Lettere  VI  e VII. 
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in  forma  di  curioso  dialogo,  avvenuto  fra  la  vedova  contessa  Persico 
e il  Vaerini  stesso.  È strano  che,  poco  prima,  il  conte  Faustino  Per- 
sico, figlio  del  defunto  Pietro,  aveva  scritto  al  marchese  Obizzi,  av- 
vertendolo di  non  volere  in  alcun  modo  alienare  il  Museo  lasciatogli 
dal  padre. 

Notevole  è dunque  l’importanza  di  queste  lettere,  per  le  quali 
ci  è dato  di  conoscere,  dirò  quasi  intimamente,  l’ ambiente  numisma- 
tico, in  ispecie  del  Veneto,  tra  la  fine  del  XVIII  e i primi  anni  del 
XIX  secolo.  Per  esse  ci  sono  richiamati  alla  memoria  i nomi  dei 
nobiluomini  veneziani  Correr,  Gradenigo  e Girolamo  Molin,  quello 
del  conte  Pietro  Persico  e della  famiglia  Pesaro,  quello  del  racco- 
glitore trevigiano  Paolo  Cresparli,  nonché  i nomi  dei  veronesi  conte 
Jacopo  Verità  e marchese  canonico  Gio.  Jacopo  Dionisi  : Teodoro 
Correr,  che  nei  1830  legò  la  sua  raccolta  al  Municipio  di  Venezia  (1)  ; 
Gradenico  Jacopo,  senatore,  che  tenne  in  custodia  la  raccolta  numi- 
smatica del  fratello  monsig.  Gianagostino  vescovo  di  Ceneda  (2);  il 
conte  Jacopo  Verità,  il  cui  medagliere  con  altri  oggetti  antiquari  fu 
acquistato  dopo  la  morte  di  lui  dal  Comune  di  Verona  (3)  ; il  noto 
numismatico  canonico  Dionisi,  che  illustrò  le  monete  e la  zecca  di 
Verona.  Per  esse  ci  sono  richiamati  alla  memoria  i Musei  Persico, 
Pesaro  e Molin  di  Venezia,  e la  raccolta  Crespani  di  Treviso.  Per  esse 
insomma  ci  è data  notizia  delle  collezioni  di  monete,  che  formarono 
il  nucleo  principale  degli  attuali  medaglieri  civici  del  Veneto. 

Una  nuova  pagina  di  storia  viene  dunque  da  dette  lettore  ag- 
giunta alle  tante  che  illustrano  il  progressivo  sviluppo  degli  studi 
numismatici. 


Prof.  Luige  Rizzoli  jun. 


(1)  Urbani  Domenico.  — Catalogo  del  museo  civico  di  Venezia,  Estr.  dall’ Ar- 
chivio Veneto.  Tomo  IV,  parte  I,  pag.  1. 

(2)  Zanetti  Guid1 2 3  Antonio.  — Nuova  raccolta  delle  monete  e zecche  d’Italia. 
Bologna,  1779.  Tomo  II,  pag.  57  e segg. 

(3)  Catalogo  del  museo  civico  di  Verona.  Verona,  1865. 
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Lettere  del  frate  Barnaba  Vaerini  

1 al  marchese  Tommaso  degli  Obizzi  (i) 


r. 

Appena  ricevuto  il  pregiato  foglio  di  V.  E.  non  ho  mancato  di  pro_ 
curare  onde  servirla  di  ciò,  che  richiedeva.  La  medaglia  in  oro  di  Federico 
è impossibile,  se  pur  si  dà,  di  poterla  rinvenire.  Nella  zecca  di  Bergamo 
non  ne  fu  mai  cuniata  alcuna  nel  sud.  metallo,  sebben  durasse  quasi  per 
due  secoli,  cioè  nel  sec.  XII  e XIII.  E queste  piccole  monete  del  valore  di 
6 o io  soldi  correnti  chiamavansi  Pianeti.  Legga  la  nota  seconda  della 
pag.  16  del  mio  Tomo  Scrittori  di  Bergamo , ove  vedrà  con  precisione 
trattato  a dovere  questo  punto  di  Bergamasca  letteratura.  Suppongo  che 
V.  E.  lo  possederà,  avendoglielo  spedito  in  Padova.  Ma  se  fosse  andato 
smarrito  , me  ne  avvisi , perchè  alla  prima  occasione  ne  invii  un  altro 
esemplare,  cogli  altri  che  seguiranno.  Ho  fatto  tutto  il  possibile  per  ricer- 
carla di  fior  di  conio,  ma  indarno.  Con  molto  stento  ho  potuto  ottenere  la 
qui  inclusa,  che  non  è di  tanta  cattiva  conservazione.  Starò  in  attenzione 
di  farne  acquisto  di  qualche  altra  migliore,  che  sarà  da  me  a V.  E.  tosto 
spedita.  Ringrazio  pertanto  V.  E.  di  avermi  dato  occasione  di  mostrargli 
in  parte  la  mia  riconoscenza.  Mi  conservi  la  sua  stimatissima  padronanza, 
e grazie,  mentre  con  ogni  ossequio,  riverendola,  mi  confermo  di  V.  E. 


Bergamo , 27  aprile  ijgi 


obb.  dev.  obbl.  serv. 

P.  Barnaba  Vaerini  de’  Pred. 


II. 


Con  qualche  rossore  rispondo  al  gentilissimo  foglio  di  V.  E , poiché 
doveva  io  prima  di  adesso  averlo  fatto  , cioè  di  renderla  consapevole  di 
quanto  mi  raccomandò  al  Catajo.  Ma  la  dimora  in  Vicenza  di  S.  E.  Per- 
sico, la  lontananza  di  Lei  dal  suo  delizioso  Castello,  il  mio  ritorno  a 


(1)  Museo  civico  di  Padova  — Biblioteca.  Autografi:  Vaerini  Barnaba  (1791- 
1802). 
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Monteortone  con  ottima  riuscita,  il  secretissimo  suo  ritorno,  e poi  di  nuovo 
la  quasi  subitanea  sua  partenza,  mi  ha  fatto  differire  di  ragguagliarla  di 
quanto  Ella  desiderava  sapere.  Soddisfo  dunque  di  presente  collo  scrivere 
a V.  E.  , che  non  è lontano  di  formare  il  livello  di  quanto  brama,  che 
è anche  dispostissimo  di  far  de’  cambi  di  Medaglie  greche  colle  latine,  e 
molto  più  (come  lo  saprà,  giacché  si  trova  alla  Mira)  co’  Medaglioni.  Mi 
disse  ancora  che  avrebbe  fatto  il  possibile  di  far  una  scappata  per  rive- 
rirla e insieme  per  ammirare  le  molteplici  rarità,  che  V.  E.  possiede.  Se 
si  verificasse  questo,  sarebbe  il  tutto  condotto  a buon  termine.  Ne  lo  avvi- 
serò con  lettera  e gliene  parlerò  ancora  al  suo  ritorno.  Di  medaglie 
greche  non  ne  possiede  in  gran  quantità,  ma  quelle  che  tiene  sono  sti- 
mate assai.  Il  P.  Abate  diS.  Clemente  di  moltissime  ne  ha  copiate  le  epi- 
grafi, e notate  le  sigle  dei  rovesci.  Per  questo  porta  il  fiore  in  testa 

Ella  mi  capisce.  Ho  veduto  il  nuovo  acquisto  fatto  del  Museo  da  Cà  Pesaro 
per  lire  8400.  Le  medaglie  consolari  sono  il  più.  Essa  é una  raccolta  rispet- 
tabile. Il  P.  Garoni  Barnabita  Milanese  gliele  ha  ordinate.  Ha  accre- 
sciuto di  29  medaglie  d’  oro  la  sua  serie  imperiale,  sicché  per  ora  si  trova 
ricco  di  circa  450  medaglie  d’  oro.  Senza  esagerazione  io  lo  stimo  il  primo 
Museo  di  Venezia.  E poi  stato  molto  balordo  il  Converso  che  ha  detto  a 
V.  E.  ritrovarsi  qui  il  Co  Giacomo  Verità.  Quello,  che  é in  S.  Secondo 
da  quattro  mesi  si  é il  sig.  Marchese  Carlo  Malaspina  di  circa  43  anni. 
L’  eccessiva  prodigalità  usata  per  il  passato  1’  ha  ridotto  a farmi  compa- 
gnia in  quest’isola  fortunata.  Gode  per  altro  della  libertà , poiché,  accom- 
pagnato, può  andare  per  Venezia  e per  le  isole  a suo  piacimento.  Si  serve 
però  con  discrezione.  Finisco  con  supplicarla  de’  miei  complimenti  a 
Madama  la  Marescialla  Du-Catinat.  E con  sempre  fissa  memoria  delle 
mie  obbligazioni,  mi  rassegno. 

Venezia,  S.  Secondo  in  Isola , li  24  ottobre  1800 

obb.  dev.  ob.  serv. 

P.  Barnaba  Vaerini  de’  Pred. 

111. 


(omissis).  Per  quello  poi  spetta  alle  tre  Medaglie  d’  oro,  e alle  100  e 
tante  d’argento  Greche,  nulla  di  più  posso  dire  a V.  E.  se  non  quello, 
che  mi  scrisse  al  Catajo  il  N.  H.  Persico.  L’ istesso  mi  ha  replicato,  ed  é 
inamovibile.  Di  quelle  d’ oro  vuole  l’Antonia,  e zecchieri  g-  Di  quelle 
d’argento,  tutto  ciò  che  sarà  giudicato  da  persona  intendente  sì  da  una 
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che  dall’  altra  parte.  Il  Gentiluomo  sta  molto  male,  e temesi , che  possa 
mancare;  e dicesi  di  più,  che  possa  nel  suo  Testamento  aver  fatto  fidei - 
commisso  tutto  il  suo  Museo,  a fine  di  perpetuarlo  nella  sua  Famiglia, 
che  è quanto  posso  avvanzare  con  V.  E.  — Pertanto  mi  dò  1’  onore  di 
protestarle  le  mie  molteplici  obbligazioni  per  tanti  ricevuti  favori , con 
supplicarla  di  nuovi  suoi  comandamenti,  nell’  esecuzione  de’  quali  com- 
parirò sempre  qual  mi  confermo  di  V.  E. 

S.  Secondo,  Venezia,  ig  nov.  1801 

obb.  dev.  obbl.  serv. 

F.  Barnaba  Vaerini  de’  Pred. 

IV. 

Mi  fu  recata  sì  tardi  la  lettera  di  V.  E.  in  data  da  Gerabassa  io  del 
passato,  che  non  ebbi  modo  nè  di  servirla,  nè  di  risponderle  subito.  Ora 
che  so  che  V.  E.  si  ritrova  al  Catajo,  le  fò  sapere,  che  per  ora  nulla  si  è 
potuto  conchiudere  intorno  alle  Medaglie  greche  di  S.  E.  Persico.  Egli  si 
trova  ammalato,  e sino  che  non  si  ristabilisce,  mi  dice,  che  non  vuol  fare 
alcun  contratto.  Che  per  altro  desidera  di  servire  V.  E.  Dunque  bisogna 
aspettare  che  o vadi  di  là,  o resti  di  qua  per  condurr’  a termine  questo 
negozio.  Io  scrivo  a V.  E.  ai  2 di  genn.  dell’  entrante  anno  novo  per 
augurarglielo  felicissimo  e pieno  di  ogni  contentezza. 

(omissis).  Con  ogni  ossequio  mi  confermo  di  V.  E. 

S.  Secondo  - Venezia,  2 genn.  1802 

obb.  dev.  obbl.  serv. 

Barnaba  Vaekini  de’  Pred. 

V. 

La  favorita  lettera  di  V.  E.  del  12  scritta  in  Venezia,  mi  capitò  fra 
le  mani  in  Abano  ai  22,  e non  potei  servirla  di  quanto  mi  richiedeva. 
Nel  mio  ritorno  in  Venezia  procurerò  di  indurre  S.  E.  Persico  a com- 
piacerla se  sarà  possibile,  poiché  egli  non  altro  desidera  che  di  far  cambj. 
Sono  tre  mesi  che  si  trova  al  Taglio  della  Mira,  nè  so  quando  ritornerà 
alla  Città.  Sono  molto  tenuto  alla  bontà  di  V.  E.  nel  ricercare  lo  stato  di 
mia  salute,  che  è perfettissima,  e di  più  non  posso  desiderare  nelle  pre- 
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senti  mie  circostanze.  Cammino  molto  bene  e i fanghi  di  quest’  anno  mi 
sono  riusciti  e mi  riescono  di  gran  vantaggio  (omissis).  Di  V.  E. 


Abano , 23  sett.  1802 


obb.  dev.  ed  obbl.  serv. 

F.  Barnaba  Vaerini  de’  Pred. 


VI. 

Al  gentilissimo  ed  amoroso  foglio  di  V.  E.  del  17,  jeri  l’altro  soltanto 
ricevuto,  fò  pronta  risposta,  con  significarle  che  la  malattia  ultimamente 
sofferta  fu  sì  fatale  che  poco  mancò  che  non  vi  lasciassi  la  vita  (omissis). 
La  mancanza  di  S.  E.  Persico  mi  riuscì  sensibilissima.  La  Dama  vedova 
col  figlio  si  aspettano  dopo  S.  Cattarina  a Venezia.  Si  trovano  a Ponte  di 
Brenta  in  Cà  Giovanelli.  Subito,  che  saranno  arrivati  non  mancherò  di 
eseguire  i venerati  suoi  ordini  , e mi  lusingo  (quando  il  fù  N.  H.  non 
abbia  fatto  il  Museo  fideicommisso  nella  Famiglia,  della  qual  cosa,  vivente 
più  volte  me  ne  fece  parola,  vedendo  nel  Figlio  il  disamore  a tal  studio, 
che  si  farà  il  negozio  certamente,  non  tornando  ad  essi  conto  alcuno  di 
tenere  un  capitale  di  tal  sorte  così  morto,  e senza  frutto.  La  posso  assi- 
curare che  il  Museo  è qualche  cosa  di  singolare  per  tutti  i rapporti.  Le 
medaglie  in  oro,  quelle  d’  argento,  e il  gran  bronzo  sono  insigni. 

La  spesa  sarà  gagliarda,  ma  vedrò,'  (essendo  chiamato  , avendolo  io 
messo  in  ordine)  che  le  parti  restino  soddisfatte,  trattandosi  di  servire  S. 
E.  Tommaso,  a cui  mi  rassegno  con  tutto  il  rispetto. 

Venezia,  S.  Secondo , 23  novembre  1802 

obb.  serv. 

Barnaba  Vaerini. 

(Continua). 


vfT  una  hedaqlia  in  onore  del 
conri.  CARLO  castiqlioni 

Il  31  Dicembre  u.  s.  compievano  dieci  anni  da  che  Carlo  Casti- 
glioni,  con  intuito  sicuro  di  certa  riuscita,  fondava,  colla  fusione  delle 
più  importanti  ditte  italiane  produttrici  di  fiammiferi,  la  Società  Ano- 
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nima  Fabbriche  Riunite  di  Fiammiferi.  A festeggiare  degnamente  un 
decennio  di  vita  florida,  dovuto  alla  saggezza  del  Duce  ed  all’intelli- 
genza dei  suoi  collaboratori,  i dipendenti  della  Società  vollero  offrire 
al  benemerito  Direttore  Generale  una  medaglia  d’oro,  di  cui  diamo 
la  riproduzione. 


Essa  venne  presentata  al  comm.  Carlo  Castiglioni  il  81  Gennaio 
u.  s.  durante  un  banchetto,  a-1  quale  avevano  preso  parte  gli  impie- 
gati della  Direzione  Generale,  i direttori  e gli  impiegati  degli  stabi- 
limenti sociali,  nonché  i numerosi  rappresentanti  della  Società,  sparsi 
nelle  diverse  ragioni  del  Regno.  La  medaglia  è opera  riuscitissima 
del  valente,  quanto  modesto  scultore  Prof.  Antonio  Ricci,  ormai  molto 
apprezzato  modellatore,  al  quale  devesi  pure  la  pregevole  placchetta 
del  defunto  Dottore  Solone  Ambrosoli,  la  quale  riproduce  le  vere 
sembianze  di  queir  illustre  numismatico.  La  medaglia  esce  dal  pre- 
miato Stabilimento  A.  Donzelli  & C.,  che,  anche  in  questa  occasione, 
per  accuratezza  di  lavoro  e finezza  di  esecuzione,  ha  voluto  affer- 
marsi uno  stabilimento  medaglistico  d’Italia  molto  promettente. 

Ora  ecco  la  descrizione  della  medaglia. 

iB*  — Busto  del  comm.  Carlo  Castiglioni  di  fronte  con  la  testa  di 
tre  quarti  a sinistra  ; poco  sopra  la  spalla  destra  a.  ricci  mod., 
e sopra  quella  sinistra  donzelli  inc. 

Ri  — In  corona  fatta  da  una  fronda  d’  alloro  e da  una  di  quercia, 
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sulle  quali  due  targhe  colle  date:  1899-1908  leggesi  la  seguente 
epigrafe  : 

A 

FESTEGGIARE 
IL  PRIMO  DECENNIO 
DELLA  SOCIETÀ  ANONIMA 
FABBRICHE  RIUNITE  DI  FIAMMIFERI 
I SUOI  DIPENDENTI 
OFFRONO 
AL  BENEMERITO 

FONDATORE  E DIRETTORE  GENERALE 
CARLO  CASTIGLIONI 
IL  31  GENNAIO  1909 
IN  MILANO 

Oro,  grammi  75,  diametro,  m/m  50. 

Il  comm.  Carlo  Castiglioni,  grato  della  manifestazione  fattagli  dai 
suoi  dipendenti,  aveva  divisato  di  far  loro  dono  di  un  esemplare  in 
bronzo  di  detta  medaglia  ; ma , mentre  lo  stabilimento  Donzelli  già 
curava  la  coniazione  dei  pezzi,  F 8 febbraio  u.  s.  la  morte  lo  rapiva 
improvvisamente  alla  famiglia  ed  alla  numerosa  schiera  di  ammira- 
tori ed  amici.  Egli  cadeva  vittima  del  suo  eccessivo  altruismo  sul 
campo  incruento  della  battaglia,  che  la  solidarietà  patria  ed  umana 
aveva  impegnato  con  le  cieche  forze  della  natura;  l’eccessivo  diuturno 
lavoro  ch’ei  dedicava  al  Comitato  Milanese  di  Soccorso  pei  danneg- 
giati del  terremoto  in  Calabria  e Sicilia  , del  quale  Comitato  era 
intelligente  Vice-Presidente,  gli  aveva  fatto  contrarre  la  grave  malattia, 
che  in  pochi  giorni  lo  trasse  alla  tomba. 

Rispettosi  del  desiderio  paterno,  procedettero  i tìgli  del  defunto 
alla  consegna  delle  medaglie  fra  i dipendenti  della  Società,  pei  quali 
essa  riuscì  un  venerato  ricordo  del  benemerito  cittadino,  che  tanto 
bene  aveva  fatto  pei  suoi  collaboratori. 

Mario  San  Rome. 
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^ notizie  varie  (Jg 

Dono  cospicuo  al  Museo  Xumismatioo 
d i Brera.  — li  medagliere  Cariati.  — Prima  di 
lasciare  Milano,  1’  artista  Giovanni  Cariati,  1’  illustre  medaglista  noto  in 
Francia  con  lo  pseudonimo  di  Gicar,  ebbe  il  gentile  pensiero  di  donare 
al  nostro  museo  braidense  uno  dei  suoi  medaglieri,  contenente  medaglie 
riproducenti  i soggetti  migliori  e più  lodati  del  celebre  artista,  il  bacio 
del  Redentore  all’  umanità,  S.  Giorgio  , la  preghiera  della  fanciulla  e la 
preghiera  del  bambino,  ^Virgo  vir girami,  la  benedizione  e altri.  La  mag- 
gior parte  delle  composizioni  medaglistiche  donate  al  Medagliere  di  Brera 
è di  carattere  religioso,  e in  esse  il  Cariati  raggiunge  un  grado  di  sen- 
timento così  vero  e profondo,  e una  tale  finezza  di  esecuzione  nella  picco- 
lezza dello  spazio  fissato,  da  riuscire  insuperabile.  Ne  riparleremo  a proposito 
della  esposizione  medaglistica  che  il  Cariati  da  Milano  trasportò,  ingran- 
dendola e completandola,  a Santa  Maria  Capua  Vetere,  suo  luogo  nativo. 

Asta  J^umisruutioa.  — La  collezione  di  monete  e 
medaglie  Wilmersdoerffer  sarà  venduta  dal  21  al  30  giugno  ; la  parte 
italiana,  di  grandissima  importanza,  il  2g  e 29  giugno.  Cataloghi  gratis 
dal  Direttore  delia  vendita  Josef  Hamburger,  Francoforte  sul  Meno,  Uh- 
landstrasse,  56  (1). 

NECROLOGIO 


Il  Circolo  Numismatico  milanese  ha  perduto  in  Giovanni  Paolo  Lam - 
bros , numismatico  ateniese,  uno  dei  soci  fondatori  più  affezionati  all’isti- 
tuzione, ch’egli  aiutò  fin  dal  suo  sorgere  nel  1902.  In  età  ancora  vegeta 
egli  morì  or  non  è molto,  ad  Atene,  lasciando  fama  di  antiquario  esperto, 
di  dotto  cultore  di  studi  storici  e archeologici,  di  possessore  di  una  delle 
collezioni  più  complete  di  monete  greche  La  sua  casa  di  antichità,  una 
delle  prime  di  Atene,  era  stata  fondata  l’anno  igq-O.  Egli  lascia  anche 
un  lavoro  molto  noto  sulle  monete  antiche  del  Peloponneso,  illustrato 
con  sedici  tavole. 


(1)  Max  Ritter  von  W ìlmersdórf fer’ sche  Mitnzen  und  Medaillen  - Sammlung 
V serie  : Oésterriche  - Ungarn  - Italien  - Spanien  - Portugal  - Grossbritannien  und  Ir- 
land,  Frankfurt  am  Main,  J.  Hamburger,  1909,  con  8 tavole. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 


Circolo  Numismatico  Milanese 

Sono  aperte  dal  l.°  gennaio  1908  le  seguenti 
associa/ioni  : 

Soci  Perpetui.  Pagano  una  sol  volta  E.  150. 

Soci  Benemeriti.  Pagano  una  sol  volta  L.  100 
ed  hanno  diritto  a dieci  annualità  gratuite. 

Soci  Fondatori.  Pagano  L.  20  Panno.  — Fanno 
parte  di  diritto  del  Consiglio  Direttivo,  di  cui 
hanno  per  turno  i posti  disponibili  in  precedenza 
sugli  effettivi  e sui  corrispondenti.  — Hanno  pure 
la  precedenza  sulla  compra  e vendita  delle  mo- 
nete e delle  medaglie,  sulla  inserzione  dei  loro 
lavori  nel  Bollettino  e sulla  lettura  e il  prestito 
dei  libri.  — Assistono  alle  conferenze  tenute  a 
nome  del  Circolo. 

Soci  Effettivi.  — Pagano  L.  12  Panno.  Gli 
studiosi  residenti  in  Milano  costituiscono  natu- 


ralmente questa  classe  insieme  coi  fondatori,  di 
cui  hanno  i medesimi  diritti,  esclusa  la  prece- 
denza. 

Soci  Corrispondenti.  Pagano  L.  9 P anno. 

Hanno  anch’essi  diritto  di  voto,  d’inserzione  e 
di  prestito  ogni  qual  volta  lo  desiderano  per 
iscritto,  con  il  pagamento  delle  eventuali  spese 
di  posta  che  il  Circolo  dovrà  sborsare. 

Abbonati.  Pagano  per  l’interno  L.  5,  per  l’estero 
L.  6 Panno.  — Non  hanno  alcuno  dei  diritti  dei 
soci,  nemmeno  quello  di  voto;  possono  essere 
consultati  solo  sull’andamento  del  Bollettino ; 
devono  di  solito  pagare  le  inserzioni  e le  notizie 
ohe  desiderano  pubblicarvi. 


NB.  — Tutti  i soci  e gli  abbonati  ricevono  il 
Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte 
della  Medaglia,  e gratuitamente  gli  eventuali 
suoi  supplementi. 


NB.  — Le  sei  annate  del  BOLLETTINO  costano  complessivamente  L.  30  (trenta). 

La  prima  annata  1903  è vendibile  al  prezzo  di  L.  IO.  — La  seconda  annata  1904 
al  prezzo  di  L.  9.  — La  terza  annata  1905  al  prezzo  di  L.  8.  — La  quarta  annata 
1906  al  prezzo  di  L.  7. — La  quinta  annata  1907  al  prezzo  di  L.  6. — La  sesta  annata 
1903  al  prezzo  di  L.  6.  — Rivolgersi  all'Amministrazione  del  Bollettino  italiano  di 
Numismatica,  Via  À.  Manzoni,  39  — Milano. 


MEPAGLIA  PEL  CIRCOLO  NVMISMATICO 


In  oro:  L.  530  (titolo  900  — Peso  gr.  8.30)  perla  spedizione  aggiungere  L.  1.  — 

In  similoro:  » 2 » » » » — 30 


Monete  in  vendita  presso  il  Circolo: 


Milano 

— Bernoùò  Visconti 

- nrg-  - Imperiolis 

(Gnecclii)  - Tnv-  VII  - n- 15- 

[-' 

1-  0 50 

il 

— Ginn  Galeazzo  Visconti 

- arg-  - Soldo 

(id.)  - Inv- Vili  - n- 6 

» 0 75 

ANCONA 

— Alessandro  VI  papa 

- nrg-  - Giulio 

(linog  ) - h-  16-1/ -18 

» Z OO 

ROMA 

— id-  id 

- nrg-  - id- 

(id-)  - n.  13 

F 

» 1-50 

TABELLA  DELLE  INSERZIONI  A PAGAMENTO  SULLA  COPERTINA  DEL  BOLLETTINO 

Per  1 
volta 

Per  3 
volte 

Per  6 
volte 

Per  1 2 j. 
volte 

Una  pagina 

12 

30 

55 

100 

% » 

7 

20 

35 

60 

7,  » 

5 

12 

20 

35 

V.  » 

1 

5 

8 

15 

23 

CARLO  e CESARE  CLERICI 


MONETE  - MEDICHE  - tUTOtRtfl  - AMIdlTÌ 

VIA  G1ULINI,  7 - MILANO 

— — 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  dello  Magna  Grecia  25  1200  — 

Monete  della  Repubblica  Romano  4 4000  — 
Monete  dei!’ Impero  Romano  208  800  1000 

Monete  di  Zecclìe  Italiane  550  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

ESSER 

DEPOSITO  e VENDITA  (li  MONETE  e MEDAGLIE 

"VIENNA,  I,  Opernring,  1 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
— = d’ogni  genere  = 

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi - 
diouali  del  Piemonte , di  Domenico 
Casimiro  Promis , battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543)  ; 
Vercelli  (1617,1633);  Casale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo  , arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara,  a cura  di  L.  de 
Maurì.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
P opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete- 

longobarde  e carolingie  presso  Ilanz , nel 

Cantone  de  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  alPAmbrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
P avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 
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BOLLETTINO  ITALIANO 

NVMISM  ATICA 

e di  Arte  della  Medaglia 


Periodico  mensile  illustrato  del  Circolo  Numismatico  Milanese 


abbonamento  annuo 

a domicilio. 

Per  1*  Italia  . . L 5, — 

Ter  l’Estero  . . . „ 6,— 

Non  si  vendono  numeri  separati. 


Presidente  : 

Prof.  Doti.  SERAFINO  RICCI 


REDAZIONE 

e 

AMMINISTRAZIONE 

Via  A.  Manzoni  , 39 

MILANO 


Tutti  1 Soci  det  Circolo  Numismatico  Alilanese  ricevono  gratis  il  liollettino. 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alla  Redaz.  del  BOLLETTINO 


S O M MARI  O . 


La  Redazione  — Bibliografia  numismatica  roma- 
na: La  numismatica  del  periodo  Costantinia- 
no — Le  ultime  ricerche  sulla  numismatica 
romana  f continua  J. 

Leonardo  Forrer.  - Le  denier  de  S.  Pierre  { Pe- 
ter’s pence J en  Angleterre  ( c ’llustr azioni ) . 

Alberto  Cunietti  - Cunietti  T.  colonnello  — Il 
denaro  imperialé  d’ Ivrea  battuto  nel  tempo 
in  cui  la  città  si  governava;  per  la  seconda 


volta  a Comune  (1310-13)  ( con  illustrazioni ). 

Sommario  dell’annata  1908. 

NOTIZIE  VARIE.  — Il  « Corpus  numorum  italico- 
rum  ». 

Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
e Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  — 
Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  le  inserzioni. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel.  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  o disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’ invio  del  manoscritto  ; chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

È riservata  la  proprietà,  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 


MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  il  e Via  Brera,  23 


1909 


'Conto  corrente  colla  Posta. 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 


Anno  VII  (1909) 


Esce  mensilmente  con  illustrazioni. 


ABBONAMENTO  ANNUO: 


1 j.  è>.  — per  F Italia 
Ij.  f>.  — per  I’  resterò 


VENDIBILI  PRESSO  IL  CIRCOLO. 


Medaglia  in  memoria  di  Solone  Àmbrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Diano,  nono.  55.  Esemplare  d’argento 
Esemplare  in  bronzo 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Àmbrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

L.  i£> 

L SO 

» ^ 

» 

Placchetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  P.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  <Ja  A.  Dal  Castagné  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

Esemplare  in  bronzo 


! Pei  sottoscrittori 

Pei  non 

j alla  Commem. 

j del  Centenario 

sottoscrittori 

; L.  iì  l 

L.  30 

» T 

» 12 

Placchetta  in  memoria  di  Solone  Àmbrosoli  (diam.  15X20.5)  dell’ ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci,  fusa  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa: 

li.  50  — 


Ver  rinvio  si  prega  di  aggiungere  L.  0.50  per  ogni  spedizione ; 
L.  1 quindi  per  medaglia  e placchetta.  — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico , via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 


AVVERTENZE 

La  Sede  del  Circolo,  in  via  A.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  V*  alle  22  l/2- 

Tutto  ciò  che  riguarda  l’Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni  , 39 , e tutto  quello  che  ri- 
guarda personalmente  il  prof.  dott.  Seralino  Ricci  dev’  essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  25. 
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BtbltoQvafia  numismatica  romana 


La  numismatica  del  periodo  Costantiniano. 

Jules  Maurice  già  noto  pei  suoi  studi  geniali  sulle  varie  zecche 
dell’ Impero  romano,  pubblicati  nelle  varie  riviste  numismatiche  d’Eu- 
ropa, offre  ora  agli  studiosi  in  un  solo  volume  Numismatique  Costan- 
Unienne  (1)  l’ iconografia,  la  cronologia  e la  descrizione  storica  delle 
varie  emissioni  monetarie  durante  quel  periodo. 

L’Introduzione  che  precede  la  iconografia  imperiale  è un  vero  e 
proprio  trattato  della  monetazione  dal  principio  della  Tetrarchia  alla 
fine  dei  Costantini.  Un  prospetto  completo  delle  leggende  sulle  monete 
dal  305  al  337  aiuta  immensamente  lo  studioso  nel  vasto  e compli- 
cato campo  delle  determinazioni  cronologiche.  In  seguito  a quel  pro- 
spetto finiscono  ad  essere  databili  monete,  monumenti,  epigrafi,  non 
contenenti  altri  elementi  cronologici,  e la  numismatica  riesce  in  tal 
caso  prevalente,  servendo  all’archeologia  e alla  storia. 

Si  nota  poi  per  la  storia  della  iconografia  imperiale  che  spesso 
ritratti  delle  prime  monete  d’ un  imperatore  sono  quelle  dell’ impera- 
tore precedente.  Questo  fatto  che  Francesco  (rilecchi  nella  recensione 
al  libro  del  Maurice  fa  notare  per  Vitellio,  Vespasiano  e per  la  splen- 
di dav  serie  delle  restituzioni  di  Traiano  (2),  il  Maurice  rilevò  felice- 
mente per  gli  imperatori  della  Tetrarchia,  anzi  lo  fece  giungere  a 
una  conclusione  che  il  Gnecchi  a ragione  non  può  condividere,  cioè 
che  si  adoperassero  i coni  dell’  imperatore  precedente  nelle  tarde 
zecche  dell'  Impero,  cambiandovi  soltando  la  leggenda. 

Segue  la  descrizione  delle  monete  costantiniane  in  ordine  crono- 
logico di  ciascuna  zecca,  e questa  è condotta  con  quasi  esemplare 

(1)  Julies  Maurice  . — Numismcitique  Costantini  enne.  Iconographie  et  crono- 
logie, description  historique  des  emissions  monetai rés.  I,  Parigi,  1908. 

(2)  Yed.  Francesco  Gnecchi  in  Rivista  italiana  di  Numismatica  1909,  pq.g.  105 

e segg. 
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diligenza,  se  non  badiamo  a qualche  svista,  o inesattezza,  o dimenti- 
canza, che  sono  inevitabili.  Il  I.°  volume,  che  abbiamo  sotto  gli  occhi, 
contiene  la  descrizione  delle  monete  emesse  dalle  zecche  di  Roma, 
Ostia , Àquileia , Cartagine  e Treviri. 

* . 

* * 

Le  ultime  ricerche  sulla  numismatica  romana. 

Richiamiamo  l’ attenzione  dei  lettori  del  Bollettino  sui  recenti 
lavori  di  maggior  o minor  mole  apparsi  in  questi  ultimi  tempi  nel 
campo  repubblicano,  e imperiale  romano  : 

O.  Vau ville. — Coins  monétaires  romains  trouvés  à Soissons. 
{Reo.  num.  1908,  560  e segg.). 

Francesco  Gnecchi.  — I tipi  monetari  dell’ Impero  romano. 
Traduzione  in  inglese  in  A.  W.  Hands. 

Lorenzina  Cesano.  — Il  denaro  e il  tasso  dell’interesse  all’e- 
poca di  Costantino  (in  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei), 

Paolo  Emilio  Bilotti.  — Gordiano  Pio  sul  trono  dei  Cesari. 
Salerno,  1907. 

Francesco  Gnecchi.  — Divagazioni  intorno  all’organizza- 
zione e al  funzionamento  della  zecca  imperiale  di  Roma  ( Riv.  ital. 
di  Aum.  1908). 

Adrien  Blanchet.  — Le  monnayage  de  l’empire  romain 
après  la  mort  de  Theodose  I ( Comptes  rendus  de  VAcad.  des 
Inscriptions  et  Betles  lettres  1908). 

Emile  Chanel.  — Le  trésor  de  monnaies  romaines  trouvé 
à Anglefort  (Ain)  (Bull,  archeol.  du  Comité  des  trav.  histor.  1908,). 
(1424  denari  e antoniniani  da  Pertinace  a Aureliano). 

Adrien  Blanchet.  — Découverte  d’un  trésor  de  monnaies 
romaines  et  de  substructions  près  de  Thoiry  (Seine-et-Oise)  (Bull, 
archeol.  du  Comité  des  trav.  histor.  1908  (28  chilogrammi  di  anto- 
niniani da  Valeriano  a Costanzo  1). 

Leonardo  Forrer.  — Catalogue  of  thè  collection  of  Coins 
and  Medals  in  gold \>  silver  and  bronze  formed  in  thè  eighte- 
enth  century  by  M.  de  Montcara , conseitler  an  Parlément  de 
Grenoble  and  novo  sold  by  order  of  thè  present  owns  M.  le 
comte  Pierre  de  Viry . 

( Continua), 

La  Redazione, 


É DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA  Q9 


On  a signalé  récemment  à Rome  la  découverte  d’un  denier  anglo- 
saxon  du  roi  d’Estanglie  (East-Anglia).  Aethelberht,  mort  en  794. 
Cette  monnaie,  la  deuxième  connue  du  type,  si  elle  est  authentique, 
présente  au  droit  le  buste  diadémé  du  roi,  accompagné  de  la  légende 
X EAir  BERn  jUIA,  tandis  qu’au  revers  figure,  dans  un  cartouche 
de  grénetis,  la  louve  aliai tant  Romulus  et  Rémus;  au-dessus,  REX; 
au-dessous. 


Pig.  1.  — (Denier  d’Aethelberht). 

Aetbelberht,  fils  d’Aethelred,  fut  le  successeur  de  Beorna,  men- 
tionné  par  Florence  de  Worcester  et  Alured  de  Beverley,  et  duquel 
on  connait  aussi  des  monnaies. 

• Le  type  du  revers  de  la  monnaie  d’Aetbelberbt,  qui  vient  de 
faire  le  sujet  d’une  dissertatoli  de  M.  P.  W.  P.  Carlyon-Britton,  pré- 
sident  de  la  British  Numismatic  Society,  est  sans  doute  dérivé  des 
petits  bronzes  de  Constantin  le  Grand.  L’inscription  TAr  (=  mia)  en 
lettres  runiques  au  droit  indique  le  nom  du  monnayeur. 

Que  ce  denier  rare,  ainsi  que  bien  d’autres  monnaies  anglaises, 
ait  été  découvert  à Rome,  n’a  rien  de  surprenant  quand  on  se  sou- 
vient  que  pendant  plusieurs  siècles  la  papauté  preleva  en  Angleterre 
des  taxes  annuelles  régulières,  sous  le  nom  de  Denier  de  Saint 
Pierre . 

On  peut  voir,  au  Museo  Nazionale  delle  Terme,  un  trésor  com- 
prenant  830  monnaies  anglaises,  ensevelies  dans  PAtrium  de  Vesta 
sous  le  pontificat  du  Pape  Marin  II  (942-46)  et  mises  au  jour  en  1893. 
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Ces  monnaies,  envoyées  à Rome  cornine  deniers  de  Saint  Pierre,  appar- 
tiennent  aux  règnes  d’Alfred  le  Grand  (871-901),  Edouard  I (901-24), 
Aethelstan  (924-40),  Edmoiìd  I (940-46),  etc. 

La  première  imposi tion  du  tribut  connu  sons  le  nom  de  denier 
de  Saint  Pierre  se  fìt  en  Angleterre. 

Suivant  la  plupart  des  historiens  le  roi  anglo-saxon  de  Wessex, 
Ine  (628 -f  728)  fonda  un  collège  ecclésiastique  à Rome  ; pour  l’entre- 
tenir,  il  imposa  a ses  sujets  le  denier  de  Saint  Pierre  (725).  Une 
lettre  de  Léon  III  est  le  premièr  document  certain  k ce  sujet. 

On  ne  connait  pas  de  monnaies  du  roi  Ine,  mais  on  sait  qu’il 
abdiqua  en  725  où  726,  et  entreprit  avec  sa  femme  Aetbelburht,  un 
pélerinage  k Rome,  ou  il  mourut  en  728. 

Cette  redevance,  ou  denier  de  Saint  Pierre  fut  décretée  k nouveau 
par  Offa,  roi  de  Merde  (757  -f  794). 


Fig.  2.  — (Denier  d’Ofla). 

Ce  roi,  attribuant  k Saint  Pierre  une  victoire  qu’il  avait  rem- 
portée,  lui  aurait  promis  un  tribut  de  8000  marcs. 

On  sait  qu’Offa  eut  avec  Charlemagne  des  relations  diplomatiques 
suivies,  et  qu’en  793  il  fit  tuer  son  gendre  Aethelberht,  roi  d’East 
Anglia,  dont  il  à été  question  plus  haut  et  duquel  il  prìt  le  royaume.* 

Offa  fit  ériger  par  les  légats  du  pape  sa  ville  de  Lichfield.  On 
attribue  à des  graveurs  italiens  les  coins  de  ses  monnaies  dont  quel- 
ques-unes  sont  d’un  style  tout  à fait  remarquable. 

La  lettre  sus-indiquée  du  pape  Léon  III  (795-816)  mentionne 
que  le  denier  de  Saint  Pierre  fut  institué  par  Offa  en  787,  en  recon- 
naissance  de  ce  que  le  pape  Hadrien  I avait  accepté  son  pian  pour  la 
division  de  la  province  de  Canterbury  et  l’établissement  d’un  nouvel 
archevèché  à Lichfield. 

Une  autre  indication  de  l’origine  de  cette  taxe  est  donnée  par 
William  de  Malmesbury,  qui  la  fait  remonter  au  roi  Ethehvulf.  Ce 
roi  l’aurait  instituée  en  855,  au  cours  d’une  visite  à Rome,  en  retour 
de  la  réception  honorable  qui  aurait  été  accordée  précédemment  à 
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son  fìls  Alfred  par  Leon  IV.  Alfred  fui  oint  par  ce  mème  pape 
plus  tard. 

«Romani,  composito  regno,  abiit;  ibique  tributum,  quod  Anglia 
odie  pensitat , sancto  Petro  obtnlit  coram  quarto  Leone  papa,  qui 
etiam  antea  filium  ejus  ad  se  missum  honorifice  susceperat  et  regem 
inunxerat  ». 

La  taxe  fut  décrétée  après  le  retour  d’Ethelwulf  en  Angleterre, 
et  ordonne  la  remise  annuelle  de  300  mancuses  à Rome,  dont  le  Pape 
devait  recevoir  un  tiers , tandis  que  le  reste  avait  à étre  partagé 
également  entro  les  églises  de  Saint  Pierre  et  de  Saint  Paul  dans  le 
but  de  fournir  des  cierges  pour  la  Veille  de  Pàques. 

Le  denier  de  Saint  Pierre  fut  donc  organisé  définitivement  par 
Ethelwulf,  et  par  son  fìls,  Alfred  le  Grand,  en  855. 


Fig.  3.  •—  (Denier  de  Londres  d’Alfred  le  Grand). 

Primitivement,  un  impòt  d’un  penny  devait  ètre  leve  annuelle- 
ment  sur  chaque  feu,  et  cornine  il  était  percu  le  jour  de  la  fète  de 
Saint  Pierre,  on  l’appela  en  latin  denarius  sancti  Pelvi . La  somme 
percue  devait  ètre  employée  à l’eritretion  du  séminaire  anglais  de 
Rome,  et  le  surplus  affecté  aux  églises  et  tombeaux  de  Saint  Pierre 
et  de  Saint  Paul.  Longtemps  avant  la  conquète  des  Nonnands,  toute 
famille  possédant  trente  deniers  on  biens  fonds  ou  en  bestiaux  devait 
un  denier  par  an. 

La  ceur  de  Rome  trouva  le  moyen  d’augmenter  le  tribut  et  de 
s’attribuer  sous  le  noni  de  denier  de  Saint  Pierre  des  redevances 
diverses,  dont  elle  tirait  un  revenu  considérable. 

Grégoire  VII,  le  fameux  Hildebrand,  mort  en  1385,  s’autorisa 
de  Pu'sage  du  denier  de  Saint  Pierre  pour  considérer  PAngleterre 
comme  la  vassale  du  Saint  Siège. 

Sous  le  roi  d’ Angleterre,  Henri  III , le  payement  du  tribut  au 
Saint  Pére  était  prélevé  avec  tant  de  sé  véri  té  que  les  gens  se  voyaient 
obligés  d’enprunter  de  l’argent  des  usuriers  italiens,  venus  do  Rome 
en  compagnie  du  nonce  Etienne,  à raison  de  un  noble  par  mois  pour 
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un  prét  de  vingt  nobles.  Ces  usuriers,  connus  en  Angleterre  à cette 
epoque  sous  le  nom  de  Caursini,  sont  qualifiés  de  pestis  abomi- 
nanda par  Mathieu  Paris  en  1235  ; puis  Vere  Caursini,  quasi 
causantes,  vel  capientes,  et  cursini  nuncupantur.  Ils  furent 
d’abord  excommuniés  par  levèque  de  Londres  en  1235  puis  bannis 
en  1240,  mais  cornine  étant  les  changeurs  de  monnaies  du  Pape,  on 
leur  permit  de  rentrer  au  pays  en  1250,  pour  étre  définitivement 
expulsés  peu  après. 

Au  troizième  concile  de  Lyon,  rapporto  M.  Reinach  ( Orpheus , 
p.  407)  les  ambassadeurs  d’Angleterre  disaient  à-  Innocent  IV  (f  1254): 
« Yous  tirez  par  un  Italien  plus  de  60.000  marcs  du  royaume  d’Vngle- 
terre  ; vous  nous  avez  en  dernier  lieu  envoyé  un  légat  qui  a donne 
tous  les  bénéfices  aux  Italiens.  Il  extorque  de  tous  les  religieux 
des  taxes  excessives  et  il  excommunie  quiconque  se  plaint  de  ses 
vexations  ».  Le  pape  ne  répondit  pas  et  proceda  a Fexcommunica- 
tion  de  Frédéric  IL  En  1255,  Alexandre  IV  fit  précher  en  Angle- 
terre une  croisade  contre  Manfred  de  Naples  et  le  nonce  y alla  lever 
des  déciines.  Mathieu  Paris  rapporto  que  le  nonce  leva  50.000  livres 
sterlingen  Angleterre.  A voir  les  Anglais  d’aujourd’hui,  ajoute  Voltaire, 
on  ne  croirait  pas  que  leurs  ancètres  aient  pu  étre  si  imbéciles. 

En  1365  Edouard  III  essaya  vainement  de  s ’aifranchir  du  denier 
de  Saint  Pierre,  qui  ne  fut  abolì  que  sous  Henri  Vili,  à l’époque 
du  schisine  d’Angleterre,  par  Acte  du  Parleinent  (1534).  Rétabli  pal- 
la reine  Marie  Tudor,  il  a et©  défìnitivement  supprimé  depuis  Elisabeth. 

L.  Forrer. 


Il  Denaro  Imperlale  (Ciprea 

battuto  nel  tempo  in  cui  la  città  $i  gopernapa 

per  la  seconda  volta  a Connine  (isio=i$j 

f==z : — g)G>  

Nella  bella  collezione  di  monete  italiane  del  signor  Luigi  Cora 
di  Torino  ho  potuto  osservare  una  rara  monetina  della  zecca  d’Ivrea 
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(1)  che  ritengo  finora  inedita  e che  pubblico  col  solito  gentile  con- 
senso del  proprietario. 


£¥  — f IMPATOR  . Nel  campo  in  cerchio  di  perline  H . P . I . R. 

disposte  in  croce  attorno  a globetto  con  due  globetti  di 
fianco  alla  I. 

9 f IVREA  . Croce  in  cerchio  di  perline. 

È di  buona  lega,  del  peso  di  gr.  0,470  e la  ritengo  essere  il 
denaro  imperiale  piccolo  (2). 

Non  deve  quindi  confondersi  con  l’obolo  citato  al  n.  1812  della 
collezione  Gnocchi,  nè  con  quello  pubblicato  dal  cav.‘  Perini  (8),  che 
appartengono,  come  giustamente  afferma  questo  egregio  nummografo, 
a quelle  monete  adulterine  dette  caratini  emesse  dalle  minori  zecche 
del  Piemonte  verso  la  fine  del  secolo  XIII  ed  il  principio  del  XIV; 
giacché  il  vero  denaro  imperiale  è del  titolo  di  300  millesimi  di  fino, 
mentre  il  caratino  non  è che  della  metà  o meno  ancora. 

Ma  ciò  che  forma  la  parte  più  interessante  della  monetina  in 
discorso  si  è l’impronta  del  diritto  IMPATOR  col  monogramma  H . P. 
I . R.,  mentre  tanto  nei  denari  imperiali  quanto  negli  oboli  sinora 
pubblicati  si  vede  costantemente  la  leggenda  S . BESVS  e nel  campo 
I . P . R . T (imperator)  (4). 

Ed  è per  l’appunto  il  monogramma  H . P . I . R . che  occorre 
interpretare,  come  mi  sono  proposto  colla  presente  memoria. 

(1)  Ivrea  (Eporedia,  Ivoredia,  Eboreia,  Iporega)  trae,  secondo  la  versione  di 
Plinio,  il  suo  nome  dai  due  vocaboli  ippos  e rheden,  dei  quali  il  primo  in  greco 
significa  cavallo  e il  secondo  in  celtico  vuole  indicare  carro , onde  carro  eque- 
stre, forse  perchè  gli  antichi  abitatori  avevano  ivi  fatto  una  stazione  di  cavalli 
che  si  esercitavano  a domare.  Secondo  altri  deriverebbe  da  Iporium  nome  del- 
P isolato  promontorio  su  cui  è fabbricata  la  città.  Ma  la  versione  piu  accreditata 
si  è quella  data  da  Costantino  Nigra,  che  interpreta  Eporedia  nel  senso  di  sta- 
zione di  carri  equestri  o mansione  di  conduttori  di  carri  equestri. 

(2)  Ne  esiste  un  altro  esemplare  nella  collezione  Reale  privata  di  Roma  del 
peso  di  gr.  0,340. 

(3)  Perini  Quintilio.  — Nelle  zecche  d’Italia:  III.  Ivrea  in  Bollettino  Italiano 
di  Numismatica  - anno  1907  pag.  20. 

(4)  Promis  Domenico.  — Monete  del  Piemonte  inedite  o rare  - tav.  II  n.  2 - 1852. 
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Premetto  che  la  sigle  H debba  ritenersi  realmente  per  una  acca 
e non  per  una  emme , poiché  sarebbe  assurdo  che  in  una  stessa 
impronta  si  facesse  uso  di  caratteri  diversi  per  una  medesima  lettera, 
bastando  alPuopo  osservare  come  è fatta  la  emme  nella  leggenda 

IMPATOR  . 

Ammesso  pertanto  che  sia  una  acca,  la  sigle  H non  può  signifi- 
care se  non  HENRICVS,  mentre  rimangono  a spiegarsi  lo  rimanenti 
tre  sigli  P . I . R . 

Mi  pare  dovere  senz’  altro  escludere  che  quelle  tre  lettere  vogliano 
indicare  IMPERATOR,  essendo  tale  parola  già  posta  nel  giro  della 
leggenda;  e,  sebbene  in  moltissimi  denari  imperiali  del  principio  del 
XIV  secolo  vi  sia  il  monogramma  I . P . R . T . per  denotare  quel 
titolo,  tuttavia  non  ho  mai  riscontrato  in  nessuna  moneta  la  ripeti- 
zione della  detta  parola,  cosa  evidentemente  illogica. 

Laonde  riterrei  che  le  tre  lettere  P . I . R . possano  essere  le 
iniziali  di  tre  attributi  del  titolo  IMPERATOR,  ossia  che  Pimpronta 
della  moneta  possa  interpretarsi  : HENRICVS  PIVS  INVICTVS  ROMANO- 
RVM  IMPERATOR  (1). 

Resta  pertanto  a dimostrare  a quale  Enrico  voglia  riferirsi  questo 
denaro  imperiale  ed  a quale  epoca  risalga  la  sua  battitura. 

E per  ciò  non  sarà  inopportuno  fare  due  parole  di  storia. 

Alla  morte  di  Carlo  il  Grosso  (888)  l’Italia  rimase  padrona  di 
sé  e,  acquistando  un  po’  d’indipendenza,  venne  divisa  in  marche, 
fra  cui  sorse  potente  quella  d’ Ivrea , che  ebbe  origine  col  conte 
Anscario  fratello  di  Guido  da  Spoleto  e che  cessò  con  Arduino 
re  d’ Italia. 

Dopo  la  morte  di  Enrico  II  (1024)  scese  in  Italia,  chiamatovi  da 
Ariberto,  arcivescovo  di  Milano,  Corrado  il  Salico,  che  dichiarò  Ivrea 
città  libera  dell’impero,  cosicché  essa  fu  una  delle  prime  città  italiane 
che  si  resse  a municipio.  Infatti  nel  1041  è già  fatta  menzione  dei 
consoli  eletti  dal  popolo  nel  consiglio  generale  e che  esercitavano 
la  suprema  autorità. 

Prima  di  ritornare  in  Germania,  Corrado  aveva  con  la  sua  costi- 
tuzione del  28  maggio  1036  ridotto  a sistema  il  feudalesimo,  proteg- 
gendo i feudatari  piccoli  contro  i grandi  e rendendo  i feudi  ereditari. 

(1)  Ripeto  quanto  ebbi  già  a dichiarare  in  altra  occasione  che,  cioè,  questa  è 
una  pura  induzione,  giacché  mancano  i dati  al  riguardo,  e sarò  ben  lieto  se  altri 
poterà  dare  una  interpretazione  migliore  della  mia. 
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I grandi  feudatari,  cresciuti  in  potenza  colle  concessioni  imperiali  e 
colle  usurpazioni  e divenuti  vicari  dell’imperatore,  fecero  colle  loro 
oppressioni  e col  loro  orgoglio  nascere  nelle  popolazioni  quello  spirito 
e quell’ amore  della  propria  indipendenza,  che,  congiunto  alla  brama 
nel  pontefice  di  abbattere  la  potenza  imperiale,  favorì  l’origine  e il 
compimento  dei  Comuni  Italiani. 

Ivrea  seppe  allora  salire  a grande  fama  ; molti  nobili  vercellesi 
e monferrini  e i potenti  conti  di  Biandrate  chiesero  e ottennero  di 
far  parte  dei  patrizi  d’ Ivrea. 

Frattanto  Federico  I,  fatta  nel  1152  la  sua  prima  discesa  in 
Italia,  esercitò  tosto  il  supremo  dominio  sui  Comuni  Italiani  distri- 
buendo concessioni  e togliendo  prerogative:  ed  in  questa  circostanza 
Ivrea  cominciò  a perdere  della  sua  indipendenza,  come  risulta  da  un 
diploma  del  21  febbraio  1156,  col  quale  vennero  riconfermati  al  conte 
di  Biandrate  taluni  diritti. 

Nel  1174  venne  fatta  una  lega  tra  i signori  di  alcune  terre 
aldiquà  e aldilà  dell’Orco  ed  i conti  e castellani  del  Canavese  per 
opporsi  ai  Vercellesi  da  cui  erano  minacciati  ed  Ivrea  si  accostò  a 
Federico  prendendo  parte  al  trattato  di  tregua  del  1177. 

A quest’epoca  sembra  risalire  il  diritto  di  zecca  ad  Ivrea,  diritto 
di  cui  Federico  largheggiava  colle  città  a lui  fedeli.  Però  i grossi 
aquilini  imitanti  quelli  di  Meinardo  II  per  Merano  non  possono  eviden- 
temente essere  stati  battuti  se  non  verso  il  finire  del  secolo  XIII  (1). 

Colle  lotte  che  funestarono  le  città  e i comuni  a causa  dei  signori 
imposti  dall’imperatore,  Ivrea  fu  a sua  volta  travagliata  da  guerre 
e ribellioni,  specialmente  per  mantenere  i suoi  diritti  contro  i Vercel- 
lesi , coi  quali  le  ostilità  durarono  poco  meno  che  due  secoli , pur 
alternando  paci  e tregue. 

Fu  appunto  sul  principio  del  secolo  XIII  che  gli  imperatori 
cominciarono  a concedere  le  ragioni  della  città  ai  vescovi  Pietro  II 
ed  Oberto  e quindi  alb  arcidiacono  Giovanni  De  Barono  che  fu  poi 
arcivescovo. 

Nel  1213  il  comune  d’Ivrea  accordò  la  cittadinanza  ai  conti  del 
Canavese,  i quali  poi,  mal  sopportando  la  soggezione  dei  consoli, 
cercarono  il  modo  di  liberarsi  dalla  loro  dipendenza  e si  ritirarono 
dalla  città  per  non  concorrere  coi  cittadini  nei  gravami  e nella  difesa; 

(1)  Cf.  Cunietti.  — Una  moneta  inedita  di  Cortemiglia  in  Rassegna  Numisma- 
tica, a.  1909,  pag.  11. 
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onde  gli  Eporediesi,  oppressi  dalle  guerre  e stanchi  delle  vessazioni, 
ruppero  ogni  freno  e nel  1229  si  unirono  e si  sollevarono  contro  i 
signorotti.  Questa  lega  od  unione,  diretta  a liberarsi  dalle  gravezze, 
a spegnere  i signorotti  e ad  impadronirsi  dei  loro  beni  per  rifarsi 
dei  mali  fino  allora  patiti,  fu  chiamata  Tussino  ovvero  Tussinaggio 
e Tacchino  fu  detto  ciascun  congiurato. 

Nel  1235  Federico  II  concesse  in  feudo  la  città  e il  contado 
d’ Ivrea  ai  conte  Guido  di  Biandrate  e ai  suoi  eredi,  vivente  ancora 
il  vescovo  Oberto  già  investito  delle  ragioni  dell’ impero.  Siffatta 
donazione  non  deve  però  avere  avuto  effetto,  giacché,  morto  nel  1250 
Oberto,  gli  successe  l’arcivescovo  Giovanni  De  Barone,  a cui  l’impe- 
ratore Corrado  non  solamente  confermò  il  contado  d’Ivrea,  ma  cedette 
altresì  tutte  le  ragioni  che  l’impero  aveva  sul  Canavese. 

Col  decadimento  della  libertà  popolare  nelle  città  italiane,  Ivrea, 
in  addietro  stata  assai  fortunata,  ebbe  ora  la  peggio,  poiché  le  toccò 
il  peggiore  tiranno  dell’epoca,  il  marchese  Guglielmo  VII  di  Monfer- 
rato (1278)  (1).  Estinta  poi  la  casa  Aleramiea  con  Giovanni  (1305), 
lo  stato  di  Monferrato  passò  a Teodoro  Paleologo , che  tenne  pure , 
sebbene  contrastato,  il  marchesato  d’ Ivrea. 

Alla  venuta  in  Italia  di  Enrico  VII  (1310)  molte  terre  del  Mon- 
ferrato si  sottrassero  al  marchese  , e fra  queste  Ivrea  che  era  ritor- 
nata a governo  popolare.  Come  risulta  da  parecchi  documenti,  Ivrea 
fu  la  prima  città  che  prestò  che  a quell’imperatore  il  giuramento  di 
fedeltà  “viri  de  I'pporeggia  pruni  fuerunt  qui  fidetiiatem  fece - 
runt  dicto  Henrico  „ (2). 

Alla  morte  di  Enrico  VII  (1313)  parve  naturale  ad  Ivrea  di  darsi 
al  conte  di  Savoia , suo  naturale  protettore , piuttosto  che  ritornare 
sotto  il  marchese  di  Monferrato.  Anzi  i partigiani  di  Casa  Savoia,  ad 
agevolare  l’intento,  emisero  la  diceria  che  l’imperatore  prima  di 
morire  avesse  donato  Ivrea  al  conte  Amedeo  V,  sebbene  già  funzio- 
nasse quale  vicario  imperiale  il  marchese  Teodoro. 

Contuttociò  l’impresa  fu  dai  negoziatori  condotta  con  tale  abilità, 
che  il  15  novembre  dello  stesso  anno  1313  venne  firmato  1’  atto  di 

(1)  Cf.  Cunietti.  — La  zecca  di  Alessandria  in  Rivista  Italiana  di  Numisma- 
tica, a.  1908,  pag.  117. 

Cunietti.  — Acqui,  la  sua  zecca  , lo  stenima  comunale,  il  sigillo  vescovile  in 
Rivista  cit.,  a.  1909,  pag.  59. 

(2)  G.  Ventura.  — Chron.,  c.  58. 

Gabotto  Ferdinando.  — U n millennio  di  storia  i'porediese,  pag.  171. 
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dedizione,  e così  Ivrea  passò  al  conte  Amedeo  Y di  Savoia  e al  prin- 
cipe Filippo  d’Acaia. 

Premessi  questi  cenni,  a me  pare  che  PEnrico  cui  vuole  alludere 
la  sigle  segnata  nel  campo  del  diritto  della  monetina  descritta  in 
principio  non  possa  essere  se  non  Enrico  YII,  giacché  a lui  avevano 
giurato  fedeltà  gli  Eporediesi  e,  principe  leale  e giusto,  aveva  ridato 
alla  città  gli  antichi  diritti  naturalmente  perduti  colla  sottomissione 
al  marchese  di  Monferrato. 

Ed  appunto  per  omaggio  al  principe  da  cui  ridondavano  alla 
città  gli  antichi  privilegi,  fra  i quali  vi  era  anche  quello  di  zecca, 
devono  gli  Eporediesi  avere  voluto  indicare  il  nome  di  lui  sulla 
loro  moneta. 

Nè  a ciò  si  apponga  che  nell’almo  1311  Enrico  VII  bandisse, 
con  quella  di  altre  città,  anche  la  moneta  d’ Ivrea  (1)  perchè  scadente: 
ciò  non  significherebbe  alcuna  alterazione  di  rapporti  fra  l’imperatore 
e il  comune  d’ Ivrea,  anzi  confermerebbe  l’altissimo  senso  di  giustizia 
e di  rettitudine  di  questo  sovrano  (2). 

Ad  Enrico  VII  deve  perciò  alludere  il  monogramma  improntato 
nel  campo  del  diritto  e la  moneta  stessa  deve  perciò  essere  stata  bat- 
tuta nel  breve  periodo  di  tempo , in  cui  Ivrea  si  governava  per  la 
seconda  volta  a comune  dal  1310  al  1313,  corrispondendo  anche  nella 
paleografìa  e nel  tipo  alle  monete  imperiali  coniate  al  principio  del 
XIY  secolo. 


T.  Colonnello  A.  Cunietti-Cunietti. 


(lj  Perini  Quintilio.  — La  grida  di  Enrico  VII  imperatore  del  1311  in  Atti 
della  I.  R.  Accademia  di  scienze  lettere  ed  arti  degli  Agiati  in  Rovereto, 
voi.  VII,  1902. 

In  essa  è citato  al  n.  4 il  denaro  piccolo  o imperiale  come  sconosciuto,  che 
ritengo  essere  quello  descritto  nella  presente  memoria. 

(2)  Gabotto.  — Opera  cit. 


IOg 


BOLLETTINO  ITALIANO  DI  NVMISMATICA 


IL  « CORPUS  NUMORUM  ITALICORUM  » 


Togliamo  dalla  Rivista  ital  di  Numismatica  (fase.  Il,  pag.  337-38): 


« Siamo  lieti  di  poter  chiudere  questa  nostra  relazione  annunciando 
» che  l’attesa  dei  numismatici  italiani  sta  per  essere  soddisfatta.  Il  lavoro 
» cui  da  tempo  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III  Re  d’Italia  e nostro  Presi- 
» dente  Onorario  dedica  le  sue  cure,  è presso  ad  essere  compiuto.  Sono 
» dodici  anni  che  l’idea  dell’opera  venne  definitivamente  concretata  e 
» decisa,  e dodici  anni  certamente  non  furono  troppi  per  maturare  un 
» lavoro  di  tanta  importanza  e di  tanta  mole,  se  si  riflette  alle  molteplici 
» e profonde  cognizioni  storiche  che  esso  richiede  e al  moltissimo  tempo 
» che  l’Augusto  Autore  non  può  sottrarre  alle  cure  dello  Stato. 

» Ma  ormai  le  cose  sono  a buon  porto,  e crediamo  non  saranno  che 
» graditi  alcuni  particolari  circa  l’imminente  pubblicazione,  particolari 
» che  solo  da  pochi  giorni  ci  sono  noti.  Del  primo  volume  contenente  le 
» monete  di  Savoia  la  materia  è pronta  e si  darà  mano  alla  stampa  entro 
» il  corrente  mese,  ai  Lincei  (Salviucci)  con  caratteri  fusi  appositamente 
» e con  carta  di  Fabriano  a mano. 

» Nelle  quattrocento  o cinquecento  pagine  di  questo  volume  saranno 
» descritte  circa  3500  monete,  delle  quali  circa  700  saranno  riprodotte  in 
» 42  tavole  calcografiche,  cui  già  da  tempo  sta  lavorando  la  Ditta  Danesi 
» di  Roma. 

» Il  secondo  volume  descriverà  le  monete  del  Piemonte,  con  un  appen- 
» dice  delle  zecche  d’  Oltremonti,  di  Savoia  e Sardegna. 

» Siamo  dunque,  come  si  dice,  al  principio  della  fine  e speriamo  che 
» l’anno  iniziato  non  terminerà  senza  che  sia  apparso  il  primo  volume 
» di  un  lavoro  di  cui  siamo  fieri  per  il  nostro  paese  e per  l’Augusto 
» Autore  che  ebbe  il  coraggio  di  accingersi  a un’impresa  che  nessun 
» altro  numismatico  vivente  avrebbe  osato  tentare  ». 

La  Redazione. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 
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riche a Berlino  (6-12  agosto  1908).  — Vendite  presso  il  Circolo  — 
Medaglia  del  Circolo  Numismatico  — Avvertenze  per  i soci  e per 
gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli  e Placchetta  pel  Cente- 
nario del  Medagliere  braidense  in  vendita  presso  il  Circolo. 

N.  8 Agosto  1908.  — L.  Cesano:  Bronzo  Romano-Siculo  del  Museo 
Nazionale  Romano  ( con  illustrazione).  — Q.  Perini  : Le  monete  get- 
tate al  popolo  nella  solenne  incoronazione  di  Vincenzo  II.°  Duca  di 
Mantova  1627,  [continua).  — A.  Cunietti-Cunietti  : Alcune  varianti 
di  monete  di  zecche  italiane  ( continuaz .)  — V.  Salvaro:  Medaglistica 
Veronese:  Francesco  Fermi  — Alba  d’un  regno  a Verona  — Albero 
genealogico  ( con  illustraz.)  Vendite  presso  il  Circolo  — Medaglia 
del  Circolo  Numismatico  — Avvertenze  per  i soci  e per  gli  abbo 
nati  — Medaglia  all’ Amb rosoli  e Placlietta  pel  Centenario  del 
Medagliere  braidense  in  vendita  presso  il  Circolo. 

N.  9 Settembre  1908.  ' — Lodovico  Laffranchi  : Bibliogafia 
numismatica  romana.  — Edoardo  Martinori:  A proposito  di  un  obolo 
inedito  di  Giovanni  XXII.  — A.  Cunietti-Cunietti:  Alcune  varianti 
di  monete  di  zecche  italiane  N,  LXIII,  LXIV,  LXV.  — Isaia  Volonté  : 
La  carta-moneta  in  Italia.  — Quintilio  Perini:  Le  monete  gettate  al 
popolo  nella  solenne  incoronazione  di  Vincenzo  II.°  Duca  di  Mantova 
(1627)  (con  illustraz .),  continuaz.  — Notizie  Varie:  Il  Circolo  Nu- 
mismatico milanese  al  Congresso  internazionale  per  le  scienze  storiche 
di  Berlino  — Per  la  cattedra  francese  di  numismatica  a Parigi  — Monete 
del  Papa  Pio  IX  - Iscrizione  alla  scuola  dell’Arte  della  Medaglia 
in  Roma.  — Vendite  all’asta  : Vendite  13,  21  e 26  ottobre  a Francoforte 
sul  Meno.  — Necrologio:  Azzolino  Celati  - Zeffirino  Carestia.  Nup- 
ti  ali  a : Luigi  Paulon  e Melania  Gobbis.  — Vendite  presso  il  Circolo 
— Medaglia  del  Circolo  Numismatico  — Avvertenze  per  i soci  e 
per  gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli  e Placclietta  pel  Cen- 
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tenario  del  Medagliere  braidense  in  vendita  presso  il  Circolo  — 
Medaglia  del  Sempione. 

N.  10  Ottobre  1908.  — E.  J.  Haeberlin:  Le  basi  metrologiche  del 
sistema  monetario  più  antico  nell’Italia  Media  ( Lettera  aperta  al  prof. 
S.  Ricci).  — Serafino  Ricci:  Note  italiane  all’articolo  Haeberlin.  — 
Quintilio  Perini:  Le  monete  gettate  al  popolo  nella  solènne  incorona- 
zione di  Vincenzo  II.°  duca  di  Mantova  (1627)  ( con  illusi.;  con tìnuaz. 
e fine).  — Vittorio  Allocateli^  : La  contraffazione  di  un  denaro  di 
Papa  Agapito  II.°  ( con  illustrai  ),  — Isaia  Volonté:  La  carta-mo- 
neta in  Italia,  (continuaz.  e fine).  — Vendite  presso  il  Circolo  — 
Medaglia  del  Circolo  Numismatico  — Avvertenze  per  i soci  e per 
gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli  e Placchetta  pel  Cente- 
nario del  Medagliere  braidense  in  vendita  presso  il  Circolo  — 
Medaglia  del  Sempione. 

N.  11  Novembre  1908.  — E.  J.  Haeberlin.  — Le  basi  metrologiche 
del  sistema  monetario  più  antico  nell’Italia  Media  Lettera : aperta  al 
prof.  S.  Ricci,  (continuaz.  e fine).  — Serafino  Ricci:  Note  italiane 
all’articolo  Haeberlin.  — Alessandro  Lisini  : Medaglia  d’Antonio 
Spannocchi  (con  illustraz.).  — Andrea  Balletti:  I bagattini  d’Èr- 
cole I nella  zecca  di  Reggio  dell’Emilia,  — Notizie  Varie:  Il  Circolo 
Numismatico  milanese  all’XI  Congresso  Storico  subalpino  di  Voghera 

— Il  medagliere  tipico  del  Risorgimento  al  II  Congresso  per  la  storia 
del  Risorgimento  a Torino  — Vendita  all’asta  e cataloghi  di  vendita  — 
Targa  alla  testata  del  Ponte  sul  Po  a Piacenza  — Medaglia  all’architetto 
Giuseppe  Piermarini  — Monete  francesi  d’argento  del  secolo  XIII  e XIV 

— Furto  di  monete  e medaglie  — Il  coordinamento  delle» collezioni  nu- 
mismatiche nei  pubblici  medaglieri  al  II  Congresso  per  il  progresso  delle 
scienze  a Firenze  — Vendite  — Necrologio  — Vendite  presso  il  Cir- 
colo — Avvertenze  per  i soci  e per  gli  abbonati  — Medaglia  allMm- 
brosoli  e Placchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  braidense  in 
vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  del  Sempione  — Medaglia 
a Piermarini. 

N.  12  Dicembre  1908.  — Andrea  Balletti:  I bagattini  d’Èrcole 
I nella  zo.cca  di  Reggio  Emilia  (continuaz.  e fine).  — Alessandro 
Lisini:  Medaglia  d’Antonio  Spannocchi  ( continuaz.  e fine).  — Notizie 
Varie:  Corso  numismatico  all’Università  di  Pavia  — Avvertenza  per  le 
recensioni  bibliogafìche  e dei  doni  in  monete  e medaglie  — Onorificenza . 
in  occasione  del  giubileo  Imperiale  al  socio  Q.  Perini  — .Vendite  presso 
il  Circolo  — Avvertenze  per  i soci  e per  gli  abbonati  — Medaglia 
alUAmbrosoli  e Placchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  brai- 
dense in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  del  Sempione  — 
Medaglia  a Piermarini. 


TABELLA  DELLE  INSERZIONI  A PAGAMENTO  SULLA  COPERTINA  DEL  BOLLETTINO 


Per  r 
v 0 1 1 a 

Per  3 
volte 

Per  6 
volte 

Per  12 
volte 

Una  p 

>agina'. 

12 

3° 

55 

100 

v 
1 2 

» 

• • ; I 7 

20 

35 

60 

7 

» 

• • ■ 5 

T 2 

20 

35 

% 

» 

n 

• J 

8 

U 

25 

• i 


CARLO  e CESARE  CLERICI 


METE  - MEDAGLIE  - AUTOQKAPI  - AtlTICHITÀ 

VIA  GIU  LI  NI,  7 - MILANO 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Orò  Arg.  Bronzo 

Monete  dello  Magno  Grecie  25  1200  — 

Monete  dello  Repobblico  Romano  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romono  208  600  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  550  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

DEPOSITO  e VENDITA  di  MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  0 peni  ring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
=====  d’ogni  genere  = 

SPECIALITÀ 

MONETE  MIME  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIBN  I,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


LIBRI  NUMISMATICI 

IN  VENDITA  PRESSO  IL  CIRCOLO. 

Alcune  copie  delle  Monete  ossi - 
dionaii  del  Piemonte,  di  Domenico 
Casimiro  Promis , battute  durante  gli 
assedi  delle  città  di  Nizza  (1543); 
Vercelli  (1617,1633);  Cabale,  1628, 
1630);  Cuneo  (1641);  Alessandria 
(1746),  2.aedizionecon  37  incisioni 
intercalate  nel  testo,  arricchita  di 
nuove  note  e di  notizie  sulle  Monete 
ossidionali  di  Novara,  a cura  di  L.  de 
Mauri.  Torino,  Libreria  Antiquaria 
Patristica  1903.  Ogni  copia  L.  2. 

Sono  vendibili  alcune  copie  del- 
T opuscolo  del  D.r  Fritz  Jecklin, 
tradotto  dal  tedesco  da  Luigi  Sut- 
tina,  direttore  delle  Memorie  sto- 
riche Forogiuliesi. 

Fritz  Jecklin.  — Il  rinvenimento  di  monete 
longobarde  e carolingie  presso  Ilanz,  nel 
Cantone  de'  Grigioni. 

Rivolgersi  a Cividale  del  Friuli,  presso  la 
Direzione  delle  Memorie  storiche  Forogiuliesi. 

Per  la  medaglia  all’Ambrosoli 
e per  la  placchetta  commemorante 
il  Centenario  del  R.  Gabinetto 
Numismatico  e Medagliere  Nazio- 
nale di  Brera,  oltre  le  pubblicazioni 
vendibili  presso  il  Circolo,  si  legga 
1’  avviso  speciale  nella  seconda  pa- 
gina di  questa  copertina. 


-'r;  ?■ 
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17  and  18  Piccadilly,  London,  Kngland 


Editors  and  Pubiishers  òf  thè  Monthly 
“ NUMISMATIC  CIRCULAR  „ Post  Free  for  2/6 
(3.^0  Lire)  per  annum. 

SAMPLE  COPY  GRATIS 


DEAL  IN  THE  FOLLOWiNG  SPECIALITIES 
AT  MODERATE  PRICES,  V1Z: 


FINE  GREEK  AND  ROMAN 

COINS 

SAXON  AND  ENGLISH 

do 

ÌRISH  AND  SCOTCH 

do 

AMERICAN 

do 

CONTINENTAL 

do 

ORIENTAI. 

do 

ALSO  IN 

MEDALS.OF  ALE  COUNTRIES  INCLUDING 
WAR  M-EDALS,  NUMISMATIC 
BOOKSTE  l'C. 
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ABBONAMENTO  annuo 
a domicilio. 

Per  l’Italia  . . L.  5, — 

Te r l’Estero  . . . „ 6, — 

Non  si  vendono  numeri  separati. 

Tutti  i Soci  del  Cìrcolo  Numismatico  Milanese  ricevono  gratis  il  Bollettino . 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alla  Redaz.  del  BOLLETTINO 


Presidente  : 

Prof.  Doti.  SERAFINO  RICCI 


REDAZIONE 

e 

AMMINISTRAZIONE 

Via.  A.  Manzoni,  39 

MILANO 


S O M MARIO. 


NVMISMATICA.  — prof.  Paolo  Orsi.  — Ripostiglio 
di  monetine  del  Basso  Impero  rinvenuto  a 
Siracusa. 

Avv.  Giovanni  Pansa.  — Un  denaro  inedito  della 
zecca  di  Cittaducale  ( con  illustrazioni ). 

Ing.  A.  Agostini.  — Altra  moneta  inedita  di  Ca- 
stiglione delle  Stiviere  ( con  illustrazioni ). 

Ten.  colonn.  A.  Cunietti  - Cunietti  — Alcune  va- 
rianti di  monete  di  zecche  italiane  ( continua- 
zione ). 

MEDAGLISTICA.  - Cav.  dott.  Giuseppe  Gio.rcelll  — 
Medaglia  commemorativa  della  liberazione  di 
Cuneo  dall’assedio  dei  Francesi  nell’anno  1691 
( con  illustrazioni J. 


Vittorio  Salvaro.  — Medaglistica  veronese  : La 
pace  di  Villafranca. 

NOTIZIE  VARIE.  — Il  XII  Congresso  Storico  subal- 
pino a Novi  Ligure  (12-15  settembre).  — Il  III 
Congresso  della  Società  italiana  per  il  pro- 
gresso delle  scienze  a Padova  (22-26  settembre). 
— La  gita  numismatica  e artistica  a Saluzzo 
(fine  settembre  - primi  di  ottobre).  — Conve- 
gno annuale  della  Società  Svizzera  di  numi- 
smatica ad  Aarau. 

Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia 
e Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  — 
Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  le  inserzioni. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  0 disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto  ; chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

È riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 


MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  11  e Via  Brera,  23 


1909 


Conto  corrente  colla  Posta. 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

Anno  VII  (1909)  Esce  mensilmente  con  illustrazioni. 


ABBONAMENTO  ANNUO: 


I -,  ?>.  — per  1’  Italia 
T j.  (».  — per  1’  Estero 


1/EIÌDIBILI  PLESSO  IL  CIRCOLO. 

Medaglia  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Diam.  mm.  33.  Esemplare  d’argento 

L.  io 

L.  20 

Esemplare  in  bronzo 

» ^ 

» G3> 

1 

Placchetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  R.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagnè  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alla  Commem. 
del  Centenario 

Pei  non 
sottoscrittori 

Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

L.  24 

L.  30 

Esemplare  in  bronzo 

» rz 

» 12 

Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (diam.  15X20.5)  dell’ ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci , fusa  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa  : 

=====  Lì.  50  — 


cPer  r invio  si  prega  di  aggiungere  L.  0.50  per  ogni  spedizione  ; 
L . 1 quindi  per  medaglia  e placchetta.  ■ — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico , via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 


AVVE RTENZE 

La  Sede  del  Circolo,  in  via  À.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  V*  alle  22  l/2. 

Tutto  ciò  che  riguarda  l’ Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni,  39,  e tutto  quello  che  ri- 
guarda pei'sonalmente  il  prof.  dott.  Serafino  Ricci  dev’  essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  23. 


Anno  VII 


Agosto  1909 


N.  8 


BOLLETTINO  ITALIANO 

DI 

NVMISMATICA  E DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 
Periodico  mensile  illustrato  del  Circolo  Numismatico  Milanese 


IRtposttQlto  òt  monetine  s=« 

1=1  i=i  i=i  bel  basso  impero 

H=3=K  rinvenuto  a Siracusa  = 


Ai  primi  di  gennaio  del  1908  in  contrada  S.  Giuliano  presso  i 
Cappuccini  di  Siracusa,  in  tutta  prossimità  al  mare,  in  un  poderetto 
di  Vincenzo  Attanasio,  un  cavapietra  togliendo  la  terra  per  denudare 
la  roccia,  s’imbattè  a circa  m.  1 V2  di  profondità  in  una  pentola  fìt- 
tile, piena  di  monetine  romane  di  minimo  modulo,  le  quali,  parte 
per  compera,  parte  per  dono  cortese  del  proprietario,  entrarono  in 
numero  di  1545  a far  parte  della  raccolta  di  ripostigli  del  Museo. 
Conviene  notare  che  il  ragguardevole  tesoretto  era  stato  nascosto 
proprio  a brevi  passi  dall’ingresso  di  una  piccola  catacomba,  a caso 
scoperta  dallo  stesso  operaio  tre  mesi  prima  in  quel  sito,  e poi  da 
noi  metodicamente  esplorata;  essa  appartiene  tra  la  fine  del  sec.  IV 
ed  il  passaggio  al  V;  era  stata  superficialmente  violata,  e ne  dirò  in 
altra  occasione.  Nella  grande  maggioranza  queste  monete,  atteso  anche 
il  loro  piccolo  modulo,  erano  fruste  e logore;  irreconoscibili  e di  scarto 
assoluto  furono  n.  1202  pezzi;  riconoscibili,  ma  non  inventariabili 
pezzi  n.  135;  di  buona  conservazione  ed  inventariabili  pezzi  n.  188. 
In  ordine  cronologico  erano  rappresentati  i seguenti  imperatori  : 


Costanti nus  Iunior 
Costans  I . . . 
Constantius  II  . 

» Gallus 
Valentinianus  I . 
Valens  .... 


317-337 

Gratianus  . . . 

. 367-383 

333-350 

Valentinianus  II  . 

. 375-392 

323-301 

Theodosius  I . . 

. 379-395 

351-354 

Flavi us  Victor  . . 

388 

364-375 

Honorius  . . . 

. 395-423 

364-378 

Arcadi  us  . . . 

. 394-408 

IO 
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Lo  monetine  abbracciano  quindi  appena  un  secolo,  e quelle  del 
periodo  costantiniano  sono  in  grande  minoranza  in  paragone  alle  altre, 
spettanti  alla  seconda  metà  del  secolo  IY. 

Nel  410  i Visigoti  di  Alarico,  presa  e saccheggiata  .Roma,  si 
rovesciarono  sull’Italia  meridionale,  arrestandosi  a Reggio.  Se  la  Sicilia 
andò  immune  da  una  vera  invasione,  non  fu  però  risparmiata  da  attac- 
chi di  bande  frazionate  che  superarono  lo  stretto  (1),  ed  è probabile 
che  anche  Siracusa  abbia  avuto  in  quella  occasione  a soffrire.  Forse 
i terrori  di  quell’anno  coincidono  col  sacco  della  piccola  catacomba 
e col  nascondimento  del  peculio.  La  prima  invasione  dei  Vandali, 
funestissima  a tutta  l’isola,  cade  nel  440;  ma  l’assoluta  mancanza 
di  monete  posteriori  ai  figli  di  Teodosio  ci  obbliga  ad  anticipare  di 
alcuni  lustri  la  data  del  ripostiglio. 

(Dalle  Notizie  degli  Scavi,  1909,  fase.  2.°). 

P.  Orsi. 


UN  PENARO  INEPITO  PELIA  ZECCA 

PI  CITTAPUCALE 

s Q=  s> 

Durante  la  preparazione  di  un  nuovo  studio  sulla  zecca  medioevale 
degli  Abruzzi,  che  a seguito  di  quello  già  troppo  incompleto  del  Lazari, 
mi  propongo  al  più  presto  di  pubblicare,  ho  avuta  occasione  di  cono- 
scere una  preziosa  ed  unica  moneta  di  Cittaducale,  che  costituisce  il 
terzo  degli  esemplari  finora  noti  della  zecca  civitese,  dopo  quelli  del 
doppio  bolognino  e del  quattrino  d’iniitazione  fiorentina  (2).  Trattasi 
di  un  denarello  di  bassa  mistura,  coi  tipi  seguenti  : 


TV  — f : S.  MANNVS  : Mezza  figura  del  santo  vescovo  di  faccia. 

(1)  Holm.  — Storia  della  Sicilia  nell' antichità,  voi.  Ili,  pag.  506. 

(2)  Lazari  V.  — Zecche  c monete  degli  Abruzzi  nei  bassi  tempi  - Venezia,  1858. 
Pag.  71  e segg.  e tav.  IV. 


E DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 


I 


9 — Ù DE  • CIVITA  ■ D ■ Croce  patente. 

Pesa  gr.  0,43. 

Questo  nuovo  esemplare  appartiene  alla  collezione  del  Signor 
Ing.  Edoardo  Martinori,  dal  quale  ebbi  licenza  cortese  di  pubbli- 
carlo. Cittaducale,  oggi  capoluogo  di  circondario  nell’Abruzzo  Ul- 
terio  II,  provincia  di  Aquila,  ottenne  molti  privilegi  da  Ferdinando  1 
d’ Aragona  per  essere  a lui  rimasta  fedele  dopo  la  famosa  congiura  dei 
baroni.  Perciò  le  sue  monete  vogliono  riportarsi  all’anno  1460,  circa, 
insieme  a quelle  di  Chieti,  Sora,  Campobasso,  ecc..  Sebastiano  Mar- 
chesi, civitese,  che  lasciò  ms.  un  Compendio  Storico  di  Cittaducale 
dall'  origine  fino  al  1592,  il  quale  in  seguito  è stato  pubblicato, 
sebbene  in  numero  di  copie  limitatissimo  (1),  così  scrive  a pag.  84:  « Alla 
» fine  restò  vincitore  e pacifico  possessore  del  Regno  Ferrante,  il  quale 
» nell’anno  1461,  per  ricompensa  delia  gran  fedeltà  serbatagli  da 
» Civita,  e per  riconoscerla  esser  posta  in  territorio  sterile,  le  concesse 
» amplissimi  privilegi,.,  e promise  anche  mantenerla  in  demanio 
» perpetuamente,  col  rimetterle  buona  parte  del  debito  che  tenea  de’ 
» pagamenti  fiscali.  Privilegi  munificentissimi,  che  oltre  all’ esser  stati 
» di  gran  giovamento  alla  terra,' furono  anche  un  manifesto  segno  della 
» benevolenza  di  questo  buon  Re  ». 

La  monetina  di  cui  ci  occupiamo  ha,  sopratutto,  un  pregio  sin- 
golare: quello  di  farci  conoscere  in  modo  esatto  la  leggenda  del  santo, 
finora  confusa  negli  altri  due  tipi  già  noti  e che  il  Lazari  così  de- 
scrive : 

I.  Doppio  bolognino  : 

4P  — CE  CIVITA  ù DVCALI.  Croce  patente;  precede  la  leggenda  una 
immaginétta  del  Torrione . 

Ri  — S.  MAINVVS  (sic)  & Santo  vescovo  ritto  e di  faccia,  d.  bene- 
dicente ; s.  lunga  croce  (Peso  acini  31). 

Nell’ esemplare  appartenuto  alla  collezione  Sambon  fu  letto  S. 
IVI AI-MM VS  (sic)  dagli  estensori  del  catalogo  (2). 

II.  Quattrino  d’imitazione  fiorentina: 

4P  — DE  * CIVITA  ■ D ' (De  Civitale  Bucali).  Giglio  di  Firenze; 
sovr’esso  il  rastrello. 

(1)  Compendio  storico  di  Città  Ducale  ( Dall’  origine  al  1592 ) del  Dott.  Seba- 
stiano Marchesi.  Rieti,  Tip.  Trinchi,  1875,  in-8.° 

(2)  Catalogo  della  coll.  Sambon.  Monete  dell’Italia  meridionale.  Milano,  1897, 

pag.  124  e tav.  X,  130. 
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9 — SANT  ■ MANH.’  (sic).  Mezza  figura  di  santo  vescovo  di  faccia; 
d.  benedicente  ; s.  pastorale.  Pesa  acini  15. 

Come  si  vede,  le  due  leggende  del  Protettore  sono  state  mala- 
mente lette  e storpiate.  Ciò  forse  è dipeso  dal  fatto,  che  fra  le 
aste  verticali  della  prima  N nel  nome  Mannus  è impostata  la  base 
della  figura  del  santo  nel  doppio  bolognino,  mentre  il  tratto  mediano 
di  quelle  lettere  è scomparso.  Il  nome  va  letto,  dunque,  S.  MANNVS 
e non  S.  EVIA  x IMVS,  ovvero  S.  MAHNVS,  come  supplisce  il  Lazari. 
S.  Manno,  intatti,  è il  protettore  di  Cittaducale,  secondo  avverte  il 
Marchesi  in  più  luoghi  del  compendio  citato.  La  chiesa  in  cui  si  vene- 
rava è posta  fuori  della  città,  dirimpetto  alla  porta  turrita  oggi  deno- 
minata Porta  Napoli.  Il  Marchesi  così  ne  discorre  in  vari  punti  : 
« Un  Auditor  Generale...  in  questo  medesimo  anno  (1539)  a spese  del 
pubblico  fè  aprire  la  strada  dritta  di  S.  Manno,  andandovisi  prima 
per  un’altra  indiretta  e callosa  » (pag.  164).  Yi  era  anche  una  porta 
intitolata  al  santo,  come  altrove  si  apprende  : « L’ altra  spesa  fu  la 
fonte  fatta  nel  largo  avanti  la  porta  di  S.  Manno  » (pag.  197).  Insieme 
alla  porta  esisteva  il  torrione  di  S.  Manno;  e dev’essere  appunto 
quello  che  si  vede  effigiato  sulla  moneta  e che  il  Lazari,  non  sapendo 
che  cosa  volesse  significare , attribuì  allo  stemma  della  città  (1). 
Ora  del  torrione  così  parla  il  Marchesi  : « Continuandosi  a vivere  con 
la  medesima  quiete  fino  all’anno  1519,  nel  quale  sentissi  in  Civita 
un  terremoto  fortissimo,  che  fè  crollare  i merli  della  Torre  detta  di 
S . Manno , che  poi  furono  rifatti  per  opera  di  Leonardo  Fraucci, 
allora  Camerlengo»  (pag.  143).  Altrove:  «Nell’anno  1574  si  vide 
entrare  in  Civita  un  lupo,  scorrendo  quasi  tutta  la  città  per  essergli 
stata  data  la  caccia,  il  quale  se  ne  uscì  poi  per  le  muraglie  vicino 
la  Torre  di  S.  Manno  » (pag.  203).  In  altro  punto  il  Marchesi 
parla  di  restauri  fatti,  a suo  tempo,  a quella  torre  (pag.  213).  - - 
S.  Mannus  è certamente  corruzione  dialettale  di  S.  Amandus.  Seb- 
bene infatti  il  Marchesi,  storico  dell’epoca,  mantenga  in  più  luoghi 
la  versione  del  dialetto,  in  altri  chiaramente  la  corregge.  Così  a 
pag.  142  egli  dice  : « A spese  del  pubblico  fu  cominciata  la  chiesa 
di  S.  Amando,  e finita  di  compiere  l’anno  1514  ».  Subito  dopo:  « E 
mentre  vi  si  faceva  il  tetto,  vi  cadde  giù  e vi  morì  Mastro  Domenico 


(1)  Lazari.  — Op.  cit.  pag.  72. 
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di  Ponzano,  il  che  fu  riputato  caso  troppo  portentoso,  e l’Università  vi 
elesse  questo  Santo  per  Avvocato  e Protettore  nelle  sue  turbolenze  ». 

Come  ho  detto  più  sopra,  la  zecca  di  Cittaducale  è una  delle  più 
rare  fra  quelle  del  Pegno  di  Napoli.  Il  solo  doppio  bolognino  auto- 
nomo fu  pagato  la  bella  cifra  di  L.  560.00  nella  vendita  della  colle- 
zione Sambon.  Così  pure  il  denaro  di  mistura,  che  qui  si  pubblica, 
è stato  pagato,  come  mi  avverte  il  fortunato  possessore,  L.  400.00.  E da 
prezzi  così  elevati  si  spiega  l’abile  contraffazione  che  di  recente  hanno 
tentata  del  primo  i soliti  ingordi  speculatori  del  nostro  mercato  nu- 
mismatico (1)  ; per  la  quale  rimasero  ingannati  diversi  raccoglitori 
e,  fra  essi,  alcuni  molto  provetti. 

Sulmona > luglio  del  1909. 

Giovanni  Pansa. 

POPPO  Q~Q  OOP  QOOOOOO 


ALTRA  MONETA  INEDITA 
DI  CA5TIQLI0NE  DELLE  5TIYIERE 

9 6 


Ancora  una  moneta  inedita  della  zecca  di  Castiglione  delle  Si- 
viere, e questa  volta  ad  imitazione  di  quelle  di  Casale. 

Estinta  nel  1533  la  linea  mascolina  dei  Paleoioghi,  marchesi  di 
Monferrato,  discendenti  dalla  casa  imperiale  che  regnava  a Costanti- 
nopoli, Carlo  Y,  nonostante  i diritti  che  vi  avevano  i duchi  di  Savoja, 
conferì  il  Marchesato  al  Duca  di  Mantova,  figliuolo  di  una  sorella, 
dell’ultimo  Marchese.  Esso  venne  per  tal  modo  retto  dai  Gonzaga  fino 
al  1612  in  cui,  morto  il  Duca  Francesco  Gonzaga,  che  non  lasciò 
prole  maschile,  Carlo  Emanuele  I di  Savoja  accampò  i propri  diritti, 
dando  luogo  ad  una  lunga  e tediosa  guerra  col  fratello  dell’ ultimo 
Duca  di  Mantova.  Guerra  in  cui  intervennero  Francia  e Spagna,  e 
che  finì  colla  pace  di  Cherasco,  per  la  quale  la  maggior  parte  del 
Marchesato  restò  ai  duchi  di  Savoja,  la  residua  ai  duchi  di  Mantova; 


(1)  Ved.  Gnecchi  E.  — Cronaca  delle  falsificazioni  (in  Riv.  Ital.  di  Numism. 
An.  XVIII,  1905,  fase.  II,  pag.  238). 
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ed  anche  questa  passò  ai  primi,  nel  1707,  quando  V ultimo  duca  Gon- 
zaga venne  spogliato  di  Mantova. 

Fra  le  molte  monete  battute  dai  Gonzaga  nel  Monferrato,  ne  tro- 
viamo una  denominata  Bianco,  di  Margherita  Paleologo  e Guglielmo 
Gonzaga  (1550-1566)  ; ripetuta  da  Guglielmo  Gonzaga  (1566-1587), 
portante  nel  diritto  lo  stemma  e nel  rovescio  una  croce  a braccia 
eguali  gigliata. 

Abbiamo  veduto  in  altri  lavori  quanto  intimi  fossero  i rapporti 
fra  i Principi  .di  Castiglione  ed  i duchi  di  Mantova  e di  Monferrato, 
e vidimo  pure  quanto  si  industriassero  i primi  ad  imitare  le  monete 
di  tutti  gli  stati.  Così  diveniva  naturale  che  anche  le  monete  di 
Casale  seguissero  la  medesima  sorte;  anzi  tanto  più,  inquantoche 
nel  mantovano  esse,  come  provenienti  dalla  medesima  casa  regnante, 
avevano  il  corso  comune  : e già  ne  constatammo  le  molteplici  somi- 
glianze coi  testoni,  col  cavallotto,  coll’aquila,  con  S.  Francesco  che 
riceve  le  stimmate,  ecc.  Nel  novembre  1908  all’asta  tenuta  dal  sig.  Ro- 
dolfo Ratto  della  Collezione  dell’avv.  Pietro  Serazzi  di  Novara,  com- 
parve una  nuova  moneta  inedita  di  Castiglione,  che  è appunto  un 
Manco , e che  io  ho  qui  il  piacere  di  far  conoscere  ai  lettori  di  questa 
Rivista. 


Fu  coniata  da  Ferdinando  I,  principe  di  Castiglione  dal  1616  ài 
1678,  ed  è precisamente  del  tipo  del  Bianco  di  Casale  : porta  nel 
dritto  (come  in  quello),  lo  stemma  dei  Gonzaga  con  attorno  la  dicitura. 

FERD  • GON  . MARCH  * GAS  * 

che  continua  nel  rovescio  con 

* A * STI  ■ SAC  ■ ROMA  ......  PRIN  • 

Nel  campo  del  rovescio,  la  stessa  croce  gigliata  a braccia  eguali, 
che  trovasi  sulle  similari  di  Casale.  Moneta  di  cui,  per  gentile  con- 
cessione del  sig.  Ratto,  qui  riproduco  il  conio. 
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Così  tali  monete  andavano  confuse  colle  altre  cui  assomigliavano 
perfettamente,  usufruendo  del  credito  che  quelle  avevano.  Così  avviene 
che  ad  ogni  tratto  si  scoprono  nuove  imitazioni  operate  dai  Principi 
di  Castiglione,  per  le  quali  alla  originaria  illustrazione  di  tal  zecca, 
mi  fu  dato  in  pochi  anni  poter  aggiungere  una  appendice  di  27  nuove 
monete;  cui  fanno  seguito  i presenti  cenni,  che  certamente  non  saranno 
gli  ultimi  che  la  concernono. 

A.  Agostini. 


ALCUNE  VARIANTI 

DI 

MONETE  DI  ZECCHE  ITALIANE 

( Continuazione,  ved.  ‘Bollett.  preced.  n.  6) 


LXXVIII. 

Correggio  — Due  sesini  di  Camillo  d’Austria  conte.  Rame  peso  i.  gr.  o.óoo; 
2.  gr.  o.goo. 

1. a  & — S • QVIR  ■ PRO  ■ CIViT  ■ CORRICI  Busto  di  S.  Quirino  a s. 

9 — SVB  ' VMBRA  • A LARVIVI  • TVAR  • Aquila  coronata  con  ali 
spiegate,  volta  a s. 

E una  varietà  di  quello  descritto  al  n.  25  dal  Bigi  (1)  perchè  in  questo 
è scritta  intiera  la  parola  C0RRIGI/E  nella  leggenda  del  diritto  è intiera 
la  parola  TVARVIVI  in  quella  del  rovescio. 

2. *  B’  — CAMILLVS  AVSTRIC  &.C0RR  • COIVI  • Busto  del  conte  a s. 

$ - SVB  • VMBRA  • ALARVM  • TVARVM  aquila  coronata  con  ali 
spiegate  volta  a s. 

Varia  dal  n.  26  del  Bigi  per  essere  in  questo  completa  la  parola 
AVSTRICVS  seguita  da  un  punto  invece  che  abbreviata  e seguita  da  rosetta. 

LXXIX. 

Masserano  — Sesino  anonimo  dei  Jieschi  (contraffazione  di  Francesco  II 
Sforza  per  Milano)  (2).  Rame  peso  gr.  0.600. 


(1)  Bigi.  — Op.  cit. 

(2)  Gnecchi.  — Op.  cit.  Tav.  XXIII,  n.  9. 
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4T  — MONETA  ’ ARGENTEA  Nel  campo  il  monogrammo  FLI  sor- 
montato da  corona. 

9 - & SANCTA  ET  • AV  * CVX  Croce  fiorata. 

Varia  da  quello  pubblicato  dal  Promis  (i)  al  n.  io  della  Tav.  I per 
avere  la  parola  errata  GVX  invece  di  CRVX. 

Umberto  Rossi  (2)  attribuisce  questi  sesini  anonimi  con  le  tettere  FU 
o FLI  nel  campo  del  diritto  a Filiberto  Ferrerò  Fieschi,  essendogliene 
capitato  uno  con  le  lettere  ben  distinte  FIL. 

LXXX. 

Masserano  — Cavallotto  di  Pietri  Luca  II  Fieschi  conte  — Argento, 
peso  gr.  4.075. 

& — PETRVS  ■ LVCAS  ■ FLISCVS  ■ M ■ C ’ Scudo  caricato  delle  bande 
dei  Fieschi  sormontato  da  elmo  coronato  ed  ornato  di  lambrec- 
chini  e da  aquila  nascente  pure  coronata  volta  a s. 

9 — SANCTVS  • TEONESTVS  ■ MAR  Il  santo  in  abito  militare  con  ban- 
diera su  cavallo  gradiente  a d.,  sotto  il  cavallo  un  anello. 

È una  variante  di  quello  descritto  dal  Promis  al  n.  7 della  Tav.  IV, 
perchè  in  esso  la  leggenda  del  diritto  è PETRVS  * LVCAS  ' FLISC  ’ L 
C • M 1 e quella  del  rovescio  SANTVS  * TEONESTVS  * MA  * 

LXXXI. 

Masserano  — Quarto  di  Filiberto  Ferrerò  Fieschi  marchese  — Rame, 
peso  gr.  0.825. 

/JT  — * ‘ FIL  ’ FER  * FLI  * COMES  ■ M ■ Aquila  bicipite  coronata  colle 
ali  aperte. 

9 - AVE  • CRVX  SANCTA  * ET  ■ B * Croce  filettata  e fiorita. 

Varia  dal  n.  3 di  Promis  per  la  leggenda  del  diritto  che  è '*  FIL 

FER  • FLI  ■ COMES  ■ MESE  ■ 

LXXXII. 

L^oma  — Grosso  del  Senato  Romano  sotto  Bonifacio  Vili  — Argento, 
peso  gr.  1.500. 

(1)  Promis  Domenico.  — Monete  delle  zecche  di  Messerano  e Crevacuore  dei 
Fieschi  e Ferrerò. 

(2)  Rossi  Umberto.  — Osservazioni  sopra  alcuni  sesini  di  Messerano  in  Gaz- 
zetta Numismatica  a.  I,  pag.  33. 
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— ROMAN  fiore  PRICIPE  S.  Pietro  di  fronte  con  libro  nella  s.  e chiavi 
pendenti  nella  d. 

9 - SENAT  * P ■ QVER  S.  Paolo  di  fronte  con  libro  nella  s.  e spada 
nella  d. 

E una  varietà  da  aggiungere  ai  grossi  del  Senato  Romano  descritti 
dal  Cinagli  (1)  ai  numeri  9,  io,  11  e 12. 

LXXXIII. 

Siena  — Me^o  giulio  ossia  grosso  da  venti  quattrini  della  Repubblica 
dell”  anno  iyzg  — Argento,  peso  gr.  1.600. 

Dopo  là  stupida  condanna  del  falsario  chierico  Iacopo  da  Foiano 
nel  1529,  la  Balia  fece  battere  due  tipi  di  monete  d’argento  coll’impronto 
della  B Vergine  (2)  che,  quantunque  di  modulo  diverso,  sono  pezzi  da 
venti  quattriui  o mezzi  giuli. 

Uno  di  essi  è il  seguente  : 

f);  — SENA  ' VETV  ’ — CIVIT  ■ VIR  La  B.  Vergine  in  piedi  sostenuta 
da  un  angelo  e circondata  da  altri. 

9 — Segno  n.  58  (3)  ALPA  ■ ET  • w ■ PRINCI  ■ ET  ■ FINIS  Grande 
croce  ornata. 

È una  varietà  del  n.  69  del  Promis  che  porta  per  leggenda  del  rove- 
scio ALPH  • ET  * co  ’ PRINCI  * ET  * FINI  • 

(Continua) . 

T.  Colonnello  A.  Cunietti-Cunietti. 


(1)  Cinagli  Angelo.  — Op.  citata. 

(2)  La  Repubblica  di  Siena  cominciò  a porre  sulle  sue  monete  l’impronta  del- 
l’Assunzione di  Maria  Vergine  protettrice  della  città,  in  seguito  alla  vittoria  ripor- 
tata a Porta  Camolia  il  25  luglio  1526  sulle  soldatesche  papali  mandate  da  Cle- 
mente VII  a vendicare  l’uccisione  di  Alessandro  Bichi  uomo  ligio  al  pontefice, 
fatta  dai  partigiani  dell’imperatore. 

(3)  Promis  Domenico.  — Le  monete  di  Siena.  Tavola  dei  segni  di  zecchieri. 
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della  liberazione  di  Cuneo  dall’assedio  dei  francesi  9 

■ NELL’  ANNO  1691  — J jj 


Nell’  anno  1691  ferveva  in  Piemonte  la  guerra  tra  i francesi 
comandati  dal  Maresciallo  di  Catinat  e gli  alleati  cioè  tedeschi,  spa- 
gnuoli  e piemontesi  sotto  gli  ordini  del  Duca  Vittorio  Amedeo  II.® 
di  Savoia  Comandante  supremo. 

Le  istruzioni  date  al  Catinat  erano  terribili  ; egli  doveva  recare 
al  Duca  di  Savoia  tutto  il  male  possibile  per  obbligarlo  a separarsi 
dalla  lega. 

Fedele  a queste  barbare  istruzioni  il  generale  francese,  dopo 
essersi  impossessato  di  Avigliana,  scendeva  la  valle  della  Dora,  e 
giunto  a Rivoli,  dove  esisteva  un  superbo  castello  Ducale,  se  ne  rese 
padrone,  e diede  alle  fiamme  la  Terra  ed  il  Castello. 

Narra  Domenico  Carutti  che  « Vittorio  Amedeo  scorgeva  dagli 
» alloggiamenti  levarsi  in  alto  le  fiamme  divoratrici  e gli  ufficiali, 
» che  gli  erano  presso,  deploravano  la  distruzione  di  così  nobile  Ca- 
» stello  ; egli  pensoso  e commosso  disse  : oh  vorrei  che  si  inceneris- 
» sero  tutti  i miei  castelli,  purché  fossero  risparmiate  le  case  dei  miei 
» sudditi. 

» Catinat  si  rivolse  quindi  contro  Carmagnola  e la  prese  il  9 
» di  Giugno.  Poscia  si  apparecchiò  all’  assedio  di  Cuneo. 

» Tra  i luogotenenti  che  davano  maggior  rovello  al  generalissimo 
» di  Francia  vi  era  il  marchese  di  Feuquières,  il  quale  reputava  che 
» di  grande  momento  fosse  per  V esercito  in  Piemonte  1’  acquisto  di 
» Cuneo,  nè  in  ciò  si  ingannava:  ma  aveva  pure  fisso  il  chiodo  che 
» ne  fosse  agevole  il  conquisto , e che  vi  bastasse  la  presenza  di 
» qualche  insegna  francese.  Tanto  con  belle  dicerie  tempestò  in  Corte 
» che  venne  ordine  a Catinat  di  muovere  contro  Cuneo. 

» Il  generalissimo,  prevedendo  guai,  commise  all’autore  dal  pro- 
» getto  e al  marchese  di  Bullonde  il  carico  di  porlo  in  esecuzione. 

» Cuneo  era  in  verità  difesa  da  poca  truppa,  nè  le  fortificazioni 
» si  trovavano  in  buon  assetto , ina  le  facevano  riparo  la  natura  dei 
» luoghi  e l’ardore  dei  cittadini,  che  all’annunzio  dell’ imminente  peri- 
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» colo  corsero  alle  armi  con  impeto  incredibile , e vi  perseverarono 
» con  rara  costanza;  le  donne,  i preti,  e i frati,  si  unirono  ai  com- 
» battenti,  e l’amor  di  patria  supplì  all’ esperienza  militare,  e al  difetto 
» delle  genti  ordinate.  La  guarnigione  constava  di  cinquecento  uomini 
» delle  milizie  della  provincia  di  Mondovì,  di  un  settecento  Valdesi, 
» e di  qualche  manipolo  di  emigrati  francesi,  comandava  in  città  il 
» conte  Eoero. 

» Feuquieres,  intimata  invano  la  resa  di  è principio  all’  assalto  ; 
» ma  trovata  dura  resistenza,  e veduto  che  gli  si  rispondeva  coi  cannoni 
» dovette , non  senza  qualche  mortificazione  di  spirito , accingersi  a 
» regolare  assedio. 

» Vittorio  Amedeo  fece  giungere  da  Mondovì  soccorsi  alla  città, 
» mandò  contro  gli  assediai) ti  il  principe  Eugenio  con  buon  nerbo  di 
» truppe. 

» Bullonde , trattò  in  inganno  circa  il  numero  delle  genti  che  si 
» avvicinavano , ordinò  la  ritirata  senza  aspettare  i rinforzi  che  gli 
» erano  promessi,  abbandonando  cannoni,  mortai,  munizioni,  e tutti 
» quanti  gli  strumenti  d’  assedio.  Nella  disordinata  fuga  i francesi 
» furono  molestati  dai  contadini,  che  si  sollevarono  ai  loro  passi,  ed 
» i tardi,  gli  spedati,  gli  sbadati  erano  crudelmente  fatti  a pezzi. 

» Il  Duca  volle  che  si  coniasse  una  medaglia  in  memoria  del 
» lieto  evento,  e alla  città,  che  sì  bene  aveva  meritato  della  patria, 
» concesse  privilegi,  ai  difensori  ricompense  ed  onori  » (1). 


Presento  al  lettore  un  esemplare  di  quella  medaglia. 


Stagno,  M.M.  IS. 


(1)  Storia  di  Vittorio  Amedeo  II.°  scritta  da  Domenico  Carutti.  Terza  edizione. 
Torino  Carlo  Clausen  1897,  pag.  167-68. 
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fi*  — Nel  campo  vedesi  in  alto  la  catena  delle  Alpi,  a metà  la  città 
di  Cuneo  colle  sue  torri  e suoi  campanili,  in  basso  la  caval- 
leria francese  che  fugge  verso  sinistra. 

In  giro  : ETIAM  SUA  FATA  VOCANT. 

Nell’  esergo  : CONI  : OBSID  LIB  : FUG  : GALL  . vale  a dire  CONI: 
OBSIDIONE  LIBERATA  FUGA  GALLORUM  (1) 

Cuneo  liberata  dall’ assedio  per  la  fuga  dei  Francesi. 

D(**:  4r,  XXVIII  • IUN  : MDCXCI  ■ 

9 — Nel  campo  scorgesi  il  sole  raggiante  dietro  una  montagna. 

In  giro:  NON  PENETRANT  RADII 

Nell’  esergo  : STRAGE  PRIMA  AD  ERI  : DAN  - UM  EDITA  . 

Pare  che  il  significato  simbolico  del  Epvescio  sia  il  seguente: 
come  i raggi  del  sole  non  sono  capaci  di  penetrare  nella  roccia, 
così  neppure  i francesi  furono  capaci  di,  entrare  in  Cuneo. 
' Le  parole  dell’  esergo  alludono  alla  sanguinosa  battaglia , che 
ebbe  luogo  allì  18  Agosto  del  1690  alla  Badia  di  Staffarda  presso 
il  Po  , nella  quale  i francesi  riuscirono  vittoriosi  dopo  un  accanito 
combattimento  con  grosse  perdite  di  ambedue  le  parti. 

Casale  Monferrato , 1909. 

Dott.  Giuseppe  Giorcellt. 


MEDAGLISTICA  VERONESE 1  (2) 
LA  PACE  DI  VI LLAFRANCA 


"e)  (sT 

Y.° 


S.  Martino  e Solferino  (21  giugno)  furono  le  epiche  battaglie 
colle  quali  si  chiuse  la  breve  e gloriosa  campagna  del  59. 

Le  truppe  Italo  Francesi  erano  sempre  riuscite  vittorioso,  e seb- 


(1)  La  città  di  Cuneo  è chiamata  Coni  alla  francese  in  tutto  il  Piemonte. 

(2)  Vedi  Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia , fascicoli 
5 e 6,  anno  1907  e fascicolo  Omaggio  1908. 
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bene  le  due  ultime  giornate  fossero  state  vinte  con  grande  sacrificio 
di  valorosi  soldati,  pure  sarebbe  stato  agevole,  se  non  facile,  dato  il 
successo  ottenuto,  snidare  il  nemico  dal  forte  quadrilatero,  e così 
impadronirsi  della  linea  fortificata  dell’Adige,  indi  ributtarlo  oltre 
risonzo,  assicurando  la  libertà  a tutta  l’Alta  Italia,  e conseguente- 
mente cambiare  i destini  della  nostra  penisola,  senza  ulteriori  sacri- 
fici, ed  inutili  e dannosi  spargimenti  di  sangue. 

Ma  dopo  la  « Grande  bataille , la  grande  vicloire  » come  aveva 
telegrafato  Napoleone  III  all’  imperatrice,  successe  una  inazione  da 
parte  dell’esercito  francese  accorso  a combattere  a fianco  dei  prodi 
Piemontesi. 

Segrete  mene,  proteste  di  altri  stati  e sopratutto  Patteggiamento 
dello  Czar  delle  Hussie  « che  se  per  li  suoi  fini  desiderava  veder 
» l’Austria  umiliata,  e vinta  la  fazione  soldatesca,  che  in  superbia 
» vantavasi  d’avere  due  volte  salvata  la  fortuna  dell’impero  absburghese, 
» nel  1848  e 49  pericolante  nel  Lombardo- Veneto  e in  Ungheria, 
» ingratamente  scordando,  che  senza  l’aiuto  di  poderosi  eserciti  mosco- 
» viti  sarebbe  quella  caduta,  e forse  per  sempre,  sul  Danubio  e su  la 
» Theiss,  lo  Czar,  non  voleva  però  che  il  terzo  dei  Napoleonidi  diven- 
» tasse  allora  oltrapotente  in  Europa  » (1). 

Le  tregue  di  Villafranca,  facendo  sostare  quegli  eserciti  vittoriosi, 
levarono  i sospetti  dalPanimo  dello  Czar  e dei  suoi  ministri,  assicu- 
randoli su  di  un  avvenire  meno  burrascoso. 

I piccoli  Stati  della  Confederazione  Germanica  furono  trattenuti 
dall’oculatezza  del  Principe  reggente  di  Prussia  di  correre  in  aiuto 
alPAustria,  e così  rispettare  la  più  assoluta  neutralità,  ma  i governi 
di  Berlino  e Pietroburgo,  non  poterono  però  impedire  un  certo  slancio 
del  sentimento  tedesco,  in  favore  dell’ impero  absburghese,  slancio 
che  stava  per  prorompere  minaccioso,  quando  fu  nota  la  sconfitta 
austriaca  a S.  Martino  ed  a Solferino. 

Da  per  tutto  si  levavano  armi  ed  armati.  La  Prussia  in  quei 
giorni  mobilizzò  gran  parte  del  suo  esercito;  la  Dieta  di  Francoforte, 
due  corpi  d’esercito  federale,  la  Bussia  e l' Inghilterra  avevano  accet- 
tata la  mediazione  pacifica  proposta  dalla  Prussia;  e per  di  più 
l’Austria  era  ancora  forte  dietro  l’Adige,  in  Verona  e Mantova,  pro- 


(1)  Mariani  Carlo.  — La  querra  dell'indipendenza  italiana  dal  1848  al  1870. 
Volume  III,  Torino  1882. 
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pugnacoli  di  sua  dominazione  nel  Lombardo- Veneto  (1);  a questo  poi 
s’aggiunga  che  per  le  recenti  vittorie,  gl’italiani,  avevano  aumentate 
le  loro  grandi  speranze  per  poter  presto  veder  realizzato  il  loro  ideale, 
ed  acclamavano  diggià  a Re,  Vittorio  Emanuele. 

A Napoleone,  era  noto  tutto  questo,  ed  egli  per  non  trovarsi 
impegnato  in  una  doppia  guerra:  sull’Adige  e sul  Reno,  offrì  spon- 
taneamente la  pace  al  vinto  di  Solferino  e S.  Martino,  piuttosto  che 
vedersela  imporre  dai  governi  mediatori. 

L’Imperatore  col  trattare  subitamente  la  pace,  volle  impedire 
l’unificazione  d’Italia  sotto  la  corona  di  Vittorio  Emanuele,  sebbene 
egli  avesse  inteso  con  quella  guerra  all’Austria,  di  far  libera  la  peni- 
sola dalla  dominazione  Austriaca;  annettendo  inoltre  la  Lombardia 
al  Regno  Sardo  egli  creava  così  un  forte  antemurale  tra  l’ impero 
di  Francia  e quello  d’Austria,  divenuti  ora  in  Europa  più  che  emuli, 
sempre  rivali,  ed  infine  suo  pensiero  era  di  ordinare  l’Italia  ad  una 
federazione  di  Stati  ponendovi  alla  testa  il  Sommo  Pontefice. 

Napoleone  scrisse  quindi  a Francesco  Giuseppe  sicuro  di  trovarlo 
inchinevole  alle  sue  proposte.  Il  latore  della  imperiale  missiva  fu  il 
generale  Fleury,  che  si  recò  il  6 luglio  al  quartiere  imperiale  degli 
austriaci,  in  Verona. 

Intanto  il  corpo  di  Benedeck  calato  nel  Veronese,  il  4 luglio, 
occupava  con  gran  numero  d’armati  Pastrengo,  addimostrando  di  ten- 
tare con  ogni  sforzo  di  liberare  Peschiera;  le  truppe  Francesi  passa- 
rono il  Mincio,  occupando  colla  cavalleria  di  Moris,  serrata  in  massa, 
il  territorio  posto  fra  lo  stradale  Castelnuovo,  Peschiera  e Custoza, 
coll’ordine  di  avanzare  se  vittoriose  su  S.  Giorgio  e Pastrengo.  Le 
truppe  Piemontesi  erano  schierate  al  di  là  del  Mincio,  attorno  a Goito. 

Il  giorno  dopo,  l’S  luglio  il  Maresciallo  Vaillant  ed  il  generale 
Martinprey  rappresentanti  Napoleone,  il  luogotenente  generale  Della 
Rocca  per  Vittorio  Emanuele,  ed  i Marescialli  Hess  e Mensdorf  per 
Francesco  Giuseppe  firmavano  in  Villafranca  una  tregua  sino  al  15 
agosto,  allo  spirare  della  quale,  senza  bisogno  di  disdirla,  sarebbesi 
potuto  ripigliare  le  ostilità  (2). 

Subito  dopo  furono  iniziate  le  trattative  per  un  convegno  tra 
Francesco  Giuseppe  e Napoleone,  che  venne  stabilito  Eli  luglio,  nel 
paese  di  Villafranca. 


(1)  Mariani.  — Op.  cit. 

(2)  Mariani.  — Op.  cit. 
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Alle  9 del  mattino  Napoleone  giungeva  a Villafranca  e non 
trovandovi  ancora  Francesco  Giuseppe,  gli  andò  incontro  per  la  via 
di  Verona.  Pochi  momenti  dopo  essi  entrarono  in  paese  con  numeroso 
seguito  di  generali , e scortati  ognuno  da  due  squadroni  di  caval- 
leria. 

Si  recarono  nella  villa  del  Signor  Gandini  Morelli,  ove  sin  trat- 
tennero quasi  un’ora  in  secreto  colloquio,  parlando,  discutendo,  ma 
senza  scrivere  nulla  (1). 

Napoleone  chiese  la  Lombardia  colle  fortezze  di  Peschiera  e 
Mantova,  da  rimettersi  poscia  al  He  di  Sardegna  ; Francesco  Giuseppe 
disse  essere  pronto  di  cedere  la  prima,  ma  non  poter  acconsentire  al 
riguardo  delle  fortezze  di  Mantova  e Peschiera,  poiché  cedere  queste 
senza  combattere  sarebbe  stato  offendere  la  grandezza  della  monarchia 
austriaca.  L’imperatore  d’Austria  chiese  da  parte  sua  il  libero  ritorno 
nei  loro  stati  dei  principi  fuggitivi,  ciò  che  prima  fu  risolutamente 
negato  da  Napoleone,  accondiscendendo  poi,  col  patto  che  non  vi  fosse 
alcuna  intervenzione  di  armi  straniere,  patto  che  venne  accettato  da 
parte  dell’austriaco  monarca,  nella  certezza  di  veder  presto  gl’italiani, 
per  quei  ritorni,  combattersi  in  guerra  civile,  ed  allora  aver  campo 
al  pretesto  d’invasione  di  armate  straniere.  Su  altre  questioni  di  minor 
conto  fu  facile  l’intesa. 

Terminato  il  colloquio,  i due  sovrani,  alla  presenza  dei  loro  seguiti, 
si  strinsero  amichevolmente  la  mano,  e ritornarono  ai  loro  quartieri. 
Francesco  Giuseppe  per  corrispondere  all’atto  cortese  di  Napoleone 
ch’era  andato  ad  incontrarlo  sulla  via  di  Verona,  lo  accompagnò  per 
buon  tratto  al  ritorno,  sullo  stradale  di  Valeggio. 

Gli  accordi  della  pace  furono  : 

Cessione  alla  Francia  della  Lombardia  eccetto  Mantova  e Peschiera. 
La  Francia  doveva  poi  rimetterla  al  Re  Vittorio  Emanuele. 

Favoreggiamento  alla  costituzione  di  una  confederazione  degli 
Stati  Italiani,  sotto  la  presidenza  onoraria  del  Papa.  In  detta  confe- 
derazione doveva  comprendersi  anche  il  Veneto,  sebbene  sotto  il  governo 
austriaco.  Il  granduca  di  Toscana,  i duchi  di  Modena  e Parma 
liberi  di  ritornare  nei  loro  stati,  accordando  pieno. ed  intero  perdono 
a tutti;  il  qual  perdono  doveva  poi  essere  concesso  anche  da  Fran- 
cesco Giuseppe  e Vittorio  Emanuele  a coloro  che  avevano  preso  parte 


(1)  Mariani.  — Op.  cit. 
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agli  ultimi  avvenimenti  politici.  Per  ultimo  i due  sovrani  dovevano 
avanzare  preghiera  al  Pontefice,  perchè  concedesse  ai  suoi  sudditi  le 
riforme  richieste  dai  tempi. 


Verona , 4909.  Vittorio  Sa.l varo. 

( Continua  ). 


Il  XII  Congresso  Storico  subalpino  si  terrà 
quest’anno  in  Novi  Ligure  dal  12  al  15  settembre.  Il  Medagliere  brai- 
dense,  la  Società  Numismatica  italiana  e il  Circolo  Numismatico  Milanese 
saranno  rappresentati  dal  nostro  Presidente,  che  vi  svolgerà  temi  di  inte- 
resse numismatico.  Rivolgersi  per  schiarimenti,  tessera  e riduzione  ferro- 
viaria al  Segretario  Dott.  Prof.  C.  E.  Patrucco  in  Pinerolo. 

Il  III  Congresso  della  Società  Italiana 
13 et*  il  Hroo;re sso  delle  s^oieiixe  si  terrà  quest’anno 
a Padova  dal  22  al  26  settembre,  come  fu  annunciato  sul  j Bollettino 
( aprile  igog,  pag.  62 ),  e vi  si  svolgeranno  anche  temi  numismatici.  Chi 
desidera  intervenirvi  si  rivolga  al  sig.  Segretario  della  Società,  in  Roma, 
Via  del  Collegio  Romano  26. 

ba  gita  namìsmatioa  & artistica  a 
iSala^2;o,  approvata  all’ultimo  nostro  banchetto  sociale,  potrà  aver 
luogo,  dopo  i due  congressi  precitati,  alla  fine  di  settembre,  o ai  primi  di 
ottobre,  qualora  il  numero  degli  aderenti  sia  tale  da  poterla  organizzare. 
Si  ricevono  fin  d’ora  le  adesioni  presso  il  Consiglio  Direttivo  del  Circolo, 
in  Milano,  Via  A.  Manzoni,  39. 

Iva  Società  JSvi^ajera  di  aumismatioa 

terrà  il  solito  convegno  annuale  l’ii  settembre  ad  Aarau.  Scrivere  al 
sig.  H.  JARuys,  segretario,  Ginevra. 

La  Redazione. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 
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VENDIBILI  PRESSO  IL  CIRCOLO, 

Medaglia  in  memoria  di  Solone  Àmbrosoìi  modellata  da  Egidio 
Boninsegna  e incisa  dal  cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabili- 
mento Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 
alle  onoranze 
Ambrosoli 

Pei  non 
sottoscrittori 

Diam.  mm.  55.  Esemplare  d'argento 

L.  io 

L.  20 

Esemplare  in  bronzo 

» 4 

» 4g» 

Placchetta  in  ricordo  del  Primo  Centenario  del  P.  Gabinetto  Numi- 
smatico e Medagliere  di  Brera,  modellata  da  A.  Dal  Castagné  e incisa 
dal  Cav.  Angelo  Cappuccio,  eseguita  dallo  Stabilimento  Johnson  di  Milano. 


Pei  sottoscrittori 

Pei  non 
sottoscrittori 

alla  Commem. 
del  Centenario 

Dimensione  mm.  74x41  Esemplare  d’argento 

L.  24 

L 30 

Esemplare  in  bronzo 

» T 

» 12 

Placchetta  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (diam.  15X20.5)  dell’ ar- 
tista prof.  Antonio  Ricci , fusa  in  bronzo  volta  per  volta  a cera  persa  : 

— li.  50  ====== 

‘Per  r invio  si  prega  di  aggiungere  L.  OSO  per  ogni  spedizione  ; 
L.  1 quindi  per  medaglia  e placchetta.  — Rivolgersi  alla  Amministrazione 
del  Circolo  Numismatico , via  Alessandro  Manzoni  N.  39. 

AVVERTENZE 

La  Sede  del  Circolo,  in  via  A.  Manzoni,  39,  è aperta  nei  giorni  di  Martedì 
Giovedì  e Sabato  dalle  ore  20  V»  alle  22  l/2. 

Tutto  ciò  che  riguarda  l’Amministrazione  del  Circolo  e la  Redazione  del  Bollettino 
deve  essere  inviato  esclusivamente  in  via  A.  Manzoni,  39 , e tutto  quello  che  ri- 
guarda pe?'sonahnente  il  prof.  dott.  Serafino  Ricci  dev’essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  25. 
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Periodilo  mensile  illustrato  del  Circolo  Numismatico  Milanese 


RIPOSTIGLI  SICILIANI 


Tesoretto  di  grandi  bronzi  imperiali  rinvenuto  a 

Fozzallo  (1). 

Pozzallo,  fiorente  borgatuccia  sul  mare  africano,  tutta  dedita  al 
commercio  marino  ed  alla  navigazione,  non  vanta  ricordi  dell’età 
classica,  ed  anzi  è sorta  negli  ultimi  tre  secoli  intorno  ad  una  robu- 
stissima torre  di  guardia  costiera,  le  più  antiche  memorie  della  quale 
risalgono  ai  tempi  di  Martino  f.  Da  Pozzallo  a Malta  il  tragitto  è 
brevissimo,  donde  l’importanza  che  il  luogo  venne  sempre  più  gua- 
dagnando dal  sec.  XVI  in  poi.  Lungo  la  costa  sabbiosa  si  hanno  in 
più  «punti  tracce  di  rovine  bizantine  e dell’alto  medio  evo,  ma  sopra- 
tutto a S.  Maria  di  Focallo,  dove  ancora  al  principio  del  cinquecento 
aveva  notato  il  Fazello  una  chiesetta  bizantina  a cupola,  oggi  barba- 
ramente distrutta. 

L’unico  testimonio  dei  tempi  classici  è dovuto  ad  una  recente 
scoperta.  Sui  primi  di  agosto  in  contrada  Pizzone,  all’entrata  del 
paese,  costruendosi  una  casa  in  terreno  del  march.  Corrado  Tedeschi 
di  Modica,  gli  operai  rinvennero  nelle  fondazioni  un  recipiente  fìttilo, 
con  circa  600  monete  romane  imperiali  di  grande  modulo,  le  quali, 
come  sempre  avviene,  andarono  trafugate  e disperse  tra  gli  scopritori. 
Il  proprietario  potè  a gran  fatica  ricuperarne  197,  ma  tutte  logore  e 
sfiorate  dei  pezzi  migliori,  e 31  il  Municipio,  in  totale  n.  229,  che 


(1)  Ved.  Notizie  degli  Scavi , 1909,  pag.  65  e segg. 
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io  ebbi  tra  mano,  e che  rappresentano,  se  vere  le  voci  che  corrono, 
un  terzo  del  ripostiglio.  Eccone  il  catalogo  in  ordine  cronologico  : 


Secolo  I Domitianus  (72-96)  . . 

Secolo  11  Traianus  (98-117)  . . 

» Hadrianus  (117-138)  . 

» Antoninus  Pius  (138-161) 

» Faustina  Senior  . . . 

» M.  Aurelius  (140-180)  . 

» Faustina  Iunior  . . . 

» L.  Verus  (161-169)  . . 

» Commodus  (175-192)  . 

Secolo  III  Sept.  Severus  (193-211) 

» M.  Aur.  Ant.  Caracalla  (196-217) 

» Severus  Alexander  (222-235) 

» Iulia  Mammaea  .... 

» Maximinus  (235-238)  . . 

» Maximus  (235-238)  . . . 

» Balbinus  (238)  .... 

» Grordianus  Pius  (238-244) 

» Philippus  Pater  (244-249) 

» » Filius  » 

» Iulia  Otacilla 

» Inclassificabili 


Pezzi 


1 

2 

11 

10 

2 

2 

4 

3 

26 

3 

1 

36 

6 

15 

1 

3 
21 

4 
1 
1 

76 


Totale  pezzi  n.  229 


Per  ciò  che  riguarda  lo  stato  di  conservazione  conviene  distin- 
guere quelle  monete  che  sono  irriconoscibili  per  la  forte  ossidazione, 
da  quelle  consunte  per  logoramento  e per  lungo  uso.  Per  la  cronologia 
del  ripostiglio  si  noti  che  il  Domiziano  e tutti  i pezzi  di  Traiano, 
Adriano,  Antonino,  M.  Aurelio  e L.  Vero  mostrano  appunto  un  logo- 
ramento derivante  da  lunga  circolazione.  Sono  invece  freschissimi  due 
Alessandri,  e due  Filippi  sono  addirittura  fior  di  conio.  L’età  dei 
Filippi,  cioè  la'metà  del  secolo  III,  segna  pertanto  con  ogni  vero- 
somiglianza  il  « terminus  ad  quem  »,  o l’epoca  di  sotterramento  del 
tesoretto.  Il  quale  abbraccia,  in  progressione  crescente,  monete  emesse 
durante  un  secolo  e tre  quarti,  e tutte  contemporaneamente  circolanti; 
consuetudine  già  riconosciuta  per  quelle  greche  e per  le  consolari 
romane. 
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Ripostiglio  di  monete  erose  rinvenute  a Aidone. 

È noto  come  presso  Aidone,  in  contrada  Serra  Orlando,  esistono 
ruderi  vastissimi  di  una  città,  non  per  anco  tocca  dal  piccone  del- 
l’archeologo, la  quale  si  crede,  ma  senza  buone  ragioni,  possa  essere 
l’antica  Herbita  (1).  Da  nessuna  città  della  Sicilia,  come  da  Serra 
Orlando,  provengono  in  tanta  copia  ripostigli  di  monete  repubblicane 
in  bronzo  od  anche  romano-campane,  segno  che  la  città  perdurò  con 
florida  vita  durante  gli  ultimi  secoli  prima  dell’ e.  v.  Ma  come  sempre 
accade,  tali  ripostigli  vanno  frazionati  e dispersi,  e solo  talvolta  mi 
fu  dato  di  metter  le  mani  sopra  frammenti  di  essi.  Eppure  il  loro 
studio,  se  completo,  avrebbe  un  notevole  valore  per  la  storia  dei  com- 
merci e della  circolazione  della  moneta  statale  romana  in  Sicilia,  in 
relazione  con  quella  municipale;  storia  ancora  lacunosa,  malgrado  i 
diligenti  studi  del  Bahrfeldt  e di  altri. 

Ora  ebbi  la  fortuna  di  assicurarmi  buona  porzione  di  uno  di 
codesti  tesoretti,  rinvenuto  nell’estate  del  1908.  Sono  n.  48  pezzi  in 
bronzo  di  medio  modulo  (min.  20  a 22),  che  vanno  così  suddivisi  : 

Roma.  Uncia  sestentale.  Adv.  Testa  di  Roma  a d.  e globulo. 
9 Prua  di  nave  a d.  sormontata  da  spiga  sotto  cui  ROMA;  nell’esergo 
globulo.  N.  46. 

Syracusae.  Democrazia  (215-212).  Adv.  Testa  di  Apollo  a sin. 
fy  Due  cavalieri  a d.  es  SYPAKOsliiN.  N.  1. 

Moneta  greco-sicula  logora  ed  inclassificabile.  N.  1. 

Le  uncie  non  presentano  varietà  di  simboli,  ma  solo  di  lettere; 
la  conservazione  ne  è buona,  mediocre  e scadente;  il  peso  molte  oscil- 
lante fra  i gr.  5 e 6 72  le  indica  come  uncie  sestantali,  emesse  fra 
il  268  ed  il  217.  Il  pezzo  siracusano  pesa  gr.  10  ed  equivaleva  a due 
uncie  scarse;  esso  segna  il  tempo  approssimativo  nel  quale  il  peculio 
venne  sotterrato,  cioè  negli  ultimi  del  sec.  Ili  a.  C.  Il  numerario 
romano  in  bronzo  venne  dunque  introdotto  nell’isola,  e vi  aveva  corso, 
già  ai  tempi  di  Ierone  II,  quando  le  relazioni  fra  Roma  ed  il  monarca 
siracusano  furono  amichevoli,  e diedero  luogo  anche  a scambi  com- 
merciali fra  i due  stati. 

. Paolo  Orsi. 

(1)  Ranfaldi.  — Ricerche  storico-critiche  sulle  cose  di  Sicilia  antica  vertenti 
alla  illustrazione  di  una  diruta  città  sicula  (Piazza  Armerina,  1884);  Pappalardo.— 
Notizie  1884,  pag.  198  ; Orsi.  — Rivista  di  storia  antica  di  G.  Tropea,  a.  V.,  pag.  52  è segg. 
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Castel  Madrnzzo. 

Noi  museo  di  Epinal  nei  Vosgi  si  conserva  una  medaglia  inedita 
appartenente  alla  nobile  famiglia  trentina  dei  Madruzzo.  Ottenuto  gen- 
tilmente il  permesso  dalla  direzione  di  quel  museo,  che  qui  ricordo 
con  gratitudine,  di  renderla  di  pubblica  ragione,  per  portare  una’altra 
pietruzza  alla  medaglistica  trentina,  sono  felice  di  soddisfare  questo 
desiderio,  che  darà  un  nuovo  contributo  alla  splendida  serie  delle 
medaglie  dei  Madruzzo. 

& — CHARLOTE  ■ MADRVZ  ■ CONT  * DAVE  ET  DARE  ■ B ■ D ■ 

(Charlotte  Madruz  comtesse  d’Ave  et  de  Darberg  B...  D...)  (1). 

(1)  Non  saprei  spiegare  le  lettere  B à D ‘ , che  indicano  certamente  il  nome 
di  uno  dei  seguenti  feudi  posseduti  dalla  famiglia  Challant:  La  viscontea  di  Aosta 
e di  Fourneuve,  le  signorie  di  Challant,  S.  Martin  de  Greines,  di  Chatillon,  di  Cly, 
d’Urseh  de  S.  Marcel,  di  Fenis,  Matjovet,  di  Yerrés,  d’Issogne,  di  Aymaville  nel 
ducato  d’Aosta,  di  Audour  nel  Biellese,  il  castello  di  S.  Denys  nel  cantone  di 
Friburgo,  la  baronia  di  Varey  nella  Bressa,  Virien  le  grand  nel  Bugey,  i castelli 
e signorie  di  Montbutton,  Oson  e Retourtour  nel  Delfinàto,  Villarsel,  Aviens,  Dor- 
nieur,  le  grand,  Billens,  Villargerod,  Chatelar,  Allalers  e Divona  nella  Svizzera, 
la  baronia  di  Boffremont  nella  Lorena,  il  principato  sovrano  di  Vallangin  ai  con- 
fini della  Svizzera  e Borgogna. 


JVIEDAGmSTICA  T^EHTlHfl 

Vili  Medaglia  inedita  di  Carlotta  ffladwzzo-  Challant 
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Scudo  inquartato  1 e 4 contrainquartato  a)  Challant,  b)  Aosta 
Viscontea,  c)  Arberg,  d)  Beaufremont;  2 e 3 Portogallo.  Sul  tutto  in- 
quartato 1 e 4 Madruzzo  antico;  2 e 3 di  Sparenberg.  Sul  tutto  di 
tutto  di  Nano  0 Madruzzo  moderno.  Scudo  sormontato  dalla  corona 
ducale  fra  i fleurons  della  quale  leggesi  la  data  1650  e circondato 
d’ un  cordone  formante  dei  nodi,  marca  distintiva  delle  vedove. 

Porta  nel: 


9 — * NEC  * CASVS  * TOLLIT  * HONORES 

Nel  campo  circondato  da  un  cerchio,  una  colonna  rotta  la  base 
della  quale  resta  ritta  sul  suo  piedistallo,  il  tronco  a destra  è appog- 
giato contro  questa  base,  quello  di  sinistra  è sormontato  da  una  corona 
fissa.  Dall’alto  del  cielo  partono  dei  raggi  d’un  sole  oscurato  dalle 
nubi,  che  impediscono  loro  di  giungere  fino  sulla  colonna. 

Bronzo  diam.  27  mm. 

Museo  di  Epinal  nei  Vosgi. 

Il  Castello  di  Madruzzo,  che  sorge  sopra  una  collina  in  mezzo 
ad  un  vasto  anfiteatro  di  monti  nella  valle  del  Sarca  nel  Trentino, 
era  sede  di  due  potenti  famiglie  feudatarie,  che  da  esse  presero  il 
nome.  La  prima  si  estinse  nel  secolo  XIV  ; la  seconda  si  stabilì  in 
quel  castello  verso  la  metà  del  secolo  XV.  Quest’ ultima  originaria 
dalla  famiglia  dei  signori  di  Denno  e Nanno  nell’Anaunia  (Trentino), 
diede  generali  d’esercito,  governatori  di  provincie,  quattro  cardinali  e 
principi  vescovi  di  Trento,  i quali  resero  per  centodiciauove  anni,  dal 
1539  al  1658,  quella  diocesi  lasciando  ai  posteri  per  ricordo  una  ricca 
e stupenda  serie  di  medaglie. 

Da  Ferdinando  Madruzzo  e da  Bona  de  Borbon  ebbe  i natali 
Carlotta,  che  si  sposò  al  marchese  Carlo  di  Lenoncour  nella  Lorena. 
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Della  famiglia  Madruzzo  in  questo  tempo  viveva  solo  Carlo  Emanuele, 
cardinale  e principe  vescovo  di  Trento,  figlio  di  Emanuele  Renato 
Madruzzo,  conte  di  Challant,  primo  cugino  di  Carlotta.  La  contea  di 
Challant  in  Val  d’Aosta  con  altri  ampi  possedimenti  nel  Piemonte, 
nel  Monferrato  e nella  Lorena  era  pervenuta  ai  Madruzzo  per  nozze 
avendo  il  nonno  di  Carlo  Emanuele,  Giovanni  Federico,  sposata  Isa- 
bella, figlia  ed  erede  del  conte  Renato  di  Challant. 

Carlo  Emanuele,  prevedendo  l’inevitabile  caso  dell’estinzione  della 
sua  famiglia,  cercò  invano  di  deporre  la  porpora  per  congiungersi  in 
matrimonio  colla  nobile  Claudia  Particella,  dalla  quale  ebbe  parecchi 
figli,  che  il  giorno  15  dicembre  1658,  colpito  da  uno  scoppio  di  vomica 
rese  l’anima  a Dio.  Con  la  morte  di  lui  si  estinse  una  delle  più  insi- 
gni e potenti  famiglie  del  Trentino. 

Carlotta,  dopo  la  morte  del  cugino,  ereditò  la  contea  di  Challant 
e la  signoria  di  Madruzzo,  mentre  gli  altri  beni  esistenti  nel  Trentino 
furono  devoluti  alla  mensa  di  Trento.  Essa,  morendo,  lasciò  dietro  di 
sè  i figli  Enrico  e Antonio.  Nel  1693  il  castello  di  Madruzzo  passò 
per  eredità  a Ballestrino  del  Carretto  del  Finale;  nel  1703  fu  abbruc- 
iato dall’esercito  invasore  francese,  e nel  1877  fu  comperato  dalla 
famiglia  Larcher  di  Trento,  che  lo  fece  restaurare. 

Rovereto , nel  maggio  1909. 

Q.  Perini. 


MEDAGLISTICA  VERONESE 
LA  PACE  DI  VI LLAFRANCA 


<s 


( Continuazione  e fine). 


La  pace  fu  conchiusa  da  Napoleone  senza  consultare  l’alleato  (1). 
Quando  Vittorio  Emanuele  in  un  segreto  colloquio  coll’ imperatore 
ebbe  notizia  degli  accordi  presi,  senza  essere  consultato,  provò  infinito 
rammarico  e non  seppe  frenar©  gl’impeti  dell’ animo  suo  e lasciarsi 
trasportare  ad  accessi  di  sdegno.  Anche  Cavour  appena  seppe  della 


(1)  Mariani.  — Op.  cit. 
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sospensione  d’anni  corse  al  campo  per  cercar  di  rimuovere  Napoleone 
dalle  sue  idee,  ma  non  essendogli  ciò  riuscito,  propose  a Vittorio 
Emanuele,  d’abdicare  al  trono,  ciò,  che  secondo  lui  poteva  salvarlo 
dall’umiliazione.  Il  Re,  rispose:  Che  Napoleone  era  stato  spinto  ad 
offrir  la  pace  al  nemico  per  non  vedersela  imporre  dagli  stati  mediatori, 
e per  conto  suo,  essendo  Principe  italiano,  doveva  tutto  sacrificare 
ai  supremi  interessi  della  patria,  non  disperando  dell’avvenire  di  essa. 

Vittorio  Emanuele,  accettati  dunque  i patti  delle  tregue  inviò  il 
generale  Della  Rocca  a sottoscriverli  per  Lui  a Villafranca. 

Il  Ministro  si  ritirò  dal  suo  ufficio;  e a nulla  valsero  per  rimuo- 
verlo dalla  presa  deliberazione  le  vivissime  istanze  del  Re,  che  a 
malincuore  vide  allontanarsi  dalla  sua  corte  il  fido  e sapiente  consigliere. 

L’Imperatore  de’  Francesi  il  12  luglio,  dal  quarti er  generale  di 
Valeggio,  a mezzo  di  un  proclama,  fece  palese  alle  sue  truppe  il  trat- 
tato di  Villafranca  e la  fine  delle  ostilità,  ed  in  quel  giorno  stesso 
da  Monzambano  il  Re  Vittorio  Emanuele,  pubblicò  un’altro  proclama 
nel  quale,  egli  forse  intravvedeva  che  per  i destini  d’Italia  si  sarebbe 
dovuto  di  nuovo  ritornare  in  campo,  per  cui  conchiudeva  facendo  un 
caldo  e patriottico  appello  alle  sue  truppe,  motivando  eh’ Egli  sarà 
sempre  alla  loro  testa,  sicuro  di  camminare  di  nuovo  alla  Vittoria. 

11  Re  affidò  il  comando  delle  truppe  al  Generale  Lamarmora, 
perchè  voleva  trovarsi  ove  Napoleone  doveva  passare  nel  ritornare  a 
Parigi,  cioè  a Milano  ed  a Torino. 

Più  importante  era  l’arrivo  a Milano,  che  due  mesi  prima  con 
onoranze  ed  entusiasmi  più  facili  ad  immaginarsi  che  a descriversi 
aveva  accolto  i salvatori  d’ Italia,  era  allora  piena  di  sdegno  contro 
l’imperatore  per  il  subito  posare  della  guerra  e per  la  pace  (1),  che 
lasciava  ancora  in  armi  nelle  fortissime  terre  di  Mantova  e Verona 
il  nemico  d’Italia. 

Vittorio  Emanuele  che  bene  aveva  compreso  questo  sdegno,  per  cal- 
marlo, andò  a Milano,  ove  pubblicò  un  proclama  per  indurre  gli  abitanti 
a ricevere  con  modi  onorevolmente  cortesi  e con  animo  grato,  chi  a Sol- 
ferino aveva  esposto  la  sua  vita  per  l’indipendenza  della  loro  patria. 

Il  14  luglio,  Napoleone  era  a Milano,  ove  non  ostante  la  grande 
conciliazione  degli  animi,  e più  ancora  per  la  mestizia  che  regnava, 
ricevette  un  accoglimento,  non  rumoroso,  ma  onesto  e dignitoso. 


(1)  Mariani.  — Op.  cit. 
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« A mitigare  il  dolore,  del  quale  i cittadini  erano  pieni  per  la 
» non  compiuta  impresa  di  patria  indipendenza,  e ritornare  nell’uni- 
» versale  le  speranze  di  non  lontano  avvenire,  Napoleone,  al  supremo 
» magistrato  andato  ad  ossequiarlo , diceva  : Co  alidate  di  vedere 
> presto  V Italia  libera  e contenta  ; inoltre  faceva  dire  dai  suoi  ; 
» U Imperatore  tenersi  certo  che  la  pace,  oggi  tanto  ostica  agli 
» Italiani,  non  tarderebbe  ad  apportare  alla  loro  patria  i più 
» salutari  effetti  (1). 

Dopo  Milano,  fu  la  volta  di  Torino  - ove  pur  grande  era  il  mal- 
contento - le  accoglienze  più  che  essere  sinceramente  spontanee,  appar- 
vero imposte  dalla  necessità. 

Il  giorno  16,  l’ Imperatore  partì  per  la  Francia,  accompagnato 
da  Vittorio  Emanuele  fino  a Susa. 

A ricordare  questo  avvenimento  che  tanta  parte  ha  nella  storia 
del  nostro  risorgimento  venne  coniata  una  medaglia,  che  appartiene 
alla  serie  delle  medaglie  veronesi,  inquantochè  commemora  un  fatto 
avvenuto  in  uno  degli  splendidi  paesi  della  nostra  provincia,  e cioè 
a Villafranca  (2). 

— Testa  laureata  a s. 

NAPOLEON  III  EMPEREUR. 

Sotto  la  testa:  CAQUE  F. 

9 — Una  corona  di  foglie  d’alloro  e di  quercia,  avvolta  da  un  nastro 
sul  quale  si  leggono: 

MONTEBELLO  - TURBIGO  - PALESTR0  a sinistra;  MAGENTA  - 
MARIGNANO  - SOLFERINO  a destra,  nomi  delle  battaglie  della  cam- 
pagna del  8159. 

Nel  campo  undici  linee: 

DÉPART  — DE  NAPOLEON  III  - IO  MAI.  — 

ENTRÉE  A MILAN  — 6 JUIN.  — 

ENTRE  VUE  — DES  DEUX  EMPEREURS  - ET  PAIX  - DE  VILLA- 
FRANCA  — I I ET  12  JUILLET.  — 1859. 

Attorno,  tra  la  corona  ed  il  bordo  : 

ÉNTRE  TRIONPHALE  DE  L’ARMÉE  D7 ITALIE  A PARIS  LE  14  AOUT. 


(1)  Mariani.  — Op,  cit. 

(2)  Villafranca , borgo  della  provincia  Veronese,  capoluogo  del  distretto 
omonimo,  posta  sul  fiume  Tione,  affluente  del  Tartaro,  conta  colle  frazioni 
abitanti  9635. 
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Sotto  la  corona  in  piccoli  caratteri  : 

MASSONNET.  ED. 

Stagno,  mm.  50. 

Collezione  Saivaro  N.°  372. 

Verona  - Maggio , 1909. 


Salvaro  Vittorio. 


PER  LA  STORIA  DELLA  NUMISMATICA 


ALCUNE  LETTERE  DIRETTE  AL  MARCHESE 

TOMMASO  DEGLI  OB1ZZI  (1750-1803) 

( Continuazione  e fine ) 

** 


VII. 

Partecipo  a V.  E:  una  novità,  che  la  farà  ridere  per  il  modo  con  cui 
è seguita.  Ella  non  è molto  tempo  ricevette  risposta  ad  una  sua  dal  N. 
H.  Faustino  Persico,  che  non  voleva  in  alcuna  maniera  privarsi  del  Museo 
lasciatogli  dal  N.  H.  suo  Padre.  In  oggi  la  Vedova  Dama,  lasciata  sola 
Commissaria  d’ un  ampio  patrimonio,  vuol  privarsene,  e venderlo  co' 
libri  a stampa  appartenenti  ad  antichità  di  Medaglie,  di  Carnei,  di  Statue 
di  edifizi,  che  sono  in  gran  quantità  e di  molto  valore.  Come  la  faccenda 
sia  passata , subitamente  gliela  descrivo  con  tutta  naturalezza  in  forma, 
di  Dimanda  e Risposta,  come  si  usa  ne’  Dialoghi.  Così  diede  per  la  prima 
la  N.  D.  principio  : 

Dimanda  : Fr.  Barnaba  volendo  noi  vendere  il  Museo,  che  ha  lascià 
Piero,  si  troverebbe  chi  gl’ applicasse? 

Risposta  : Oh  eccellenza  sì. 

D.  — Chi  sarebbe  ? 


R.  — Non  vedo  altri,  che  il  sig.  Marchese  Obizzo  : tanto  più,  da 
quanto  so,  che  lo  ha  richiesto  a S.  E.  Faustino. 

D.  — Sì,  ma  sarebbelo  in  caso  di  sborsar  il  soldo  in  valuta  d’  oro, 
posto  che  andassimo  intesi  ? 
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R.  — Non  ho  difficoltà  alcuna  a crederlo.  Il  Sig.  Marchese  Obizzo 
è solo,  ed  è persona  assai  doviziosa,  e se  non  pagasse  tutto  in  oro,  sod- 
disfarebbe in  argento,  o in  tanti  Beni  liberi,  oppure  in  Rate  un  tanto 
all’  anno  sino  all’  intiero  pagamento. 

D.  — Tutto  è vero;  ma  so,  che  in  adesso  è molto  incommodato. 

R.  — Ma  che  sia  incommodato,  come  V.  E.  vuole;  secondo  che 

10  giudico  non  vi  sarà  forse  che  lui,  che  ne  potrà  farne  l’acquisto,  per 

11  bel  genio,  che  tiene  intorno  allo  studio  dell’  antichità. 

D.  — La  me  diga,  mi  non  ho  difficoltà  a prender  per  pagamento 
anche  tanti  Beni,  ma  non  di  quelli  posti  nella  Cisalpina. 

R.  — Io  credo,  e so,  che  oltre  quelli  situati  nella  Cisalpina,  S. 
E.  Tommaso  ne  possegga  molti  anche  in  Padovana,  e forse  confinanti,  o 
poco  lontani  da  quelli  di  Casa  Persico. 

D.  — Mò  poderìa  esser  sicura  poi  di  questo  ? 

R.  — Sicurissima.  Ma  andiamo  per  la  breve,  Eccellenza.  Cosa  sana 
a sua  dimanda  per  la  vendita  di  tutto  il  Museo,  e libri  appartenenti  ad 
esso  e a qualunque  genere  d’  antichità  ? 

D.  — Senta,  Padre  Barnaba,  meno  di  50  mila  ducati  mi  no  vendo 
gnente  a nissun. 

R.  — Oh  Dio  Eccellenza,  1’  ha  detta  troppo  grossa.  Mi  scusi.  Ma 
sono  persuaso  che  con  tal  prezzo  si  potrebbe  acquistare  un  Museo  da 
Sovrano,  e forse  anche  di  più  Principi. 

D.  — Mò  Padre,  EU  l’ha  visto.  Ma  no  l’ha  visto  tutto,  perchè,  si 
avanti,  che  dopo  la  sua  partenza  per  Abano,  e do  mesi  avanti  la  sò  morte, 
ha  speso  da  1200  zecchini  in  Medaje,  Carnei,  Anelli,  Statuette,  Stampe. 

R.  — L’  ho  veduto  sicuramente,  e più  volte  considerato,  e disposto 
e posso  dire,  che  ne  ho  perfetta  cognizione.  Per  quello  poi,  che  si  è ac- 
quistato o avanti  o dopo,  non  posso  giudicare. 

D.  — La  me  creda,  Padre  Barnaba,  che  la  Raccolta  delle  Medaglie 
d’oro  è d’ un  valor  grande,  perchè  Piero  ha  speso  sino  50  zecchini  l’uno 
per  farne  1’  acquisto.  La  Raccolta  delle  consolari  in  argento  completa.  Le 
Medaglie  d’  argento  imperiali  sono  in  grande  quantità  di  miara,  e miara, 
oltre  moltissime  di  Greche.  La  Raccolta  del  Bronzo  grande  è numerosa, 
e rarissima  che  non  v’  è la  simile  nè  pur  in  Roma,  come  è stà  assicurà 
da  molti  più  volle  mio  Mario.  Quelle  in  Bronzo  mezzano  non  cede  punto 
alla  suddetta  raccolta,  e così  quelle  piccole  ben  conservate,  e rare  sono  in 
numero  di  3000. 

R.  — Sono  persuaso  di  tutto  : ma  repplico  che  50000  ducati  sem- 
brami un  prezzo  troppo  eccedente.  Ciò  non  ostante  chi  ne  farà  l’acquisto, 
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considerando  a parte  a parte  ogni  cosa,  non  dubito,  che  il  negozio  non 
sia  per  effettuarsi,  quando  si  concederà  qualche  notabile  ribasso. 

D.  — Oh  questo  po’  nò,  che  no  fazo  veder  il  Museo  a chi  che 
sia,  nè  vogio  che  nissun  ghe  metta  le  man,  perchè  i dise  , che  sti  anti- 
quarj  se  la  ghe  vien  fatta  a i rubba , o che  i muda  le  Medagie. 

R.  — Quando  sia  così,  bisognerà  che  V.  E.  faccia  murare  il  Museo, 
e metter  a dormire  il  pensiero  della  vendita,  perchè  tengo  con  certezza 
che  chi  vi  applicherà,  non  vorrà  acquistarlo  così  all’orba,  ma  vorrà  ve- 
dere il  tutto  a parte  a parte,  e il  fatto  suo  con  tutta  la  scrupolosità  , trat- 
tandosi di  cosa  rilevante,  e di  sommo  prezzo. 

E so  che  anche  V.  E.  quando  compera  qualche  effetto  vuol  vedere 
il  fatto  suo  in  ogni  genere  che  acquista. 

D.  — Sì,  è vero.  Ma  chi  si  potrà  chiamare  per  arbitri  e assistenti? 

R.  — Possibile,  che  in  Venezia  non  vi  sieno  Antiquarj  e inten- 
denti in  queste  materie?  E vostra  Eccellenza  ne  troverà.  Intanto  esibisco 
la  mia  debole  persona,  e in  questo  genere  di  studio  mi  lusingo  di  po- 
terla servire. 

D.  — Mi  ghe  sono  obbligada,  ma  la  tegnerà  dalla  parte  del  Mar- 
chese, perchè  so  che  è suo  Padron  e Amigo. 

R.  — E verissimo.  Ma  sono  anche  tutto  di  Casa  Persico  ; e per 
quanto  a me  spetterà,  farò  in  maniera , che  ambe  le  parti  restino  sod- 
disfatte. 

D.  — Mi  son  contenta:  ma  di  questo  parleremo  qualche  altra 
volta,  e sino  alla  ventura  està  fò  conto  di  non  decider  alcuna  cosa. 

R.  — Benissimo.  Frattanto  faccio  a V.  E.  umilissima  riverenza,  e 
renderò  partecipe  di  tutto  il  Sig.  Marchese,  e secondo,  che  mi  scriverà, 
prenderà  V.  E.  tutte  quelle  misure  che  saranno  sufficienti  per  effettuare 
il  contratto. 

Partii  dal  Palazzo  Persico  con  in  corpo  il  suddetto  Dialogo , che  al 
naturale,  e tale,  quale  P ho  fatto,  rassegno  a V.  E.  perchè  ben  ponderato 
si  determini  a quello,  che  più  gli  aggrada , o di  farne  l’acquisto,  o di 
lasciarlo,  che  molto  mi  dispiacerebbe  perchè  tutto  in  complesso  è un  vero 
tesoro.  Ciò  nonostante,  non  bisogna  mostrarne  premura.  La  Dama  si  è 
già  determinata  a non  voler  tenere  quel  Capitale  morto,  onde  sono  per- 
suasissimo, che  col  tempo  Ella  penserà  a ribassare  di  molto  le  sue  pre- 
tese. Pertanto  rassegno  a V.  E.  la  mia  debole  servitù  a suoi  comandi, 
e affettuosamente  riverendola  con  Madama,  con  tutto  il  rispetto  mi  di- 
chiaro di  Vostra  Eccellenza 

S.  Secondo,  Venezia  n dicembre  1802 

obb.  dev.  e obbl.  serv. 
fr.  Barnaba  Vaerini  de’  Pred. 
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dinheiro  na  poesia  popular  portuguesa 

e)  (3 


Tendo  sido  0 subscriptor  do  presente  artigo  convidado  para 
collaborar  numa  obra  consagrada  a memoria  de  Solone  Ambrosoli, 
julgou  proprio  escolher  um  assunto  que  aomesmo  tempo  pertencesse 
a Numismatica  e a Litteratura , visto  que  a ambas  se  applicava  a 
chorado  director  do  Gabinetto  di  Brera . 


* 

* * 

Espelho  do  viver  intimo  e social  do  povo,  sentimentos,  crengas, 
aspiragoes,  desenganos,  mal  pudéra  a sua  Poesia  deixar  de  tambem 
reflectir  0 uso  d’ aquelle  instrumento  economico  tao  importante,  que, 
corno  diz  um  proverbio,  quem  0 tìver,  fard  quanto  quiser . 

Aqui  se  publicam  algumas  amostras  de  Portugal,  em  quadrinhas 
sòltas , segundo  0 costume  da  nossa  terra.  A transcripcao  vai  feita 
coni  toda  a fidelidade. 


1. 

Fui  ao  Porto,  fui  a Braga, 
Corri  as  partes  da  Beira, 
Nao  achei  melhor  amigo 
Que  o dinheiro  na  algibeira. 

2. 

O amor  e o dinheiro 
Nao  póde  andar  encoberto  : 
O dinheiro  é chocalheiro, 

E o amor  desinquieto. 

' 3* 

A cantar  ganhei  dinheiro, 

A cantar  se  me  acabou  ; 

O dinheiro  mal  ganhado, 
Agoa  o deu,  agoa  o levou  . 


4- 

Eu  casei-me,  cativei-me, 
Troquei  a prata  ao  cobre  : 
Troquei  minha  liberdade 
Por  dinheiro  que  nao  corre. 

5- 

Raparigas  da  Delgada 
Nao  comem  senaobagaco, 
Para  poupar  o dinheiro 
P’  ra  <;apatinhos  de  la^o  (1). 

6. 

Adeus,  ó senhor  men  amo, 
Jà  nao  quero  mais  servir: 
Tenho  5 reis  a juros, 
Chegam  p’  ra  me  divertir  1 


(i)  Ha  variantes. 
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7- 

Estes  mocinhos  d’  agora 
Sao  franguinhos  de  vintem: 
Prometterà  io  reis  às  Almas, 

P’  ra  ver  se  a barba  le  vem  . . . 

8. 

Hei-de-me  casar  este  anno, 

Ou  para  o anno  que  vem, 

Que  vao  as  mo^as  baratas  . . . 
Quatrocentas  ao  vintem  ! 

9- 

S.  Amaro  nao  vai  nada, 
Muxagata  um  vintem, 
Villa-Nova  mil  cruzados, 

Só  pelas  moqas  que  tem  (3). 

10. 

Inda  que  o papel  va  caro, 

A folha  a meio-tostao, 

Nao  deixo  de  te  escrever, 

Amor  do  meu  cora^ao  (5). 

1 1 . 

Chapen  de  meia-moeda, 
Ninguem  o tem  senao  eu  : 

Inda  que  meu  pai  me  bata, 
Hei-d’amar  a quem  m’ o deu. 


12. 

Tendes  o pé  pequenino. 

Da  medida  de  um  vintem  : 

Bem  póde  calcar  de  ouro  (1) 
Quem  tao  pequeno  pé  tem  ! 

*3- 

Jà  o Pó  nao  vale  nada, 
Golumbeira  um  vintem  ; 

O Reguengo  vale  tudo 
Pelas  mogas  que  tem  (2). 

l4- 

Fui  ao  Douro  a vindima, 
Pagaram-me  a trinta  reis; 

Fui  ao  mercado  da  Torre  (4), 
Empreguei-os  em  aneis. 

*5* 

Eu  tenho  quatro-vintens, 

Com  10  reis  quatro-e-meio  : 
Diga-me,  ó minha  menina, 

Para  que  é o seu  dinheiro. 

16. 

Inda  que  o papel  và  caro, 

A folha  a moeda  d’  ouro, 

Nao  deixarei  de  escrever 
Cartas  para  Alem-do -Douro  (6). 


Deus  me  de 
Saude  e salvalo 
E urna  moeda  gasta 
E outra  na  mao. 


Nas  primeiros  cinco  cantigas  falla -se  do  dinheiro  em  geral  ; nas 
restantes  segue-se  a ordem  gradualmente  crescente  do  valor  monetario. 


(1)  Urna  variante  diz:  Podei’-lo  calcar  de  prata. 

(2)  Para  o verso  ficar  certo  devia  ter  mais  urna  syllaba  (por  exemplo  so  no  comeco,  corno  na 
cantiga  n). 

(3)  *Uilla-V'£ova  entenda-se  de  Fo\cóa.  A cantiga  canta-se  là;  por  isso  nella  se  elogia  a terra. 

(4)  Islo  é:  Torre  de  éMoncorvo. 

(5)  Cfr.  a cantiga  16. 

(6)  Cfr.  a cantiga  13. 
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desde  os  5 reis  até  a moeda,  que  deve  entender-se  ser  a de  ouro 
(4.000  rs.,  com  o prego  de  4.800  rs.),  porque  o povo  nao  usa  a palavra 
moeda  em  accepcao  generica  (diz  dinherio  on  dinkeiros ),  e sim 
apenas  naquelle  sentido.  0 vintem  da  cantiga  8 é manifestamente 
um  dos  antigos  de  prata,  de  certo  o ùltimo  (D.  Joao  YI)  (1),  que 
pela  sua  pequenez  se  prestava  a graciosa  pintura  que  nessa  cantiga 
se  faz  do  miudinlio  pé  da  mulher  amada;  a musa  popular  conservou 
aqui  urna  tradigao  obsoleta.  ,A  mesma  tradigao  existe  nas  cantigas 
11  e 15  a 17,  pois  hoje  nao  ha  o cruzado,  nem  a meia-moeda  nem 
a moeda,  que  houve  porém  outr’  ora.  Quanto  aos  quatro-vintens  da 
cantiga  14,  tanto  póde  tal  expressao  convir  com  o uso  moderno,  corno 
designar  a extincta  moeda  de  prata  de  lxxx  rs.  (que  chegou  a correr 
com  o valor  de  100  rs). 

Em  algumas  cantigas  vemos  representadasas  principaes  substancias 
metallicas  adoptadas  nas  moedas  : ouro  (cant.  8 e 16),  prata  (cant.  4 e 
8-nota),  cobre  (bronce)  (cant.  4);  o nickel,  que  hoje  existe  tambem 
é muito  moderno,  e creio  que  nao  passou  ainda  para  a Poesia  popular; 
o belhao,  bilhao,  ou  bolhao,  que  seusou  d’ antes,  foi  pouco  conhecido 
da  lingoagem  do  vulgo,  e esqueceu-se. 

A mengao  de  dinheiro  nas  nossas  dezasete  quadras  è mero  pre- 
texto  para  o povo  exprimir  alguns  dos  seus  mais  salientes  caracteres: 
agudeza  de  conceitos  (cant.  1 a 4)  ; veia  satirica  (cant.  5 a 7 e 9)  ; 
prazer  do  luxo  no  vestuario  (cant.  5,  12  e 15);  alto  aprègo  do  amor 
(cant.  8,  10-11,  13,  15  e 16). 

# 

* * 

Nao  só  em  cantigas,  senao  tambem  noutros  ramos  do  folk  dorè 
— adagios,  contos,  superstigoes  etc.  — , figuram  as  moedas  ; mas 
tratar  de  tudo  isso  levar-me-hia  longe,  e nao  posso  agora  ir  alem  do 
que  fica  exposto. 

A Italia,  onde  os  estudos  da  Poesia  popular  estao  em  grande 
estima,  supponho  acolhera  seni  desdem  essas  mealhas,  que  lhe  mando, 
do  thesouro  lyrico  do  povo  portuguès  (2). 

Lisboa , Bibliotheca  Nacional. 

Dr.  J.  Leite  de  Vasconcellos. 

(1)  T.  de  Aragao,  Descripgao  das  mcedas,  II,  142. 

(2)  Abbiamo  creduto  conveniente  di  far  comprendere,  almeno  in  nota,  anche  ai 
lettori  che  non  conoscano  il  portoghese,  la  parte  alquanto  numismatica  di  questo 
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NOTIZIE  VARIE 

c)6 

Cataloghi  di  vendita.  — Entro  i mesi  di  Ottobre 
e Novembre  sono  annunciate  le  seguenti  importantissime  vendite  : 

Collezioni  Buchenau  e Heye : 11  Ottobre  e seguenti,  Francoforte  sul 
Meno  (Esposizione  dal  15  Settembre  in  poi,  vendita  sotto  la  direzione  di 
Adolfo  E.  Cahn.  Vedi  Cataloghi  Sammlungen  Buchenau  und  Heye.  Frank- 
furt a M.  igoq  Adolph  E.  Cahn , Niedenau , 55. 

Collezioni  greca  e romana  : 2 novembre  e seguenti , a Monaco  di 
Baviera,  sotto  la  direzione  degli  Eredi  del  D.r  Eugenio  Merzbacher.  Vedi 
Catalogo:  Romische  und  griechische  Miìnzen : Sammlungen  aus  dem  Nach- 
lasse  eines  namhaften  miìncheiier  Kiinstlers  und  aus  dem  Besitze  z^eier 
auslàndischer  Amateure.  Mìinchen,  Karlstrasse,  io. 

Vendite  periodiche  di  monete  antiche,  medioevali  e moderne  presso 
il  perito  J.  Sculman,  dall’  1 1 Ottobre  in  poi  ad  Amsterdam,  Keizersgracht, 
448.  Vedi  Cataloghi  relativi. 

NB.  — Dall’importantissima  collezione  Hazlitt,  venduta  il  Luglio 
scorso,  ne  parleremo  in  uno  dei  prossimi  fascicoli,  mancandoci  qui  lo  spazio. 

Una  preziosa  collezione  numisma- 
tica donata  al  Museo  d’ Imola.  — Per  le 

solerti  cure  del  bibliotecario  comunale,  dopo  25  anni,  è stata  messa  in 

lavoro  del  dotto  nostro  socio  Leite  de  Yasconeellos,  e ringraziamo  pubblicamente 
il  chiarissimo  prof.  dott.  Bernardo  Sanvisenti,  studioso  di  cose  iberiche,  il  quale 
spontaneamente  desiderò  offrire  anch’egli,  come  un  omaggio  all’ Ambrosoli,  la  sua 
traduzione  qui  sotto  riassunta. 

Nelle  prime  cinque  strofette  si  dice  del  danaro  in  generale:  nelle  altre  si  se- 
gue l’ordine  crescente  del  valore  monetario,  da  quella  di  5 reis  alla  moneta,  che 
si  deve  intendere  d’oro  (4.000  rs. .col  valore  di  4.800  rs.),  perchè  il  popolo  non  usa 
moneta  in  uso  generico  (dice  denaro),  ma  solo  in  quel  senso.  — Il  ventino  di  str.  8 
è certo  uno  degli  antichi  pezzi  d’  argento,  certamente  1’  ultimo  (D.  Joào  VI),  che  per 
la  sua  piccolezza  si  presta  alla  graziosa  similitudine  detta  dal  poeta.  Nelle  str. 
n.  15-17  come  nella  precedente,  si  conserva  una  tradizione  obsoleta,  perchè  oggi 
nè  cruzado , nè  mezza  moneta , nè  moneta  vi  sono,  che  ci  furono  altre  vòlte.  Quanto  al 
quattrocentini  di  str.  14  tanto  più  convenne  coll’  uso  moderno,  come  descrizione 
d’  antica  moneta  d’  argento  (di  80  rs.ì,  che  giunse  ad  avere  un  valore  di  corso  di 
100  rs.  In  alcune  strofe  vediamo  le  principali  sostanze  metalliche  della  moneta: 
oro  (8  e 16),  argento  (1-8  nota),  bronzo,  rame  (4  e il  nickel)x  oggi  usato  com’è, 
tranne  nella  poesia  popolare:  il  beltao  fu  poco  noto  nel  linguaggio  popolare  e si 
cancellò. 


La  Redazione. 
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luce  al  Civico  Museo  una  importante  e ricca  collezione  di  monete  e 
medaglie,  donata  al  museo  stesso,  or  è un  quarto  di  secolo,  da  un  dili- 
gente e intelligente  raccoglitore,  il  canonico  Saverio  Fantini. 

Sacerdote  di  virtù  esemplari  e dottissimo,  fu  per  25  anni  direttore 
spirituale  in  seminario.  Nato  nel  1797,  dopo  88  anni  di  vita  spese  sempre 
in  opere  buone,  e nello  studio  della  numismatica,  moriva  il  25  gennajo 
ig85?  lasciando  al  Comune  e per  uso  al  museo  Civico  la  ricca -raccolta  di 
monete  e medaglie  antiche,  i manoscritti  illustrativi  di  essa  e una  larga 
serie  di  volumi  e pubblicazioni  di  numismatica. 

Da  una  visita  sommaria  che  mi  fu  concessa,  ho  ricevuto  l’impres- 
sione  che  si  tratti  di  una  raccolta  preziosissima  assai  ; e maggiore  è stato 
il  rimpianto  dell’abbandono  in  cui  fu  lasciata  per  così  lungo  tempo. 

Immaginate  che  vi  ha  una  abbondante  collezione  di  monete  conso- 
lari, con  esemplari  rarissimi  ; un  gruppo  di  monete  della  magna  Grecia 
splendido  ; una  notevole  raccolta  di  monete  degli  Augusti  e delle  Auguste 
romane;  una  serie  del  basso  Impero;  medaglie  rarissime  dei  Re  Goti;  una 
raccolta  di  monete  medioevali  delle  principali  città  italiane;  una  superba 
e ricca  collezione  di  monetee  medaglie  dei  papi,  e infine  una  serie  infinita 
di  monete  di  tutte  le  parti  del  mondo;  un’altra  di  tutte  le  repubbliche 
italiane,  ecc. 

E insomma  un  vero  tesoro  che  è stato  messo  in  luce  a prò’  degli  stu- 
diosi ed  a decoro  del  nostro  paese.  Del  che  dobbiamo  essere  grati  all'in- 
telligente  bibliotecario  signor  Romeo  Galli. 

Le  monete  e le  medaglie  erano  rinchiuse  in  uno  stipo  divìso  a cassetti, 
ed  erano  contenute  in  una  cinquantina  di  sacchetti  di  tela.  Complessiva- 
mente le  monete  e le  medaglie  sommavano  a 5820,  nelle  quali  60  d’oro; 
2169  di  argento;  1435  di  bronzo;  2062  di  rame;  94  di  metalli  vili. 

Lo  stipo  rimane  sempre  in  un  angolo  del  museo;  l’inventario  non 
fu  mai  fatto;  la  cittadinanza  sapeva  del  dono,  ma  non  poteva  conoscerne 
V importanza. 

Trascorse  così  un  quarto  di  secolo,  finché  l’attuale  bibliotecario  pensò 
che  era  tempo  di  trarre  dairindecoroso  oblio  quella  superba  raccolta,  e in 
breve  tempo,  col  concorso  del  Municipio,  riusciva  ad  ordinarla,  e a met- 
terla in  mostra  al  pubblico  e agli  studiosi,  collocandola  in  ampie  vetrine, 
classificandola  per  importanza  e per  epoca,  in  modo  che,  fra  non  molto 
tempo,  sarà  esposta  all’ammirazione  di  tutti , recando  così  il  dovuto 
omaggio  alla  munificenza  del  benemerito  donatore  e un  largo  contri- 
buto agli  studi. 

La  Redazione. 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 
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mento Johnson  di  Milano. 
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guarda personalmente  il  prof.  dott.  Serafino  Micci  dev’  essere  inviato  al  suo  domicilio 
in  Milano  - via  Statuto,  25. 


Anno  VII 


Ottobre  1909 


N.  10 


BOLLETTINO  ITALIANO 

DI 

NVMISMATICA  E DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 
Periodico  mensile  illostroto  dei  Circolo  Numismatico  Milanese 


RIP05TIQLI0  DI  ASSI  ROttANI 

-RINVENUTO  AD  AVOLA  (SICILIA). 

Nell’ottobre  del  passato  anno  in  una  contrada  non  precisata  del 
territorio  di  Avola,  venne  trovato  un  ripostiglio  di  n.  186  assi  romani 
in  bronzo,  acquistati  poco  dopo  dal  Museo  di  Siracusa,  senza  che  mi 
venisse  fatto  di  conoscere  ulteriori  particolari  della  scoperta.  Non 
infrequenti  in  Sicilia  gli  assi  sporadici  ; mai  però  mi  era  accaduto  in 
un  ventennio  di  porre  le  mani  sopra  un  ripostiglio,  che  ho  ragione 
di  credere  quasi  completo.  E non  solo  in  Sicilia,  ma  anche  nel  resto 
d’Italia  sono  tutt’ altro  che  frequenti  i ripostigli  di  assi , ed  a dif- 
ferenza di  quelli  di  denari,  non  rammento  se  ne  siano  dati  cataloghi 
ragionati.  Ho  quindi  creduto  utile  sottoporre  il  tesoretto  di  Avola  ad 
una  sistematica  analisi,  di  cui  qui  presento  i risultati,  che  altri  potrà 
meglio  sviluppare  sotto  diversi  punti  di  vista. 

A)  Esemplari  anonimi  (N.  1-74).  Sono  di  varia,  ma  per  lo  più 
di  media  conservazione;  il  segno  monetale  | nel  rovescio  è collocato 
sopra  la  prua  di  nave,  la  quale  presenta  copiose  varietà  di  struttura. 
I pesi  assai  oscillanti  vanno  dai  minimi  di  gr.  27  V2  fi110  a ST*  48  V2. 
Tenuto  presente  che  colla  introduzione  dell’argento  nel  268  Tasse 
librale,  attraverso  il  tipo  trientale,  divenne  ben  presto  sestantario  di 
due  uncie  (=  gr.  54  */,).  e col  217  unciale  di  gr.  27  V4  ; tenuto 
ancora  presente  che  le  oscillanze  di  peso,  e talvolta  grandi,  sono  fre- 
quentissime, e non  possono  in  verun  modo  indicare  altrettante  leggi 
di  riduzione , e che  prevalse  la  consuetudine  di  dare  un  peso  alquanto 
inferiore  allo  strettamente  legale  ; ne  traggo  la  conclusione,  che  pa- 
recchi di  questi  assi  vennero  coniati  fra  il  268  ed  il  217,  la  maggior 
parte  dopo  il  217,  ma  nessuno  nel  sec.  I a.  C.,  quando  (a.  81)  per 
la  lex  Papiria  Tasse  fu  ridotto  a mezza  uncia  di  gr.  13,625. 
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B)  Esemplari  con  nomi  di  magistrati  monetali.  Pur  sapendo 
che  talune  delle  assignazioni  di  questo  gruppo  sono  meramente  con- 
getturali, data  l’indole  di  questo  periodico,  io  mi  limito  ad  accettare 
i risultati  delle  più  recenti  ricerche  scientifiche  (1),  senza  entrare  in 
discussioni  di  sorta. 

75)  Z.  Aemilius  Paulus  (234).  Sigla  AEP  (in  nesso).  Bah.  I,  115. 
Peso  gr.  26,9.  Il  peso  assai  tenue  rende  molta  dubbia  la  anzidetta 
interpretazione  della  sigla  e l’attribuzione  al  detto  monetiere. 

76-77)  Aurelius  (244).  Sigla  AV  (in  nesso)  Bah.  1,  236  Bue  esem- 
plari di  gr.  31,6  e 38. 

78)  Cn.  Baebius  Tampìlus  (217).  Sigla  TAM  (in  nesso)  Bah.  I, 
251.  Esemplare  di  gr.  29,4, 

79-80)  Caecìlius  Metellus  (217).  Sigla  ME  (in  nesso)  Bah.  I,  259. 
Due  esemplari  di  gr.  31,8  e 38,8.  Il  Mommsen  ( Roem . Munzwexen , 
pag.  495)  attribuisce  codesti  assi  riccamente  unciali  (ei  cita  tre  esem- 
plari di  gr.  30  l’uno)  ad  un  Metellus  che  non  designa  più  particolar- 
mente. 

81-83)  C.  Clovius  Saxula  (189).  Sigla  C . S/X  in  uno,  S/Xin 
due  altri  esemplari.  Bah.  I,  362-363.  Pesi  gr.  27;  30,8;  32,5. 

84  P . Cornelius  Biasio  (189).  Leggenda  F ■ BLAS.  Bah.  1,  389. 
Peso  gr.  35,8. 

85-86)  A.  Caecìlius  (189).  Leggenda  A * Bah.  I,  261.  Due 
esemplari,  di  cui  uno  bellissino  di  gr.  34,8. 

87)  Cn.  Domitius  Ahenobarbus  (179).  Leggenda  CN  * DOM. 
Peso  gr.  26,3.  Bah.  I,  458. 

88)  M.  Duillius  (217).  Sopra  la  prua  toro  e di  fianco  la  sigletta 
MD  (in  nesso)  la  cui  interpretazione  nei  pezzi  di  tutta  la  serie  fino 
all’oncia  è assolutamente  congetturale.  Peso  gr.  29.  Bab.  I,  57. 

89-91)  Z.  Furius  Philo  (217).  Sopra  la  prua  Vittoria  volante 
con  corona,  davanti  alla  quale  il  noto  monogramma.  Tre  esemplari  di 
gr.  29,2;  33,6  ; 38,8.  Bab.  I,  518. 

92)  Q.  Fabius  Maximus  (?).  Sigla  MA  (in  esso).  Peso  gr.  25,6. 
Attribuzione  più  che  mai  dubbia.  Cfr.  Bab.  I,  479. 

93-94)  Z.  Licinius  Murena  (159).  Leggenda  MVRENA  con  MVR 
in  nesso.  Due  esemplari  di  gr.  23  e 28,3.  Bab.  II,  126. 

(1)  Babelon,  Monnaies  de  lei  repudi,  romaine,  Paris,  1885  e 1886,  2 voli.;  Bahr- 
feldt,  Nachtràye  und  Berichtigungen  zur  Munzhunde  der  roem.  Republik,  Wien 
1897  e 1900,  2 voi. 
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95)  Q.  Marcius  Libo  (174).  Sopra  la  prua  Q • MARC  (MA  in 
nesso)  e verticalmente  davanti  ad  essa  LIBO.  Bai).  II,  18.  Peso  gr.  33,2. 
Il  Mommsen  ( Roem . Munzw . , pag.  516)  da  in  gr.  25  il  peso  di  12 
assi  di  codesto  magistrato. 

96-97  Matienus  (234).  Sigla  MAT  (in  nesso).  Bue  esemplari  belli 
e freschi  di  gr.  25,2  e 30.  Bah.  II,  209. 

98-101)  Naevius  Balbus  (218).  Sigla  BA/  Quattro  esemplari,  di 
cui  uno  recusso,  di  gr.  28,3  ; 31  ; 39  ; 40.  Bah.  Il,  245. 

102-103)  Opimius  (224).  Sigla  0PM  (in  nesso).  Esemplare  di 
gr.  34,3.  Bah.  II,  269.  Una  seconda  serie  di  conii  di  codesto  magistrato, 
non  rappresentata  nel  nostro  peculio,  ci  dà  la  leggenda  sciolta  0FEI; 
storicamente  i due  monetieri  (il  secondo  è del  209)  sono  poco  noti, 
nè  si  sa,  se  il  recenziore  fosse  tìglio  o fratello  del  primo.  Ma  in  uno 
degli  esemplari  di  Avola,  lisciato  e non  pertanto  di  gr.  37,8  la  leg- 
genda che  s’intravvede  è:  OFEL  da  riferire,  se  leggo  bene,  ad  una 
famiglia  Opellia  nota  (cfr.  De  Vit,  Onomasticòn  s.  v.),  ma  della 
quale  non  si  conoscono  monetieri.  Si  avrebbe  quindi  un  pezzo  nuovo  ed 
inedito,  se  non  fosse'  che  la  lettura  troppo  incerta  mi  rende  cauto  nel- 
l’annunziare  la  scoperta  di  un  magistrato  monetale  fin  qui  sconosciuto. 

104)  Papirius  TurdLus  (214).  Leggenda  TVRD  (VR  in  nesso). 
Esemplare  di  gr.  27.  Bah.  II,  286. 

105)  Pinarius  Nata  (200).  Leggenda  MAT.  Esemplare  di  gr.  21.5 
Bab.  II,  304. 

106)  L.  Plautius  Hypsaeus  (218).  Sigla  Hr  (in  nesso).  Esem- 
plare di  gr.  42,7.  Bab.  II,  320. 

107-108)  C.  Terentius  Varo  (217).  Leggenda  VARO  (le  prime 
tre  lettere  in  nesso).  Due  esemplari  di  gr.  23  e 27,7  Bab.  II,  481. 

109)  C.  Terentius  Lucanus  (214).  Leggenda  C ■ “ER  ■ LVC  , 
al  disotto  di  una  Vittoria.  Peso  gr.  22,2,  Bab.  II,  484. 

110)  Todillus.  Sigla  TO  con  uccello  sopra  il  T.  Peso  gr.  36,9. 
Bab.  I,  58.  Questo  nome  di  monetiere,  affatto  sconosciuto,  venne 
ipoteticamente  creato  dal  Visconti,  basandosi  sulla  sigla  iniziale  e sulla 
figura  dell’ uccello  (Mommsen.  Roem . Milmw.,  pag.  497). 

111-115)  Vaterius  (227).  Sigla  VAt  (in  nesso).  Cinque  esemplari 
di  gr.  24,4;  29,8;  32,7.  Bab.  II,  507. 

116)  Sigla  oscura A/V.  Peso  gr.  26,9.  Non  trovo  questa  sigla 

fra  il  materiale  edito  dal  Babelon  e dal  Bahrfeldt;  nè  oso  proporne 
una  interpretazione,  mancando  la  lettera  iniziale. 
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117-119)  Paestum  (?)  (268-217).  Sigla  r.  Tre  esemplari  di  gr.  28; 
29;  32,7.  Bab.  I,  L.  e p.  60-61. 

Si  è creduto  generalmente  dagli  specialisti  della  numismatica 
repubblicana  di  attribuire  ad  alcune  città  del  mezzogiorno,  come 
Paestum,  Valentia,  Luceria,  Croton  ecc.  una  serie  di  assi,  che,  pur 
muniti  del  Roma , portano  anche  la  lettera,  o la  sigla  iniziale  della 
rispettiva  città;  colle  due  prime  guerre  puniche  tale  monetazione  pro- 
vinciale viene  a cessare  completamente. 

C)  Esemplari  anonimi,  ma  con  simboli  (120-126).  Ancora. 
Sopra  la  prua  il  segno  del  valore  |,  e davanti  ad  esso  l’ancora.  Sette 
esemplari  con  leggiere  varianti  di  conio  e con  pesi  oscillanti  di 
gr.  26  V g ; 28  3/4  ; 34 1/2  ; 35  1/2.  L’ancora  è simbolo  molto  antico,  che 
appare  già  sui  lingots  di  bronzo,  e poi  sull’oro,  l’argento,  e su  assi 
anonimi  del  per.  268-217  av.  C. 

127-130)  Farfalla  (268-217).  Il  segno  monetale  è davanti  la 
prua;  al  di  sopra  Tarfalletta  su  grappolo  con  foglia.  Qnattro  esemplari 
leggermente  varianti  e pesanti  gr.  24;  25;  27;  31,2. 

131-132)  Spiga  (268-217).  Sopra  la  prua,  spiga.  Peso  gr.  28,3;  37,5. 

133-135)  Vittoria.  Sopra  la  prua  Vittoria  con  corona,  e davanti 
ad  essa  una  cuspide  di  lancia.  Peso  gr.  23,6;  31,2;  38.7. 

136-141)  Lupa.  Sopra  la  prua  la  lupa  con  Romolo  e Remo.  Sei 
esemplari  pesanti  gr.  26,2  ; 28,5;  38,2. 

142)  Delfino.  Davanti  la  prua  delfino  verticale.  Grosso  esemplare 
di  gr.  48,3. 

143-145  Delfino.  Sopra  la  prua  delfino  orizzontale.  Peso  gr.  26,7; 
32  ; 33,2. 

146)  6 Grifone.  Sopra  la  pra  grifone,  Esemplare  logoro  di  gr.  27,7. 

147)  Cinghiale , Sopra  la  prua  cinghiale.  Peso  gr.  36,6. 

148)  Uccello . Sopra  la  prua  uccello  su  timone.  Bello  esemplare 
di  gr.  40. 

149)  Mosca.  Sopra  la  prua  mosca  dai  grossi  occhi.  Peso  gr.  29,8. 

150-151)  Luna  falcata.  Peso  gr.  44  V4  e 46. 

1 52)  Due  pilei , o meglio  due  berretti  da  Flamen  (apex).  Peso  gr.  24. 

153)  Corona.  Pezzo  greve  di  gr.  43,5. 

154)  Mèta.  Peso  gr.  39,5. 

155)  Bastone  a nodi  (scipio).  Peso  gr.  43. 

155)  Simbolo  oscuro , simile  ad  un  breve  cornucopia.  Peso 
gr.  44,2. 
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D)  (157*186).  Esemplari  logori  con  sigle,  o lettere,  o simboli 
irriconoscibili  ed  indecifrabili. 

* * 

1 186  assi  di  Avola  sono  in  prevalenza  assi  unciali  di  peso  molto 
oscillante,  coniati  dopo  il  217;  non  mancano  però  quelli  grevi,  biun- 
ciali  un  po’  scarsi,  coniati  fra  il  268  ed  il  217.  L’esame  cronologico 
dei  monetieri  segnati  in  molti  di  essi  non  coincide  col  peso  rigoroso 
che  dovrebbesi  attendere  nei  pezzi  rispettivi  ; a spiegazione  di  che 
valgono  sempre  le  ragioni  addotte  dal  Mommsen  nel  suo  Boem  Miinz- 
wesen , pagg. . 422  e segg.  Il  magistrato  più  recente  che  abbiamo 
riconosciuto  è quello  dei  nn.  93-94,  da  assegnare  al  159  a.  C.  Il  che 
dimostra  come  il  ripostiglio  sia  stato  nascosto  verso  la  metà  del  II 
sec.  a C.  ; in  ogni  modo  dopo  che  la  Sicilia  era  stata  proclamata  pro- 
vincia romana.  Allora  anche  nell’isola  la  moneta  di  Stato  ed  ufficiale 
era  rappresentata  dai  c.  d.  denari  consolari  e dagli  assi  colle  rispet- 
tive frazioni;  mentre  la  scarsa  e scadente  monetazione  erosa  di  alcune 
poche  città,  continuata  anche  dopo  il  210,  non  ebbe  che  un  ristretto 
corso  territoriale.  Pezzi  numismaticamente  nuovi  od  inediti  non  si 
affacciano  nel  tesoretto;  il  sospetto  che  i nn.  103  e 116  presentino 
delle  novità  rimane  sempre  incerto,  attesa  la  deficiente  conservazione 
delle  leggende. 


(Dalle  Notizie  degli  Scavi,  1909,  fase.  2). 

Paolo  Orsi. 


Un  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio 

E NUOVI  STUDI  IMI  ALL’USO  ufficiale 
DEI  MEDAGLIONE  CERCHIATO  [(IME  DECORAZIONI  DELLE  INSEGNE  MILITARI. 


Proveniente  da  una  colleziono  privata  di  Poma,  è oggi  entrato 
a far  parte  della  mia  il  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio,  di  cui 
più  sotto  riproduco  la  figura.  Coverto  di  bella  patina  verde  bluastra, 
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Diritto  del  medaglione. 


esso  ha  un  diametro  di  mill.  59,  compreso  il  cerchio,  e va  descritto  nel 
modo  seguente  : 

& — AVRELIVS  CAESAR  AVO  PI!  F COS.  Testa  di  Marc’ Aurelio 
a sinistra. 

P — Anepigrafo.  Marc’  Aurelio  in  quadriga  al  passo  a s.,  te- 
nendo in  mano  lo  scettro  sormontato  da  un’aquila.  Davanti  sta  un 
soldato  col  braccio  alzato,  forse  portando  un’  asta  ; (1)  al  di  sopra, 
segno  confuso,  probabilmente  la  vittoria  volante.  È un  vero  peccato 
che  il  rovescio  di  questo  medaglione  sia  stato  barbaramente  ritoccato, 
specialmente  nella  figura  del  soldato,  che  si  mostra  tozza  e grosso- 
lanamente rifatta  ( veci,  la  figura  nel  fascicolo  seg.). 

Tralascio  l’ indicazione  del  peso,  perchè  inutile  allo  scopo.  La 
scena  suddescritta  è racchiusa  da  un  bellissimo  cerchio,  a guisa  di 
cornice,  formando  il  tutto  un  sol  pezzo  di  metallo.  Il  taglio  esterno 
della  sagoma  si  vede  prodotto  dal  tornio,  come  quello  di  tutti  gli 
altri  pezzi  della  specie. 

Senza  dubbio  il  rovescio  descritto  rappresenta  la  cerimonia  da 
poco  introdotta  del  processus , ossia  della  presa  di  possesso  dal  con- 

(1)  Di  fianco  alla  quadriga  imperiale  di  solilo  si  osserva  un  soldato,  perchè  la 
quadriga  è posta  di  lato;  ma  i soldati  invece  erano  due, 'come  può  vedersi  nei 
medaglioni  dove  figura  la  quadriga  di  prospetto.  (Cfr.  Froehner.  Les  mèdaillons 
de  V Empire  romain , p.  171,  183). 
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solato  che  faceva  l’imperatore,  recandosi  in  Campidoglio  sopra  il  currus 
triumphalis,b  non  a piedi  come  prima.  Questa  cerimonia  s’inaugurò 
sotto  Antonino  Pio  (1).  Il  processus  ed  il  trionfo  sono  tutti  propri 
dei  medaglioni,  ove  si  vede  rappresentata  la  quadriga  trionfale,  ma 
non  vanno  confusi  tra  loro.  Era  consuetudine  di  perpetuare  la  memo- 
ria dei  consolati  imperiali  sui  medaglioni,  rappresentandovi  il  pro- 
cessus, senza  leggenda  esplicativa.  L’ Eckhel  tuttavia  ha  fissata  la 
regola  se  si  tratti  di  trionfo  o di  processus  consolare.  Secondo  il 
sommo  numismatico,  sui  medaglioni,  dove  l’imperatore  è rappre- 
sentato sul  carro  trionfale  e che  sono  dell’anno  in  cui  egli  ha  ottenuto 
il  consolato  e non  ha  ottenuto  il  trionfo,  si  può  affermare  che  si  tratta 
di  processus  consolare  (2).  Un  secondo  processus  di  Marco  Aurelio, 
Pitto  pel  secondo  consolato  nell’anno  145,  si  ha  dal  rovescio  d’ un 
altro  medaglione  con  quadriga  (3);  ma  quello  di  cui  ci  occupiamo  si 
accosta  più  al  tipo  del  medaglione  di  Commodo,  con  la  sola  differenza 
che  in  quest’ultimo  sono  riuniti  tanto  Marco  Aurelio  che  Còmmodo 
sul  carro  trionfale  (4).  — Un  particolare  notevole  del  nostro  meda- 
glione offre  la  testa  di  Marco  Aurelio,  che  non  può  dirsi  giovanile, 
ma  infantile  addirittura.  Nei  tipi  che  hanno  la  figura  assai  giovanile 
si  vede  il  volto  di  adolescente,  con  leggiera  lanuggine  che  spunta  ; mai 
di  fanciullo.  La  nota  C08  semplicemente  designa  il  pezzo  come  appar- 
tenente all’  anno  893  (140  d.  C.),  mentre  gli  esemplari  con  il  COS 
DES  risalgono  all’anno  precedente.  Comunque  sia,  anche  per  l’età 
di  diciannove  anni,  le  fattezze  sono  troppo  infantili.  Dal  punto  di  vista 
dell’ iconografia,  questa  circostanza  non  mi  pare  del  tutto  trascurabile. 

( Continua ). 

Giovanni  Pansa. 


2V23.  — Ripubblichiamo  con  piacere  il  lavoro  del  nostro  valoroso  socio 
avv.  Giovanni  Pansa,  già  pubblicato  nel  Fascicolo-  omaggio  del  Centenario  del 
Medagliere  nazionale  di  Brera,  poiché  i lavori  susseguenti  del  comm.  Francesco 
Gnecchi  e del  cav.  Serafini,  conservatore  del  Gabinetto  Num.  Vaticano,  hanno 
riaperta  la  diffìcile  questione  relativa  ai  medaglioni  imperiali  romani  e alla  loro 
autenticità,  e noi  teniamo  le  pagine  del  nostro  Bollettino  a disposizione  di  chi 
volesse  con  nuove  ragioni  scientifiche  affrontarla. 

N.  d.  R. 

(1)  Eckhel.  — JDoctr.  Num.  vet.  voi.  VII,  pag.  16. 

(2)  Eckhel.  — Op.  cit.,  voi.  Vili,  pag.  335  e segg. 

(3)  Froehner  W.  — Les  mèdaillons , etc.,  p.  135  et  suiv. 

(4)  Cohen  H.  — Descript,  hist.  des  monn.  imper.  Ile  Edit.,  Commodus,  n.  738. 
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DIZIONARIO 

DEI 

MOTTI  e LEGGENDE  delle  MONETE  ITALIANE 

RACCOLTE  PER  CURA  DI  GIOVANNI  DONATI 

(Continuazione,  vedi  n.  2,  1908J. 


M 

86.  MONSTRA  . TE  . ESSE  . MATR  . Urbano  Vili  - Innocenzo  XI. 

87.  MONSTRA  . TE  . ESSE  . MATREM  . Piacenza.  Urbano  Vili. 

88.  MORIENS  * REVIVISCO  . (medaglia). 

89.  MORS  . HINC  . ET  . VITA  . Reggio,  (medaglia). 

90.  MORTALIVM  . IMMORTALITAS  . Urbino,  (medaglia). 

91.  MORTE. VITA  . HYEME.  AESTATF.  (medaglia). 

92.  MORTIFERA  . NON  . NOCEBVNT  . Paolo  V. 

93.  MVLTOS  . PERDIDIT.  ARGENTVM  . Roma.  Clemente  XI. 

94.  MVLTOS  . PERDIDIT  . AVRVM  . Roma.  Innocenzo  XI. 

95.  MVNDI  . REVERTVNTVR  . Pio  VI. 

96.  MVNDI  . SALVS  .VNICA  feroce  fiorita  Milano.  Filippo  II. 

ri  n a icroce  ornata  » Filippo  li. 

97.  MVNVS  . DATVR  . NOBILIBVS  . 

VENETIS  . Venezia.  (Osella). 

98.  MVSARVM  . CONSULTO  . Napoli,  (medaglia). 


N 

1.  NAVIS  . AETERNAE  . SALVTIS  . Roma.  Giulio  li  - Leone  X. 

2.  NEC  . CITRA  . NEC  . VLTRA  . Mantova.  Vincenzo  I Gonzaga. 

Roma.  Alessandro  VII. 


3.  NEC  . METV  . NEC  . SPE  . Guastalla.  Ferdin.0  II  Gonzaga. 

4.  NEC  . NVMINA  . DESVNT  . Savoia.  Vittorio  Amedeo  I. 

Venezia.  Osella,  di  Silvestro  Va- 
lier. 


5.  NEC  . NVPER  . DEFECI  . Venezia.  Osella  di  Lodovico  Ma- 


nin. 
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6.  NEC  . PERSONAS  . NEC  . MVNERA  . Venezia.  Osella  di  Alvise  Moce- 

nigo. 

7.  NEC  . RETROGRADIOR  . NEC  . DE- 

VIO . Mantova.  Carlo  I - Carlo  II. 

8.  NEC  . SORTE  . NEC  . FATO  . Milano.  Francesco  JI  Sforza. 

9.  NEC  . VI  . NEC  . FRAVDE  . Casale.  Ossidionale  del  1630. 

10.  NE  . FORTE  . OFFENDICVLVM  . 

FIAT  . Roma.  Clemente  XII. 

11.  NELL’  VNIONE  . LA  . FORZA  . Genova.  Repubblica  1797-1805. 

12.  NEMO  . IMPVNE  . LACESCET  . Milano.  Filippo  II  di  Spagna. 

13.  NE  . OBLIVI SC ARIS  . PAVPERVM  . Roma.  Innocenzo  XII  - Clemen- 

te XI. 

14.  NE  . PROIICIAS  . ME  . IN  . TEM- 

PORE . SENECTVTIS  . Roma.  Clemente  X. 

15.  NEQVE  . DIVITIAS  . Roma.  Innocenzo  XI  - Clemente 

XI. 

16.  NESCIT  . TARDA  . MOLIMINA  . Roma.  Sede  vacante  1724. 

17.  NIC  . A . TVRC  . ET  . GAL  . OBS  . Nizza.  Ossidionale. 

18.  NICHIL.  ISTO.  TRISTE.  RECEPTO.  Mantova.  Federico  II  Gonzaga. 

Ferdinando  Gonzaga. 

19.  NIGRA  . SED  . FORMOSA  . Roma.  Gregorio  XIII. 

20.  NIHIL  . AVARO  . SCELESTIVS  . Roma.  Innocenzo  XI. 

21.  NIHIL  . DEEST  . TIMENTIBVS  . 

DEVM  , Savoia.  Carlo  II -Carlo  Eman.  I. 

22.  NIHIL  . ISTO  . TRISTE  . RECEPTO  . Mantova.  Guglielmo  Gonzaga  - 

Ferdin.  Gonzaga  - Ossidionale 

23.  NIL.  DEEST.  TIMENTIBVS  . DEVM.  Savoia.  Carlo  II- Carlo  Eman.  I. 

24.  NIL  . DEST  . TIMET1  . DEVM  . Savoia.  Carlo  II. 

25.  NIL  . NISI  . AVGVSTE  . AVSPICE  . 

AVGVSTO  . Tassarolo.  Agostino  Spinola. 

26.  NOBILITAS  . ESTENSIS  . Modena.  Cesare  duca  - Francesco 

I - Alfonso  IV  - Francesco  li 
- Francesco  III  - Massa  Lom- 
barda - Francesco  d’ Este. 
Brescello.  Alfonso  II  d’  Este. 
Reggio.  Alfonso  II  d’  Este. 
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27.  NOBILITAS  . GONZ  . 

28.  NOBILITAS  . INSIG  . 

29.  NOBILITAS  . MARTINENCO  . 

30.  NOCET  . MINVS  . 

31.  NON  . ALIVNDE  . GLORIA  . 

32.  NOLI  . AMARE  . NE  . PERDAS  . 

33.  NOLI  . ANXIVS  . ESSE  . 

34.  NOLI  . COR  . APPONERE  . 

35.  NOLI  . LABORARE  . VT  . DITERIS 

36.  NOLI  . ME  . TANGERE  . 

37.  NOLITE  . COR  . APPONERE  . 

38.  NOLITE  . THESAVR1ZARE  . 

39.  NON  . AEMVLATVR  . 

40.  NON  . AES  . SED  . FIDES  . 


( Continua ). 


Guastalla.  Cesare  II  Gonzaga. 

Novellara.  Alfonso  II  d’  Este. 

Solferino.  Carlo  Gonzaga. 

Roma.  Innocenzo  XI  - Clemen- 
te XI. 

Montanaro.  Giov.  Battista  di  Sa- 
voia. 

Roma.  Innocenzo  XII. 

Roma.  Innocenzo  XI. 

Roma.  Clemente  XI. 

Roma.  Clemente  XI. 

Ancona.  Gregorio  XTII-  Sisto  V. 

Macerata.  Gregorio  XIII  - Sede 
vacante  1590. 

Roma.  Innocenzo  XI. 

Roma.  Innocenzo  XI. 

Modena.  Francesco  III. 

Malta.  Giovanni  della  Vallette  - 
Pietro  del  Monte  - Giovanni 
de  la  Cassiere  - (1)  Emanuele 
di  Rohan. 

Giovanni  Donati. 


CONFERENZE  PUBBLICHE  DI  NUMISMATICA 

NUMISMATICA  CLASSICA 


I.°  Il  sentimento  della  natura  nella  monetazione 
greca  (2). 

Quell’ antica  gente  che,  sotto  il  cielo  luminoso  dell’ Eliade,  nel 
dolce  clima  perenne  della  fertile  terra,  su  le  rive  fiorite,  fra  i glauchi 
mari  profondi  e le  coste,  curve  di  golfi  e di  insenature  cui  batte 

(1)  A Lascaris. 

(2)  È questa  la  prima  parte  di  una  delle  conferenze  tenute  davanti  a pub- 
blico numerosissimo  e plaudente  dal  nostro  Presidente,  lo  scorso  mese  di 
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l’onda  a piè  di  monti  ubertosi,  segnò  il  più  ardito  passo  della  civiltà, 
amò  e predilesse  sempre  la  natura,  che  nel  pensiero  di  lei  rispecchiava 
l’armonia  e la  bellezza  suprema,  e creava  Febo  Apollo  e Afrodite 
Cipria.  E quella  gente  che  della  bellezza  fece  un  culto,  dell’ armonia 
una  legge,  portò  questo  culto  e questa  legge  in  ogni  espressione  di 
civiltà,  e la  natura  — ispiratrice  prima  — ritrasse  con  profondo 
senso  di  verità  e animò  nella  vita  delle  lettere  e delle  arti. 

E quando  le  laboriose  e autonome  città  dell’Attica  e le  sparse 
Isolette  dell’Egeo,  nella  gara  del  progresso  civile,  trovarono  di  sosti- 
tuire ai  mezzi  preistorici  di  scambi  e di  contratti  una  monetazione 
più  corrispondente  alla  vita  civile  del  popolo,  interrogarono  la  natura, 
non  domandarono  a qualche  convenzione  sociale  l’ispirazione  dei  tipi 
e delle  tecniche,  ma  effigiarono  i loro  numi  protettori  e poi  ai  pro- 
dotti del  suolo,  del  mare,  alla  flora  e alla  fauna  locale  atteggiarono  i 
loro  oboli,  le  loro  dramme,  le  di  dramme  e i tetradrammi,  orgogliose 
di  eternare  la  fecondità  delle  loro  regioni , di  tramandare  ai  posteri 
gli  stemmi  parlanti  dei  loro  prodotti,  pei  quali  erano  divenuti  celebri 
all’  estero  e si  erano  fatti  ricchi  nella  patria. 

I Greci  furono  osservatori  finissimi  e disegnatori  facili,  genialis- 
simi per  natura.  Quindi,  eccezione  fatta  della  rappresentazione  della 
figura  umana,  che  richiede  qualche  preparazione  sulle  nozioni  anato- 
miche, anche  nei  primi  periodi  della  coniazione  greca  offrono  tale 
perfezione  di  disegno  e di  rilievo  nella  maggior  parte  dei  tipi  delle 
città  greche  autonome,  ispirati  alla  flora,  alla  fauna,  all’  ornato,  che 
ci  fa  pensare  e ci  meraviglia  tuttora. 

I tipi  delle  monete  della  Grecia  e della  Magna  Grecia,  succe- 
danei di  quelli  informi,  vetustissimi,  propri  di  ogni  inizio  di  conia- 
zione, sono  belli  nel  loro  genere  semplice,  e rimangono  tardi,  fin 
quando  lasciano  il  posto  ai  tipi  monetari  di  squisita  fattura  artistica, 
ricchi  di  rappresentazioni  figurate,  di  ritratti  di  imperanti,  di  ripro- 
duzioni d’opere  d’arte,  quali  ammiriamo  dal  secolo  III  a.  C.  fino  al 
periodo  romano. 

Così  noi  passiamo,  quasi  senza  accorgersene,  dai  primi  incunabili 


aprile,  per  iniziativa  dell’Università  Popolare  di.  Milano  e a nome  anche  del 
Circolo  Numismatico  Milanese.  La  seconda  parte  di  questa  conferenza,  che  ha  per 
titolo  « Il  documento  storico  nella  monetazione  romana  »,  sarà  pubblicata  nel 
prossimo  fascicolo. 
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dell’arte,  dopo  l’invenzione  monetaria  di  Fidone  d’Argo  nell’ Vili 
secolo  a.  0.,  a tipi  già  perfetti  per  Finvenzione  e per  l’esecuzione  del 
disegno,  esclusa  la  riproduzione  della  Ugura  umana , mentre  nelle 
arti  plastiche  noi  dobbiamo  limitarci,  durante  i secoli  Vili  e VII  e 
metà  del  VI,  ad  osservare  figure  rigide  di  Apollini,  idoli  antropo- 
morfi, quali  quelli  di  Tera,  di  Orcomenos,  di  Tenea,  e frontoni  di 
templi  in  tufo  policromo,  quali  quelli  arcaicissimi  dell’Acropoli  d’Atene, 
bronzi  e marmi  ancora  informi  e gelidi,  senza  la  vita  psichica  tras- 
fusa nelle  loro  fibre,  con  gli  occhi  di  fronte  anche  se  disegnati  di  profilo, 
con  i capelli  ricciuti  e le  labbra  tumide,  schiuse  a quell’eterno  sor- 
riso stereotipato,  che  non  era  certo  specchio  fedele  dell’animo. 

* 

* * 

Spontaneo,  sorto  dalla  contemplazione  diretta  ed  ingenua  dei 
prodotti  della  natura,  negazione  assoluta  di  ogni  simbolismo  e di 
ogni  creazione  artefatta  della  realtà  applicata  all’araldica  o alla  epi- 
grafia, questo  sentimento  della  natura  ha  tutti  i caratteri  della  since- 
rità nell’arte,  dell’  idilio  campestre,  della  vita  agreste,  passata  all’aria 
aperta,  tra  il  profumo  acre  dei  campi,  in  mezzo  agli  animali  dome- 
stici, o in  riva  al  mare,  fra  Fonde  salse  e nella  vita  dei  pescatori. 
Foglie,  fiori,  frutta,  spighe,  grappoli  d’uva,  grani  d’orzo,  acini  d’uva; 
conchiglie,  tartarughe,  granchi,  delfini  : ecco  i distintivi  monetari  che 
spesso  troviamo  sulle  monete  delle  città  elleniche  autonome,  che  il 
Mionnet,  lo  Head  e l’Imhoof  Blumer  ci  resero  noti  per  mezzo  dei 
loro  atlanti  e dei  loro  scritti. 

Oltre  tutta  la  flora,  tutta  o quasi  la  fauna,  specialmente  dome- 
stica, vive  sui  diritti  e rovesci  delle  monete.  Vi  è di  solito  la  fauna 
domestica,  ma  non  sono  esclusi  gli  animali  feroci  talora  isolati,  talora 
in  lotta  con  quelli  domestici,  come  l’assalto  di  una  fiera  a un  nervo, 
o cane,  o agnello,  tipo  prediletto  nell’antichità  plastica,  per  mezzo 
del  quale  si  conclude  che  gli  zecchieri  o gli  artisti  coniatori  non  si 
limitavano  a rilevare  gli  uni  o gli  altri  prodotti  della  flora  o della 
fauna,  ma  sapevano  cogliere  talora  la  natura  ne’  suoi  segreti,  e quasi 
sorprenderla  con  lo  sguardo  acuto  nei  momenti  più  salienti  e talora 
inavvertiti. 

Il  leone  che  incede  torvo  e maestoso  a Velia,  nella  Campania, 
sbrana  poi  un  agnello  su  altre  monete  di  quella  città:  un  cane  levriero 
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è sedente  ed  attento  dinanzi  a sè,  un  altro  grufola  nel  terreno,  una 
lepre  spicca  il  salto  a destra  o a sinistra  su  un  tetradramma  di  Mes- 
sina, a Taranto  i cavalli  sono  fermi  o,  a corsa  trainanti  le  bighe  e 
le  quadrighe  a Siracusa.  Sono  piccole  scene  pastorali  una  mucca  che 
allatta  il  suo  vitello  sugli  stateri  argentei  di  Corcira,  sulle  monete 
di  Apollonia,  di  Durazzo,  di  Caristos,  e di  altre  località  della  Mace- 
donia e dell1  Asia  Minore;  sui  bronzi  di  Anfipoli  due  capre  sono  fra 
loro  cozzanti,  e ad  Agrigento,  sul  decadramma,  due  aquile  sbranano 
una  lepre.  Di  verismo  sorprendente  sono  i vari  cinghiali  e mai aletti 
di  molte  monete  della  Grecia  e della  Magna  Grecia,  e flessuosi  e 
guizzanti  nell’onda  i delfini  di  Zancle  e di  Siracusa. 

S’aggiunga  tutta  la  serie  degli  oggetti  vari  domestici,  e si  avrà 
una  terza  dimostrazione  schietta  e sicura  dello  spirito  d’osservazione, 
dell’ingenuo  e diretto  studio  della  natura  presso  i Greci,  derivato 
dall’ ambiente  normale  della  vita  d’ allora,  non  ricercato  con  arte.  Tri- 
podi, lire  e cetre;  scudi,  archi  e faretre;  anfore,  cantari,  crateri  e 
ciste,  e molti  altri  oggetti  del  culto,  o della  milizia,  o dell’uso  dome- 
stico, i quali  erano  sacri  a divinità  locali,  come  la  civetta  ad  Athena, 
il  lauro  a Febo  Apollo,  il  fulmine  a Zeus,  il  turcasso  e la  faretra  ad 
Artemide  sono  con  varietà  molte  e con  squisita  fattura  tutti  rappre- 
sentati sulle  monete  greche. 

Molti  di  questi  oggetti,  incisi  sul  rovescio  avevano  poi  sul  diritto 
la  testa,  o il  busto,  o la  statua  della  divinità,  e allora  la  moneta  è 
come  una  medaglia  religiosa,  obbedisce  al  culto  locale  e prende  tipo 
e vita  dalla  tradizione  speciale  a quella  data  città.  Il  Milani  insiste 
tanto  sull’ importanza  del  lato  mitologico  e religioso  nell’interpreta- 
zione della  numismatica  greca,  da  provare  che  l’artista  e lo  zecchiere 
obbedissero  volta  per  volta  all’ordine  dei  sacerdoti  pel  conio  delle 
monete.  Del  resto,  anche  se  fino  a questo  punto  non  si  arriva,  la 
presenza  di  alcuni  tipi  monetari,  che  sono  la  contraffazione  o l’alte- 
razione della  natura  tanto  prediletta  dai  Greci,  sono  conferma  del- 
l’influenza religiosa  sulla  monetazione,  specialmente  nel  periodo  di 
teocrazia  delle  città  elleniche.  La  chimera  a Sicione,  il  grifone  a 
Panticapeo,  il  serpente  mitrato  per  Alessandria,  il  Pegaso  per  Corinto 
e la  sfinge  per  Chios  o per  Alessandria  d’Egitto,  il  toro  androprosopo 
per  Napoli  sono  tipi  creati  dalla  fantasia  popolare  greca  a dar  vita 
al  mito,  e imposti  dal  culto  locale,  e quindi  dallo  Stato  stesso  pre- 
scelti e fissati  a far  parte  della  monetazione  di  Stato. 
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Esclusa  questa  classe  di  tipi  monetari,  di  distintivi  locali  fissi 
ed  imposti,  il  popolo  poetico,  che  aveva  creato  le  saghe  omeriche,  e 
le  descrizioni  esiodee,  era  innamorato  dalla  natura,  la  sentiva  profon- 
damente, non  poteva  assolutamente  staccarla  dalle  invenzioni  e figura- 
zioni artistiche.  E quando  la  riproduzione  della  figura  umana  divenne 
facile  e perfetta  negli  atteggiamenti  e negli  scorci  più  difficili  e arditi 
nella  plastica  di  Fidia  e di  Policleto,  di  Prassitele,  di  Scopa  e di 
Lisippo,  quando  subentrò  con  l’uso  e con  il  progresso  civile  il  criterio 
che  anche  Pantico  oggetto  di  semplice  scambio  potesse  e dovesse  dive- 
nire una  piccola  opera  d’arte,  allora  quel  divino  sentimento  della 
natura,  che  aveva  prima  agito  quasi  inconsciemente  nella  mano  abile 
del  disegnatore,  passò  ad  agire  sui  modelli  e sulle  opere  artistiche,  e 
gli  artefici  monetari  presero  a prestito  dalle  varie  arti  quel  rilievo,  quella 
testa,  quella  statua  che  già  il  progredito  gusto  estetico  aveva  creato, 

Così,  entrata  anche  la  coniazione  greca  nella  via  trionfale  del- 
l’arté,  ai  gruppi  di  Armodio  e Aristogitone  dell’ Apollo  di  Canacos, 
o della  Athena  di  Fidia  o dello  Zeus  di  Olimpia  riprodotti  sulle 
monete,  sostituirà  i decadrainmi  splendidi  di  Cànone,  di  Eveneto  e di 
Frigillo  a Siracusa,  continuerà  con  gli  splendidi  esemplari  della  Mace- 
donia, dell’Attica  e della  Sicilia,  finche  l’assunzione  al  trono  di  Ales- 
sandro Magno  imporrà  la  effìgie  lisippea  del  grande  conquistatore  a 
tutte  le  zecche  d’Europa  e d’Asia,  che  coniavano  il  suo  nome,  e l’aureo 
del  generale  romano  Flaminino,  uscito  in  Grecia  nel  197  a.  C.,  sul 
modello  dello  statere  alessandrino,  ci  avviserà  che  ormai  la  Grecia 
sta  per  essere  considerata  una  provincia  romana. 

Allora  il  sentimento  sereno  e schietto  della  natura  lasciava  il 
posto  a quello  appassionato  e profondo  della  natura  psichica,  e s’ af- 
fatica a rappresentare  sui  tipi  monetari  la  vivace  e intellettuale  espres- 
sione del  ritratto  di  Alessandro  Magno  e dei  diadochi,  mentre  nelle  arti 
plastiche  le  scuole  di  Pergamo,  di  Podi  e di  Tralles  creano  i capilavori  da- 
matici dell’Eroe  Gallico  moribondo  del  Laocoonte  è del  Toro  Farnese  (1). 

Milano , aprile  1909. 

( Continua ) Serafino  Picei. 

(1)  A questo  dire  fece  seguito  una  serie  scelta  e copiosa  di  monete  greche,, 
tanto  delle  città  autonome,  quanto  delle  dominazioni  regali,  in  modo  che  il  pub- 
blico potesse  adeguatamente  apprezzare  e la  finezza  dei  conii  e la  varietà  dei 
tipi  e la  genialità  artistica  di  tutta  la  monetazione  greca. 
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Una  medaglia  commemoro  tiva  elei 
centenario  el  i Ugo  Foscolo  a Favi  a . — 

Coll’appoggio  del  Comitato  per  le  onoranze  centenarie  ad  U.  Foscolo  i 
signori  cav.  dott.  Gerolamo  Dell’Acqua  e Mario  Ghisio,  segretario  del 
Comitato  suddetto,  hanno  preso  l’iniziativa  e attendono  all’attuazione  del 
conio  di  una  medaglia  d’argento  commemorativa  del  centenario  della 
dimora  e dell’ insegnamento  di  U.  Foscolo  a Pavia. 

Oltre  che  dal  lato  artistico,  questa  medaglia  interesserà  notevolmente 
gli  amatori  numismatici  e per  il  ristretto  numero  degli  esemplari,  é limi- 
tato al  centenario,  e per  l’importanza  storica  che  le  allegherà,  per  la  bene- 
vola concessione  del  Municipio  di  Firenze,  la  riproduzione  dell’  effigie  di 
U.  Foscolo  come  appare  dal  busto  originale  del  Poeta  esiste  in  Palazzo 
Vecchio  a Firenze  da  lui  stesso  donato  alla  « Donna  gentile  ». 

Il  conio  sarà  donato  al  Civico  Museo  di  Storia  Patria  di  Pavia  appena 
ultimata  la  riproduzione  delle  cento  medaglie. 

Le  medaglie  saranno  distribuite  ai  primi  cento  sottoscrittori  entro  il 
15  novembre  p.  v. 

A norma  degli  interessati  gli  schiarimenti  per  le  sottoscrizioni  si 
possono  avere  presso  il  sig.  Mario  Ghisio,  C.  V.  E.  16,  in  Pavia. 

Ue  monete  att^trialiaLiie.  — Fra  poco , se  le 
speranze  del  nuovo  ministero  federale  non  fallano , anche  l’ Australia 
avrà  una  moneta  propria  e procederà  alla  sua  emissione.  Fra  i progetti 
sottoposti  al  giudizio  dell’apposita  commissione,  ne  venne  scelto  uno  che 
reca  da  una  parte  l’effigie  di  Re  Edoardo  e dall’altra  l’emblema  della  Con- 
federazione australiana.  Pare  che  il  conio  debba  aver  luogo  in  Inghilterra. 

Monete  greche  o n e non  avranno  pi  11 
oor^o.  — Crediamo  utile  rammentare  ai  nostri  lettori,  che,  in  seguito 
alla  nazionalizzazione  delle  monete  divisionali  d’argento  di  conio  greco, 
i pezzi  da  L.  2,  1, 0.50  e 0.20  di  detto  conio,  non  anteriori  al  1867,  non  sono 
accettate  dalle  Tesorerie  del  Regno  e dai  contabili  governativi,  come 
Esattorie,  Ricevitorie  del  bollo,  Rivenditorie  delle  privative,  Uffici  postali 
e del  Lotto,  ecc.,  ecc.  fino  dal  15  settembre  scorso. 

Essendo  trascorso  tale  termine,  non  verranno  più  accettate  che  dai 
Contabili  e dalle  Casse  governative,  che  le  riceveranno  anche  se  logore 
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dall’uso,  purché  conservino  le  originarie  impronte  abbastanza  distinte  e 
l’anno  di  (coniazione  leggibile.  Saranno  rifiutate  quelle  scheggiate,  tagliate, 
limate,  bucate  ed  altrimenti  deteriorate. 

Il  socio  oolleiz;ionisla  e titmaismaitioo 
Hodolfo  Matto,  di  Genova , ci  informa  che 
dall’ottobre  in  corso  ha  stabilito  la  sua  sede  in  Milano,  Via  Armorari,  14, 
rimanendo  il  recapito  in  Genova  presso  la  Ditta  Ratto  e Mangini,  gioie 
ed  oreficeria.  Piazza  S.  Matteo,  16,  pianterreno. 

Vendite  £*11''  asta.  — Dai  Cataloghi  inviati  al  Circolo 
Numismatico  milanese  risultano  prossime  le  seguenti  vendite  di  monete 
e medaglie: 

i.°  Collezione  del  fu  Barone  Felice  de  Bethune:  25  ottobre  e seguente, 
(Monnaies,  medailles,  jetons  et  mereaux)  presso  il  perito  Charles  Dupriez. 
17,  Avenue  de  Longchamps,  Bruxelles. 

2.0  Collezioni  Goethals,  Van  Dyck,  ritrovamenti  di  Bruxelles  durante 
il  1903:  2g  ottobre  e seguenti:  presso  lo  stesso  sig.  Dupriez. 

3.0  Biblioteca  numismatica  del  precitato  Barone  di  Bethune:  29  otto- 
bre, presso  lo  stesso  sig.  Dupriez. 

q.(-  Vendite  periodiche  di  monete  e medaglie,  e della  collezione  di 
monete  e medaglie  polacche:  29  novembre  e seguenti  presso  il  perito 
Otto  Helbing,  Maximilianstrasse  13 /I  a sinistra,  Monaco  di  Baviera. 

— Ricordiamo  con  piacere  ai  lettori  che  dei  nostri 
soci  il  9 settembre  scorso  il  figlio  del  comm.  Federico  Johnson,  il  sig. 
Stefano  Johnson  si  é sposato  con  la  signorina  Cecilia  Beati  di  Milano; 
il  4 ottobre  il  figlio  del  cav.  Bonomi,  rag.  Etolo  di  Porto  Legnago  (Verona), 
si  sposò  con  la  sig.  Lina  Roda  di  Cassano  Magnago  (Milano)  Il  31  otto- 
bre furono  celebrate  le  nozze  del  eh.  notaio  D.r  Fmilio  Anderloni  con  la 
cugina  Calotta  Anderloni  e della  sorella  di  lui  con  l’ing.  Arnoldo  Nessi. 
Auguri  di  lieta  vita  coniugale  agli  sposi  nostri  amici  e consoci.  In  occa- 
sione del  suo  matrimonio,  il  D.r  Anderloni  darà  alla  Direzione  del  Meda- 
gliere braidense  due  esemplari,  L uno  in  argento  e L altro  in  bronzo,  della 
medaglia  commemorativa  del  suo  matrimonio  coniata  dallo  stabilimento 
Johnson,  lavoro  artistico  pregevolissimo  di  A.  Castagnè  e del  cav.  Cappuccio. 

La  gita  numismatica  e artistica  a 

vista  la  stagione  inoltrata  e l’assenza  dell’on  di  Saluzzo 
e di  molti  soci  del  Circolo,  che  vi  avrebbero  volentieri  aderito  è rimandata 
alla  prossima  primavera.  Continuano  però  le  prenotazioni  presso  la  Dire- 
zione del  Circolo,  Via  A Manzoni,  39,  Milano. 

Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 
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CARLO  e CESARE  CLERICI 


MONETE  - MEDAGLIE  - AUTOGRAFI  - AnTHHlTÌ 

VIA  GIULINI,  7 - MILANO 

»•— <5HS©,~ •• 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  dello  lagna  Grecia  Ili  1200  — 

Monete  dello  Repubblica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  208  600  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  660  3000  4000 

Medaglie  - Bolle  papali  - Libri  (li  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 


DEPOSITO  C VENDITA  (lì  MONETE  e MEDAGLIE 

VIENNA,  I,  Opernring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
=====  d’ogni  genere  

SPECIALITÀ 

MONETE  ARTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIEN  L Opernring,  7,  Mezzanin. 


(Charles  cDupriez 
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Tesoretto  di  piccoli  bronzi  sicelioti  e romani 

RINVENUTO  A BARRAFRANCA  (SICILIA) 

■ i ■ ■ 


Una  pronta  conferma  alla  teoria  sopraenunciata  (1)  ci  fornisce  un 
altro  ri  posti  ghetto  monetale,  pure  rinvenuto  nella  scorsa  estate  presso 
Barrafranca,  ed  assicurato  al  Museo,  non  posso  dire  se  nella  sua 
completa  integrità.  Sono  n.  84  pezzi  di  medio  modulo,  che  vanno 
così  ripartiti  : 

Syracusae.  Ierone  II  (275-216).  Adv.  Testa  di  Poseidon  a sin. 
P Tridente  attiancato  da  delfini,  di  sotto  IEPQN02,  con  sigle  diverse; 
conservazione  media  e buona.  Peso  medio  gr.  6 72,  equivalente,  in 
misura  abbondante  all’ lincia  romana  dell’asse  sestantario  N.  79. 

Roma.  Quattro  uncie  sostentali  del  tipo  di  quelle  di  Aidone  col 
peso  variabilissimo  di  gr.  4,9  ; 5,7  ; 6,1  ; 7,7  ; tutte  di  buona  conser- 
vazione ed  emesse  prima  del  217.  N.  4. 

Roma.  Sestante  Adv.  Testa  di  Mercurio  a d.  con  due  globuli. 
^ Come  neH’uncia.  Freschissimo,  ma  di  conio  difettoso.  Il  suo  peso 
di  gr.  5,9  lo  avvicina  al  sistema  unciale,  ed  attesa  anche  la  conser- 
vazione, lo  ritengo  emesso  poco  dopo  il  217.  N.  1. 

Anche  il  tesoretto  di  Barrafranca  venne  celato  sul  finire  del 
sec.  ni,  e ci  dimostra  la  promiscuità  nella  circolazione  e nel  com- 
mercio dell’  isola  di  monete  statali  romane  e siracusane. 

I ripostigli  di  Aidone  e di  Barrafranca  dimostrano  la  contempo- 
raneità di  circolazione  di  monete  greche  della  fine  del  sec.  Ili  colle 


(1)  Ved.  Bollettino,  settembre,  n.  9,  1909:  Paolo  Orsi  — Ripostiglio  di  monete 
erose  rinvenuto  ad  Aidone. 
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monete  romane  in  Sicilia.  A conferma  di  questa  tesi  posso  produrre  a chi 
desidera  il  disegno  di  un  singolare  pezzo  in  bronzo,  che  proprio  di  questi 
giorni  mi  è stato  presentato,  e che  non  acquistai,  causa  il  prezzo 
pazzamente  elevato  che  si  richiedeva.  È un  esemplare  recusso,  che 
così  descrivo  : 

Adv.  Testa  diademata  di  Ierone  II  a sin.,  sulla  cui  parte  infe- 
riore è stata  riconiata  una  prua  di  nave,  di  cui  manca,  perchè  non 
riuscita,  l’estremità  poppiera;  invece  è nitidissima  al  disotto  la  leg- 
genda RoMA.  La  testa  del  principe  ha  perduta  quella  rotondità  e 
freschezza  che  si  scorge  negli  originali,  perchè  ammaccata  e depressa 
nella  seconda  coniazione. 

9 Cavaliere  con  lancia,  a d.  ; di  sotto  U.  Lungo  il  dorso  e le 
coscie  del  cavallo,  profilo  di  una  testa  virile  imberbe,  che  per  stile  e 
disegno  non  sembra  la  faccia  di  un  Giano  bifronte. 

La  moneta  originaria,  del  peso  di  gr,  18,1,  non  è altro  che  uno 
dei  noti  e comunissimi  grandi  bronzi  di  Ierone  II,  coniati  in  gran- 
dissima quantità  fino  al  216.  Sopra  di  esso  è stato  malamente  pun- 
zonato il  dritto  ed  il  rovescio  di  un  asse  ; sebbene  la  bellezza  della 
testa  del  verso  lasci  qualche  dubbio,  che  si  tratti  di  una  faccia  di 
Giano. 

Data  l’oscillanza  grandissima  del  peso  dell’asse  nel  passaggio 
dal  biunciale  all’unciale  (268-217),  il  bronzo  ieroniano  veniva  a corri- 
spondere scarsamente  alla  metà  di  un  asse  biunciale,  abbondantemente 
alla  metà  di  un  asse  unciale  ; equivalendo  quindi  ad  un  semis,  esso 
poteva  aver  corso  anche  per  le  mani  di  soldati  e mercanti  romani, 
ai  quali,  del  resto,  erano  ben  noti  anche  i pezzi  originali  della  zecca 
di  Siracusa.  Data  ora  la  emissione  grandissima  così  degli  assi  romani 
come  dei  bronzi  ieroniani,  e d’altra  parte  la  estrema  rarità  dei  pezzi 
greci  contromarcati,  conviene  credere  che  questi  sieno  dovuti  non  già 
ad  una  disposizione  legale  che  regolava  la  circolazione,  ma  sempli- 
cemente a qualche  capriccio  di  zecchiere.  Dove  sia  avvenuta  questa 
riconiazione,  se  cioè  a Doma  od  in  Sicilia,  è un  po’  diffìcile  dire  ; 
certo  molto  probabilmente  in  Sicilia,  dove  è bensì  vero  che  non  cono- 
sciamo emissione  di  assi,  ma  non  è inverosimile  che  anche  in  Sicilia 
se  ne  siano  coniati,  al  paro  di  quelli  emessi  in  talune  città  della 
Campania,  della  Lucania  e dei  Brezzii,  che  pur  contrassegnarono  col 
ROMA  le  loro  emissioni.  Forse  anche  il  nostro  pezzo  rappresenta  un 
esperimento  di  zecca,  tentato  subito  dopo  la  presa  di  Siracusa  (212), 
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per  trai*  partito  della  enorme  massa  di  moneta  erosa  che  circolava  sul 
mercato,  e prima  che  si  addivenisse  alla  coniazione  degli  scadenti  e 
brutti  pezzi  romani. 

In  ogni  modo,  qualunque  sia  la  spiegazione  che  si  vorrà  addurre, 
è certo  assai  istruttivo  al  caso  nostro  un  altro  pezzo  edito  dal  Gar- 
rucci  ( Mon.  Hai.  ant.>  tavola  LXXIX , fig.  25),  cioè  un  piccolo 
bronzo  di  Ierone  II  col  tridente,  sopra  il  quale  sono  stati  battuti  gli 
emblemi  deir  uncia  romana  colla  testa  di  Roma,  la  prua,  ed  il  segno 
del  valore  monetale.  Queste  anomalie  di  zecche  provano,  se  non  altro, 
la  simultaneità  di  circolazione  ed  una  approssimativa  corrispondenza 
di  valore,  ufficialmente  riconosciuta  e consacrata,  fra  bronzi  romani 
e greci.  Se , dati  gli  eccellenti  rapporti  fra  Roma  e Ierone , prima 
della  morte  di  costui  (216)  la  circolazione  era  promiscua , aggregato 
nel  212  11  suo  Stato  alla  restante  provincia  romana,  si  cercò  forse 
di  segnare  ufficialmente  tale  equiparazione  della  moneta  erosa  ; ma 
dobbiamo  ritenere  che  la  prova  non  abbia  avuto  successo. 


Paolo  Orsi. 


Un  medaglione  cerchiato  di  Marno  Aurelio 

E nuovi  STUDI  UITORNO  SU' USO  UFFICIALE 
DEL  MEDAGLIONE  CERCHIATO  COME  DECORAZIONE  DELLE  INSEGNE  MILITARI. 

(Continuazione  del  fase.  n.  ioj. 

Al  bronzo  di  cui  sopra,  ho  dato  il  nome  di  medaglione , perchè 
il  cerchio  di  cui  è fornito  lo  toglie,  come  altri  ha  ben  detto,  dalla 
categoria  delle  monete,  per  collocarlo  in  quella  delle  medaglie.  Ora 
l’acquisto  d’ un  pezzo  così  interessante,  la  cui  rarità,  secondo  il 
Grnecchi,  sta  come  uno  a cento  medaglioni  ordinaria  o doppi  sesterzi 
(già  rarissimi  per  sè  stessi),  ha  spinta  la  mia  curiosità  ad  indagare 
un  po’ meglio  la  natura  e l’uso  di  questi  pezzi  cerchiati,  parendomi 
fino  ad  ora  non  abbastanza  bene  definiti. 

E qui  avverto,  a scanso  di  lungaggini,  che  non  voglio  entrare 
un’  altra  volta  nella  eterna  e intricatissima  questione  del  medaglione 
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in  genere.  La  denominazione  di  medaglione  oggi  promiscuamente  si 
continua  a dare  a tutti  quei  pezzi  di  bronzo  che  superano  di  peso 
e modulo  il  sesterzio  ordinario,  non  hanno  i segni  dell’  autorità  sena- 
toriale, o li  hanno  in  via  di  singolare  eccezione.  Ritengo  col  Kenner 
e con  lo  Gnecchi  che  questi  pezzi,  eccedenti  la  misura  ordinaria  del 
sesterzio,  rappresentino  multipli  del  sesterzio  stesso,  e quindi  sieno 
monete.  La  differenza  fra  il  bronzo  senza  le  sigle  S.  C ed  il  medaglione 
mi  sembra  oramai  spiegata  chiaramente  dal  Kenner  con  la  distinzione 
fra  bronzo  senatorio  e bronzo  imperatorio;  alla  quale  ultima  cate- 
goria apparterrebbero  quei  multipli  più  o meno  pesanti,  privi  delle 
suddette  iniziali  (1). 

Ora  a questi  ultimi,  che  io  stimo  coniati  espressamente  dall’ Impe- 
ratore per  uso  di  liberalità  o di  sacre  largizioni,  si  è dato  impro- 
priamente il  nome  di  medaglioni,  mentre  non  sono  tali  e dovrebbero 
chiamarsi  doppio,  triplo,  quadruplo  sesterzio,  denominazione  peraltro 
che  da  qualcuno  veggo  adottata.  Disse  molto  bene  il  Gnecchi:  «Per 
la  conservazione  del  nome  di  medaglione,  v’ha  un’altra  ragione  più 
forte,  ed  io  la  trovo  nel  cerchio  » (2).  Il  cerchio  è qualche  cosa  che 
muta  l’ essenza  della  moneta.  Esso  fu  introdotto  sin  dai  principi 
dell’  Impero  per  togliere  la  moneta  dal  suo  corso  ordinario  ed  elevarla 
al  grado  di  medaglia  (3).  Di  solito,  fino  a Traiano  il  cerchio  è quasi 
sempre  rimesso  ad  un  gran  bronzo  comune , operazione  certamente 
posteriore  alla  coniazione  del  bronzo  stesso,  il  quale  talvolta  è di 
ottone  od  oricalco,  mentre  il  cerchio  è di  bronzo,  o viceversa.  Si  ha 
così  un  medaglione  cerchiato,  a due  metalli.  Da  Adriano  in  poi  si 
avverte  una  sola  operazione  di  fusione  ; si  ha  cioè  il  medaglione  fuso 
tutto  d’ un  pezzo  e di  un  sol  metallo,  com’  è il  nostro  medaglione.  Da 
ciò  è manifesto  che  1’  uso  del  cerchio,  adottato  pel  bronzo  senatoriale 
da  principio,  non  costituiva  una  funzione  ufficiale  ; divenne  tale  più 
tardi  quando,  come  dirò,  si  riconobbe  la  necessità  di  avere,  quale  ap- 
plicazione alle  insegne  militari,  un  pezzo  monetiforme,  decorativo, 
risultante  da  un  sol  metallo  e da  un  sol  getto,  senza  ricorrere  ad 
una  moneta  comune  rivestita  d’un  cerchio  posticcio.  Si  osserva  infatti 


(1)  Kenner  Fr.  — Ber  Ròmische  Medaillon  (in  Numism.  Zeitsch.  1887,  rias- 
sunto dell’  Ambrosoli  nella  Riv.  Ital.  di  Numism .,  1889,  Tom.  II,  pag.  83  e segg.). 

(2)  Gnecchi  Fr.  — Un  medaglione  ined.  di  Adriano  (in  Riv.  Ital.  di  Numism. 
An.  IV,  1891,  fase.  I-II).  ’ 

(3)  Gnecchi.  — Op.  cit. 
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che  queste  specie  di  medaglioni  posticci,  formati  colle  semplici  monete, 
sono  i più  antichi  ed  i più  piccoli. 

Sebbene  i medaglioni  cerchiati  sieno  di  estrema  rarità,  V analisi 
dei  pochi  che  so  ne  conoscono  porta  a constatare  che  il  modulo  di 
essi  (compresivi  cerchio  e tondo  centrale)  varia  da  mill.  33  a mil- 
limetri 80  (1).  I più  antichi  ed  i più  piccoli  di  essi  appartengono  a 
Nerone  e Domiziano  ; i più  grandi  incominciano  da  Traiano.  Il  loro 
numero  cresce  con  Antonino  Pio,  mentre  da  Marco  Aurelio  e Lucio 
Vero  in  poi  cominciano  a diventare  rarissimi.  Sotto  Gordiano  Pio  e 
Filippo  Seniore  hanno  una  fabbrica  tutta  particolare  ; rimane  il  cer- 
chio di  bronzo,  ma  il  tondello  centrale  è composto  d7  un’ anima  in- 
terna rivestita  di  sottile  pellicola  d’argento  « cornine  si  Partiste  avait 
encastré  des  medailles  fourrées  »,  nota  il  Babelon  (2).  A questa  cate- 
goria di  pezzi  appartengono  i due  grossi  medaglioni  di  Filippo  Se- 
niore e Valeriano,  esistenti  nel  medagliere  Vaticano,  ricoperti  nella 
parte  centrale  da  una  sottile  lamina  d7  argento,  il  tutto  incassato  in 
una  cornice  di  bronzo  (3).  Così  pure  vanno  ascritti  ad  essa  i meda- 
glioni argentati  di  Filippo  padre,  Filippo  figlio,  d7  Otacilla,  dei  due 
Filippi  riuniti,  che  appartennero  al  Vaticano  ed  ora  si  trovano  a Pa- 
rigi (4).  Dubito  anche  che  vi  si  debbano  comprendere  i medaglioni  di 
bronzo  incrostati  d7  argento,  del  Museo  di  Napoli  (5),  ed  altri  pezzi 
della  specie.  A questa  seconda  categoria  di  medaglioni  cerchiati,  di  fab- 
brica tutta  diversa  dai  primi,  tanto  il  Gnecchi  che  io  non  sapemmo 
altra  volta  dare  una  destinazione  sicura,  ritenendoli  effigi  decorative, 
destinate  a bardature  di  cavalli,  a centro  di  scudi  od  ad  altra  funzione 
simile  (6). 

A quale  uso  servirono  i medaglioni  cerchiati  ? La  loro  funzione 
era  semplicemente  commemorativa,  rispondono  il  Froehner  e il  Gnecchi 
e se  ne  capisce  la  ragione.  Essi  non  ammettono  l7  applicazione  uffi- 
ciale dei  medaglioni  alle  insegne  militari  deir  esercito  imperiale.  Lo 


(1)  Babelon  E.  — Tratte  des  monnaies  grecques  et  romaines , etc.,  Paris , 1901 
I.er  Part..  tom.  I,  pag.  668. 

(2)  Ivi. 

(3)  Gnecchi  Fr.  — Appunti  di  Numism.  romana  (in  Riv.  Ital.  di  Numism. 
1901,  fase.  II,  pag.  160). 

(4)  Gnecchi  Fr.  — Usi  ed  abusi  dei  medaglioni  (in  Riv.  cit.  An.  XX,  1907,  fas.  I. 
pag.  29,  tav.  1,  2,  3,  4). 

(5)  Museo  Borbonico,  Vili,  pi.  XXIII  — Antich.  d'  Er colano,  V,  p.  7-13. 

(6)  Gnecchi  Fr.  — Usi  ed  abusi  dei  medaglioni,  ecc.,  in  loc.  cit. 
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Grnecchi  r ammette,  ma  in  via  eccezionale,  come  abuso;  ammette  cioè 
che  un  pezzo  qualsiasi,  sia  pure  una  moneta,  potesse  venire  appeso 
all’insegna  militare,  ma  giammai  incastrato  nei  cerchietti  degradanti 
con  cui  terminava  V insegna  stessa.  Per  l’ illustre  Grnecchi  la  vera 
imago  militare  è molto  diversa  dal  medaglione,  sia  0 no  cerchiato. 
« È un  grosso  disco  d’  argento  0 di  rame  dorato,  lavorato  a sbalzo, 
con  1’  effigie  dell’  Imperatore  di  fronte  e circondata,  invece  che  dalla 
leggenda,  da  una  corona  d’alloro  » (1).  Come  dirò  in  seguito,  il  dotto 
numismatico  milanese  confonde  le  phalerae,  ossia  i dischi  lavorati 
a sbalzo  {au  repoussé ),  con  i medaglioni  delle  insegne.  Lo  Grnecchi 
tuttavia  esclude  dalla  famiglia  numismatica  il  medaglione  impera- 
torio, ed  in  special  modo  il  medaglione  cerchiaio > perchè  non 
moneta  e d’indole  essenzialmente  commemorativa.  Ma  di  questa  esclu- 
sione egli  non  si  mostra  sempre  e sicuramente  convinto,  coni’ è nel 


Rovescio  del  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio. 

caso  del  bellissimo  medaglione  cerchiato  d’ Adriano,  del  Museo  Bot- 
tacin  di  Padova,  di  cui  si  accinge  ad  indagare  il  peso  per  vedere  se 
corrisponde  0 meno  ad  un  multiplo  d'unità,  come  il  Kenner  ha  dimo- 
strato corrispondere  i medaglioni  ordinarli  (2).  Yero  è che  più  tardi 
dichiara  inutile  tale  indagine,  dal  momento  che  « la  loro  forma  toglie 

(1)  Gnecchi  F.  — I medaglioni  unilaterali  (in  Riv.  di  Numism 1905  cit. 
fase.  Ili,  pag.  423). 

(2)  Un  medaglione  inedito  di  Adriano , sop.  cit. 
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ad  essi  ogni  carattere  di  moneta  ».  All*  illustre  Gnecchi , quando  ciò 
scriveva,  era  sfuggita  la  circostanza  di  capitale  interesse  sopra  accen- 
nata del  modulo,  cioè,  dei  cerchiati,  che  va  da  un  minimum  di  mil- 
limetri 38  ad  un  maximum  di  mill.  SO  : cosa  stranissima  se  si  trat- 
tasse di  monete  od  anche  di  semplici  medaglioni  0 multipli  di  esse, 
perchè  si  verrebbe  a perdere  ogni  criterio  di  pondometria,  per  quanto 
questo  sia  fino  ad  oggi  ancora  vago  e confuso. 

Dunque  uscendo  i cerchiati  dalla  categoria  delle  monete  e dei 
medaglioni  commemorativi,  quale  funzione  possono  avere  avuta  ? 

Le  nostre  medaglie  si  sa  a che  scopo  servano  ; ma  per  quella 
specie  di  medaglioni,  nei  quali  vi  è dubbio  ancora  se  debba  prevalere 
la  bellezza  della  sagoma  che  informala  cornice,  ovvero  il  contenuto 
della  rappresentazione,  prevale  un  concetto  affatto  diverso.  Ed  io  non 
esito  oggi  a dichiararmi  sinceramente  convinto  che  tutti  i medaglioni 
cerchiati,  senza  eccezione  di  sorta,  fossero  serviti  esclusivamente  per 
decorazione  militare,  come  applicazione  cioè  ai  così  detti  signa  muta , 
insegne  militari  dell’  esercito  imperiale.  In  un  mio  articolo  precedente 
sostenni  questa  tesi,  anzi  la  risuscitai,  comechè  molto  antica  ed  ab- 
bandonata ; ma  l’ applicai  vagamente  al  medaglione  in  genere  (1). 
Oggi  è d’uopo  che  io  la  restringa  al  medaglione  cerchiato  per  molte 
ragioni  generali  e speciali.  Ho  detto  più  sopra  quale  sia  il  parere  in 
proposito  del  Gnecchi,  il  quale  esclude  in  via  assoluta  V uso  e rico- 
nosce soltanto  r abuso.  S’ egli  « nell’abuso  » ha  voluto  comprendere  i 
medaglioni  ordinari  0 multipli  di  sesterzio,  è perfettamente  nel  vero. 
Ma,  se  le  sue  conclusioni  riflettono  anche  il  medaglione  cerchiato,  mi 
consenta  il  chiaro  e dotto  collega  eh’  io  continui  a dissentire  da  lui, 
sempre  con  quell’  alto  rispetto  che  a lui  professo. 

Una  delle  ragioni  che  adduce  il  Gnecchi,  per  cui  i signa  non 
vanno  confusi  con  i medaglioni , è la  piccolezza  di  questi.  I dischi 
delle  insegne,  egli  dice,  appaiono  sempre  più  grandi  nei  monumenti, 
perchè  tali  dovevano  essere,  onde  fossero  bene  veduti.  E cita  a questo 
proposito  la  lastra  d’argento  0 di  rame  dorato,  lavorata  a sbalzo, 
trovata  a Niederbeber,  come  la  vera  imago  militare  romana  (2).  Ma 
quella  lastra,  che  non  è unica  nel  suo  genere,  rientra  nella  categoria 
delle  phalerae , sistema  di  decorazione  militare  adottata  per  tutt’  al- 
ti) Pansa  Gr.  — L’uso  decorativo  dei  medaglioni  romani  (in  Riv.  Ital.  di  Numism. 
An.  XX,  1917,  fase  I,  pag.  14  e segg.). 

(2)  Gnecchi  Fr.  — I medaglioni  unilaterali  cit.  loc.  cit. 
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tro  uso  fuori  che  quello  di  decorare  le  insegne.  Essa  può  paragonarsi 
alle  phalerae  d’  argento  del  IV  sec.  a.  -0.,  con  soggetti  scolpitivi  a 
sbalzo,  e ad  altri  pezzi  della  specie,  di  cui  non  è precisato  ancora 
l’uso,  pur  trattandosi  di  decorazioni  (1).  Al  contrario,  la  funzione  dei 
medaglioni  forniti  del  cerchio  appare  esclusivamente  indicata  a rim- 
piazzare i tre  0 più  anelli  degradanti  che  componevano  l’ insegna 
militare  romana.  E godo  che  a questa  conclusione  sia  venuto  anche 
il  Babelon  (2),  dopo  la  scoperta  fatta  da  E.  J.  Seltman  dell’insegna 
Militare  a cui  è incastrato  un  medaglione  di  Nerone  (3).  Veramente 
non  è da  considerare  questo  prezioso  monumento  come  1’  unico  del 
genere  fino  ad  oggi.  Altra  insegna  militare  non  diversa,  appartenente 
ad  una  legione  ausiliare,  fu  trovata  in  Grecia  parecchi  anni  sono  (4). 
E le  insegne  delle  legioni  ausiliari,  osserva  il  Lenormant  (5),  sono 
più  varie  e complicate  di  quelle  legionarie. 

Del  resto,  la  tesi  qui.  sostenuta  trova  conforto  nelle  autorevoli 
testimonianze  degli  scrittori  del  tempo,  come  Tacito,  Svetonio,  Ero- 
diano  ed  altri,  i quali  forniscono  una  quantità  d’esempi  intorno  a 
queste  imagines  Caesarum  applicate  alle  insegne  militari , ed  agli 
imaginari  0 imag  ini  feri,  com’  erano  chiamati  coloro  che  le  porta- 
vano (6).  Svetonio  racconta  che  Artabano,  re  dei  Parti,  avendo  pas- 
sato 1’  Eufrate  per  trattare  la  pace,  adorò  le  aquile  dei  Domani  per  le 
immagini  dei  Cesari  che  vi  erano  attaccate:  « Artabanus...  aquilas 
et  signa  romana  Caesarumque  imagines  adoravit  » (loc.  cit.). 
Le  stesse  immagini  sollevarono  a tumulto  il  popolo  di  Gerusalemme, 
allorché  Pilato  vi  fece  entrare  le  legioni  romane  (7).  I cristiani,  al 
tempo  delle  persecuzioni,  si  rifiutavano  d’  entrare  nella  milizia,  per 
non  essere  costretti  ad  adorare  le  immagini  dei  Cesari  apposte  alle 
insegne  (8).  Queste  medesime  insegne  si  veggono  scolpite  nei  basso- 

(1)  Ved.  Arneth.  — Gold  u.  Silbermonum.  d.  h.  Antikenhabinet  S.  I.  ecc.,  — 
Caylus.  Receuil  d’  Antiq.  III.,  14,  2 — Mem.  acad.  du  Gand,  1871,  pi.  I et  II.  Musée  Fol 
a Genève,  n.  1127,  1128  — Compt.  rend.  Pétersb.,  p.  1865,  pi.  V (in  Daremberg  et 
Saglio.  Dictionn.  des  Antiq.  grecq.  et  rom.,  s.  v.°  “phalera,,). 

(2)  Traité  cit.  loc.  cit. 

(3)  Bulletin  de  la  Societé  Nation.  des  Antiquaires  de  France,  2.e  trina.  1901, 
pag.  168  et  suiv. 

(4)  Le  Bas.  — Voyage  en  Grèce.  Monuments  fìgurès,  pi.  CIX. 

(5)  Lenormant  Fr.  — La  monnaie  dans  V Antiquité,  I,  pag.  19. 

(6)  Sueton.  — Caligala , XIV  — Ioseph  Hebr.  De  bell,  iudaic.,  II,  9 — Veget.  II,  7. 

(7)  Ioseph  Hebr.  — In  loc.  cit. 

(8j  Lenormant.  — Op.  cit.  loc.  cit. 
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rilievi  romani,  specie  negli  archi  di  trionfo.  Bisogna  notare  a questo 
punto  che  sui  dischi  che  rappresentano  l’ insegna  militare  nei  bas- 
sorilievi romani,  la  testa  degl’  Imperatori  non  si  vede  affatto,  0 vi  è 
appena  delineata,  come  nel  signifero  della  stela  del  Museo  di  Bonn 
(1).  Questa  circostanza  fece  muovere  al  Froehner  delle  gravi  obiezioni 
contro  la  tesi  delle  insegne  militari  (2).  Ma  essa,  osserva  il  Babelon, 
costituisce  un  pretesto  assai  futile,  considerato  che  per  la  esiguità 
dello  spazio,  era  impossibile  allo  scultore  di  quelle  insegne  di  scolpirvi, 
oppure  abbozzarvi  un  ritratto  qualsiasi  (3). 

La  teorica  dei  medaglioni  cerchiati  come  applicazione  ai  Signa 
mUitarm,  è molto  antica.  La  sostennero  a preferenza  il  Le  Beau  ed 
il  Barthelémy  (4),  mentre  più  tardi  il  Froehner  la  combattè  ed  ulti- 
mamente, con  le  nuove  pubblicazioni  del  Kenner  e dello  Gmecchi,  è rima- 
sta abbandonata.  Il  Borghesi,  il  Cavedoni,  il  Mongez,  il  Cuper,  lo  Stein- 
buchet  ed  altri  riconobbero  nei  medaglioni  cerchiati  dell’  Impero,  i 
quali  appunto  cominciano  numerosi  con  Adriano,  quando  fu  sospeso 
l’uso  delle  p /valer ae,  altrettanti  sostituti  di  queste  ultime,  costituenti, 
cioè,  un  gruppo  di  decorazioni  che  prese  il  posto  delle  pfialerae  e 
degli  altri  doni  militari  (5).  Una  delle  caratteristiche  predominanti, 
osserva  il  Babelon,  nei  medaglioni  cerchiati,  è questa:  che  il  tipo  del 
rovescio,  salvo  rarissime  eccezioni,  è posto  esattamente  nella  perpen- 
dicolare di  quello  del  diritto,  ossia  della  testa  imperiale;  di  maniera 
che  le  rappresentazioni  dei  due  lati,  dritto  e rovescio,  sono  visibili 
girando  semplicemente  il  pezzo  nello  stesso  verso , senza  essere  co- 
stretti, come  accade  quasi  sempre  per  le  monete,  a spostarne  l’asse  (6). 

( Continua). 

Giovanni  Pansa, 


(1)  Baumeister.  — Demkmàler  der  Klass.  Altertums.  Tom.  Ili,  pag.  2055. 

(2)  Froehner  W.  — Les  mèdailions  de  V Empire  romain.  Introd.  p.  XII-XIII. 

(3)  Babelon.  — Traité  cit.  p.  669. 

(4)  Cfr.  Kenner.  Op.  cit.  p.  280  - Tal  ber.  Numism.  Zeit.,  I,  1869,  p.  415  - Mem.  de 
l’Acad.  des  inscript,  et  bell,  lettr.  Tom.  XXXV,  1870,  p.  299  - Gazette  des  Beaux-Arts, 
1877,  mai,  Tom.  XV,  p.  445.  (ap.  Babelon.  Traitè  cit.,  p.  668). 

(5)  Borghesi  B.  Oeuvres  completes , II,  p.  339 -Cavedoni  C.  Annal.  dell’  Inst.  di 
Corr.  Archeol.,  XVIII,  1846  p.  119  e segg.-O.  Jahn.  Lauersforter  plialerae.  Bonn,  1860. 
Huelsen  in  Bullett.  dell’  Inst.  di  Corr.  Arclieol.  1890,  p.  295. 

(6)  Babelon.  — Traitè  cit.  p.  667. 
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CONFERENZE  PUBBLICHE  DI  NUMISMATICA 

NUMISMATICA  CLASSICA 


( Continuazione  e fine). 

II.°  Il  documento  storico  nella  monetazione  ro^ 

mana  (1). 

Il  Mommsen  attinse-  dalla  quotidiana  conversazione  e famiglia- 
rità coi  popoli  latini  la  convinzione  della  inferiorità  e della  mediocrità 
dell’arte  romana  in  confronto  con  la  greca,  e partecipò  anch’egli,  pur 
essendo  divenuto  romano  tino  nelle  midolla,  del  preconcetto  comune  che 
tutto  ciò  che  in  arte  sia  stato  tramandato  fino  a noi  e da  noi  stesso 
ricondotto  alla  luce  e alla  gloria  dell’arte  derivi  dal  greco  e non 
abbia  lasciato  alcuna  parte  di  lavoro  coscienzioso  e geniale  allo  spi- 
rito romano.  Esagerazione  ! Lo  studio  profondo  dell’arte  greca  ci  per- 
suade, del  resto,  che  anch’essa  prese  molto  nei  soggetti,  nella  tecnica, 
nello  stile  dall’Oriente  ed  ebbe  tutto  un  periodo  orientalizzante,  quan- 
tunque l’Attica  abbia  poi  saputo  infondere  la  vita  del  genio  greco  su 
tutte  le  produzioni  artistiche. 

La  scultura  romana  incomincia  tardi  a svolgersi,  è vero,  non 
come  ispirazione  di  un  sentimento  spontaneo,  irrefrenabile,  non  come 
volo  di  fantasia  che  si  libri  giovane  e balda  in  serena  ed  elevata 
regione  dell’arte,  ma  come  laborazione  di  uno  studio  profondo  di 
confronto  e di  imitazione. 

È vero  anche  che  la  scultura  romana  tarda  a divenir  popolare, 
appunto  perchè  non  viene  dal  popolo,  non  risponde  al  carattere  pra- 
tico dei  Romani. 

Giudizi  severi  avevano  dato  sugli  studi  dell’antichità  e dell’ ar- 
cheologia Catone,  Cicerone,  Orazio  ; anche  i dotti  e la  classe  intellet- 
tuale della  civiltà  romana  difficilmente  potevano  astrarre  da  quel 
senso  di  noncuranza  e talora  di  repugnanza  che  a loro,  guerrieri  e 
strenui  difensori  dell’ integrità  del  territorio,  della  lingua  nazionale, 
dell’ impero  di  Roma  facevano  sorgere  nell’ animo  le  nugae  canorae 

(1)  Continuazione  e fine  della  conferenza,  di  cui  la  I.a  parte  è stata  pubbli- 
cata nel  fascicolo  di  ottobre,  n.  10,  pag.  150  e segg. 


É DI  ARTE  DELLA  MEDAGLIA 


167 


degli  artisti,  spesso  coltivate  da  liberti  e da  gr  acculi,  indegni  della 
cittadinanza  romana.  - S’aggiungevano  la  disorientazione  completa 
che  i Romani,  per  molto  tempo  dediti  alla  guerra,  dovevano  pro- 
vare dinanzi  a tutto  ciò  ch’era  studio  d’arte  vera  e propria,  la 
mancanza  di  artisti  e di  artefici  romani  e perfino  di  materiale  mar- 
moreo e la  difficoltà  per  estrarlo.  Ma  quando  la  ragione  di  Stato,  l’or- 
goglio nazionale,  la  cresciuta  educazione  e coltura  della  gioventù 
romana  spinsero  i cives  dell’  TJrbs  a maggior  contatto  con  l’ arte 
greca,  allora  scattò  come  favilla  il  fuoco  sacro  dell’arte  anche  in 
quelli  animi  semplici  e rozzi  per  tradizione  e per  abitudine,  la  loro 
mente  antica  e la  loro  volontà  ribelle  si  trovarono  a cozzo  con  l’insi- 
nuante humanitas  dei  Greci  e cedettero  prima  restii,  poi  trascinati  e 
vinti  innanzi  al  fascino  della  bellezza  greca.  Perchè  si  compisse  la 
romanizzazione  dell’ Eliade,  era  fatale  che  si  andasse  ellenizzando 
anche  Roma. 


Da  quel  periodo  in  poi  si  deve  parlare  anche  di  un’arte  romana. 
Se  i Romani  non  potevano  dare  l’espressione  di  un  genio  altret- 
tanto creativo  ed  eletto  di  quello  dei  Greci,  però  si  assimilarono  stu- 
pendamente i principi  estetici  e tecnici  di  questi,  e li  adottarono  ai 
.costumi,  alle  tradizioni  religiose,  alla  vita  dei  Romani  in  modo  tale, 
da  tonnare  un’arte  propria  quando  la  architettura,  per  esempio,  si 
applica  ai  vari  monumenti  pubblici  romani,  e allora  risente  della  gran- 
diosità dell’Impero  ed  ha  motivi  e carattere  nazionali,  si  associa  più 
tardi  magnificamente  con  la  scultura,  e allora  nella  statua  equestre , 
nel  bassorilievo  storico  e nel  ritratto  riproduce  scene  e figure  che 
rivelano  la  tenacia  di  volontà  per  la  fiducia  negli  dei,  nella  propria 
buona  sorte,  nella  potenzialità  propria,  nella  coscienza  di  appartenere  ad 
una  grande  razza  consapevole  della  sua  alta  missione  nella  storia  del 
mondo.  Così  l’arte  romana  negli  archi  trionfali,  nelle  colonne  fregiate, 
nelle  pareti  a basso  e ad  alto  rilievo  acquista  un  carattere  storico  di 
gran  valore,  assurge  al  grado  di  creatrice  di  monumenti  nazionali  talora 
molto  più  pratici  e grandiosi  di  quelli  dei  Greci. 

Panni,  pensaudo  allo  scultore  romano,  talora  assorbito  nel  con- 
cetto dello  Stato,  e quindi  rimasto  anonimo  fra  l’approvazione  del 
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pubblico,  che  venga  spontaneo  un  parallelo  tra  l’artista  e il  poeta 
più  di  tutti  romano,  Yergilio. 

Anche  questi  attinge  nel  suo  mirabile  poema  all’epoca  storica 
di  Nevio  e di  Ennio,  a quella  mitologica  di  Cinna,  di  Calvo,  di  Catullo, 
anch’egli  unisce  la  poesia  omerica  a quella  alessandrina,  eppure  com- 
pone opera  originale  e nuova,  dà  il  carattere  vergiliano  e romano 
all’epica  sua,  come  Lucilio  ed  Orazio  che  tanto  prendono  dal  greco,  da 
far  sorridere  al  detto  di  Quintiliano  satira  tota  nostra  est,  eppure 
si  affermano  nelle  loro  saturae  veramente  romani. 

L’originalità  dunque  dell’arte  romana  c’è  e sta  nella  romaniz- 
zazione degli  elementi  eterogenei  che  l’artista,  omnium  utilitatum 
rapacissimus,  come  dice  Plinio,  sa  fondere  armonicamente  e sa  adat- 
tare al  gusto  e agli  usi  nazionali,  con  quel  fine  senso  pratico,  con 
quel  criterio  assimilatore,  che  rese  i Romani  padroni  del  mondo,  per- 
chè eminentemente  romanizzatoli  di  tutti  i popoli  vinti  e alleati. 

Allora  1’  arco  e la  volta  laterizia  si  incurvarono,  liberi  e forti, 
come  novello  Atlante,  a sostenere  la  metropoli  del  mondo  ; le  colonne 
istoriate,  come  la  traiana  e l’antonina,  inalzarono  i loro  trofei  viventi 
delle  vittorie  romane  imperiali  sui  barbari,  V ara  pacis  augustae 
annunziò  al  mondo  la  pace  universale  ottenuta  dall’ex  repubblicano 
astutissimo,  laureato  imperatore,  le  balaustrate  del  Foro  romano  indi- 
carono la  carità  pub  li  ca  della  alimentano  dei  figli  del  popolo,  l’an- 
nullamento dei  debiti  per  la  vicesima  hereditatum  al  tempo  del- 
l’imperatore Traiano,  e la  persona  sacra  dell’imperatore,  dall’alto  del 
caracollante  destriero,  dominò  Lesercito  e le  turbe,  e con  lo  sguardo 
da  monarca  assoluto  abbracciò  tutto  l’Impero,  feroce  contro  i nemici, 
mite  coi  vinti,  leale  e magnanimo  coi  sudditi,  dignitoso  sempre,  in 
quanto  rappresentava  il  popolo  predestinato  dai  fati  a eternare  la 
potenza  degli  dei. 

E le  monete  ? — Esse  costituiscono  una  nuova  prova  della  vigo- 
ria ingenita  all’arte  romana;  sul  rovescio  le  scene  che  esaltavano  il 
sentimento  nazionale,  eternando  nel  bronzo  pagine  di  storia  patria 
immortali,  o le  figure  mitologiche,  riannodanti  il  ricordo  al  culto 
degli  dei  indigeti  e dei  penati  ; sul  diritto  il  trionfo  del  ritratto  ro- 
mano nei  busti  della  Repubblica  e dell’ Impero,  in  cui  gli  artisti 
spiegarono  tutte  quelle  doti  artistiche  peculiari  alla  loro  indole,  per 
le  quali  si  staccano  dai  Greci  e spesso  li  superano,  doti  insite  nel- 
Tanimo  romano,  quali  il  senso  della  realtà,  l’ intuito  dei  tratti  fìsio- 
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nomici,  la  scrupolosa  esattezza  nella  riproduzione  dei  particolari  ac- 
cessori, il  tatto  della  misura  e l’esecuzione  precisa,  netta,  sicura  di 
sè  in  ogni  singolo  e anche  minuto  lavoro  (1). 

* 

* * 

Così  alle  descritte  ed  eleganti  monete  della  Grecia,  ai  chiari  e 
semplici  donarvi  della  Repubblica  romana  si  succedono  gli  aurei  del- 
T Impero,  gli  antoniniani  e i solidi  della  decadenza. 

A una  civiltà  sussegue  l’altra,  portando  seco  i caratteri  preci- 
pui della  razza,  della  terra,  dei  tempi;  entrambe  grandiose,  entrambe 
incomplete;  l’una  aveva  influito  potentemente  sull’altra,  una  ne  era 
rimasta  annientata  : l’altra  si  era  prefissa  un  fine  a sè  stessa  e aveva 
trionfato  e goduto  del  trionfo  tanto,  da  ripiegarsi,  come  disse  lo  sto- 
rico patriota,  sotto  il  peso  della  sua  stessa  grandezza. 

Ma  quale  di  queste  due  civiltà  poteva  guardare  in  faccia  all’av- 
venire, poteva  immaginare  qualche  cosa  di  più  perfetto,  di  più  ideale? 
I Romani,  più  politici  e più  pratici  dei  Greci , ritrovarono  nel 
ritratto  un  mezzo  di  divulgazione  e di  glorificazione  corrispondente 
ai  loro  fini  sociali,  e da  ciò  scaturì,  quale  fonte  limpida  d’arte,  l’inin- 
terrotta e splendida  serie  iconografica  sulle  monete  della  fine  della 
Repubblica  e per  tutto  l’Alto  Impero,  finché  la  mancanza  di  buoni 
artisti  e di  ogni  culto  per  l’arte,  soffocata  sotto  la  barbarie  invadente 
e le  cure  del  Governo,  confuse  nel  Basso  Impero  l’ iconografia  impe- 
riale in  un  complesso  di  dati  stereotipati  e antiestetici  del  Y e del  VI 
e VII  secolo  d.  C.,  e condusse  l’arte  allo  sfacelo  delle  forme  belle,  al 
dissolvimento  delle  curve  palpitanti  di  giovinezza  entro  le  stecchite 
larve  barbariche  della  serie  numismatica  bisantina. 

Ma  chi  può  dire  se  qualche  mecenate  dell’arte  0 qualche  artista, 
anche  in  mezzo  allo  schematismo  delle  linee,  degli  sfondi,  dei  profili, 
non  abbia  invocato,  'presentendo  il  Juturo,  un  tempo  nel  quale,  mu- 
tandosi le  condizioni  degli  uomini  e delle  cose,  si  trovasse  il  segreto 
di  un’opera  artistica  che  fosse  più  corrispondente  alla  scienza,  all’arte, 
alla  vita.  Chi  può  dire  se  costoro  non  avessero  fin  da  allora,  in  mezzo 


(1)  A questo  punto  numerose  e nitide  proiezioni  dimostrarono  al  numerosis- 
simo pubblico  i caratteri  particolari  della  numismatica  romana,  della  Repubblica, 
dell’Alto  e Basso  Impero  e della  decadenza  romana  e bisantina. 
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al  freddo  fasto  dei  musaici  dorati  bisantini  e ai  primi  tentativi  della 
scultura  medioevale,  precorsa  1’  alba  dei  nuovi  tempi,  cioè  quella  rina- 
scita in  cui  anche  le  monete  sarebbero  state  ricercate,  studiate,  collezio- 
nate e illustrate  ! 

* 

* * 

Dietro  alla  quadriga  trionfale  della  potenza  imperatoria  romana 
erano  stati  trascinati  fra  il  tripudio  del  senato  e del  popolo,  prigio- 
nieri, i Greci  vinti,  poeti,  filosofi,  artisti,  principi  e borghesi. 

Diètro  alla  biga  trionfale  di  Afrodite,  amore  dell’universo,  coro- 
nata dai  geni  dell’ immortalità  della  arte  greca,  imperatori  e sudditi 
romani  furono  più  tardi  trascinati  prigionieri  dello  spirito  e della 
volontà,  vinti  dal  senso  e dal  sentimento. 

Presso  al  Carroccio  della  Lega  lombarda,  stretti  i cavalieri  della 
morte  nell’  abbattere  l’aquila  grifagna  imperiale,  inalzarono  la  croce 
dei  comuni  a con  essa  il  vessillo  della  libera  arte;  d’allora  si  potè 
elevare  lo  spirilo  verso  un’arte  e una  monetazione  più  espressiva 
ed  elegante,  perchè  meno  serva. 

E dopo  tanto  tempo,  intorno  all’altare  della  patria,  a compiere  il 
quale  concorrono  fin  d’ora  gli  sforzi  del  genio  italiano,  sul  Campi- 
doglio ci  ritroveremo  riuniti  fra  due  anni  in  quel  indimenticabile 
cinquantenario  della  Italia  risorta,  al  quale  io  non  posso  pensare  senza 
un’intima  commozione.  Intorno  a quell’altare,  che  sarà  ornato  dai 
bassi  e alti  rilievi  dell’arte  nostra,  e rievocherà  le  scene  storiche  del 
Risorgimento  nazionale  a noi,  non  nati  di  ieri,  parrà  che  aleggino 
ancora  gli  spiriti  degli  Scipioni,  dei  Cesari,  dei  Flavi,  e le  loro  ceneri 
dovranno  esultare  quel  giorno,  e V ossa  fremere  amor  di  patria! 
E sarà  appunto  la  tradizione  del  romanesiino,  vincitore  dell’ ellenismo 
e trionfatore  del  mondo,  che  darà  ai  figli  della  terza  Italia  la  forza 
di  porre,  orgogliosi  e coscienti,  una  corona  d’alloro  sulle  nostre  glorie 
ormai  trascorse.  Il  Risorgimento  nazionale  sarà  passato  alla  storia  come 
l’Impero  romano,  e sarà  storia  nostra  e storia  loro:  essi  ormai  guarde- 
ranno fidenti  e baldi  in  faccia  all’avvenire! 


Serafino  Ricci. 
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Battaglie  d’ Archeologia.  — Dopo  oltre  un  anno  di 
silenzio,  le  Battaglie  tornano  a portare  la  squillante  prosa  pel  mondo 
archeologico.  Così  incomincia  la  nuova  serie  delle  Battaglie  apparse  in 
nuova  forma  coi  numero  del  25  Luglio  scorso.  — Il  numero  è scritto 
completamente  dal  Direttore  - Proprietario,  l’archeologo  prof.  Matteo 
Piccione,  e gli  argomenti  sono  sempre  quelli  della  prima  serie:  la  glori- 
ficazione, l’apoteosi  della  tecnica  e la  condanna  inesorabile  dello  stili- 
smo. — Sono  però  tali  gli  argomenti  che  si  invocano  a sostegno  delle 
sue  tesi,  che  per  poco  che  si  analizzino,  sfumano  e scompaiono,  se 
l’autore  non  vorrà  essere  tanto  gentile  di  chiarirceli  meglio.  Ci  accon- 
tenteremo d’esaminare  l’articolo  principale,  scritto  in  difesa  nell’auten- 
ticità dei  medaglioni  d’Aboukir.  Senza  punto  entrare  nel  merito  della 
questione,  notiamo  che  in  linea  generale  la  prova  tecnica  non  può 
in  ogni  caso  essere  che  una  prova  negativa.  Si  può  condannare  una 
moneta  o un  monumento  qualsiasi,  dato  per  antico,  quando  si  provi 
che  non  venne  prodotto  colle  regole  della  tecnica  antica;  ma  quando 
bene  si  è riconosciuto  che  questa  venne  rigorosamente  impiegata, 
l’ autenticità  non  rimane  per  nulla  provata,  perchè  chi  ci  assicura  che 
il  falsario  abbia  indovinata  e adoperata  la  tecnica  impiegata  dagli 
antichi  ? 

Nel  caso  specifico,  l’osservazione  sulla  tecnica  antica  che  lo  strenuo 
difensore  della  teoria  positivista  sostiene,  si  riduce  alla  martellatura 
periferale  dei  medaglioni.  Ebbene,  come  potrebbe  questa  martellatura 
formare  un  argomento  indiscutibile  d’autenticità,  e come  potrebbe 
provare  che  i medaglioni  furono  coniati  nel  terzo  secolo  ? Noi  sap- 
piamo, ed  è cosa  nota  lippìs  atque  tonsoribus , che  tutta  la  monetazione 
spagnola  da  Carlo  V a Maria  Teresa,  specialmente  per  i motivi  accen- 
nati nell’articolo,  venne  facilitata  colla  martellatura.  Dal  che  possiamo 
concludere  che,  sotto  questo  aspetto,  la  tecnica  di  tale  martellatura 
nel  caso  dei  medaglioni  non  ci  dice  assolutamente  nulla. 

Ma  veniamo  allo  stilismo,  airimpressionismo,  all’ occhio,  a quelli 
elementi  cioè  che,  secondo  l'ardente  sostenitore  delle  prove  materiali, 
non  dovrebbero  assolutamente  far  parte  di  un  giudizio  in  fatto  d’an- 
tichità. Nell’articolo  citato  sono  versate  a pieno  mani  lo  piò  ampie 
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laudi  sul  capo  dello  Svoronos.  Ammiro  e consacro,  esclama  l’autore, 
questo  primo  caso  e forse  unico  di  onestà  scientifica;  sul  che  non 
abbiamo  nulla  a ridire.  Ma,  di  grazia,  da  che  venne  determinato  il 
mutamento  d’opinione  dello  Svoronos  ? Forse  da  considerazioni  o da 
prove  tecniche  ? Neppure  per  idea  : esso  fu  determinato  precisamente 
e unicamente  dallo  stilismo,  dall’ impressionismo,  dall’occhio.  Ora, 
ammettere  questo  e ammirarne  il  risultato,  non  equivale  a smorzare 
tutti  i fulminei  anatemi  con  tanta  forza  e con  tanto  inchiostro  scagliati 
contro  gli  empirici  e 1’  empirismo  ? 

Matteo  Piccione  si  ingannerebbe,  però,  se  credesse  che  con  questa 
recensione,  *noi  volessimo  indebolire  i suoi  argomenti  di  archeologia 
sperimentale.  Saremmo  ben  retrogradi  ! E saremmo  inoltre  in  contrad- 
dizione con  noi  stessi  che  abbiamo  accolto  con  plauso  anni  fa  lavori 
del  geniale  e audace  investigatore.  Noi  desideriamo  soltanto  che  egli  ci 
risponda  con  una  discussione  ragionata  che  ci  convinca,  poiché  siamo 
del  parere  che  lo  studio  validissimo  delia  tecnica,  accompagnato  da 
quello  non  meno  utile  della  pratica  e dell’  esperienza  storica,  archeo- 
logica, stilistica  e antiquaria,  possa  risolvere  molti  problemi  e più 
sicuramente  di  quello  che  non  lo  faccia  la  tecnica  sola.  Attendiamo 
cortese  risposta  scientifica  ed  esauriente. 

Per  molti  Soci  del  GÀrcolo  : 

Serafino  Ricci. 


Collezione  eli  «nonetes  e medaglie  in 
vendita  : 

Monete:  Zecche  italiane  ......  pezzi  N.  1235 

Monete  estere » » 1474 

Medaglie:  Pontificie,  napoleoniche;  Sovrani,  uomini 

illustri,  ecc.  .......  pezzi  N.  144 

Gettoni,  tessere,  marche,  ecc.  . . . » » 200 

Per  trattative,  rivolgersi  al  sig.  ing.  Emilio  Bosco  : Via  Pontida,  n.  33 
— (^Alessandria 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile 


l 

TABELLA  DELLE  INSERZIONI  A PAGAMENTO  SULLA  COPERTINA  DEL  BOLLETTINO 

1 

Per  1 

Per  3 I 

Per  6 • 

Per  12 

volta 

volte  ' 

volte 

volte 

Una  pagina  . . . 

12 

30 

55 

IOO 

V,  » .... 

7 

20 

35 

60 

7<  « 

5 

1 2 

20 

35 

% » 

1 3 

8 

u 

25  1 

CARLO  e CESARE  CLERICI  . 

Diim-iEmiLiE- limimi -nummi' 


VIA  GIU  LINI,  7 - MILANO 



RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo  !i 

Monete  dello  lagna  Gretio  25  1200  — 
Monete  dello  Repubblica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  208  800  1800 

Monete  di  Zecche  Italiane  550  3090  4000  , 

Medaglie  - Molle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 

FRfaEVi\i\ 

DEPOSITO  C VENDITA  di  MONETE  e MEDAGLIE 

AIENNA,  I,  Opernring,  1 

-*'*'*- 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
d’ ogni  genere  — 

SPECIALITÀ 

MONETI  ARTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  FANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIEN  l,  Opernring,  7,  Mezzanin. 


(Charles  D tip  ri ez 

Antiquario  Venditore  di 
monete  e di  medaglie 

BHUJCELLES 

77  - Avenue  de  Longcliamps  ■ 77 


VENDITA  PUBBLICA 

il  25  ottobre  1909  e giorni 
seguenti  della  Collezione 
di  Mgr.  di  Bethune 
delle  collezioni  Goothals 
e di  altra  provenienza 
e di  150.000  monete  del 
XIII. ° secolo,  trovate  a Bru- 
xelles - - 

= 1 cataloghi  saranno  pubblicali 
ai  primi  (V  ottobre  1009. 


Collezione  di  Monete  e Medaglie 

i:X  VI5XDITA. 

Monete:  Zecche  italiane  . pezzi  N 1235 
Monete  estere  » » 1474 

Medaglie:  Pontificie,  napoleo- 
niche; Sovrani,  uomini 
illustri,  ecc.  . . . pezzi  N.  144 

Gettoni,  tessere,  marche, 

ecc » » 200 

Per  trattative,  rivolgersi  al  sig.  ing.  Emilio 
Bosco:  Via  Pontida , n 33  - Alessandria. 


Spink  & Son 

LIMITED 

NUMISMATISTS 
AND  ANTIQUARIES 
17  and  18  Piccadilly,  London,  Kngland 


DEAL  IN  THE  FOLLOWING  SPECIALITIES 
AT  MODERATE  PR1CES,  VIZ: 

FINE  GREEK  AND  ROMAN  COINS 
SAXON  AND  ENGLISH  do 

IRISH  AND  SCOTCFI  do 

AMERICAN  do 

CONTINENTAL  do 

ORIENTAL  do 

ALSO  IN 

MEDALS  OF  ALL  COUNTRIES  INCLUDING 
WAR  MEDALS,  NUMISMATIC 
BOOKS,  ETC. 


Editors  and  Publishers  of  thè  Monthly 
“ NUMISMATIC  CIRCULAR  „ Post  Free  for  2/6 
(3.20  Lire)  per  annum. 

SAMPLE  COPY  GRATIS 


Anno  VII. 


Dicembre  1909 


N.  12 


BOLLETTINO  ITALIANO 

NVM1SM  ATICA 

e di  Arte  della  Medaglia 


Periodico  mensile 


abbonamento  annuo 

a domicilio. 

Per  T Italia  . . . L.  5, — 
ter  l’Estero  . . . „ 6, — 
Non  si  vendono  numeri  separati. 


illustrato  del  Circolo  Numismatico  Milanese 


Presidente  : 

Prof.  Dott.  SERAFINO  RICCI 


REDAZIONE 

e 

AMMINISTRAZIONE 
Via  A.  Manzoni,  39 

MILANO 


Tutti  1 Soci  del  Circolo  Numismatico  Milanese  ricevono  gratis  il  Bollettino. 
Per  associazioni,  abbonamenti  e inserzioni  rivolgersi  alla  Redaz.  del  BOLLETTINO 


SOMMARIO. 


Giovanni  Pansa.  — Un  medaglione  cerchiato  di 
Marco  Aurelio,  e nuovi  studi  intorno  all’uso 
ufficiale  del  medaglione  cerchiato  come  deco- 
razione delle  insegne  militari  ( continuazione 
e fine). 

Avv.  Orazio  Roggiero.  — Contraffazione  del  Se- 
sino  di  Francesco  II  Sforza  emessa  dai  Tiz- 
zoni a Desana  ( con  illustrazione J. 

Ten.  Colonn.  A.  Cunietti  - Cunietti.  — Un  forte 
inedito  di  Carlo  Emanuele  I,  duca  di  Savoia, 
battuto  nella  zecca  d’Aosta  f con  illustraz.J. 


Giovanni  Donati.  — Dizionario  dei  motti  e leg- 
gende delle  monete  italiane  ( continuazione ). 

VARIA.  — LA  redazione.  — Il  Congresso  interna- 
zionale di  numismatica  e di'  arte  della  meda- 
glia a Bruxelles  nel  giugno  1910:  La  circolare 
d’ avviso.  — Il  Regolamento.  — Il  Comitato 
nazionale  belga. 

In  vendita  presso  il  Circolo  — Avvertenze  per  i 
Soci  e per  gli  Abbonati  — Tabella  per  le  in- 
serzioni. 


I Soci  che  volessero  collaborare  nel  Bollettino  sono  pregati  di  inviare  subito  i loro  lavori  per 
avere  la  precedenza,  e le  impronte  0 disegni  delle  monete  inedite,  perchè  la  Redazione  ne  curi 
le  riproduzioni  illustrative.  — A carico  della  Redazione  rimangono,  oltre  questo,  N.  25  estratti 
del  lavoro,  se  sono  domandati  contemporaneamente  all’invio  del  manoscritto  ; chi  ne  desiderasse 
un  numero  maggiore,  dovrà  pagare  la  differenza  di  prezzo. 

È riservata  la  proprietà  letteraria  del  « Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della 
Medaglia  ».  Ogni  autore  è responsabile  degli  scritti  che  inserisce  nel  Bollettino. 


MILANO 

Cart.  e Lito-Tipografia  Cesare  Crespi 

Via  Fiori  Oscuri,  n e Via  Brera,  23 


1909 


’ Conto  corrente  coDa  Posta, 


Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte  della  Medaglia 

Anno  VII  (1909)  Esce  mensilmente  con  illustrazioni. 

ABBONAMENTO  ANNUO:  L «;l 


6ircolo  Numismatico  Milanese 

Sono  aperte  dal  l.°  gennaio  1908  le  seguenti 
associazioni  : 

Soci  Perpetui . Pagano  una  sol  volta  L.  150. 

Soci  Benemeriti . Pagano  una  sol  volta  L.  100 
ed  hanno  diritto  a dieci  annualità  gratuite. 

Soci  Fondatori.  Pagano  L.  20  Panno.  — Fanno 
parte  di  diritto  del  Consiglio  Direttivo,  di  cui 
hanno  per  turno  i posti  disponibili  in  precedenza 
sugli  effettivi  e sui  corrispondenti.  — Hanno  pure 
la  precedenza  sulla  compra  e vendita  delle  mo- 
nete e delle  medaglie,  sulla  inserzione  dei  loro 
lavori  nel  Bollettino  e sulla  lettura  e il  prestito 
dei  libri.  — Assistono  alle  conferenze  tenute  a 
nome  del  Circolo. 

Soci  Effettivi . — Pagano  L.  12  P anno.  Gli 
studiosi  residenti  in  Milano  costituiscono  natu- 


ralmente questa  classe  insieme  coi  fondatori,  di 
cui  hanno  i medesimi  diritti,  esclusa  la  prece- 
denza. 

Soci  Corrispondenti.  Pagano  L.  9 P anno. 

Hanno  aneli’ essi  diritto  di  voto,  d’inserzione  e 
di  prestito  ogni  qual  volta  lo  desiderano  per 
iscritto,  con  il  pagamento  delle  eventuali  spese 
di  posta  che  il  Circolo  dovrà  sborsare. 

Abbonati.  Pagano  per  l’interno  L.  5,  per  l’estero 
L.  6 Panno.  — Non  hanno  alcuno  dei  diritti  dei 
soci,  nemmeno  quello  di  voto;  possono  essere 
consultati  solo  sull’andamento  del  Bollettino; 
devono  di  solito  pagare  le  inserzioni  e le  notizie 
che  desiderano  pubblicarvi. 


MB.  — Tutti  i soci  e gli  abbonati  ricevono  il 
Bollettino  Italiano  di  Numismatica  e di  Arte 
della  Medaglia , e gratuitamente  gli  eventuali 
suoi  supplementi. 


NB.  — Le  sei  annate  del  BOLLETTINO  costano  complessivamente  L.  30  (trenta). 

La  prima  annata  1903  è vendibile  al  prezzo  di  L.  IO.  — La  seconda  annata  1904 
al  prezzo  di  L.  9.  — La  terza  annata  1903  al  prezzo  di  L.  8.  — La  quarta  annata 
1906  al  prezzo  di  L.  7. — La  quinta  annata  1907  al  prezzo  di  L.  6. — La  sesta  annata 
1903  al  prezzo  di  L 6.  — Rivolgersi  all’Amministrazione  del  Bollettino  italiano  di 
Numismatica . Via  A.  Manzoni,  39  — Milano. 


Pagarono  l' importo  pel  1909. 

SOCI  FONDATORI 

Giannino  Dattari.  — Comm.  Ercole  Gnecchi.  — Comm.  Francesco  Gnecchi.  — 
Conte  Antonino  Grassi -Grassi. 

SOCI  CORRISPONDENTI 

Conte  Filangeri  di  Candida.  — Nicolò  Mayer.  — Rodolfo  Ratto  (1907-1908  e 1909). 

ABBONATI 

Riccardo  Castelli.  — Rag.  Giovanni  De  Simoni.  — Museo  di  Cremona.  — Museo 
Arch.  Naz.  di  Zagabria.  — Prof.  Eugenio  Scacchi.  — Cav.  Tony  Szirmai. 

Pagarono  l’ importo  pel  1910. 

SOCI  FONDATORI 

Comm.  Maurizio  Coen.  — Conte  Nicolò  Papadopoli  Senatore. 

SOCI  EFFETTIVI 
Tullio  Del  Corno.  Ulricch  Oscar. 

SOCI  CORRISPONDENTI 

Ing.  Arch.  Agostino  Agostini.  — Cav.  Alberto  Cunietti  - Cunietti  — Dott.  E.  J. 
Haeberlin.  — Dott.  Cav.  Quintilio  Perini. 

ABBONATI 

S.  M.  il  Re  e S.  M.  la  Regina.  — Biblioteca  di  Novara.  — Fernando  Frontali.  - - 
Cav.  Francesco  Frutterò.  — Fiorasi  Cav.  Gaetano  Colonnello.  — Geigy  Alfred.  — Dott. 
Cav.  Giuseppe  Giorcelli.  — Molgatini  Giacomo.  — Cav.  Raffaele  Mondini  Maggiore.  — 
Cav.  Francesco  Pozzi.  — Quintino  Rossi.  — Rag.  Paolo  Savini.  — Ing.  Vincenzo  Soz- 
zani.  — Dott.  Otto  Voetter  I.  R.  Colonnello. 
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Un  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio 

E nuovi  STUDI  INTORNO  ALL’OSO  UFFICIALE 
DEL  MEDAGLIONE  CERCHIATO  £01  DECORAZIONE  DELLE  INSEGNE  MILITARI. 

(Continuazione  e fine  del  fase.  n.  nj. 

Questa  particolarità,  insieme  all’altra  della  decorazione,  eh’ è uguale 
in  tutti  e due  i lati,  e delle  traccie  di  buchi  che  sovente  s?  incon- 
trano nell’  orlo  (allo  scopo  certo  di  mantenere  fìsso  il  pezzo),  di- 
mostrano che  la  posizione  naturale  dei  medaglioni  cerchiati  era  quella 
verticale.  La  ragione  tecnica,  poi,  che  sembra  avere  un  gran  peso,  è 
quella  del  modulo,  il  quale  variando,  come  ho  già  detto,  da  un  mi- 
nimo di  inill.  33  ad  un  massimo  di  mill.  80,  offre  motivo  a credere 
che  i medaglioni  cerchiati  avessero  il  loro  naturale  adattamento  in 
quei  cerchi  o anelli  degradanti  con  cui  terminavano  le  insegne  militari. 

Ma  non  era  questa  la  sola  maniera  con  cui  venivano  applicati  alle 
insegne  stesse.  La  presenza  alcune  volte  di  buchi,  tagli  ed  appicca- 
gnoli dimostra  che  in  qualche  circostanza  vi  erano  anche  appesi,  allo 
stesso  modo,  dice  il  Gnecchi,  che  vediamo  oggi  nelle  sfilate  dei  cortei 
popolari  le  diverse  bandiere  ornate  di  medaglie  ricordanti  i fasti  delle 
rispettive  associazioni.  Quest’uso  dell’  appendere  non  era  però  obbliga- 
torio od  ufficiale,  come  quello  di  adattare  il  pezzo  all’anello  dell’in- 
segna. Era  un  abuso  che  si  praticava  anche  per  i medaglioni  ordinarii 
(multipli  di  sesterzio)  e qualche  volta  per  le  semplici  monete.  Sotto  que- 
sto secondo  aspetto  la  tesi  dell’  abuso,  sostenuta  dal  Gnecchi,  è giu- 
sti Acati  ssi  ma.  A proposito  poi  delle  monete  destinate,  dirò  così,  all'uf- 
ficio di  ciondolo,  occorre  qui  richiamare  l’ interessante  studio  sopra 
una  decorazione  militare  romana,  pubblicata  testò  dalla  colta  e gen- 
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tile  professoressa  Cesano  (1).  Quella  decorazione  è costituita  da  quattro 
pezzi,  tra  cui  un  medio  bronzo  di  Druso  circondato  da  un  anello 
d’ argento  con  attacco,  nel  quale  è ancora  infilato  un  grande  anello 
mobile.  Questo  bronzo , così  incorniciato  e sotto  forma  di  ciondolo , 
si  domanda  la  Cesano,  dovrà  essere  classificato  fra  i medaglioni  cer- 
chiati ? Non  certamente  fra  questi  ultimi , rispondo  io , ma  fra 
le  monete  abusivamente  ridotte  a ciondoli  per  le  insegne. 

La  ragione  poi  dell'abuso,  della  tendenza  all'esagerazione  da  parte 
del  signifero,  muoveva  dall’attaccamento  verso  la  persona  di  cui  voleva 
moltiplicare  i ricordi  nella  sua  insegna;  ed  appunto  di  Druso,  figura 
popolarissima  nell’  esercito,  Tacito  racconta  che  il  ritratto  di  lui  si  tro- 
vava sopra  tutte  le  insegne  deli’  armata  di  Germania,  e che  a quel  ri- 
tratto venerato  da  tutto  l’esercito,  per  i suoi  fasti  gloriosi,  si  rivolse  una 
volta  Germanico  per  sedare  un  ammutinamento  di  soldati  (2). 

Questa  esagerazione,  torno  a dire,  nelTornare  e sovraccaricare  le 
insegne  militari  delle  effigi  imperiali,  giunge  a proposito  per  appia- 
nare un’altra  difficoltà  mossa  dagli  oppositori.  Costoro  avvertono  che 
non  è soltanto  l’ effigie  dell’imperatore  regnante  che  apparirebbe  nei 
signa  militarla > ma  quella  altresì  delle  Auguste,  dei  Cesari  e degli 
altri  membri  della  famiglia  imperiale. 

Ho  già  detto  come  l’immagine  di  Druso  continuasse,  anche  dopo 
la  morte  di  lui,  a figurare  nell’insegna.  Ora,  questa  mostra  sommaria  aveva 
appunto  lo  scopo  di  esporre  all’  ammirazione  e al  culto  non  soltanto 
la  figura  del  capo,  ossia  dell’  Imperatore,  ma  di  tutti  coloro  che  co- 
stituivano la  famiglia  imperiale,  eh’  era  sacra  ed  aveva  carattere  di  di- 
vinità, compresivi  anche  gli  antenati.  Ma  non  basta.  Il  fanatismo  alcune 
volte  estese  questo  privilegio  anche  ai  generali  e favoriti  dell’Impe- 
ratore. Alcune  legioni,  secondo  Svetonio,  avevano  creduto  di  far  pia- 
cere a Tiberio  adornando  i loro  signa  col  ritratto  del  suo  genero  e 
favorito  Seiano.  Tiberio  se  ne  ingelosì  e,  dopo  la  caduta  di  Seiano, 
premiò  le  legioni  della  Siria , le  sole , che  si  erano  astenute  dal 
rendere  quell’  onore  al  perfido  favorito  (3). 

Il  Gnecchi  esclude  in  via  assoluta  che  le  effigi  decorative , de- 
stinate ai  signa  o ad  altri  scopi,  potessero  essere  apprestate  da  conii 

(1)  Cesano  L.  — Di  una  decorazione  militare  romana  in  Rass.  Numism.  n.  6. 
Nov.  1906). 

(2)  Tacit.  — Annal.  ì,  43. 

(3)  Suéton,  — Tiber.,  48, 
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ufficiali.  Nega  anzi  l’uso  di  siffatti  conii  ai  due  medaglioni  vaticani 
di  Filippo  Seniore,  di  Valeriano  ed  a quegli  altri  incrostati  d’argento 
di  cui  sopra  ho  fatto  parola.  Ma  si  è visto  come  questi  medaglioni 
appartengano  alla  categoria  dei  cerchiati  e succedano,  secondo  afferma 

10  stesso  Babelon,  a quelli  d’ un  sol  metallo  e d’un  sol  pezzo  dei 
primi  tempi  dell1  Impero.  La  loro  funzione  è,  dunque,  continuativa  ed 
ufficiale,  come  ufficiale  doveva  essere  il  conio  da  cui  provenivano. 

11  diritto  d’effigie,  osserva  il  Kenner,  fu  essenzialmente  imperiale  tanto 
per  l’ufficio  della  moneta  come  per  tutti  gli  altri  prodotti  del  conio 
autorizzati  dallo  Stato,  dai  quali  non  può  escludersi  quello  dei  me- 
daglioni per  le  insegne  militari. 

I medaglioni  cerchiati  uscendo  dalla  numismatica  e rientrando 
nella  categoria  delle  phalerae , ossia  delle  decorazioni  militari,  come 
alcuni  hanno  creduto , non  debbono  essere  confusi  con  quelle.  Le 
phalerae > in  generale  sotto  forma  discoide,  rappresentano  un  tipo 
assai  vago,  ancora  indeterminato  di  decorazione  militare,  tanto  per- 
sonale del  soldato , quanto  del  cavallo.  Qualche  affinità  si  trova 
alcune  volte  tra  le  phalerae  ed  i medaglioni,  come  nel  caso  della 
lastra  di  Niederbeber  e della  famosa  phalera  di  Lauersfort.  Occorre 
tuttavia  tener  presente  il  tipo  costante  della  rappresentazione,  che 
nei  medaglioni  cerchiati  è essenzialmente  numismatico  ; ciò  che  non 
può  dirsi  per  le  altre.  Intorno  poi  alla  questiona  se  i medaglioni,  o 
le  monete  in  genere,  abbiano  qualche  volta  servito  all’ ufficio  di  pha- 
lerae,, cioè  di  semplici  decorazioni  estranee  alle  insegne,  non  voglio 
nel  momento  pronunziarmi,  ritenendo,  allo  stato  delle  scoperte,  pre- 
maturo ogni  giudizio. 

Giovanni  Pansa. 


CfT  "e) 

Contraffazione  del  sesino  di  franeesco  li  Sforza 


Sono  note  le  contraffazioni  del  sesino  milanese  di  Francesco  II 
Sforza  eseguite  nella  zecca  di  Messerano  dai  Ferrero-Fieschi.  Il  Promis 
nella  sua  monografia  sulle  monete  delle  zecche  di  Messerano  e Cre- 
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vacuore  (1)  presenta  il  disegno  di  tre  varietà  aventi  nel  campo  del 
diritto  le  lettere  FU  0 FLI  coronate,  attorniate  dalle  leggende  MONETA  ■ 
CARVACORI  ■ 0 MONETA  • ARGENTEA  ■ e portanti  nel  rovescio  una  croce 
fogliata  circondata  dai  motti:  CRVX  ■ SANCTA  * ET  * BE  *,  oppure 
SANCTA  • ET  • B * AV  ■ CRVX  ■;  il  Bossi  nella  Gazzetta  Numisma- 
tica (2)  dà  notizia  di  un’altra  varietà  contenente  nel  campo  del  diritto 
le  lettere  FU  ; il  primo  le  ascrive  alle  anonime  dei-zieschi, .il  secondo 
le  attribuisce  a Filiberto  Ferrerò -Fieschi. 

Un’altra  varietà  testé  venuta  in  mio  possesso,  mi  induce  però  a 
credere,  per  la  disposizione  delle  lettere  centrali  e per  il  contenuto 
della  leggenda,  che  non  solo  i Ferrero-Fieschi,  ma  anche  i Tizzoni 
abbiano  dato  opera  alla  contraffazione  e che  il  mio  esemplare  sia 
uscito  dalla  zecca  di  Desana  anziché  da  quella  di  Messerano. 

Eccone  infatti  l’ impronta  : 


MONETA  ■ CAESARI  ■ Nel  campo  T ■ Il  sottostante  a corona 
fiorata  aperta. 

9 £&  CRVX  * SANCTA  ■ ET  ■ B ■ Croce  fogliata  a braccia  spaccate. 

Baine  con  argento  a circa  denari  2.  Peso  gr.  0,81. 

Perspicua  appare  la  malizia  colla  quale  l’intagliatore  cercò  di 
atteggiare  ad  F e far  con  essa  confondere  la  T accostata  alle  due  II 
nel  campo  del  diritto,  ingrossandone  e rendendo  maggiormente  visibile 
il  tratto  superiore  nella  parte  volta  verso  le  due  II  in  confronto  del- 
P altra  volta  verso  la  leggenda  e interponendo  fra  la  T e le  due  II  un 
punto  in  modo  da  farlo  prendere  per  il  taglio  della  F. 

Questa  T così  disposta  vuole,  a mio  credere,  accennare  all’iniziale 
dei  Tizzoni  conti  di  Desana  e la  leggenda  che  l’attornia  dà  motivo 
ad  attribuirne  l’ emissione  a Gio.  Bartolomeo.  L’iscrizione  MONETA  ■ 
CAESARI  è infatti  parallela  nel  concetto  al  motto  CESARIS  ■ MAXI- 


(1)  Torino  1879,  Tav.  I,  n.  9,  IO,  11. 

(2)  Anno  I,  pag.  33,  n.  9,  10,  11. 
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MILIANI  * MVNVS  fatto  incidere  dallo  stesso  Grio.  Bartolomeo  Tizzone 
in  parecchie  delle  sue  monete  maggiori  con  o senza  indicazione  del 
proprio  nome  ed  è noto  il  rolabasso  di  questo  Conte  avente  unica- 
mente per  iscrizione  del  diritto  la  leggenda  CESARIS  ■ MAXIMILIANI  • 
MVNVS  e nel  rovescio  il  motto  CRVCEM  * TVAM  * ADORAMVS  senz’al- 
cun  accenno  al  nome  del  Conte  (1).  È pur  saputo  che  se  Grio.  Barto- 
lomeo Tizzone  non  si  abbandonò  alla  sfacciata  contraffazione  perpe- 
trata in  seguito  dai  suoi  successori  nella  zecca  di  Desana,  fu  però 
egli  a darvi  principio  e si  conoscono  eziandio  monete,  quali  il  quarto 
di  grosso  all’aquila  bicipite  colle  ali  aperte,  quasi  identicamente  coniate 
nelle  due  zecche  di  Desana  e di  Messerano  dallo  stesso  zecchiere 
Andrea  Ferrerò  da  Carmagnola  che  fu  appaltatore  di  entrambe. 

Le  date  della  coniazione  di  Francesco  II  Sforza  (1522-1535), 
Filiberto  Ferrero-Fieschi  (1532-1559)  e Grio.  Bartolomeo  Tizzone  (1529- 
1533)  coincidono  pure  fra  di  loro  e credo  perciò  di  non  errare  attri- 
buendo alla  zecca  di  Desana  il  sesino  sopra  improntato. 

Saluzzo,  Novembre  4909. 

Avv.  Orazio  Roggiero. 

□ □ □ □ □ □ □ □ □ □ 


IA.. 
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UN  FORTE  INEDITO  DI  CARLO  EMANUELE  I 

DUCA  DI  SAVOIA 

BATTUTO  NELLA  ZECCA  D’AOSTA 


-AJ 


In  un  lotto  di  una  recente  vendita  di  monete  mi  c capitata  una 
monetina  del  duca  Carlo  Emanuele  I non  priva  di  interesse;  poiché,  oltre 
ad  essere  inedita,  è anche  sconosciuta  a molti  valenti  nummografi  e racco- 
glitori. 

Ne  esistono  però  due  esemplari  nella  collezione  Reale  privata  di  Roma 
E essa  un  forte  da  otto  per#soldo  battuto  nella  zecca  d'Aosta  da 
Gaspare  Cornaglia  zecchiere  dal  1584  al  1536. 


(1)  Promis.  — Monete  della  Zecca  di  Desana.  Torino  1863,  Tav.  Ili,  n.°  9. 
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Ì&  — Anepigrafico.  — Scudo  di  Savoia  coronato  ed  accostato  dalle 
iniziali  C ■ E . 

9 — Anepigrafico.  — Croce  di  S.  Maurizio  accantonata  dalle  lettere 

F-E-R-T  . 

È simile  in  tutto,  salvo  le  iniziali,  al  forte  di  Emanuele  Filiberto, 
descritto  dal  Promis  al  n.  59  della  tavola  XXVII  (1). 

E di  mistura,  del  peso  di  gr.  1.075  (2). 

Il  forte  era  moneta  esclusiva  del  ducato  d’Aosta  e della  Savoia,  e ne 
era  stato  severamente  vietato  il  corso  nelle  provincie  del  Piemonte  per 
frenare  l’ingordigia  degli  speculatori,  che  spendevano  i forti  come  quarti 
da  sette  per  soldo,  venendo  così  a lucrare  circa  il  quattordici  per  cento. 

La  zecca  d’Aosta  dopo  l’anno  1559,  in  cui  il  maestro  Niccolò  Via- 
lardo  d’ Ivrea,  che  in  essa  vi  lavorava,  fu  chiamato  a Chambery  per  ria- 
prire in  questa  città  l’antica  officina  monetaria,  rimase  per  alcuni  anni 
inoperosa,  non  avendosi  più  notizia  di  battitura  di  monete  fino  all’anno 
1563.  Dopo  il  1570  cessò  nuovamente  dall’essere  in  esercizio  la  zecca 
d’Aosta  fino  al  principio  del  1575,  allorquando  venne  data  in  appalto  al 
maestro  Tommaso  Campagnano  di  Musso , il  quale  introdusse  l’ uso 
di  coniare  le  monete  alla  macchina  detta  molino  o molinetto. 

Non  consta  quali  e quante  monete  siano  state  dall’appaltatore  coniate, 
non  trovandosi  nessun  conto  da  cui  risultino  le  battiture  da  esso 
fatte,  ma  però  consta  che  nell’anno  seguente  1 576  si  permise  di  battere 
in  Aosta,  per  l’ammontare  di  150  scuti  aumentati  l’anno  seguente 


(1)  Promis  Domenico.  — Le  monete  dei  Reali  di  Savoia.  Tav.  XXVII,  n.  59: 
^ — Anepigrafico.  - Scudo  di  Savoia  coronato  ed  accostato  dalle  iniziali  E-F  . 
^ — Anepigrafico.  - Croce  di  S.  Maurizio  accantonala  dalle  lettere  F-E-R-T* 

(2)  Il  forte  doveva  essere  da  8 per  soldo,  di  grani  10  di  titolo  in  bontà  e di  pezze 
304  in  peso  per  ogni  marco,  con  tolleranza  di  2 grani  in  bontà  e in  peso  di  pezze 
10  al  marco. 

Il  marco  unità  di  peso  presso  gli  orefici  equivaleva  a kg.  0,245896. 

Il  forte  doveva  quindi  pesare  grani  15  granotti  3 ~|L  (pari  a circa  gr.  0,809), 

contenere  di  fino  grani  0 12  ^ (pari  a circa  gr.  0,027)  ed  essere  al  titolo  di  grani 

10  (pari  a gr.  0,530). 

Si  osservi  adunque  il  peso  considerevole  del  forte  che  si  descrive,  gr.  1,075; 

11  che  è una  prova  della  irregolarità  che  allora  esisteva  nella  fabbricazione  delle 
monete  di  piccolo  taglio. 
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di  altri  500  scuti,  forti  da  otto  per  un  soldo,  la  cui  impronta  trovasi 
appunto  illustrata  dal  Promis  al  n.  59  della  tavola  XXVII.  Il  Campagnano 
aveva  in  detto  anno  1577  Preso  a socio  Mario  D’ Alvigi  o De  Luigi  peru- 
gino, il  quale  ottenne  il  27  luglio  di  quello  stesso  anno  di  potere  conti- 
nuare a battere  di  forti  per  scuti  5000. 

Nel  primo  anno  del  regno  di  Carlo  Emanuele  I (1580)  continuò  a 
lavorare  nella  zecca  d’Aosta  l’antico  maestro  Mario  D’Alvigi,  il  quale  vi 
battè  marchi  n di  forti  (1).  Indi  la  zecca  fu  il  12  giugno  1531  appaltata 
ad  Antonio  Roatta,  poscia  il  7 aprile  1582  a Giovannino  Miretto  e final- 
mente il  4 settembre  1 584  a Gaspare  Cornaglia  per  anni  tre  (2). 

In  questo  frattempo  e fino  all’ottobre  1 584  furono  battuti  marchi  239 
di  forti , e cioè  : 


Nell’anno 

1 583 

19  settembre 

forti  a pezze 

321 

marchi 

36 

» 

» 

2 ottobre 

» » 

320 

» 

90 

» 

1 584 

20  settembre  a 

1 8 ottobre  » » 

322 

» 

73 

» 

» 

13  ottobre 

» » 

318 

» 

40 

L’impronta  di  questi  forti  era  quella  che  si  vede  illustrata  dal  Pro- 
mis al  n.  12  della  tavola  XXIX  (3). 

Il  maestro  Cornaglia,  trovando  difficoltà  di  mettere  in  circolazione 
i forti  di  nuova  emissione  con  tale  impronta,  fece  istanza  per  ottenere  di 
poterli  coniare  con  quella  già  usata  dal  maestro  Tommaso  Campagnano 
sotto  Emanuele  Filiberto,  cioè  coll’impronta  del  già  ripetuto  n.  59,  tav. 
XXVII  di  Promis. 

E la  Camera  dei  conti  con  sua  ordinanza  del  3 aprile  1535  conce- 
deva al  prefato  zecchiere  di  fabbricare  i forti  con  l’impronta  proposta, 


(1)  Dal  10  giugno  1579  al  23  febbraio  1581  si  batterono  in  Aosta  marchi  1712 
di  forti  a pezze  314. 

(2)  Il  Cornaglia  non  condusse  a termine  il  suo  contratto,  essendo  la  zecca 
d’Aosta  stata  il  31  dicembre  1586  appaltata,  con  le  altre  del  Piemonte,  ai  maestri 
Gio.  Tommaso  Roglia  e Gio.  Tommaso  Robbio  ambedue  di  Chieri.  Quest’appalto 
però,  non  ebbe  esecuzione  per  essersi  fatta  migliore  offerta  da  altro  zecchiere, 
Cesare  Yalgrandi  di  Torino,  al  quale  fu  poi  dato  l’appalto  il  15  giugno  1587.  E 
sebbene  il  contratto  si  facesse  per  cinque  zecche,  fra  quelle  che  erano  allora  in 
esercizio,  ossia  per  le  zecche  di  Torino,  Aosta,  Vercelli,  Asti  e Nizza,  non  risulta 
tuttavia  che  in  tutte  si  battesse  moneta  dall’appaltatore,  giacché,  dalle  monete 
effettive  che  si  hanno  dal  medesimo  coniate,  consta  solo  avere  egli  lavorato  nelle 
zecche  di  Torino,  Vercelli  e Nizza.  Finalmente  nell’aprile  1590  la  zecca  d’Aosta 
fu  definitivamente  chiusa,  quando  vennero  processati  i due  zecchieri  Prello  e 
Comba  imputati  di  avere  fabbricato  moneta  falsa  con  le  stampe  loro  affidate. 

(3)  CAR  * EM  • DVX  * SAB  Croce  patente. 

9 — Nel  campo  FERT  in  carattere  maiuscolo  latino;  al  disopra  una 
rosetta  e al  disotto  un  nodo  d’  amore. 
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sotto  obbligo  di  non  spenderli  nè  darli  in  pagamento  se  non  per  il  loro 
reale  valore  di  otto  pezze  per  un  soldo,  come  risulta  dal  documento  che 
qui  sotto  si  trascrive  (i). 


(1)  Supplica  del  maestro  ed  accensore  della  zecca  in  Aosta  e relative  lettere 
della  Camera  dei  conti  colle  quali  gli  si  permette  di  battere  i forti  ( ottava  parte 
del  soldo ) con  impronta  diversa  da  quella  che  gli  era  stata  concessa  nell’ ac- 
cecamento. 

3 Aprile , 1585. 


Molto  illustri  Signori, 


Narra  Mes.r  Gaspardo  Cornaglia,  Maestro  della  zecca  in  Aousta,  che  per  essere 
stata  rinnovata  la  stampa  delli  forti  da  otto  pezze  al  soldo , et  fatta  una  nuova 
figura  differente  da  quella  che  è stata  usata  durante  gli  accensamenti  deli  altri 
Maestri  soi  predecessori,  trova  tanta  difficoltà  di  spendergli  che  nè  anco  quegli 
che  gli  vendono  li  biglioni  della  bontà  di  detti  forti  gli  vogliono  accettare  tal- 
mente che  ne  resta  molto  interessato,  et  a voler  costringere  le  persone  a pren- 
dergli, trova  acquistar  odii  et  disviare  li  mercanti  di  contrattare  in  detta  zecca. 
Per  il  che  è constretto  ricorrere  et  supplicare  vostre  Signorie  molto  illustri,  si 
degnino  concederli  che  possa  fabbricare  il  restante  delli  forti  promessigli  per 
l’accensamento,  con  Peffigie  et  stampa  usitata  al  tempo  di  Messer  Thomaso  Cam- 
pagnano  già  Maestro  della  zecca  qui  sotto  ritratta  (*),  acciocché  ne  possa  contra- 
tare et  spendergli  con  facilità,  altramente  sarebbe  per  riceverne  danno  notabile 
oltre  quello  sente  già  per  P accecamento  delli  argenti,  et  dall’eccessiva  censa 
che  paga,  et  pregarà  Iddio  per  la  felicità  di  VV.  SS.  MM.  Illtri. 

Gaspardo  Cornaglia. 


(*)  Vedasene  il  disegno  al  n.  59  della  tavola  XXVII  del  Promis. 


Sarà  comunicata  al  Procuratore  patrimoniale. 

In  Turino  li  tre  d’  aprile  millecinquecentoottantacinque. 

CONCLUSIONI. 


Ripa. 


Li  Patrimoniali  non  dissentono  che  si  conceda  quanto  si  supplica,  con  questo 
però  che  si  faccia  bando  che  li  forti  tanto  di  Savoia  che  d’Aousta  non  si  debbono 
dare  né  ricevere  salvo  a ragione  d’ un  dinaro  e mezzo  l’uno,  ossia  di  otto  pezze 
per  ogni  soldo  di  moneta  ducale,  et  non  spendersi  come  abusivamente  si  sono 
spesi  per  un  quarto  di  grosso  di  Piemonte,  sotto  la  pena  che  piacerà  all’Illustre 
Camera  d’imponer  acciochè  per  la  introduttione  di  detti  forti  non  restino  li 
populi  interessati. 

Marchetto,  Procuratore  Patrimoniale. 


LA  CAMERA  DUCALE,  ecc. 

Ad  ognuno  facciamo  manifesto  che  noi  veduta  l’alligata  supplica  con  le 
conclusioni  per  il  bene  diletto  Signor  nostro  Patrimoniale  in  piede  di  quella  fatte, 
et  il  tenore  d’ogni  cosa  ben  considerato  volendo  noi  facilitare  li  comertii  et  dare 
soddisfatione  quanto  si  può  alli  popoli,  informati  delle  difficoltà  che  vi  sono 
nello  spendere  la  moneta  enontiata  nella  detta  supplica.  Per  questo  abbiamo 
dichiarato  et  in  virtù  delle  presenti  dichiariamo  che  sarà  lecito  al  maestro  della 
zecca  d’Aousta  supplicante  di  far  stampare  i forti  che  restano  a fabbricarsi  in 
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Epperciò  il  forte  indiscorso  deve  appunto  appartenere  a quelli  emessi 
dal  Cornaglia  in  seguito  alla  ottenuta  concessione. 

Mi  meraviglia  pertanto  che  Domenico  Promis  ma  specialmente  Vin- 
cenzo Promis,  che  descrisse  nel  registro  d’inventario  l’esemplare  appar- 
tenente alla  collezione  Reale  di  Torino  , non  abbiano  in  una  delle  loro 
Memorie  su  monete  inedite  pubblicato  questo  forte.  Forse  esso  sarà 
entrato  a far  parte  della  collezione  Reale  dopo  la  pubblicazione  dell’ultima 
Memoria  (q.a)  e Vincenzo  Promis,  che  nel  1334  iniziò  la  compilazione 
dell’inventario  del  Reale  Medagliere,  avrà  avuto  intenzione  di  pubblicare 
questa  moneta  insieme  con  le  altre  inedite  ivi  esistenti  al  termine  del 
lungo  lavoro,  se  morte  non  lo  avesse  improvvisamente  rapito  agli  studii 
ed  alla  scienza  il  19  dicembre  1839. 

E non  avendo  neppure  Rabut  (1),  Perrin,  Marchisio,  Ladè,  Marchand 
ed  altri  esimi  illustratori  delle  zecche  Sabaude  mai  fatto  nelle  loro  pubbli- 
cazioni cenno  di  questa  monetina,  pare  doversi  ritenere  che  fosse  loro 
sconosciuta,  epperciò  rimase  inedita. 

Sarò  quindi  lieto  se  con  questa  breve  notizia  avrò  potuto  mettere  in 
luce  una  nuova  moneta,  per  contribuire  alla  illustrazione  delle  monete 
della  Reai  Casa  di  Savoia. 


Ten.  Colonnello  Alberto  Cunietti-Cunietti. 


virtù  del  suo  accensamento , della  stampa  et  figura  nell’alligata  supplica  dessi- 
gnata  et  ritratta,  purché  non  gli  dia  in  pagamento  nè  li  spenda  per  più  che  a 
ragione  d’  otto  pezze  al  soldo  come  sono  valutati,  sotto  pena  di  cinquanta  scudi 
per  ogni  volta  che  contraverrà. 

Mandiamo  per  questo  all’intagliatore  delle  stampe  Messer  Stefano  Doveris  di 
dargli  le  stampe  che  per  tal  effetto  saranno  necessarie,  et  alle  guardie  della  pre- 
detta zecca  d’osservare  la  presente  dichiaratione , et  permetter  che  si  usi  la 
stampa  predetta  non  ostante  che  ne  fosse  stata  ordinata  un’altra,  et  quanto  al 
resto  contenuto  nelle  predette  conclusioni  si  provvederà  per  lettere  a parte.  Et 
in  fede  delle  suddette  cose  habbiamo  concesse  et  concediamo  le  presenti. 

Dat.  in  Turino,  li  tre  d’aprile  millecinquecentoottantacinque. 

Per  la  detta  Camera 

Lasbianca. 

(1)  Rabut  nella  Notizia  5.a  a pag.  18  n.  1 descrive  un  forte  inedito  di  Carlo 
Emanuele  I per  Chambery  (n.  4 della  tavola)  ma  ben  diverso  da  quello  sopra 
illustrato. 

^ — Scudo  di  Savoia  coronato  ed  accostato  dalle  iniziali  C - E,  sotto  una 
stella  a cinque  raggi,  segno  della  zecca  di  Chambery. 

9 — Nodo  d’amore  composto  di  una  serie  di  puntini  situati  orrizzontalmente, 
accompagnato  dalle  lettere  FERT  collocate  due  al  disopra  e due  al 
disotto  del  nodo. 
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DIZIONARIO 

DEI 

MOTTI  e LEGGENDE  delle  MONETE  ITALIANE 

RACCOLTE  PER  CURA  DI  GIOVANNI  DONATI 

( Continuazione , vedi  n.  10J. 


N 

41.  NON  . ALIA  . FRVITVR  . VICTORIA  . 
LAVDE  . 

Venezia.  Osella  di  Francesco  Mo- 
rosini. 

42.  NON  ALIENA  SD  MEA  TAN 

Messerano.  Filiberto  Ferrerò  Fie- 
schi. 

43.  NON  . ALIO  SIDERE  . 

Modena.  Francesco  I d’  Este. 

44.  NON  . ALITER  . VIRTVS  . 

Napoli.  Carlo  V. 

45.  NON  . E ALIVNDE  . LEVANDE  . 

Modena.  Cesare,  duca. 

46.  NON  . ALIVNDE  . SALVS  . 

Piacenza.  Paolo  III. 

47.  NON  . APPARETIVM  . EST  . FI- 
DES . 

Roma.  Gregorio  XIII. 

48.  NON  . AVRVM  . SED  . NOMEN  . 

Roma.  Clemente  XI. 

49.  NON  . CONCVPISCES  . ARGEN- 
TVM  . 

Roma.  Clemente  XI. 

50.  NON  . DEFICIET  . FIDES  . 

Roma.  Gregorio  XIII. 

Si.  NON  . EST  : CONS  . ADVERS  , 
DOM  . 

Desana.  Ant.  Maria  Tizzoni. 

52.  NON  EST  . INVEN  : S1MILIS  . ILLI  . 

Venezia.  Osella  di  Alvise  Seba- 
stiano Mocenigo. 

53.  NON  . EST  . MORTALE  . QVOD 
OPTO  . 

Correggio.  Camillo  d’  Austria. 

54.  NON  . EST  . PAX  . Roma.  Clemente  XII. 

55.  NON  . EX  . TRISTITIA  . AVT  . EX  , * 


NECESSITATE  . 


Roma.  Alessandro  VII. 
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56.  NON  . FVGI  . MARTIRIVM  . 

57.  NON  . IMPROVIDIS  . 

58.  NON  . IN  . AVARITIAM  . 

59.  NON  . MVTABO  . LVCEM  . 

60.  NON  . MVTATA  . LVCE  . 

61.  NON  . MVTVAT  . LVCE  . 

62.  NON  . NOB  . DOM  . SED  . NOM  . 

TVO  . DA  . GLO  . Messerano.  Paolo  Bosso  Ferrerò 

Fie  schi. 

63.  NON  . NOB  . DNE  . SE  . NOM  . TV  . 

DA  . G . Messerano.  Francesco  Filiberto 

Ferrerò  Fieschi. 

64.  NON  . NOBIS  . DE  . SED  . NM  . 

TVO  . DA  . GA  . Montanaro.  Bonifacio  Ferrerò. 

65.  NON  . NOBIS  . DOMINE  . Messerano.  Francesco  Filiberto 

Ferrerò  Fieschi. 


Mantova.  Guglielmo  Gonzaga. 

Casale.  Guglielmo  Gonzaga. 

Roma.  Clemente  XI. 

Messerano.  Paolo  Besso-Ferrero 
Fieschi. 

Mantova.  Ferdinando  Gonzaga. 
Mantova.  Ferdinando  Gonzaga. 


66.  NON  . NOBIS  . DOMINE  . SED  . Frinco.  Conti  Mazzetti. 

67.  NON  . OMNIBVS  . OMNIA  . Mantova.  Ferdin.  Carlo  Gonzaga. 

68.  NON  . PRAEVALEBVNT  . Roma.  Clemente  Vili. 

69.  NON  . PRODERVNT  . IN  . DIE  . UL- 

TIONIS  . Roma.  Innocenzo  XI. 


70.  NON  . RELINQVAM  . VOS  . OR- 

PHANOS  . Roma.  Sede  vacante  1846. 

71.  NON  . RETONDVNTVR  . RECON- 

DVNTVR  . Savoia.  Emanuele  Filiberto. 


72.  NON  . SIBI  . SED  . ALIiS  . Roma.  Innocenzo  XII. 

73.  NON  . SIT  . TECVM  . IN  . PERDI- 

TIONEM  . Roma.  Innocenzo  XII. 

74.  NON  . SVRREXIT  . MAIOR  . Genova.  Repubblica  - Malta,  E. 

Pinto. 


(Continua). 


Giovanni  Donati. 
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Il  Congresso  Internazionale  di  Numismatica 
e dell'Arte  della  Medaglia  in  Bruxelles 

■ - NRIv  GIUGXO  1910  ======= 

Sono  pervenuti  al  Circolo  Numismatico  i primi  avvisi  per  questo 
importante  Congresso  internazionale,  che  tanto  deve  interessare  i 
numismatici  di  tutto  il  mondo,  ma  specialmente  quelli  italiani , che 
già  in  gran  numero  presero  parte  al  precedente  Congresso  internazio- 
nale di  numismatica  nel  1891,  pure  a Bruxelles. 

Uno  dei  presidenti,  il  prof.  Alphonse  de  Witte,  inviò  poi  un 
gentile  invito  speciale  al  Circolo  Numismatico,  che  rispose  tosto  all’ap- 
pello iniziando  già  una  prima  lista  di  sottoscrittori. 

Per  informare  maggiormente  questi  e per  incoraggire  gli  altri, 
soci  e abbonati  del  Circolo,  che  intendessero  partecipare  a questa 
nobile  prova  di  amicizia  internazionale  e di  cooperazione  fraterna  al 
prossimo  trionfo  delle  nostre  discipline,  reputiamo  di  far  cosa  gra- 
dita al  pubblico,  inserendo  qui  sotto  la  circolare  di  invito  e il  rego- 
lamento. Essendo  entrambi  scritti  in  francese,  non  hanno  assoluta- 
mente  bisogno  di  essere  tradotti,  e li  stampiamo  nella  loro  integrità. 

I.°  - Circolare  d’  invito  al  Congresso. 

Monsieur, 

Le  succès  des  Congrès  inter nazionaux  de  Namismatique  de 
Bruxelles  (1891)  et  de  Paris  (1900)  a décidé  la  Société  RoyALE 
de  Numismatique  de  Belgique  èt  la  Société  hollandaise-belge 
des  Amis  de  la  médaille  d’art  à s’unir  pour  organi ser  à Bruxel- 
les, en  juin  1910,  un  troisième  Congres  International  qui,  cotte  fois, 
comprendra  deux  sections  : Fune  de  numismatique  et  de  sigillographie; 
lautre  de  l’art  de  la  médaille  contemporaine,  art  qui,  en  ces  derniè- 
res  années,  a conquis  la  faveur  du  grand  public,  gràce  à l’effort 
continu  et  victorieux  de  toute  une  phalange  d’artistes  de  talent. 

D’un  autre  còté,  la  Numismatique  a étendu  son  domaine,  et  per- 
so nne  ne  conteste  plus  aujourd’hui  qu’elle  est  indispensable  aux 
historiens,  aux  économistes,  aux  héraldistes  et  méme  aux  artistes 
curieux  de  s’instruire  des  choses  du  passe. 
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Aussi,  l’entreprise  de  la  Sociét©  royale  de  Numismatique  de 
Belg’ique  et  de  la  Societ©  hollandaise-belge  des  amis  de  la  médaille 
d’art  a-t-elle  regu  le  meilleur  accueil,  tant  des  autorités  gouverne- 
mentales , que  du  monde  savant  et  artisti que.  S.  A.  R.  le  Prince 
Albert  de  Belgi  que  a daigné  lui  accorder  son  haut  patronage  et  le 
Ministre  des  Sciences  et  des  Arts,  le  Ministre  de  rindustrie  et  du 
Travail,  le  Gouverneur  de  la  province  de  Brabant  et  le  Bourgmestre 
de  Bruxelles  ont  bien  voulu  accepter  le  titre  de  Président  d’honneur. 

DJailleurs,  l’affiliation  du  Congrès  de  Numismatique  et  de  l’Art 
de  la  médaille  à la  section  officielle  des  Còngrès  de  l’Exposition 
universale  et  internationale  qui  aura  lieu  à Bruxelles,  la  mème 
année,  a ©té  demandée  et  obtenue. 

Enfili,  des  Comités  de  patronage,  comptant  ensemble  plus  de 
130  membres,  ont  ©t©  constitués  en  Allemagne,  en  Angleterre,  en 
Autriche,  au  Brésil,  au  Canada,  en  Danemark,  en  Égypte,  en  Espa- 
gne,  aux  États-Unis,  en  Erance,  en  Grèce,  en  Hongrie,  en  Italie, 
en  Norwège,  aux  Pays-Bas,  en  Portugal,  en  Roumanie,  en  Russie, 
en  Suède,  en  Suisse  et  en  Turquie. 

Le  succès  est  donc  assuré,  et  la  Commission  organisatrice  espère 
que  vous  voudrez  bien  y contribuer  en  lui  renvoyant  dùment  rempli 
le  bulletin  d’adbésion  qu’elle  se  permet  de  vous  adresser,  en  mème 
temps  que  le  règlement  du  Congrès,  et  les  noms  des  membres  des 
Comités  organisateur  et  de  patronage.  La  liste  des  mémoires  qui 
seront  discutés  ou  lus  en  séances  sera  envoyée  aux  adhérentes  vers 
la  fin  de  l’année.  A l’heure  actuelle  ces  mémoires  sont  au  nombre 
d’une  quarantaine. 

Pour  la  Commission  organisatrice  : 

Les  Président 
Vicomte  B.  de  JONGHE 
60,  rue  du  Tróne  - Bruxelles . 

Alphonse  de  WITTE 
55,  rue  du  Pròne  - Bruxelles. 

Les  Secrétaires 

Jhr.  BEELAERTS  de  BLOKLAND. 

Émile  De  BREYNE. 

Georges  BIGWOOD. 

Victor  TOURNEUR. 
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II.°  - Regolamento  del  Congresso. 

Art.  1.  — La  Société  royale  de  Numismatique  et  la  Société  hol- 
landaise-belge  des  Amis  de  la  Médaille  d’art  organisent  à Bruxelles, 
pour  juin  1910,  à l’occasion  de  l’Exposition  universelle,  un  Congrès 
International  qui  comprendra  deux  sections  : Fune  de  Numismatique 
et  de  sigillographie,  l’autrè  d’Art  de  la  médaille  contemporaine. 

Art.  2.  — Le  but  du  Congrès  est  d’étudier  des  questions,  de  pré- 
férence  d’interét  général,  ressortissant  à la  numismatique  ou  à la 
sigillographie  et  à l’art  de  la  médaille  contemporaine. 

Art.  3.  — Le  deux  Sociétés  citées  à Farticle  ler  ont  constiti] é 
une  Commission  d’organisatien,  composée  en  grande  partie  des  mem- 
bres  de  leurs  bureaux,  chargée  de  régler  le  bases  du  Congrès  ; à còté 
de  cette  Commission  sont  établis,àl’éntranger,  desComités  de  patronage. 

Art.  4. — Sont  membres  du  Congrès  et  peuvent  y assister:  1°  les 
membres  de  la  Commission  d’organisation  ; 2°  les  membres  des  Comités 
de  patronage;  3°  toutes  les  personnes  qui  adhèrent  au  Congrès. 

Art.  5.  — Le  droit  d’inscription  au  Congrès  est  de  3 francs.  Sont 
seuls  dispensés  d’acqnitter  ce . droit,  les  membres  des  Comités  de  patro- 
nage à Fétranger  et  les  membres  d’honneur. 

Art.  6.  — Le  Congrès  comprendra  des  séances  plénières  et  des 
réunions  de  section;  de  visites  seront  faites  aussi  au  Cabinet  royal 
de  numismatiques,  à la  Monnaie  de  Bruxelles,  etc. 

Art.  7.  — La  Commission  d’organisation  procèderà  à la  nomination 
des  présidents  et  vice-présidents  du  Congrès  et  des  Sections  à Fas- 
seinblée  generale  d’ouverture  ; ils  seront  choisis  de  fréférence  parmi 
les  membres  étrangers. 

Art.  8.  — Le  Bureau  du  congrès  et-ceux  des  sections  fixent  Fordre 
du  jour  des  séances. 

Art.  9.  — Les  mémoires  présentés  au  Congrès  devront  otre  remis 
à M.  Victor  Tourneur,  l’un  des  secrétaires  de  la  Commission  organi- 
satrice,  a la  Bibliothèque  royale,  rue  du  Musée,  a Bruxelles.  Ceux 
qui  lui  parviendront  avant  le  15  janvier  1910  seront  imprimés  et 
envoj^és  immédiatement  aux  souscripteurs  au  volume  des  mémoires. 
Ces  travaux  peuvent  étre  accompagnés  d’illustrations;  mais  ils  doivent, 
dans  la  mesure  du  possible,  ne  pas  dépasser  16  pages  d’impression 
in-8°.  Les  auteurs  recevront  trente  tirés-à-part. 

Art.  10.  — La  durée  des  Communications  en  séance  ne  pourra 
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excéder  quinze  minutes.  La  langue  officielle  du  Congrès  est  le  fran- 
qais;  toutefois,  l’einploi  du  néerlandais,  de  l’allemand,  de  l’anglais, 
de  l’italien  et  de  l’espagnol  est  admis  pour  le  mémoires. 

Art.  11.  — Le  soin  de  publier  les  mémoires  et  les  procés-verbaux 
des  séances  est  confìé  à la  Commission  d’organisation,  qni  dèlèguera 
deux  de  ses  membres  pour  en  diriger  l’impression.  Le  prix  du  volume 
est  fixé  è 20  francs  pour  les  congressistes,  et  à 25  francs  pour  les 
autres  souscripteurs. 

Àrt.  12.  — Il  sera  frappe,  pour  les  seuls  membres  du  Congrès, 
une  médaille  commémorative,  modelée  par  le  sculpteur  bruxellois 
J.  Jourdain.  L’exemplaire  en  bronze  sera  mis  en  vent  au  prix  de 
10  francs  : celui  d’argent,  au  prix  de  25  francs. 

Art.  13.  — La  Commission  belge  d’organisation  se  réserve  le  droit 
de  trancher  en  dernier  ressort  toutes  les  difficultés  qui  pourraient 
ètre  soulevées. 

Pour  la  Commission  organisatrice  : 

Les  Présidents 
Yicomte  B.  de  JONGHE. 
Alphonse  de  W1TTE. 

Le  Secrétaire  dèlégué 

V.  TOURNEUK. 

III.°  - Costituzione  ufficiale  del  Comitato  nazionale. 

Congrès  organisé  par  les  soins  de  la  Société  rogale  de  Numi - 
smatique  de  Belgique  et  de  la  Société  hollandaise-belge  des 
Amis  de  la  médaille  d'ari,  sous  le  haut  patronage  de  S.  A. 
R.  M$r  le  P vince  Albert  de  Belgique  et  sous  les  auspices 
du  Governement  Belge . 

Haut  Protecteur  : S.  A.  R.  M>r*  le  Prince  Philippe  de  SAXE- 
COBOURG-  et  GOTHA , Due  de  SAXE,  Membre  d'bonneur  de  la 
Société  royale  de  Numismatique  de  Belgique,  Haut  Protecteur  du 
premier  Congrès  International  de  Numi  smatique  de  Bruxelles,  1891. 

Présidents  d'honneur:  MM.  le  baron  Descamps-  David,  Mini- 
stre des  Sciences  et  des  Arts  ; Arni.  Hubert,  Ministre  de  lTndustrie 
et  du  Travail;  Ém.  Béco,  Gouverneur  de  la  province  de  Brabant; 
Em.  De  Mot,  sénateur,  bourgmestre  de  Bruxelles. 
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Commission  organisatrice. 

Membre  honoraire  : M.  Charles  Buls,  ancien  bourgmestre  de 
Bruxelles,  président  de  la  Société  hollandaise  - belge  des  Amis  de  la 
médaille  d’art. 

Présidents  : MM.  le  vicomte  B.  de  Jonghe,  président  de  la 
Société  royale  de  Numismatique  de  Belgique;  Alph.  de  Witte,  pré- 
sident de  la  Section  belge  de  la  Société  hollandaise -belge  des  Amis 
de  la  médaille  d’art,  secrétaire  de  la  Société  royale  de  Numismatique 
de  Belgique. 

Vice-Présidents  : MM.  le  D.r  H.-J.  de  Dompierre  de  Cbanfepié, 
directeur  du  Cabinet  royal  de  numismatique  de  la  Haye,  président 
de  la  Section  néerlandaise  de  la  Société  hollandaise -belge  des  Amis 
de  la  médaille  d’art  ; le  comte  Th.  de  Limburg  - Stirum,  sénateur, 
vice  - président  de  la  Société  royale  de  Numismatique  de  Belgique  ; 
Ch.  Le  Girelle,  commissaire  des  monnaies,  vice-président  de  la  Société 
hollandaise-belge  des  Amis  de  la  médaille  d’art;  Fréd.  Alvin,  con- 
servateur  du  Cabinet  des  médailles  à la  Bibliothèque  royale  de  Belgique. 

Secrétaires  : MM.  le  Jhr.  Beelaerts  van  Blokland,  greffier  de 
la  deuxième  Chambre  des  États  - Grénéraux,  socrétaire  de  la  Société 
hollandaise-belge  des  Amis  de  la  médaille  d’art;  Ém.  De  Breyne, 
chef  de  section  aux  Archives  générales  du  royaume  de  Belgique,  secré- 
taire de  la  Section  belge  de  la  Société  hollandaise-belge  des  Amis  de 
la  médaille  d’art;  Gl.  Bigwood,  ayocat,  chargé  de  cours  à l’Univer- 
sité  de  Bruxelles,  bibliothécaire  de  la  Société  royale  de  Numismati- 
que de  Belgique  ; Y.  Tourneur,  docteur  en  philosophie,  attaché  au 
Chabinet  des  médailles  de  la  Bibliothèque  royale  de  Belgique. 

Irésorier  : M.  Alphonse  Michaux,  graveur  à la  Monnaye  de 
Bruxelles. 

Conseillers  : MM.  A.  de  Roissart,  président  à la  Cour  d’appel 
de  Bruxelles,  trésorier  de  la  Société  royale  de  Numismatique  de 
Belgique;  Éd.  van  den  Broeck,  contròleur  de  la  8ociété  royale  de 
Numismatique  de  Belgique  ; A.  0.  Van  Kerkwyk,  conservateur-adjoint 
du  Cabinet  royal  de  numismatique  de  La  Haye,  secrétaire  de  la  Sec- 
tion néerlandaise  de  la  Société  hollandaise-belge  des  Amis  de  la 
médaille  d’art  ; Gr.  Devreese,  sculpteur  - médailleur , membre  des  deux 
sociétés;  Ch.  Samuel,  sculpteur-medailleur,  membre  de  la  Société 
hollandaise-belge  des  Amis  de  la  médaille  d’art. 

(Continua). 


Achille  Martelli,  gerente  responsabile. 
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SOMMARIO  DELL’AMO  VII  (1909). 

N.  1 Gennaio  1909.  — La  Presidenza  e il  Consiglio  Diret- 
tivo : Ricominciando (Prefazione  — L’attività  del  Circolo  nel 

190S.  — Programma  pel  1909.  — Riunioni  Numismatiche  e ban- 
chetto sociale.  — Vantaggi  del  circolo.  — Appello  ai  soci,  agli 
abbonati  e agli  amici  del  circolo).  — G.  Grillo:  Ripostiglio  di  monete 
medioevali  : monete  inedite  di  Milano,  Dego  ; una  nuova  zecca  (Me- 
moria quattordicesima),  ( con  illustrazioni ).  — Medaglistica  : F. 
Mazerolle:  La  médaille  d’Antoine  Ledere  de  la  Forèt,  d’Auxerre 
(161S),  ( con  illustrazioni).  — Notizie  varie:  Nuovi  acquisti  im- 
portanti pel  Medagliere  braidense  — La  Cassa  di  Risparmio  per  le 
collezioni  numismatiche  cittadine.  — Le  collezioni  vaticane  illustrate. 

— Per  la  medaglistica  di  San  Carlo  — Il  Dizionario  dei  motti  e 
leggende  di  monete  italiane.  — Vendite  presso  ii  Circolo  — Av- 
vertenze per  i soci  e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli 
e placchetta  pel  Centenario  del  Medagliere  braidense  in  vendita 
presso  il  circolo  — Medaglia  del  Sempione  — Medaglia  a 
Pi  erniari  ni. 

N.  2 Febbraio  1909.  — Numismatica  : L.  Laffranchi:  Il  prezzo 
di  una  moneta  falsificata.  — A.  Cunietti-Cunietti  : Alcune  varianti 
di  monete  di  zecche  italiane,  (continua),  — Medaglistica:  F.  Calza: 
Le  medaglie  pei  centenario  della  Casa  Ricordi  (con  illustrazioni , 
continua).  Varia  : La  Redazione  : L’opera  del  Circolo  Numismatico 
milanese  per  la  diffusione  della  coltura  numismatica  in  Italia  — La 
nomina  delle  Commissioni  esecutrici.  — Le  collezioni  numismatiche 
di  premio.  — La  pubblicazione  delle  cartoline  artistiche  illustrate. 

— Un  importante  ordine  del  giorno.  — S.  Ricci:  Spigolature  d’ar- 
chivio I.  — Il  titolo  ufficiale  del  Museo  numismatico  e Medagliere 
nazionale  di  brera.  — IL  — La  data  del  Decreto  di  istituzione  del 
R.  Gabinetto  Numismatico  di  Brera  (continua).  — Notizie  varie  : 
Arte  e storia  sulle  monete  dell’antichità  e sulle  medaglie  del  Rinasci- 
mento. — Il  Circolo  Numismatico  Milanese  a favore  dell’Associazione 
tra  le  famiglie  e gli  insegnanti  « Per  la  Scuola  ».  — Le  onoranze 
a Luigi  Pigorini  numismatico  e paletnologo  in  Parma.  — Nomina 
accademica.  — Un  tesoro  immaginario  ad  Abukir.  — Rara  collezione 
di  medaglie  e monete  polacche.  — L’ insegnamento  libero  universitario 
della  numismatica  a Pavia,  a Milano,  a Padova  e a Roma.  — Ven- 
dita all’asta.  — Necrologio:  Alessandro  Leopoldo  Parodi.  — 
Boti.  Carlo  Giuli  etti.  — Vendite  presso  il  circolo  — Avvertenze 
per  i soci  e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’  Ambrosoli  e plac- 
chetta  pel  Centenario  del  Medagliere  braidense  in  vendita  presso 
il  Circolo  — Medaglia  del  Sempione  — Medaglia  a Piermarini. 

N.  3 Marzo  1909.  — Numismatica:  G.  Dattari  : Le  monete 
suberate  e dentellate.  — A.  Cunietti-Cunietti  : Alcune  varianti  di 
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monete  di  zecche  italiane  (continua).  Medaglistica  : F.  Calza  : Le 
medaglie  pel  centenario  della  Casa  Ricordi  ( continuatone  e fine ; 
con  illusir azioni).  — Yaria  : S.  Ricci  : Spigolature  d’archivio  III. 

— A proposito  del  lavoro  incompiuto  e non  mai  pubblicato  di  Ber- 
nardino Biondelli  su  documenti  inediti  della  zecca  di  Correggio. 

— IV.  — Bono  dei  manoscritti  Mulazzani.  — Notizie  Varie  : La 
Redazione  : Nuovo  socio  perpetuo  e nuovo  socio  fondatore  del 
Circolo  Numismatico  milanese.  — Recenti  acquisti  pel  R.  Museo 
Numismatico  di  Brera.  — Prossimo  congresso  archeologico  al  Cairo. 

— Pel  Cinquantenario  della  liberazione  della  Lombardia.  — Con- 
gresso internazionale  di  numismatica  e di  arte  della  medaglia  moderna 
a Bruxelles,  nel  Giugno  1910.  — Lavori  pel  Bollettino.  — Per 
Alfredo  d’Andrade.  — Vendite  presso  il  Circolo  — Avvertenze 
per  i soci  e per  gli  abbonati  — Medaglia  all’Ambrosoli  e plac- 
clietta  pel  Centenario  del  Medagliere  braidense  in  vendita  presso 
il  Circolo  — Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  4 Aprile  1909.  — Numismatica  : S.  Ricci  : Bibliografia  nu- 
mismatica romana  (A.  Blanchet  — H.  Halke  — Lehmann  — 
Raupt  — H.  Fritze  e H.  G-aebler ).  — A.  Balletti  : I Bagattini 
di  Alfonso  I d’Este  nella  zecca  di  Reggio  Emilia. — Medaglistica: 
S.  Ricci  : Una  targa  in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  (con  illustra- 
zione). — Varia  : La  Redazione  : Il  terzo  Convegno  numismatico 
milanese.  — Notizie  Varie  : Al  terzo  congresso  della  Società  Ita- 
liana per  il  progresso  delle  scienze.  — Nuovi  soci  fondatori  del 
Circolo  Numismatico  milanese.  — Sottoscrizioni  a favore  del  Circolo. 

— La  convenzione  monetaria  latina  e il  cambio  delle  monete  divi- 
sionarie greche.  — Nuovo  ispettore  onorario.  — Esposizione  della 
storia  e dell’ arte  della  medaglia  a Roma  nel  1911.  — La  placchetta 
della  XV  conferenza  interparlamentare  per  la  pace.  — Cataloghi 
e aste.  — Necrologio  : V.  Dessi  : Manuel  Joaquim  de  Campos. 
Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  e placchetta 
in  memoria  di  Solone  Ambrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e 
per  gli  Abbonati  — Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  5 Maggio  1909.  — Numismatica:  A.  Belleni,  tenente  di 
vascello:  Un  tesoretto  tarantino  (con  illustrazioni).  — Medaglistica: 
Dott.  A.  Bellini  Pietri,  direttore  del  Museo  Civico  di  Pisa  : Di 
una  medaglietta  pisana  del  sec.  XVIII,  e documenti  relativi  (con 
illustrazioni).  — Varia  : S.  Ricci  : Spigolature  d’  archivio  : V.  Una 
lettera  inedita  di  Gaetano  Cattaneo  a proposito  dell’acquisto  delle 
collezioni  Beccaria  e Frisi  pel  R.  Gabinetto  Numismatico  di  Brera. 

— Notizie  varie  : Le  effigie  di  Re  Vittorio  e della  Regina  Elena 
nel  medagliere  di  Casa  Savoia.  — Un  nuovo  utilissimo  cambio  di 
periodici  col  Bollettino.  — Cataloghi  e aste.  — Il  Ministro  del- 
l’istruzione e le  vendite  recenti  di  monete  e medaglie.  — . Sottoscri- 
zione pubblica  a favore  del  Circolo  Numismatico.  — Monete  in 
vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  e placchetta  in  memoria 
di  Solone  Ambrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  abbo- 
nati — Tabella  per  le  inserzioni. 
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N.  6 Giugno  1909.  — Numismatica:  La  Redazione:  Bibliografia 
numismatica  romana  (continua).  — A.  Cunietti-Cunietti  ten.  col.  : 
Alcune  varianti  di  monete  di  zecche  italiane  (continua).  — Dott.  L. 
Rizzoli  -junior  : Per  la  storia  della  numismatica.  Alcune  lettere 
dirette  al  ’Marchese  Tommaso  degli  Obizzi  (1650-1803;  (continua). 
Medaglistica:  M.  San  Romèi  Una  medaglia  in  onore  del  comm. 
Carlo  Castiglioni  ( con  illustrazioni).  — Notizie  Yarie  : Dono 
cospicuo  aUmuseo  Numismatico  di  Brera.  — Il  medagliere  Cariati. 
— Asta  numismatica.  — Necrologio  : Gian  Paolo  Lambros.  — 
Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  e placelietta 
in  memoria  di  Solone  Àmbrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e 
per  gli  Abbonati  — Tabella  per  inserzioni. 

N.  7 Luglio  1909.  La  Redazione  : Bibliografia  numismatica 
romana  : La  numismatica  del  periodo  Costantiniano  — Le  ultime 
ricerche  sulla  numismatica  romana  (continua).  — L.  Forrer  : Le 
denier  de  S.  Pierre  (Petr’s  pence)  en  Angleterre  (con  illustrazioni). 
A.  Cunietti-Cunietti  T.  colonnello:  lì  denaro  imperiale  d’ Ivrea 
battuto  nel  tempo  in  cui  la  città  si  governava  per  la  seconda  volta 
a Comune  (1310-13)  (con  ili  astrazioni)  — Sommario  dell’ annata 
1908. — Notizie  Yarie  : Il  «Corpus  nummorum  italicorum  ».  — Mo- 
nete in  vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  e placchetta  in 
memoria  di  Solone  Àmbrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e per 
gli  Abbonati  — Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  8 Agosto  1909.  — Numismatica  : prof.  P.  Orsi  : Ripostiglio 
di  monetine  del  Basso  Impero  rinvenuto  a Siracusa.  — Avv.  G. 
Pansa  : Un  denaro  inedito  della  zecca  di  Cittaducale  (con  illustra- 
zioni) - Ing.  A.  Agostini;  Altra  moneta  inedita  di  Castiglione 
delle  Stiviere  (con  illustrazioni)  — Ten.  colonn.  A.  Cunietti-Cu- 
nietti  : Alcune  varianti  di  monete  di  zecche  italiane  (continuazione). 
Medaglistica  : Cav.  dott.  G.  Giorcelli  : Medaglia  commemorativa 
della  liberazione  di  Cuneo  dall’assedio  dei  Francesi  nell’anno  1691 
(con  illustrazioni).  — Y.  Salvaro:  Medaglistica  veronese:  La  pace 
di  Villafranca.  — Notize  varie  : Il  XII  Congresso  Storico  subalpino 
a Novi  Ligure  (12-15  settembre).  — Il  III  Congresso  della  Società 
italiana  per  il  progresso  delle  scienze  a Padova  (22-26  settembre).  — 
La  gita  numismatica  e artistica  a Sai  uzzo  (fine  settembre  - primi  di 
ottobre).  — Convegno  annuale  della  Società  Svizzera  di  Numisma- 
tica ad  Aarau.  — Monete  in  vendita  presso  il  Circolo  — Meda 
glia  e placelietta  in  memoria  di  Solone  Àmbrosoli  — Avvertenze 
per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  9 Settembre  1909.  — Numismatica:  Prof.  P.  Orsi:  Ripo- 
stigli siciliani  di  monete.  — Medaglistica:  Q.  Perini  : Medaglistica 
Trentina  — Vili  Medaglia  inedita  di  Carlotta  Madruzzo  - Challant 
( con  illustrazioni).  — V.  Salvaro  : Medaglistica  veronese  : La  pace 
di  Villafranca  (continuazione  e fine).  — Varia:  Dott.  L.  Rizzoli 
junior  : Per  la  storia  della  Numismatica  — Alcune  lettere  dirette 
al  Marchese  Tommaso  degli  Obizzi  (1750-1803)  (continuazione  e 
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fine),  — Dr.  J.  Leite  de  Yasconcellos  : 0 dinheiro  na  poesia 
popular  portuguesa.  — Notizie  varie  : Cataloghi  di  vendita  — Una 
preziosa  collezione  numismatica  donata  al  Museo  d7  Imola.  — In 
vendita  presso  il  Circolo  — Medaglia  e placchetta  in  memoria 
di  Solone  Ambrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbo- 
nati — Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  10  Ottobre  1909.  — Numismatica  : Prof.  P.  Orsi  : Ripo- 
stigli di  assi  romani  rinvenuti  ad  Avola  (Sicilia).  — Medaglistica  : 
Gr.  Pansa  : Un  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio  e nuovi  studi 
intorno  all7  uso  ufficiale  del  medaglione  cerchiato  come  decorazione 
delle  insegne  militari  ( con  illustrazioni- continua).  — G.  Donati: 
Dizionario  dei  motti  e leggende  delle  monete  italiane  {continuazione). 

— Yaria:  S.  Ricci:  Conferenze  pubbliche  di  numismatica  — Numi- 
smatica classica.  — I.°  Il  sentimento  della  natura  nella  monetazione 
greca.  — Notizie  varie  : Una  medaglia  commemorativa  del  cente- 
nario di  Ugo  Foscolo  a Pavia.  — Le  monete  australiane  — Monete 
greche  che  non  avranno  più  corso  — Avviso  del  socio  collezionista  e 
numismatico  sig.  Rodolfo  Ratto  di  Genova  — Vendita  all7  asta.  — 
Nuptialia.  — La  gita  numismatica  e artistica  a Saluzzo.  — In  ven- 
dita presso  il  Circolo  — Medaglia  e placchetta  in  memoria  di 
Solone  Ambrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  le  inserzioni. 

N.  11  Novembre  1909.  — Numismatica  : P.  Orsi  : Tesoretto 
di  piccoli  bronzi  sicelioti  e romani  rinvenuto  a Barrafranca  (Sicilia). 

— G.  Pansa:  Un  medaglione  cerchiato  di  Marco  Aurelio,  e nuovi 
studi  intorno  all7  uso  ufficiale  del  medaglione  cerchiato  come  deco- 
razione delle  insegne  militari  {con  illustrazioni , continuazione).  — 
Yaria  : Conferenze  pubbliche  di  numismatica.  — S.  Ricci  : 
Numismatica  classica  II  : Il  documento  storico  nella  monetazione 
romana.  — Bibliografìa  : Battaglie  d’ Archeologia.  (Per  molti  soci 
del  Circolo  : S.  Ricci).  — Notizie  varie  : Collezione  di  monete  e 
medaglie  da  vendere,  dell’  ing.  Emilio  Bosco.  — In  vendita  presso 
il  Circolo  — Medaglia  e placchetta  in  memoria  di  Solone 
Ambrosoli  — Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — 
Tabella  per  lé  inserzioni. 

N.  12  Dicembre  1909.  — G.  Pansa:  Un  medaglione  cerchiato 
di  Marco  Aurelio,  e nuovi  studi  intorno  all7  uso  ufficiale  del  meda- 
glione cerchiato  come  decorazione  delle  insegne  militari  {continua- 
zione e fine).  — Avv.  0.  Roggiero  : Contraffazione  del  sesino  di 
Francesco  II  Sforza  emessa  dai  Tizzoni  a Desana  ( con  illustrazione). 

— Ten.  Colonn.  A.  Cunietti  - Cunietti  : Un  forte  inedito  di  Carlo 
Emanuele  I,  duca  di  Savoia,  battuta  nella  zecca  d’Aosta  {con  illu- 
strazioni). — G.  Donati  : Dizionario  dei  motti  e leggende  delle 
monete  italiane  {continuazione).  Yaria  : La  Redazione  : Il  Con- 
gresso internazionale  di  numismatica  e di  arte  della  medaglia  a 
Bruxelles  nel  giugno  1910:  La  circolare  d’avviso  — Il  Regolamento 

— Il  Comitato  nazionale  belga.  — lu  vendita  presso  il  Circolo 

— Avvertenze  per  i Soci  e per  gli  Abbonati  — Tabella  per  le 
inserzioni. 
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CARLO  e CESARE  CLERICI 


MOIICIE  - MEDIGLIE  - IVTOailM  - HIITltlllTi 

VIA  G1ULINI,  7 - MILANO 

RACCOLTA  CAPROTTI. 

Importante  collezione  di  Monete  e 
Medaglie  comprendente  : 

Oro  Arg.  Bronzo 

Monete  della  Magna  Grecia  25  1200  — 
Monete  della  Repubblica  Romana  4 4000  — 
Monete  dell’Impero  Romano  200  600  1000 

Monete  di  Zecche  Italiane  550  3000  4000 

Medaglie  - llolle  papali  - Libri  di  Nu- 
mismatica e otto  medaglieri. 


DEPOSITO  e VENDITA  di  MONETE  e MEDAGLIE 

YIENNA,  I,  Opernring,  7 

Grandissima  scelta  di  monete  antiche 
medioevali  e moderne,  e di  medaglie 
=====  d’ogni  genere  

SPECIALITÀ 

MONETE  ANTICHE  GRECHE  E ROMANE 

SI  PANNO  VENDITE  ALL’ASTA 

SI  PUBBLICANO  CATALOGHI 

Scrivere  a:  BRUDER  EGGER 

WIEN  I,  Opernring,  7,  Mezzaniri. 


ILibri  tri  venbita 

Omaggio  del  Circolo  Numisma- 
tico milanese  alla  Esposizione 
Internazionale  di  Milano  (1906). 
Volume  di  pag.  112  con  molte  e 
nitide  illustrazioni  L.  3.  — 


Fascicolo  Omaggio  ai  sottoscrittori 
per  il  primo  Centenario  del  R. 
Gabinetto  Numismatico  e per  le 
Onoranze  a Solone  Ambrosoli 
(1908). 

Volume  di  pag.  127  con  molte  e 
nitide  illustrazioni,  ultime  copie 

L.  4. — 

Per  acquisti  rivolgersi  al  Circolo 
Numismatico  milanese. 


Collezione  di  ponete  e Medaglie 

IX  VBNDITA. 

Monete:  Zecche  italiane  . pezzi  N.  1235 
Monete  estere  ...»  » 1474 

Medaglie:  Pontificie,  napoleo- 
niche; Sovrani,  uomini 
illustri,  ecc.  . . . pezzi  N.  144 

Gettoni,  tessere,  marche, 

ecc » » 200 

Per  trattative,  rivolgersi  al  sig.  ing.  Emilio 
Bosco  : "Via  Ponti  da , n.  33  - Alessandria. 


LIMITED 

NUMISMATISTS 
AND  ANTIQUARIES 
17  and  18  Piccadilly,  London,  England 


DEAL  IN  THE  FOLLOWINO  SPECIAL1TIES 
AT  MODERATE  PRICES,  VIZ: 

FINE  GREEK  AND  ROMAN  COINS 
SAXON  AND  ENGLISH  do 

IRISH  AND  SCOTCH  do 

AMERICAN  do 

CONTINENTAL  do 

ORIENTAL  do 

ALSO  IN 

MEDALS  OF  ALL  COUNTRIES  INCLUDING 
WAR  MEDALS,  NUMISMATIC 
ROOKS,  ETC. 


Editors  and  Publishers  of  thè  Monthly 
NUMISMATIC  CIRCULAR  „ Post  Free  for  2/6 
.20  Lire)  per  annum. 

SAMPLE  COPY  GRATIS 


getty  center  library 


3 3125  00623  5762 
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